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Oggi le consultazioni. Intanto parte la sceneggiata dei «veti» 

Il Psi: De Mita o Forbiti 
E la De candida Andreotti 
Craxi boccia il ministro degli Esteri e dice che i referendum devono svolgersi - Ma piazza del Gesù respinge le 
condizioni socialiste - Il Pri si rimette allo scudocrociato - Per il Pli in pericolo i «residuali margini di accordo» 

Decidetevi a dire 
come stanno le cose 
di ENZO ROGGI 

IERI, vigili* delle contili-
talloni del presidente 
dolio Repubblica, Il Mina 

riuniti gli organliml dirigen­
ti del due partiti ohe, con i 
loro contrasti, hanno provo­
cato la crisi di governo Sul 
tavolo della direttone de e 
dell'esecutivo socialista gia­
ceva, per cosi dire, una ri­
chiesta corale riprodotta da 
quasi tutti I giornali «Per fa­
vore, signori, degnatevi di 
spiegarci le ragioni vere di 
questa rottura» Domanda In 
certo senso retorica, poiché 
non c'è davvero bisogno di 
comporre l'elenco del (atti 
che, da luglio in poi, hanno 
riempito le cronache della 
rissa (parola del «Corriere 
della Sera») pentapartiltca. 
Ma anche domanda pertinen­
te perché, al di la della casi­
stica bellica, è dovere dalla 
De e del Pai dirci II senso, Il 
significato, le cauta profonde 
della rottura, e se possibile 
Indicare sinceramente la 
convintone che si sono fatti 
per uscire dall'Incarto 

Bene, dopo quelle riunioni, 
se ne sa meno di prima 0, 
meglio, si conferma il con­
flitto, e si registrano le prime 
mosse della pretattlea II Psi 
ritiene di indicare lui quali 
candidati la De dovrebbe 
proporre a Cosslga, e per ri­
sposta la De fa tinta di pren­
dere sul serio l'ingiunsione 
discutendone serenamente 
l'Inopportunità ma poi l'uno 
e 1 altra mimano la disponi­
bilità al confronto Certo, il 
primato dell'Ipocrisia spetta 
alla De, la quale — pensate 
— propone nientemeno il re­
cupero di «tutte le ragioni 
della solidarietà» tVtte, nes­
suna esclusa, ovviamente 
•secondo gli accordi del lu­
glio acorso» che, come tutti 
sanno, costituiscono un vita­
lissimo attcstato di sana e ro­
busta costituitone pentapar-
tlta Insomma, si parla come 
se ci si trovasse di fronte al 
solito Incidente di percorso 

Naturalmente noi slamo 
assolutamente convinti che 
nelle prossime settimane se 
ne vedranno di tutti I colori 
mosse e contromosse, accuse 
e ritorsioni, alternarne di fal­
chi e colombe, e non è da 
escludere che qualche bran­
dello di verità schisi! fuori 
Ma la crisi si è aperta ora, ed 
è ora che si deve dire II per­
ché vero, basilare Ci si po­
trebbe accostare al perché 
vero, cominciando a dare so­
stanza visibile ad alcune del­
le parole che i due si sono 
scambiati Per esemplo, cosa 

rruitita 

8 
MARZO 

è due pagine dedicate 
alla tosta delle donne 

• Servizi notizie, 
inlormaJlom 

• Un poster 
di Stalno ed Ellekappa 
In omaggio a tutti I lettori 

OROANIZZIAMO 
LA DIFFUSIONE 

si cela di concreto dietro l'ac­
cusa (leniniana di «situailone 
prefateista»? E se, come 
sembra, essa Investe com­
portamenti e propositi di 
Crasi, come pub la De voler 
recuperare «tutte le ragioni 
della solidarietà» con un tale 
alleato a rischio? Ancora 
Craxi parla di una «crisi dei 
rapporti politici tra I partiti 
della coallilone», di cui fa ca­
rico a De Mita Ma una crisi 
di rapporti politici è qualco­
sa di più consistente di una 
polemica concorremlale è, 
per deflnlslone, una crisi che 
investe indirizzi, interessi di 
fondo, obiettivi, prospettive 
E infatti Craxi constata una 
•atmosfera Irrespirabile» 
Allora - chiediamo - con 
quale coerente il Psl chiede, 
come wondlsioM prima e ne­
cessaria», che a guidar* Il 
prossimo governo sìa proprio 
colui che viene indicata come 
propalatore delle tossine 
asfissianti? 

L'impressione — dovete 
concederlo — é quella di una 
lite mistificata e mistifi­
catrice Abbiate la sincerità 
di dirlo per II Psl non c'è 
pentapartito senta presiden­
t i socialista, per la De non 
c'è pentapartito che non sia 
mesto per la restauradone, 
anche formale, della sua cen­
tralità E c'è da supporre che 
l'una e l'altra concezione cor­
rispondano a differenti Ispi­
razioni programmatiche e 
prospettive politiche Sicco­
me si tratta di due posizioni 
Che si elidono radicalmente, 
Il pentapartito è finito Non 
volete riconoscere che è fal­
lito? Riconoscete almeno che 
è esaurito, che un ciclo si è 
chiuso 

A luglio né il Psi né la De 
vollero trarre una tale con­
clusione e sperarono in un be­
neficio del tempo da usare 
l'un contro l'altro Risultato 
la presidenza socialista si è 
esposta a sconfitte, ha perso 
smalto, s'è Impantanata nel­
l'Immobilismo, la rimonta de 
è risultata Illusoria e ha do­
vuto assumere tratti provo­
catori E l'elenco delle que­
stioni grosse e talvolta dram­
matiche che «tuttavia» persi­
stono nell economia, nelle 
istituzioni, nel diritti di citta­
dinanza, nella pubblica mo­
ralità, è rimasto 11 a segnala­
re una contraddizione Irrisol­
vibile perché riferita ali as­
senza di una reale unità di In­
dirizzo e robustezza di volon­
tà rlformatrlce 

Dunque, non si capisce più 
che cosa vi sia oggi dopo 
questi otti mesi buttati via 
da far sopravvivere Se è ve­
ro che ci sono tante cose da 
cambiare nel sistema Istitu­
zionale, è ancora più vero 
che c'è anzitutto da cambia­
re la politica e è da lavorare 
per instaurarne una nuova 
Nessuno dice che sia facile 
ma nessuno può negare che 
sia necessario e che sia do­
veroso misurarsi con una ta­
le ricerca Altrimenti che co­
sa c'è da aspettarsi se non ci 
sono neppure più le condizio­
ni per riprodurre II passato'' 

Questo è I Interrogativo 
che conta, non la guerriglia 
mistificatrice sul nome del 
l'Inquilino di palazzo Chigi (a 
proposito dove sta scritto 
che debba essere ineluttabll 
mente democristiano') il 
quale, in queste condizioni 
non potrebbe che constatare 
la propria totale impotenza 

ROMA — Cosslga avvia sta­
mani le consultazioni per la 
formazione del nuovo gover­
no (nel pomeriggio Incontre­
rà le delegazioni De, Pel e 
Psl) Ma II clima è già Incan­
descente e tutto lascia preve­
dere che trovare una soluzio­
ne sarà un'impresa assai ar­
dua La prima mossa l'ha 
compiuta Bettino Craxi, 
sbarrando la strada a Giulio 
Andreotti e sfidando provo­
catoriamente la De ad Indi­
care per palazzo Chigi 11 suo 
segretario, De Mita o 11 suo 
presidente Forlanl 

Per quanto Imbarazzato, Il 
vertice scudocrociato ha ri­
sposto che piazza del Gesù 
aveva ed ha un solo •plcclo-
ne- Andreotti 

DI fronte a posizioni cosi 

rigide, la prospettiva di un 
accordo si allontana veloce­
mente 

A sentire molti autorevoli 
esponenti della dlsclolta 
maggioranza, la partita tra 
Craxi e De Mita avrebbe or-
mal come posta soltanto 11 
governo che dovrà gestire la 
campagna elettorale quello 
dimissionarlo o un monoco­
lore minoritario a guida de? 

Molto dipenderà da Cossl­
ga, ammesso che lo sciogli­
mento delle Camere risulti 
davvero inevitabile E Craxi 
ha lanciato Ieri al Quirinale 
un messaggio «Sarebbe una 

Provocazione mandare In 
arlamento un governo che 

non abbia una maggioranza 
precostltuita-, ha detto Ieri 
durante la riunione dell'ese­

cutivo socialista, convocato 
per definire la posizione da 
mantenere nel corso della 
crisi e le Indicazioni da forni­
re oggi al Capo dello Stato 

Che cosa è dunque matu­
rato, a via del Corso? Sono 
state precisate le condizioni 
alle quali 11 Psl sarebbe di­
sposto a consentire la nasci­
ta di un nuovo governo In­
nanzitutto Il passaggio al so­
cialisti di ministeri chiave 
diretti finora da democri­
stiani (Tesoro, Interni, Scuo­
la, Poste, Esteri, Giusti-

Giovanni Fiuntlli 
(Segue in ultima) 

Geremieca e Caseella a peg. : 

Crisi alia 
Regione Lazio 

Si dimette 
il presidente 

ROMA — Prime ripercussioni della crisi di governo SI è di­
messo ieri, dopo un voto contrario in consiglio regionale, il 
fresidente socialista della Regione Sebastiano Montali, men-
re giungono voci di possibili dimissioni anche del prosinda­

co socialista di Roma Gianfranco Redavid II leader del Psl 
romano. Paris Dell'Unto, smentisce, ma aggiunge «Slamo 
liberi dal patto di collaborazione con la De, ci comporteremo 
di conseguenza*, mentre Io stesso presidente Montali mtnac-
cla ripercussioni sulla glunta-Slgnorello 

ANGELO MELONE A PAG 3 

Il presidente Reagan 
spiega la sua verità 

Ronald Reagan, dalla Casa Bianca, ha parlato alla nazione 
(eranc le tre di notte In Italia) in risposta alle dure accuse 
rivolte alla sua amministrazione dal rapporto Tower sulla 
vicenda Irangate Mentre altre rivelazioni si aggiungono al 
quadro complessivo, Reagan, In gravi difficoltà nelle ultime 
settimane sembra godere da qualche giorno del benefici ef­
fetti di «rimbalzo- della nuova situazione Internazionale In­
tanto, a Washington, continuano a piovere critiche sul ruolo 
di Nancy Reagan, che pero non si fa Intimidire e contrattac­
ca A PAG a 

Nilde Jotti spiega come le nupva legge è stata approvata a tempo di record 

Divorzio, ringraziate le donne 
L'impegno del presidente della Camera che ha permesso il varo della riforma - «È sicuramente un successo del 
movimento femminile, conquistato grazie all'aiuto delle parlamentari» - «Determinante l'esperienza di questi anni» 

ROMA — Una nuova legge 
sul divorzio approvata dalla 
Camera a tempo di record 
una sola seduta della com­
missione Giustizia riunita In 
sede legislativa, appena 
un'ora e mezza tra dibattito 
e voto conclusivo Determi­
nante è stato il ruolo del pre­
sidente della Camera, Nilde 
Jottl, per la conclusione del-
I Iter parlamentare di questa 
legge Tutti 1 giornali ieri 
hanno parlato di lei del suo 
Impegno per superare l osta­
colo della crisi di governo, 
permettendo quindi 11 lavoro 
di una riforma tanto attesa 

Nell'interno 

Per Inter 
e Torino 

Coppa Uefa 
senza reti 

Due pareggi •senza reti per 
1 Interdi Torino impegnate 
nel quarti di finale della 
Coppa Uefa Liniere riusci­
ta a strappare 11 pari a Gote­
borg in una partila giocata 
in un ambiente polare I gra­
nata hanno dominato gli av­
versari austriaci del Tiro! 
un palo e un rigore sbagliato 
NELLA FOTO una rovesciati di 
Baresi NELLO SPORT 

da migliala di coppie A Nil­
de Jottl chiediamo cosa l'ha 
spinta a bruciare le tappe, 
facendo approvare In via de­
finitiva la legge 

«Mi ha spinto la natura di 
grande Impegno civile della 
legge Al Senato 11 dibattito 
sulla riforma si era protratto 
per tre anni e mezzo Un 
tempo davvero molto lungo 
ma che è servito ad arrivare 
al voto unanime dell aula di 
palazzo Madama Inoltre, Il 
governo aveva dichiarato, 
come già fece nel '70, di ri­
mettersi alla volontà del 
Parlamento Due premesse 

queste che consentivano di 
approvare rapidamente que­
sta legge anche alla Camera 
Ho quindi consultato I capi­
gruppo di tutti I partiti che 
unanimi mi hanno consenti­
to l'Immediata assegnazione 
del "nuovo divorzio' alla 
commissione Giustizia In se­
de legislativa, "saltando" il 
momento del dibattito di au­
la La loro disponibilità ha 
permesso quindi di far ap­
provare, una volta tanto, 
una legge cosi importante in 
meno di due ore lo ho rispet­
tato tutte le procedure fa­
cendo certo leva sull'unani­

mità che si era creata fra i 
partiti» 

— IMa quanto ha inciso, in 
questa tua scelta, l'essere 
donna9 

•Ha inciso sicuramente 
molto II divorzio è soprat­
tutto una vicenda umana 
molto complessa e dramma­
tica che le donne vivono In 
modo particolare Penso, per 
esemplo alle donne che su­
bisco™ la rottura del matri­
monio, che non hanno un la­
voro, costrette a vivere e a 
crescere 1 figli con assegni 
minimi, che a volte, neanche 
vengono versati dal coniuge 

Nasce il Cts 
un po' Bot, 
un po' titolo 

a reddito fìsso 

Nasce un nuovo titolo di Sta­
to Sai à emesso (per 3000 mi­
liardi) il 18 marzo e si chia­
merà Cts (Certificato del Te­
soro a sconto) La particola­
rità'' Per meta sarà costitui­
to da una cedola a reddito 
fisso per II resto verrà ag­
ganciato al valore del Bot 
annuali Avrà durata di 7 an­
ni con un unico rimborso al­
la scadenza A PAO io 

Era quindi molto importante 
introdurre quelle modifiche 
che ora consentiranno non 
solo l'adeguamento degli as­
segni, ma anche l'obbligo del 
coniuge a versarli Ma penso 
anche a quelle coppie, dove 
entrambi lavorano, che han­
no deciso di comune accordo 
di separarsi che sono riusci­
te a mantenere rapporti po­
sitivi I cinque anni sono an­
che per loro davvero troppi, 
una vera e propria fatica 

Cinzia Romano 

(Segue in ultima) 

Dopo 15 anni 
nei cinema 
è tornato 

«Ultimo tango» 

«Ultimo tango a Parigi» è da 
oggi nelle sale Italiane dopo 
quindici anni dalle prime 
proiezioni In seguito alle 
quali scatto 1 Imputazione di 
«oscenità» 11 film di Bernar­
do Bertolucci sì sottopone di 
nuovo al giudizio degli spet­
tatori La vicenda Interpre­
tata da Marion Brando e Ma­
ria Schneider farà ancora 
scandalo? A PAG l i 

Celebra il rito quaresimale per i dipendenti vaticani e dice: cercate la verità 

E Marcinkus cosparse le teste di cenere 
CITTA DEL VATICANO - Erano In 
molli fino a ieri mattina a non cre­
dere che proprio monsignor Paul 
MarcInKus avrebbe celebrato por I 
dipendenti del Vaticano la messa 
delle ceneri come aveva annunciato 
1 Unità domenica scorsa e invece co 
si è stato Alle ore 13 di ieri nella cap­
pella di Santa Mnrta II prò presi 
dento del governatorato del piccolo 
Stato e presidente Inamovibile dell I-
stituto opere di religione con 1 para­
menti sacri richiesti dall occasiono 
ha officiato t antico rito penlten?lalc 
con cui inizia la Quaresima Impo­
nendo con un segno di croce la ce­
nere sulla fronte delle 150 persone 
presenti e pronunciando U parole fa­

mose «Ricordati uomo che sei pol­
vere e In polvere ritornerai» 

Grande è slata la sorpresa per 1 
partecipanti e ancora di più per gli 
osservatori perche dopo loco avuta 
sulla stampa lntcrna?ianale dalla 
notl?la anticipata dal nostro giorna­
le molti ritenevano che dall allo 
qualcuno avesse consigliato 1 arclve-
seovo tanto chiacchierato a farsi so­
stituire Anzi qualche giornale ri­
prendendo una notizia fatta circola 
re dagli Interessati per disorientare I 
giornalisti m attesa dell evento ave­
va scritto Ieri mattina che sarebbe 
staio II cardinale Sebastiano Gaggio 
In v oste di presidente del governato­
rato a presiedere II rito Ma nessuno 

aveva verificato che il cardinale 
Saggio non avrebbe potuto perche 
fuori sede da qualche giorno Certa­
mente avrebbe potuto essere un al­
tro vescovo di cui la rurla vaticana 
abbonda per evitare rhc proprio il 
rito penitenziale che i nea umiltà 
nel confessare 1 propri p tati per ri 
conciliarsi con Dio e con il prossimo 
fosse celebrato da un prelato come 
Marcinkus che è accusato dalla ma 
glstratura Italiana d< concorso in 
bancarotta fraudolenta Si traila di 
una accusa grave che può essere 
sciolta solo con un regolare processo 
e comunque alla luce di un confron­
to pubblico come avviene per i co 
munì cittadini 

SI pensava Inoltro che questo pre­
lato fosse stato toccato dal messag­
gio che proprio In occasione della 
giornatadlicri Giovanni PaoloII ha 
Inviato al fedeli di tutto II mondo In 
vitando!! ad «abbandonare I orgoglio 
e tutto ciò che conduce ali ingiusti­
zia al disprezzo alla brama di posse 
dere egoisticamente denaro e pote­
re» Un invilo che sviluppava il di 
scorso del giorno prima quando 11 
Papa aveva detto -Non si possono 
servire due padroni Dio e Mammo­
na» indicando con questo nome tutto 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 

Le informazioni «pilotate» 

Difendiamo 
i lettori 

dagli inganni 
di STEFANO RODOTÀ 

VORREI provare a 
buttare giù uncata-
logo ragionato dei 
diversi problemi 

emersi via via che si cercava 
di veder chiaro nella vicenda 
legata alta 'campagna di co­
municazione* commissiona' 
ta da un gruppo di imprendi­
tori all'agenzia di pubbliche 
relazioni Hill & Knowlton 
sulla situazione del porto di 
Genova Detto in brevissima 
sintesi la questione è quella 
delle tonti d'informazione e 
della loro trasparenza 

Credo che lo sfondo debba 
essere quello definito da 
un assai citata affermazione 
di Toni Muzl Falconi 'Oltre 
il 50% delle Informazioni che 
appaiono sui giornali Italia' 
ni sono "pilotate" Ma per 
comprendere meglio II senso 
di questa Indicazione, è op­
portuno tenere presente 
quanto Io stesso Muzl Falco-
ni ha ricordato in un recente 
convegno romano su Infor-
malone e pubblicità Citando 
una ricerca, ha messo in evi­
denza come l'investimento 
In ^produzione della cono-
scenza» del sistema delle im­
presi superi ormai quello deh 
lo Stato (al netto delle spese 
per II personale insegnante) 
ottomila miliardi contro I 
cinquemila nel 1985 Un dato 
quantitativo si aggiunge così 
alla constatazione, qualità fi -
va, della crescente legittima­
zione della cultura d'Impre­
sa come l'unica innovativa e 
•moderna» 

Riferisco questi dati senza 
nessuno spirito polemico, 
ma per segnalare la com­
plessiva novità della situa­
zione con la quale ci trovia­
mo a fare I conti 11 sistema 
delle Imprese ha sempre pre­
muto in vario modo sul si­
stema politico e su quello 
dell'Informazione (ricordate 
•il relazioninolo della Con-
flndustria* al quale amava 
riferirsi con robusto spirito 
polemico Ernesto Rossi?) 
Oggi questa pressione si è 
fatta più forte proprio per 
1 intreccio di quattro /attori 
J J crescen te in vestlmen to 
delle imprese in informazio­
ne far/cordata legittimazio­
ne della cultura d impresa 
come cultura dominante, la 
presenza consistente di 
grandi Imprese nella pro­
prietà dei mezzi d Informa­
zione la crescente dipenden­
za del mezzi d informazione 
dal gettito pubblicitario 

Nessuno di questi fenome­
ni è In se nuovo Nuovo è il 
modo in cui si presentano e 
si sommano Nuovo è ti pa­
norama nel quale si colloca­
no, essendo ormai l'Informa­
zione una delle risorse fon­
damentali della società con­
temporanea, rappresentan­
do la comunicazione II vero 
sistema nervoso di questa 
società Quale significato, al­
lora, finirebbe con /'assume­
re una società dell informa­
zione dominata tutta dalle 
logiche del potere economi­
co3 

Per rispondere a questo 
interrogativo né retorico ne 
pretestuoso, non ci si può 
certo limitare ad un atto di 
fiducia nel libero gioco delle 
forze e nel prevalere delle 
buone volontà Si fa sempre 
più diffuso II bisogno di rego­
le nuove, di un quadro istitu­
zionale adeguato Sul ver­
sante dell'organizzazione del 
poteri si (anno più forti le ri­
chieste di una disciplina an­
titrust più penetrante e larga 
di quella attuale non più li­
mitata a/ solo settore della 
stampa, e non so/o estesa 
agii altri mezzi di comunica­
zione ma capace di domina­
re gli intrecci tra l diversi 
mezzi e tra questi e il mondo 
della pubblicità (non sono 
problemi soltanto italiani, 
ovviamente basta pensare 
alla ri\olta suscitata in 
Francia dalla candidatura 
dell agenzia pubblicitaria 
Havas alla proprietà di una 
delle reti televisive; Proba­
bilmente lo strumento tradi­
zionale deli antitrust non è 
in grado di dominare tutti i 
problemi posti dagli assetti 
proprietari nel mondo del-
l informazione ma e signifi­
ca (ivo che di esso si parli 
tanto e da (ante parti Cosi 
come e Importante che se*n-
pre guardando al modo in 
cui II potere si organizza, 
venga posto il problema di 
una disciplina aggiornata 
dei flussi pubblicitari 

Sul veri-antt dei rapporti 
tra mezzi d informazione e 
società, il primo problema è 

ovviamente quello della tra» 
sparenza La distinzione tra 
Informazione e pubblicità, la 
rtconosclbllltà della comuni' 
cazlone pubblicitaria come 
tale sono affermazioni cor­
renti Non sempre, parò, I 
comportamentt concreti cor­
rispondono alle intensioni 
dichiarate 

Tre anni fa, avviando una 
discussione su questo tema, 
proponevo una disciplino» 
che obbligasse I giornalisti a 
dichiarare la loro eventuale 
qua/ita di addetti 0 collabo­
ra (or/ di uffici stampa azien­
da/i, a rendere pubbliche 
l'indicazione dell'eventuale 
committente del servizio e la 
fonte delle notizie Questa 
ipotesi suscitò forti reazioni 
che, tuttavia, si attenuarono 
via via che emergeva la com­
mistione tra informazione 0 
pubblicità E quando, alla fi* 
ne del 1985, presentai alla 
Camera del deputati una 
proposta di legge sulla pub­
blicità con le firme di altri 
deputati della Sinistra Indi' 
pendente e del Pei, vennero 
di nuovo espresse critiche, 
ma il clima complessivo era 
cambiato 

Ricordo questa vicenda 
perché le regole ora contenu­
te nell'art 4 di quella propo* 
sta di legge, anche se occa­
sionate dal problema della 
pubblicità, hanno una porta­
ta generale che le rende si­
gnificative proprio in m/a-
zione alle polemiche suscita» 
te dall'Incarico affidato alla 
Hill & Knowlton SI vuole In 
sostanza far sì che lì destina­
tario della comunicazione 
possa disporre di tutti gli eie* 
menti per poter stabilire dì 
che tipo d'Informazione si 
tratta 

Che questa iniziativa non 
fosse pretestuosa, /« dimo­
stra la massa di dati accu­
mulatisi in questi anni Ba­
sta considerare le ultime an­
nate della rivista Prima, le 
dichiarazioni di giornalisti 
autorevoli, da Miriam Mafai 
a Gianpaolo Pansa, Giorgio 
Bocca, le affermazioni latte 
da amministratori di giorna­
li, le prime reazioni dell'Or­
dine dei giornalisti La de­
nuncia dell'inquinamento 
dell'informazione per !a 
pressione pubblici tarla * 
esplicita 

EL CORSO di una ta­
vola rotonda su «•In­
formazione e pub­
blicità* (prima, iu-N 

glio-agosto 1936, pagine 
70-71) così parlava Giorgio 
Bocca .Grazie alla pubblici­
tà l'informazione rischia di 
scomparire, ma la politica, 
senza ti controllo della stam­
pa d'informazione, diventa 
una mediazione diratta tra 
ia classe politica e la classe 
economica, con accordi sem­
pre più fatti sulte spalle dei 
cittadino consumatore J 
giornalisti scompariranno e 
andranno a lavorare come 
informatori presso le azien­
de* Commentava la rivista* 
•La coscienza professionale 
dei giornalista — stressata 
dal problema della verifica 
delle fonti e dalla loro atten­
dibilità, dalle soffiate inte­
ressate — si riiassa» 

Intanto, diventa clamoro­
so il problema dei •redazio-
nali», che trasformano le co­
siddette ^testate di servizio» 
(ma non queste soltanto) tn 
puri \eicoii pubblicitari de­
gli inserzionisti più torti 
Qualche esempio. Il 6 dicem­
bre 1984 l'ufficio pubblicità 
delta Rizzoli-Corriere della 
Sera invia a Krlsiaquesto te­
lex «Lunedi 10 è I ultimo 
giorno per la segnalazione 
alla redazione di Amica del 
nominativi ptr ' redazionali 
del fascicolo dedicato al 
prèt-à-porter italiano Ri­
cordiamo che il numero delle 
pagine redaztorali in detto 
fascicolo e direttamente pro­
porzionate al numero di pa-
ginedi tabellare» Tete\ del 
12 dicembre 1985 di Krizfa 
alla Rizzoli «Gradiremmo 
avere una cortese assicura­
zione ptr un impegno reda-

(Segue in ultima) 

Avviso ai lettori 
Ci scusiamo con 1 nostri 

le'tori per I assenza delle pa­
gine di cronata cittadina e 
regionale dovuta al protrar» 
si di un assembleo sindacale 
In tipografia 
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Soddisfazione dei confederali il giorno dopo la firma che ha sbloccato la vertenza-sanità 

nsi ir. HI ai medici: ripensateci 
Ma gli autonomi insistono, «ci hanno tradito » 

I due maggiori leader Paci e Marini respingono gli inviti alla ragionevolezza che giungono da più parti - Una sentenza del Consiglio di 
Stato sulla legittimità di partecipare alla trattativa per le convenzioni - Il Pei: «Comportamento strumentale e irresponsabile del governo» 

ROMA — Il «giorno dopo» lo ablocco della ver-
I«fi7n sfinita, il clima e soprattutto di Attesa Le 
l rimn ti ve tra confederali e governo, per arrivare 
alla «lettura del contratto, riprenderanno Tra 
quali ho jjiorno e I medici autonomi si nono con 
conni una pausa di riflessione Nei loro confronti 
comunque da più parti vengono lanciati «ponti di 
aggancio, e inviti alla ragionevolezza che tuttavia 
I duo maggiori leader, Paci doll'Anaao e Marini 
della Cimo, sembrano non voler raccogliere 
D'altra parte è in gioco a questo punto la credibi­
lità della stessa confederazione autonoma e la 
«uà compatterà interna Paci come sempre, è 
categorico .Quello di martedì sera — afferma — 
oppure come un blitz tra confederati e governo, 
con la complicità di tutti i cinque partiti di go 
verno Una scelta politica per affossare l'area 
professionale medica e ripristinare un rapporto 
esclusivo con Ógi! fisi Uil Oli atteggiamenti or 
roganti di Dunat Cattin — dice ancora Paci ~ 
atanno trovando por fortuna una risposta dalla 
magistratura» L allusione si riferisce ad unasen 
lenza proprio di martedì del Consiglio dì Stato 
(cui gli autonomi HI erano rivolti) che riammette 
robbe le organi77as>ioni autonome al tavolo delle 
( rottati ve per il rinnovo delle convention!, da cui 
erano escluse in quanto rappresentative solo del 

medici dipendenti Di qui le convenzioni even 
lualmenle firmate potrebbero — secondo gli au 
tonomi — essere annullato mentre di •illc^itti 
mitat parla la Cimo a proposito del decreto presi 
denziale di ratifica del contratto «che non può 
essere emanato senza l'adesione dei medici* Na. 
turalmente opposte le rca7iom di Cgil Cisl Uil 
•Abbiamo sconfitto — dice Giorgio Benvenuto 
della Uil — il tentativo di porre un veto da parte 
dei sindacati autonomi alla conclusione citila 
contrattaztonei, mentre Antonio Lem?ri della 
Cgil rivolge un appello ai sindacati autonomi per 
«uscire da una contrapposizione che sta diven 
tondo pericolosa Occorre — dice Letticrj — tro 
vare un'mtesoi La segreteria della Cgil da parte 
sua afferma che «è lampo di superare tutte le 
contrapposizioni foniate, se si vuole veramente 
difondere e rilanciare il servizio sanitario Por 
D Antoni della CIBI, quella del confederali è stata 
una prova di responsabilità nel trovare una solu­
zione equilibrata per l'intero comparto sanitario 
•in cui c'è la salvaguardia piena della professione 
dei medici* D'Antoni risponde indirettamente 
anche alla questione della legittimità giuridica 
•Secondo la legga quadro perché un accordo ab­
bia piena validità deve essere Bottoscntto dalle 
forte sindacali maggiormente rappresentative 
dell'Intero comparto che in questo caso sono 

Accordo 
per i medici 
di famiglia 

HOMA — f stato raggiunto 
nella tarda serata di ieri l'ac­
cordo tra parte pubblica e sin­
dacati dei medici di famiglia 
(I immg e Snam)per la nuova 
contenzione con il sistema sa­
nitario nazionale. La conven­
zione, che ha durata trienna­
le, scadrà nel giugno '88 Per 
quanto riguarda la parie eco­
nomica è slato concordato un 
aumento medio del 29 per cen­
to che arriva al 39 per cento 
per i • medici puri», vale adire 
quelli che svolgono esclusiva­
mente attivila di medico di fa­
miglia Un altro aumento 
delT'8 per cento verrà ricono­
sciuto a quei medici che da­
ranno vita ad inziatlve come 
sludi poli ambulatoriali che 
funzioneranno sempre In re­
gime di convenzione. 

Cgil Cisl Uil I sindacati autonomi dei medici 
possono inoltrare le loro osservazioni al consiglio 
dei ministri prima che I accordo venga tramutato 
in Dpi e il consiglio dovrà decidere Spero — 
conclude D'Antoni — che prevalga la saggezza a 
fronte della situazione del Berivlzo sanitario na 
zumai»- Una minoranza non può bloccare una 
maggioranza! 

Anche te organizzazioni dei medici di Cgil-
Cisl Oil hanno espresso un giudizio positivo sul 
l'intesa, anche se non considerano conclusa la 
trattativa .che dovrà portare a soluzioni positive 
dei prc blemi ancora aperti, concernenti l'istituto 
della incentivazione della produttività, la qua 
lificazione e l'aggiornamento, l'organizzazione 
de) lavoro* Anche il comunista Fulvio Palopoli, 
capogruppo nella commissione sanità della Ca­
mera nel sottolineare poaitivamene che l'accordo 
sblocca una vertenza gii costata troppo in termi­
ni di d sagio agli utenti, at auspica che i sindacati 
autonc mi riconsiderino la vacuità e l'avventatez­
za delle promesse rivolte loro da autorevoli 
esperti dell'ex maggioranza* Infine la sezione sa 
nitè del Pei nota che •• punti acquisiti consento 
no di pervenire ad una normativa capace di qua­
lificare l'organizzazione del lavoro di tutti gli 
operatori sanitari e di risolvere, attraverso la ri 
duzione dell orano e l'introduzione delle incom 

patibilità, almeno in parte i problemi della disoc 
cupazione medica Tuttavia la rottura delermi 
natasi con i sindacati medici — si legge nel co 
munieoto — rimane un problema, sia perche il 
contratto riguarda tutti gli operatori sia perche 
la costruzione di una adeguata risposta normati 
va ed economica deve garantire la valoruzazione 
del tempo pieno, la maggiore responsabilizzazio­
ne e decisionali^ dei medici all'interno del servi­
zio, stabilire le forme più appropriate di regola 
mentazione della libera professione dentro le 
strutture pubbliche, tale da costituire una giusta 
gratificazione professionale del medico, senza 
compromettere la funzionalità del servizio pub 
blico* Dopo aver sottolineato il comportamento 
strumentale e irresponsabile del governo e di al 
cuni esponenti della maggioranza, i comunisti 
rilevano come questo atteggiamento, da un lato 
tenda alla cattura dei consensi dei medici, dal-
I altro ad usare le rivendicazioni mediche per af 
fermare un disegno contronformatore e privati 
stico della sanità II Pei si augura che i sindacati 
autonomi colgano l'opportunità del verbale d in­
tesa per riconsiderare la possibilità di svolgere 
un ruolo attivo con tutti gli operatori della sanità 
per affermare qualità e congruità del contratto! 

Anna Morelli 

ROMA — Va in porto, pur 
tru mille difficoltà e accom­
pagnato da) gran rifiuto del 
medici del sindacati autono­
mi, iti vertenza sanità E cosi 
— mentre ad esemplo nelle 
«cuale sono tn corso difficili 
assemblee — la stagiono dei 
contratti che ha Interessato 
oltre 11 milioni di lavoratori 
«I avvia a conclusione Man­
cano all'appello — è vero — 
alcune importanti categorie 
corno 1 braccianti agricoli, 
postelegrafonici, gli aistcu-
ratori Ma la maggioranza 
del mondo del lavoro ha rin­
novato ti proprio contratto 
Sono stati mesi di intensa 
anche se non appariscente 
mobilitazione sociale, ac­
compagnata a volte da dure 
polemiche (vedi la vicenda 
del Tir) Ecco di che cosa vo­
gliamo parlare con Antonio 
Bagolino, della Direzione 
del Pei E cominciamo subito 
dall'ultima Intricata vicen­
da, quella della sanila Come 
giudichi raccordo? 

•E una prima tntesache ri­
sponde alle principali richic-
aio dei lavoratori della sani­
tà Restano ancora da defini­
re alcuni punti anche impor­
tanti Ci auguriamo che nei 
prossimi giorni si sviluppi. 
all'interno del sindacati uni­
tari del medici, una riflessio­
ne più realistica delle loro ri­
vendicazioni e che si creino 
cos\ le condizioni por un con­
tratto firmalo da tutti e nel­
l'Interesse dell'intera catego­
ria» 

— Ma \cnlamo all'intera 
stagione contrattuale t 
andata bene'* f andata ma* 
le» 
«Esprimo un giudizio posi­

tivo e, assieme, pienamente 
consapevole dell'esistenza di 
limiti seri, di insoddisfazioni 
diffuse, di importanti pro­
blemi ancora irrisolti» 

— Quale era il punto fon-
(lamentale In discussione1* 
•Era la riconquista di un 

potere di contrattazione ar­
ticolata e decentrata Questo 
risultato tn gran parte è sta* 
toottenuto Un contratto, in­
foiti, fll giudica non solo, co­
me è giusto per 1 risultati 
immediati (quanto salarlo In 
più, quanto orarlo In meno, 
quali vantaggi concreti e da 
subito), ma anche per le sue 
potemMalttà. per le prospetti­
ve che apre o che invece 
chiudo I contratti del 1983 
erano contratti chiusi Quelli 
del 1086-87 sono Invece con­
tratti aperti, pongono le pre­
messo per ulteriori sviluppi 
SI può cosi dare vita ad una 
nuova fase Ho detto si può, 
non è scontato Molto dipen­
de dal sindacato, da noi, dal­
l'iniziativa che sapremo svi­
luppare, dallo sforzo di ela­
borazione, di nuova cultura 

Contratti, intervista 
ad Antonio Bassolino 
Gli accordi finora conclusi 
hanno riconquistato un potere 
di contrattazione articolata 
Ma ci sono dei limiti che 
riguardano salario ed orario 
(la cui riduzione è modesta) 

I I r «Ma Ti 
in Italia guadagna troppo poco» 
e politica della contrattazio­
ne articolata che sapremo 
mettere in campo» 

— Una impresa di rinnova­
mento, ma da che cosa ri­
partire? 
•Ripensare la contratta-

sione significa tenere conto 
delia realta di oggi, di quello 
che sono diventate tante Im­
prese Ripensare la contrat­
tazione significa sapere che 
slamo In presenza di sistemi 
informatici che controllano 
l'attività del lavoratore se­
condo per secondo, fino al 
punto che alla De Agostini 
dopo 180 socondi scatta au­
tomaticamente I) controllo 
Significa sapere che, In mo­
do diverso dai passato, t ru­
mi sono tornati ad essere 
stressanti e a volte Insoppor­
tabili e lo sfruttamento (è 
questa la parola reale e più 
vera), lo sfruttamento che 
non è mal cessato, è tornato 
a farsi pesante, anche nella 
grande Impresa Alla Fiat 
recentemente, sono morii 
due lavoratori schiacciati 
dalle macchine, anche per l 
ritmi insostenibili Altri inci­
denti mortali s) erano già ve­
rificati aintalslder di Terni 
e in altre fabbriche E tempo 
di reagire con fona innanzi-
tuttoinqucllcsituazloni co­
me alla Fiat, dose il padro­
nato pensa di poter ormai fa­
re quello che vuole, di e^ere 
onnipotente» 

— Non c'è forse bisogno, in­
nanzitutto, di una iniziati­
va, come dire, di conoscen­
za'* 
•SI, Il rilancio di una nuo­

va stagione di contrattazio­
ne articolata è anche l'occa­
sione per II sindacato e per 
noi di operare una grande 
"ricognizione" del mondo 
produttivo, di ripartire dalla 
realtà Questo per rimettere 
al centro rivendicazioni sul­
la salute, su tutti gli aspetti 
delle condizioni di lavoro, sul 
governo del salarlo di fatto, 
sul controllo delle innova­
zioni tecnologiche E uno 
sforzo nuovo quella che ci 
viene richiesto e per la sua 
realizzatone può essere Im­
portante ri tessere un rap­
porto costruire un discorso 
con forze di tecnici e di intel­
lettuali, di specialisti anche 
esterni alle aziende Avanzo 
in questo senso una propo­
sta ali Uniti La\orlamo as­
siemo comi abbiamo fatto 
l estate i.ors i su ( lo\ mi e 
lavoro ptr ipnrc li pagine 
del giornali iti uni grande 
inclnosl i jll i tondi/ione 
operila e del luoiaton id 
unn forte i unpipna di de­
nunci i di loti t di prr pò t i 
Dopo imi! di i uiul i di inte­
resse vm u mi di 1 a t ondi/io­
ne operaia t dtc si\o risco­
prire un t u ' pi r I inilibl 
conrn ! i ( ir 1 t ut i quoti­
diana di 1 m r iti n« 

— I ri ult m <ir i referen­
dum sui loniruti almi no 

possti-
r< d>ri U 
a ree li i 

ir di 

strumento utile ' 
«Credo (he i referendum 

debbano essile considerati 
sia per l si che per i no 
un patrimonio di insegna­
menti di attese di sollecita­
zioni i hi a volte winrio perfi­

no al di là della materia con­
trattuale e Indicano un più 
generale malessere sociale e 
una critica per un insuffi­
ciente coinvolgimene de­
mocratico del lavoratori Lo 
stesso referendum che pure è 
una novità da apprezzare 
non può però essere l'unico 
strumento democratico e 
non può sostituire altri mo­
menti e altre forme una con­
tinuità e normalità di vita 
democratica che consenta di 
più non solo di esprimere un 
si o un no, ma di poter inter­
venire e Influire sulla defini­
zione delle piattaforme e 
sull'andamento delle tratta­
tive. 

— Tu hai accennalo a limi­
li nei risultati contrattuali 
Quali sono** 
-Sono limiti seri che dob­

biamo saper guardare in fac­
cia Toccano il salario e an­
che 1 orarlo la cut riduzione 
— non fatta oggetto di scam­
bio e questo è Importante — 
e però in generale modesta, 
troppo modesta rispetto alle 
esigenze e al problema che 
noi come partito, abbiamo 
posto di una seria riduzione, 
sia pure In prospettiva, a 35 
ore settimanali-

— Quali credi siano le ra­
gioni di tali limili'' 
«Sono legati in primo luo­

go al carattere alterno e tut­
to sommato insufficiente 
delle lotte Ma 1 limiti sono 
anche più profondi, sono nel­
la natura stessa di questi 
contratti pensati due anni 
fa, un anno e mezzo fa figli, 
in buona parte, di un altra 

situazione economica, politi­
ca, sindacale, quando del 
tutto diversa, ben più negati­
va e sfavorevole, era la con­
giuntura economica Sono 
nati quando forte era ancora 
quel vento neo-conservatore 
e neo-llberlsta che incontra 
ora crescenti difficoltà in 
Europa e negli stessi Usa 
Quando molto più difficile 
era lo stato del rapporti tra 1 
sindacati, tanto che non era 
semplice pensare nemmeno 
a piattaforme unitarie ed 
esplicita e perfino arrogante 
era la pretesa confindustria­
le di mettere addirittura In 
discussione la rappresentati­
vità del sindacato eVattuali-
tà della contrattazione col­
lettiva Le piattaforme con­
trattuali hanno risentito, in 
sostanza, di una eredità del 
passato Nel risultati ottenu­
ti convivono e si condiziona­
no 11 vecchio e 11 nuovo, resi­
dui di tempi difficili e germi 
di futuro, spazi aperti sul do­
mani* 

— Riemerge un problema 
salariale7 

•È evidente e Irrisolto il li­
mite salariale di questi con­
tratti Il problema riguarda 
varie fasce di lavoratori Ad 
esempio quelle a qualifica 
più alta, per un serio ricono­
scimento della professionali­
tà Il Pei, con un recente con­
vegno nazionale, ha voluto 
indicare una linea, muoversi 
con coraggio verso forze co­
me quelle del tecnici e dei 
quadri, e in generale del la­
voratori più qualificati, per 
le quali è necessario, da par­
te nostra, un discorso che in­
vesta anche 11 tema del loro 

ruolo, della loro possibilità 
di contare e di Intervenire 
nell azienda e nella società 
Il problema salariale riguar­
da poi soprattutto le qualifi­
che p,u basse, le qualifiche 
medio-basse, specie net set­
tori dell'industria, dove an­
cora oggi queste forze rap­
presentano più della metà 
dei la\ roatorl, soprattutto di 
quelli addetti alla produzio­
ne Nell'Italia di oggi che co­
nosce un livello, una rifiori­
tura senza precedenti dei 
profitti, esiste una seria que­
stione salariale e del livello 
di vita di masse popolari che 
hanno sofferto e soffrono per 
11 segno di ingiustizia sociale 
che ha. avuto e ha, nella so­
stanza, la politica del penta­
partiti» Alle soglie del Due­
mila ci sono donne braccian­
ti che guadagnano 15 000 lire 
al giorno A ben vedere lo 
stesso tema salariale, così 
diffuso e presente nella co­
scienza reale di tanta gente, 
è parte di una più generale 
questione operala e del lavo­
ro Una questione operala 
che è al tempo stesso sociale, 
politica e di potere Guada­
gna troppo poco l'operalo 
italiano e soprattutto conta 
troppo poco nell'attuale so­
cietà» 

— Nel bilancio di questi 
contratti ritrovi anche ele­
menti puramente negati­
vi'' 
•Esistono accordi che con­

sidero francamente sbaglia­
ti Per esempio nel contratto 
chimli.i-Confapi si prevede, 
per l'assunzione dei lavora­
tori con più di 29 anni (e che 

500 PAROLE 

D OMENICA scorsa la Repubblica na 
pubblicata una lettera, firmala da 
Llio Rlccarand tìl Aosta, che merita di 
essere riportata quasi integralmente 

Riguarda l'attuale segretaria regionale del 
Psi valdostano, Bruno MWaneslo e fino a (eri 
(mercoledì il quotidiano che l'ha pubblicata 
non a veva ricevuto alcuna replica o reazione 
di sorta da parte del partito sociali' ta nazio­
nale o regionale 

•L'attuale segretario — dice la lettera — 
era stato espulso dal Psi nel 1977 A quel tcm~ 
pi ti Milanesto era finito in carcere perche. 
approfittando della Mia carica di assessore al 
turismo, aveva realizzato una grossa specu­
latone edi/iJBia d ie gli aveia fruttato una 
«etfantina dt apparUimenti ti Tribunale di 
Aosta lo condannò a 3anni e 3 west di reclu­
sione e all'interdizione da/ p u b e r i uffici per 
3 anni e 7 mesi (condanna sostanzialmente 

confermata dalla Corte d Appello di Torino e 
dalla Corte di Cassazione)' 

'Uscito dal carcere dopo 13 mai gri<ica 
un Indulto, UMilancioriusD a farsi restitui­
re i 70 alloggi confiscati (del \alore di circa 2 
miliardi) e iniziò subito le manovre per ri­
prendere la carriera politko-atfanstica ma­
lamente interrotta Nel 1980 (pur t sbendo /in­
cora aldi fuori del partito) e lui che organica 
la campagna elettorali del Psi per le comu­
nali di Aosta nell ottobre 1982 viene riaccol­
to ufficialmente nel partito, nel marzo Ì986 
ritorna a essere il segretario regionale del Psi 
con la benedizione di La Ganga v degli altri 
dirigenti nazionali del partito' 

Polche, ripeto, la lettera di Riccarand(che 
tra l'altro, è consigliere comunale di Aosta 
efetta In una Usta unitaria di sinistra) non ha 
provocato alcuna reazione mi chiedo (ma 
chiedo soprattutto a quakhe dirtgtnte del 

Quattro domande 
sul segretario 

del Psi valdostano 
Psi che a qualunque titolo abbia tempo e 
voglia di rispondermi) le seguenti cose 

J) Nel caso il Milancsio via vittima di un 
errori Giudi 'iarto peri iié il suo partito non si 
impegna in una pubblica battaglia per riabi­
lita rio 

S) "Ve! caso il Mtlnnesto abbia effettua-
mentt mei Unto isuol 3 anni e 3 mesi di gale­
ra come possibile che II Psi dopo averlo 
espulso, lo abbia i lammesso nel partito giun­

gendo al punto di Sfidargli la canea di se­
gretario regionale 

3) Nei caso I 3 anni t 3 mesi di galera siano 
ritenuti dai Psi una macchia quantitativa­
mente e qualitativamente insufficiente per 
disonorare politicamente un proprio dirigen­
te come mai non vengono resi noti i parame­
tri adottati incasa socialista per considerare 
non più rtablhtabtle un Iscritto 3 anni e 4 
mesP3annl 3 mesi e un giorno7 

non possono quindi essere 
assunti con 1 contratti di for­
mazione lavoro), il salario di 
Ingresso Viene cioè, per un 
periodo, abbassato 11 salarlo 
minimo contrattuale, intac­
cando anche paga base e 
contingenza Fra l'altro, es­
sendo la contingenza defini­
ta per legge, la cosa è molto 
dubbia sul piano del diritto 
Analoga scelta è stata adesso 
fatta nel contratto del setto­
re "legno" È comunque un 
errore» un inutile cedimento 
di principio, una scelta su 
cui esprimo netto dissenso» 

— Le cronache sociali han­
no posto In primo piano in 
questi giorni le agitazioni 
del camionisti, dei condu­
centi del Tir Qual * la tua 
opinione9 

•C'è da dire intanto che 
appare enorme ormai la dif­
ferenza tra il potere dell'ope­
ralo e il potere di condiziona­
mento di altre categorie, di 
altre forze E penso proprio 
agli autotrasportatori In­
tendiamoci le responsabili­
tà, anzi le irresponsabilità 
del governo sono incredibili, 
molte richieste sono legitti­
me Ma provocano disagio e 
Inquietudine accordi che 
vanno al di là di aspetti eco­
nomici e che, con l'aumento 
de) limite di velocità, tanto 
più in un quadro di assoluta 
mancanza di controlli e con 
Il previsto permesso di circo­
lazione di sabato e di dome­
nica per t mezzi pesanti, toc­
cano l'Incolumità e la vita 
stessa dei cittadini» 

— Tu bai accennato prima, 
nel bilancio di questa sta­
gione contrattuale, ad una 
questione operaia Che ri­
flesso ha nell'iniziativa del 
Pei la ripropostone di tale 
tema? 
•Noi vogliamo risollevare 

con forza tale questione, co­
me punto decisivo per l'Ita­
lia e per l'avvenire del paese, 
per noi stessi, per la stessa 
identità del partito comuni 
sta Un partito aperto a tutto 
ciò che di nuovo e di moder­
no si muove, un partito che 
sollecita la nascita e 1 affer­
marsi di nuovi protagonismi 
sociali e che è però, In primo 
luogo, un moderno partito 
operaio, che nella classe ope­
raia trova una radice fonda­
mentale della sua stessa ra­
gion d'essere, della sua poli­
tica e della sua prospettiva 
Risollevare la questione ope­
raia la centralità del lavoro 
dipendente, la priorità del la­
voro dell'obiettivo dell oecu 
pa7lone è il terreno più vero 
su cui si gioca II futuro del 
partito, della sinistra e la 
stessa sfida di una ri fonda­
zione della Cgil e del movi­
mento sindacale* 

Bruno Ugolini 

di Michele Serra 

Documento all'unanimità 

Banco di Napoli 
L'Antimafia 
critica Goria 
e la Procura 

Le «omissioni» da parte di chi doveva 
vigilare e impedire i favori alla camorra 

Giovanni 
Gorla 

ROMA — SI è conclusa con due pesanti censure — una 
rivolta al ministro del Tesoro, Giovanni Corta, l'altra alla 
Procura della Repubblica partenopea — l'indagine della 
commissione Antimafia sul Banco di Napoli L'organo po­
litico è accusato di «ritardai e di «omissioni» per non aver 
«colto tempestivamente 1 rilevanti mutamenti che veniva­
no maturando nel rapporto Banco-criminalità mafiosa* e 
per non aver «apprestato sul plano politico e normativo le 
opportune difese». Dalle Inchieste giudiziarie emergono, 
poi, «ritardi, superficialità nella valutazione di indi4 e di 
documenti, se non addirittura omissioni* tali da portare la 
Commissione a decidere l'Invio di una ricca documenta­
zione al Consiglio superiore della Magistratura, 

•Lo spirito di routine e l'eccessiva disponibilità ad adat­
tarsi alle circostanze locali sono di danno obicttivo al cor­
so regolare e pronto della giustizia e alla salveguardla 
della salute pubblica*, afferma la Commissione In un do­
cumento votato Ieri mattina all'unanimità al termine di 
quasi un anno di lavoro Com'è noto, il Csm nelle scorse 
settimane aveva archiviato 11 capitolo dell'Insabbiamento 
del fascicoli sul Banco da parte della Procura della Repub­
blica, retta a quell'epoca da Francesco Cedrangola, poi 
andato in pensione Ma s'è scoperto che l'organo di auto­
governo del magistrati aveva ricevuto da) ministro guar­
dasigilli solo una parte della documentazione in possesso 
dell'Antimafia. Ieri la Commissione ha colmato la lacuna 
inviando il resto del documenti al Csm. 

Un documento finale, che è frutto della fusione di una 
relazione del senatore repubblicano Giovanni Ferrara Sa­
lute con alcuni emendamenti proposti per la maggior par­
te dal commissari comunisti e dell'indipendente di sini­
stra sen. Francesco Pintus, sottolinea come uno dei docu­
menti-guida dell'indagine della commissione, la relazione 
dell'Ispettorato vigilanza della Banca d'Italia sul Banco, 
fosse già da tempo all'attenzione della autorità giudiziaria 
di Napoli. 

Per lungo tempo il testo della relazione e gli allegati 
venivano «conservati sotto vigilanza* e le discussioni veni­
vano effettuate «In seduta segreta* Inoltre la commissio­
ne ha acquisito I verbali di alcune sedute del consiglio 
d'amministrazione (da cui emergono «una massa di allu­
sioni oscure e la febbrile tensione dell'ambiente») ed ha 
svolto una visita a Napoli con Incontri con l magistrati e 
con l dirigenti attuali del Banco, il presidente CoctioU e il 
direttore generale Ventrigiia, succeduti neli'83 alla discus­
sa gestione, che è oggetto dell'indagine dell'Antimafia 

Dalla relazione della Vigilanza di Bankitalla un «quadro 
assai sconfortante* con «elementi tali da destare forte 
preoccupazione», parecchi «punti di riferimento», cioè por 
una «riflessione sullo stato di pericolo determinato dall'ec­
cezionale «disordine» della gestione Non solo 11 Banco, 
sotto la direzione del vicedirettore facente funzione, Raf­
faele Di Somma «era di fatto aperto» ai depositi delie ln-
gentissime somme Illecite della criminalità Ma ha «cono­
sciuto casi rilevanti di Infedeltà criminosa da parte di 
dirigenti di altissimo rango come lo stesso DI Somma, e di 
direzione di filiale, oltre a colnvolglmentl di mit.or livello* 

Tra 1 casi più eclatanti citati nella relazione dell'Anti­
mafia, il favore accordato al gruppo camorrista casertano 
dei Maggio, attraverso significative decisioni creditizie 
Quello del Banco risulta essere un «caso esemplare» del 
rischi oggettivi e delle responsabilità soggettive che emer­
gono nelfe zone calde del sistema bancario Tra gli nuspiU 
dell'Antimafia «l'applicazione di rigorosi criteri ds onora­
bilità e d) professionalità nelle nomine bancarie a) di fuori 
da lottizzazioni pratiche, la maggiore trasparenza nella 
gestione del credito* Auspici che suonano impacila ma 
chiara disapprovazione per 1 criteri tuttora usati per la 
spartizione delle poltrone nel sistema creditizio 

Vincenzo Vasila 

4) Nel caso l'es presidente del Consiglio 
BettinoCrasi sia informato come presumi­
bile dello stnto di carriera del segretario re­
gionale della Valle d Aosta come mai non ha 
ancora fatto le sue pubbliche scuse a Beppe 
Grillo'* 

Resto In attesa, insieme af Jeltort dev'Uni­
ta e della Repubblica di una risposta chiara 
e convincente Disposto, naturilmentc, a n 
credermi sul conto di Bruno Miiincsio, la cui 
unica reazione pubblica alle accuse di Elio 
Riccarandèstato un articolo sul settimanale 
•La Vallèe notizie* nel quale piuttosto chi 
entrare nel mento del proprio iter giudizia­
rio preferisce dan de/i 'unton; 
dcll'*ayatollah> e del «rane» ai suo accusato­
re 

Finalmente una buona notizia Radio Afi 
/ano International una delle prime emitten­
ti commerciali Italiane, manda quotidiana­

mente tn onda «The Voice of Amt rk i« cin­
ghia di trasmissione della cufturi del pen­
siero e della propaganda poUlu a stat unjren* 
se in Europa Perchè una buon i nu t r i a } Per~ 
che II novantanove per cento ddh rodio pri­
vate in Italia, sono da tempo *1 i UHI dttl'A-
monca*, ventiquattr'ore AU unticuattro 
non stop, al punto che i dis^ -j<\ u \ hanno 
addirittura acquetato, pur ewtncin ptwn-
lentemente di Brindisi, Biella, Vo„fu ta e No­
la, un fortissimo accento amt rn ano lì idw 
Milano Intcrnationil, almeno ufficiali AWa 
propria subalternità coloni ift di moda e he 
la persuasione da occuita divenga p ih MP Vi­
va Ja faccia 

Intintola Rat deve ancora d«ri<ft re \f* sai-
vare o no Radio tre, faretepfu volt i nrittx>n<> 
dente e interessante d 1 Uih& t i cu*, ti u n i ­
ranno, come ha scritto Pier \ tttoi io Tondi Ili 
In un bell'articolo su Linus a intoni?jurvt 
su Radio Tuana 
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RÓMA — Ln perdita di po­
sti di lavoro noli Industria 
non riesce a toccare II fon­
do nel 1086 le Imprese con 
più di 600 dipendenti han­
no perso 4 posti di lavoro 
ogni 100 occupati Nelle In­
dustrie nutallurglche I po­
sti perduti sono stati 7 ogni 
100 ed In quelle tessili 6 
ogni 100 Non iono le Inno-
vasionl tecnologiche lo 
principali distruttrici di po­
sti di lavoro poiché una re­
cente Indagine sulla desti­
nazione degli Investimenti 
mostra che soltanto un 
quarto viene speso In tecno­
logie nuove 

La principale distruttrice 
di posti resta la Intensità 
del lovoro a dicembre le 
ore lavorate per operalo so­
no aumentate del 4 B ogni 
100 con una punta massi­
ma di 13 ore In più ogni 
cento lavorate nell'Indu­
stria del mc!?l di trasporto 

In questi dati vi 6 una 

f irlma descrizione della att­
uazione economica che 11-

sco (Istituto per la congiun­
tura) giudica nel rapporto 
semestrale al Cnel profon­
damente caronte sotto II 
profilo politico dol governo 
ooonomlco, a causa «del ri­
tardo con cui si è dispiegata 
— nonostante I allenta­
mento di molti fra 1 vincoli 
più cogenti — I azione di 
politica economica con ri-
g lardo a specifici nodi 
strutturali» 

Ritardo o assenteismo? 
L'Iseo delinca un anda­
mento del prodotto lordo 
Intero che vede due anni di 
regresso in un decennio La 
ripresa Iniziata nel 1883 è 
partita In ritardo di un an­
no sugli altri paesi europei 
e soltanto nel 1986 è stata 
un pò più sostenuta (vedi 
grafico) All'Interno di que­
sta ripresa si sono svilup­
pate tendenze negative .SI 
«ori ridimensionate lo 
esportazioni nette mentre 
eroscevu I apertura dell'e­
conomia Italiana verso I e-
stero» con aumenti consi­
derevoli dell Import 

Nonostante ciò le previ­
sioni doll'lsco per II 1087 so­
no di un aumento del 3 3°,, 
nel prodotto Interno lordo 
sostenuto sia dalla doman­
da Interna per consumi prl 
vati (più 4 2%) ohe dalle 
eaportaalonl (più 4 5%) 
Questi Incrementi non so­
no però conseguibili con la 
semplice proiezione delle 
tendenze attuali Infatti l i ­
sca affida al più delicato 
degli strumenti polìtici 
quello fiscale unruolo-ear-
dlno «Spetteranno allo 
strumento fiscale — dice la 
relazione al Cnel — compiti 
ardui ma Importanti ri­
qualificar*. la domanda in­
terna dando spazio a nuove 
Iniziative Infrastruttura!! 
modificare la struttura del 
carico fiscale e contributi 
vo per ragioni sia di equità 
sia di efficienza recuperare 
una capacita di controllo a 
breve termine del flussi di 
entrata e dispesn> 

LIsco In sostanza chie­
de alla maggioranza parla 
montare ed al governo di 
fare quost anno quello che 
non ha voluto fare In con 
dizioni favorevoli nel tre 
unni pasbati 

Pur diffondendosi sulle 
correzioni da apportare al­
la politica economica I Iseo 

Dopo la Direzione, i gruppi parlamentari designano ufficialmente Andreotti 

«Il nostro 'piccione' resta uno» 
La De unita respinge l'ingiunzione del Psi 
Il «vertice» scudocrociato colto alla sprovvista dalla perentoria richiesta di indicare De Mita o Forlani per la guida del governo • Il se­
gretario: «Ho già un contratto con il partito e poi me lo vieta lo Statuto...» - Evangelisti gongolante: «Avete visto che non c'erano problemi?» 

«Pericolosi 
ritardi 

nel governo 
dell'economia» 
Lo denuncia il rapporto Iseo - Sollecitata 
una manovra fiscale - Peggiorano le rela­
zioni con i mercati esteri - Modesto ritmo 
di sviluppo: non intacca la disoccupazione 

IL RltlBALZO DDL "CICLO LUNGO " 

Prodotto intorno lordo 
(varduioni f» annue) 

. . . E LE PREVISIONI DI "MCJIIITOR" 
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Vlh tutti nsoccw. 

non si pronuncia sulla pos­
sibilità eli Impiegare in mo 
do migliore le risorse di la­
voro 

Monitor una fonte di va­
lutazione privata che utili­
za un modello di previsione 
che In passato si è avvicina­
to molto alla realtà propo­
ne una stima per I Incre­
mento dol prodotto Interno 
lordo più bassa (2 0%) ma 
anche più in linea con le va­
lutazioni negative dello 
stesso Iseo Inoltre stima 
che il corrispondente tasso 
di occupazione lascerà sen­
za lavora l 11 4% delle forze 
di lavoro (vedi grafico) Se 
condo Monitor I incremen 
to del prodotto non intac 
chcrA il tasso di disoccupa 
zione nemmeno nel! 88 

Scomponendo li contri-
buto ai/a crescita anche la 
previsione Monitor mette 
in evidenza ti maggior con 

tributo del consumi privati 
(2 6%) con una modesta ri­
presa del ruolo degli inve­
stimenti (1%) mentre le-
stero continuerà ad avere 
un Impatto negativo (meno 
0 6%) Gli investimenti da 
tutti giudicati In ripresa 
contribuiranno ali Incre­
mento del prodotto nella 
medesima misura del 1984 
La ripresa è quindi un recu 
pero di posizioni per altro 
temporaneo dato che è 
prevista una flessione già 
nell 88 

In fondo anche 1 dati di 
Monitor mettono in evi­
denza come dietro al limiti 
quantitativi e qualitativi 
della crescita e è I assentei­
smo politico giustificato 
con una remissione ali ini 
zlattva privata che di fatto 
non riesce ad utilizzare be­
ne le risorse 

Renzo Stefanelli 

ROMA De Mita al centro con Forlani e Bodrato alta riunione della direzione De 

HOMA — 1 abitudine di scor 
rere in tempo renio lt n^in/ie di 
al ampli ha consonino a ( io 
vanni Spadolini di appri lutare 
tempestivamente della «ci sii 
da» tra il Psi e la De sul nome 
da designare per 1 incanct di 
(ormare il nuovo governo An 
dreotti Do Mito o Forlani Co 
me9 N >i non faremo nei un 
nomo ai precidente della Re 
pubblua Ci rimettemmo torri 
pti tamente ali indicazione 
delta Democrazia cristiana-
ha detto ieri mattina Spadolini 
prima alla segreteria repuhbh 
cana e noi ai giornalisti 

Per l aut cut socialista — o il 
segretario o il presidente della 
De — parteggiano soltanto i eo 
cialdemocratici » /• un modo — 
ha sostenuto Franco Nicolazzi 
— di iniziare un dialogo una 
proposta the porta sempre a 
discutere 1 liberali invece 
hanno preferito ritrarsi in un 
angolo magari per easer pronti 
ad accusare entrambi i conten 
denti del presumibile fallimen 
to Si sta aprenda — ha affer 
mato Renato Altissimo — un 
prevedibile f,ioco di scelte in 
t mi tate che rischia di compra 
mittire i residuali margini 
d auorda-

Il «tronte laico, insomma ai 
è subito frantumato per I enne 
sima volta E ciascun parino a 
questo punto si preoccupa es 
senzialmente di recuperare 
Rpazt di manovra Spadolini lo 

E Spadolini: 
il candidato? 

Non è affar mio 
Riunita la segreteria repubblicana: «Se 
c'è» il pentapartito eviti i referendum» 

ha confessato esplicitamente 
dopo aver lamentato I inutilità 
del lavoro -di tutti questi me 
si- per trovare una possibilità 
di 'convivenza* tra democn 
stiam e socialisti 'Ma og^i la 
situazione ci appare sotto mal 
to appetti compromessa- Tan 
to da far sospettare al più atre 
nuo difensore del pentapartito 
che la stessa formula sia ormai 
esaurita k ancora valida — 
ha detto il segretario del Pn — 
nei limiti in cut è capace di ri 
spandi re a dei proohmi non 
di fissare dei catechismi che 
poi vendono violati of,m f,ior 
no Con chi ce l ha Spadolini 
con la De come può lar pensare 
I espressione ecclesiale oppu 
re con il Psi che ha stracciato il 

patto della «staffetta!7 -Siamo 
— risponde — m metto a tanti 
irrazionalismi e a tante in 
transigenze • 

At Pai comunque non sono 
state risparmiate critiche sfer 
zanti - una stabilita legata at 
la sola presidenza socialista — 
ha sostenuto Spadolini salvo 
poi garantire telefonicamente a 
Craxi di non essersi messo in 
rotta di collisione — sarebbe 
ingannevole* 

Intanto la preoccupazione 
dei repubblicani — senza ec 
cessive distinzioni tra Spadoh 
ni Visentin! Uà Malfa e gli at 
tri componenti la segreteria, in 
tcrvenuti praticamente tutti 
nella riunione di ieri — è di ve 
rificare prontamente se il pen 

tapart to esiste ancora La car 
Una di tornasole e stata ind vi 
duata ielle soluzioni legislative 
per evitare i referendum di me 
la EIUJ no sulla giustizia e sul 
nucleare «Sono temi che ap 
partengono al privammo di 
governo di qualunque governa 
si formi- ha spiegato Spadoli 
ni II cuale ha poi rincarato la 
dose Se si andrà alla prova 
referendaria è molto probabile 
che questa non coincida con ti 
ristabilimento dell alicorno 
politica* Ma cosi facendo — 
hanno chiesto i giornalisti ri 
proponendo un obiezione già 
anticipata dai socialisti — non 
si con mette un esproprio al 
danni dei cittadini'' 'Perchè? 
Si tratta di individuare un 
punto d incontro di fronte a 
un insufficienza legislativa Ci 
si spieghi altrimenti come è 
posstb te separare la questione 
energetica dalla politica eco 
nomini» 

Una cosa in più ha detto 
Spado ini -L invito si estende 
anche alle forze di opposizio 
ne dibbiamo elaborare dei 
progetti di leg(,e che in nessun 
caso potrebbero limitarsi al 
pentapartito- Non e in con 
traddi/ione con il discrimine 
programmatico per I attuale 
maggioranza'7 Spadolini a que 
sto punto si e fatto sibillino 
•Questa è una crisi m cui il pe 
so del Pei è rilevante e non va 
sottovalutato* 

Pasquale Cascella 

Si è dimesso il presidente socialista, scontro aperto con la De 

Regione Lazio, cade la giunta a 5 
Aria di burrasca sul Campidoglio 

ROMA — Il presidente socialisti della 
Regione Lazio Sebastiano Montali sic 
dimesso Ieri dopo una tumultuosi se 
dutn del consiglio rcgionilc mmac 
dando di estendere lo scontro con la De 
nello altre istituzioni locali E dil Cam 
pldogho giungono voci di probabili di 
missioni nei prossimi giorni del prò 
sindaco socialista di Roma Glmlranco 
Rodavld che aprirebbero la crisi anche 
nella gluma Signorone Le dimissioni 
del presidente della Regione sono state 
annunciate dopo che le assenze politi 
che- di molti consiglieri del pcntapartl 
lo (in pirttcolare dello Scudo crociato) 
hanno permesso I approvaz onc di una 
mo?lonc comunista che suona in prati 
cn corno una vera e propria dichiara 
zione di sfiducia verso in giunta 

E In prova generale di un conflitto 
tra De e Psi In grado di estendersi da 
pala<vo Chigi alle p u import mt am 
mtnlstra?ioni rette dal pentipirt to'* s 
vedrà Cericene l igiunli t i / ilcequel 
la della capitile elclie prat irniente 
• id Incastro cubito dopo lentrita di 
Bettino Cra\l a pilizzo Chigi e costan 
temente ictusatedl fallimento offrono 
un occasiono ghiotta Lo stesso Paris 
Dell Unto membro della Direzione so 

ciallsta e uomo guida del Psi romano 
nello smentire le dimissioni del prosin 
daco pero aggiunge «Siamo ora un par 
tlto lìbero da ogni patto nazionale di 
collaborazione e el comporteremo di 
conseguenza Più esplicito uno del 
consiglieri socialisti Adriano Redler 
(«L intreccio delle dimissioni di Montali 
con la crisi In atto a livello nazionale e 
con la vita della giunta capitolina e del 
la Provincia di Roma e inevitabile») 
mentre una conferma viene dallo stesso 
presidente socialista della Regione In 
una durissima battuta pronunciata «a 
caldo» subito dopo aver rassegnato le 
dimissioni -Qui non è solo questione di 
una delibera questo diviene un vero e 
proprio caso politico vedremo in Cam 
pidoglio gli sviluppi di questa partita» 

Li situazione a Roma e nel Lazio e In 
effetti esplosiva La crisi di governo ha 
fittodidetonitore Laglunt iSignorel 
lo n Campidoglio vive ormai pirallz 
/ i t i d i uni Tignatela di veti e ricatti 
incrociati che portano — ma è solo un 
esemplo — al rinvio di mese In mese 
della nomina del vertici di decine di 
aziende municipalizzate tra le più 
grandi d Italia con migliaia di dipcn 
denti e che solo per 1 87 assorbiranno 
risorse per mille miliardi Lo stato della 

Regione è se possibile ancora più pre 
cario Non si e r usciti nemmeno a far 
votare 1 assestamento del bilancio per il 
1986 che tradotto In atti concreti corri 
sponde a circa tremila miliardi che ri 
mangono Inutili-ziti E non basta nel 
lo scorso anno la giunta di pentapartito 
e riuscita ad accumulare il massimo 
storico di resldu passivi poco meno di 
mille miliardi 

Alle accuse di totale incapacità nella 
manovra programmatica e finanziarla* 
fatte dall opposi ione si sono aggiunte 
quelle dell Untore industriali di Roma 
e del Lazio mentre non si contano gli 
Interventi duriss mi dei dirigenti sinda 
cali compreso il segretario della Cisl De 
Paplls dalle cotenne de -Il Popolo» 

È In questa sl'uazlone che si e trac 
ciato per oltre un mese lo scontro tra 
De e Psi per il ommissariimcnto di 

auattro importarti consorzi di bonifica 
Ifcso a spadi tratla dal prcs dente so 

ciallsta ed osteggiato dalla De Un com 
promesso sembrava tacitamente rag 
giunto fino a le i quando la mozione 
contrarla al pro\ vcaimento da parte di 
comunisti indipendenti di sinistra e 
demoproletarì e stata approvata 

Angelo Melone 

ROMA — I a trappola è scatta 
ta ma il «piccione» non e stato 
catturato E vola allora Giulio 
Andreotti che rimane il candì 
dato unicode perla futura pre 
stdenza del Consiglio Ieri la 
Direzione democristiana I ha 
confermato e i direttivi dei 
gruppi parlamentari subito 
dopo ufficialmente ratificato 
Chissà se ne e davvero conten 
to il ministro degli Esteri Ose 
non comincia a sentire una in 
sistente insopportabile puzza 
di bruciato 

Per ora comunque la De si 
mostra tutta con lui frlamcur 
sione socialista in casa scudo 
crociata ti democristiani candì 
dino alla guida del governo il 
loro secretano o il loro presi 
dente ) non sembra aver semi 
nato (,ran scompiglio Almeno 
e questa 1 immoline che voglio 
no dare da pia/za del Gesù 1 e 
colo qui infatti Ciriaco De Mi 
ta ventre verso i giornalisti 
adesso che e appena finita la 
tranquilla riunione della Dire 
zione de Segretario come ave 
te deciso di rispondere al Psi' 
«Per quanto mi riguarda — 
esordisce sorridendo alle tele 
camere — io sono legato da un 
contratto a termine con il mio 
partito F poi voglio aggiungere 
che chi ha diretto per tanto 
tempo un partito dovrebbe ve 
dersi concesso un periodo di ri 
poso prima di assumere re 
sponsabilita di governo» Inizia 
scherzando De Mita Ma a 
Craxi e Martelli rispondete di 
no1* (Quella espressa dai socia 
listi è una opinione nspettabi 
le che io interpreto come volta 
a ricostruire la regione di un al 
leanza Ma se è cosi se non mi 
sbaglio allora è anche possibile 
trovare un altra soluzione • 

Insomma segretario co 
munque la voglia motivare la 
risposta al Psi è no Lei e Forla 
ni non intendete candidarvi al 
la guida del governo «Vi sono 
ragioni statutarie e politiche 
che lo impediscono — spiega 
De Mita ora meno sorridente 
che ali esordio — Lo statuto 
della pc impedisce il cumulo 
delle nostre cariche con quella 
di presidente del Consiglio 
Inoltre vorrei ricordare che co 
munque vada nell 88 ci saran 
no le elezioni enoisiamoimpe 
gniati in un lavoro di rafforza 
mento del partito Ma vi e poi 
una ragione politica che ci spin 
gè a d re no Non e stato prò 
pno Craxi a denunciare I inva 
denzadei partiti nelle istituzio 
ni9 E proprio lui propone ora 
che a guidare il nuovo governo 
sia il segretario di un partito • 
Ma dopo il documento sociali 
sta e tutto più facile o difficile'' 
ti problemi rimangono» Si ag 
gravano1* .Ho detto rimango 
no» E il segretario imbocca le 
scale e sale al secondo piano 
della sede de di piazza del Gè 
su 

Nemmeno il tempo di prova 
re a seguirlo ed ecco il secondo 
uomo del «gran rifiuto» Arnal 
do Forlani Vede i giornalisti e 
sembra infastidito dal tanto 
parlare che troppi suoi amici di 
partito vanno facendo in sala e 
lungo il corridoio «Avevamo 
deciso di avviare questa rifles 
sione nel massimo riserbo — 
mormora — ma vedo • 

Presidente hanno afformato 
che lei non si ritiene candidalo 
alla guida del governo «lo non 
rispondo di quello che dicono 
gli altr rispondo di quello che 
dico io» F cosa ha detto in dire 
zione9 «Che da tempo avevamo 
concordato che nell ultimo nn 
no della legislatura nel partito 
dovevamo evitare il cumulo de 
gli incuneili e dee.li impegni» 
Ma della situazione attuale oel 
dt cumcnlo del Psi e >sa pensa ' 
• Mi auguro che la disponibilità 
manifestata dagli alleati per ri 
prendere la collaborazione sia 
di tutti E vofjm aggiungere 
che le posizioni assunte iniziai 

mente hanno a volte una carica 
polemica che non deve enscre 
sopravvalutata» 

Insomma il messaggio o 
tranquilli che nulla e ancora 
perduto Se è vero che i sociali 
sii insistono nel «no» al mini 
stro dogli Fstcri è ani hi vero 
— si consolano al vertice de — 
che ali inizio delle crisi e sem 
pre cosi un impasto di mano 
vre e ricatti in un clima confu 
so E lui Andreotti la pensa 
anche lui cosi9 II ministro non 
e e ma per lui parla come al 
solito il senatore Franco E*an 
gcliatl 

Arriva a piazza del Gesù che 
sono le 15 e non e e ancora ne* 
suno Funpo nervoso sa della 
«provocazione- socialista e te 
me che in Direzione qualcuno 
possa esser tentato di «mollare» 
ilsuocapocormite Senatore il 
«piccione» e impollinato prima 
ancora di volare9 «Questa rnt 
sembra proprio una stupidii!* 
gine Non e mica la prima crisi 
che mi tocca di vedere Siamo 
solo al primo giorno abbiate 
pazienza Qui deve ancora sue 
cedere di lutto» Ma e possili le 
che la De scarichi subito An 
dreotti9 «Scaricarlo9 Aspettato 
mezz ora quosta riunione du 
rera solo mezz ora e poi vedre 
te» 

F alla fine infatti sembra 
aver ragione La Direzione non 
dura mezzora (andrà avanti 
per più del doppio del tempo 
da lui previsto) ma alla fine ad 
uscire per primo sorrìdente 
anzi di più trionfante e prò 
pno Evangelisti «Nessun prò 
blema nessun problema Etut 
to a posto Ma vi prego — ag 
giunge per scherzare — non 
chiedetemi dichiarazioni » 

Ora escono a raffica dtsper 
dendosi nell ampio salone Fc 
co Flaminio Piccoli Onorevole 
che ci due dell ultima proposta 
del Psi9 «Beh che non è una 
mossa elegante Non è elegan 
te ma non mi sembra neppure 
un delitto» E lei Fmibo Co 
lombo'' «Inutile nasconderlo 
un problema ce lo cria avtnd i 
la De deciso di esprimere un so 
lo — ed altro — candidato » 
Ma scusi davvero non potete 
cambiar nome e puntare su 
Forlani9 A quel punto il piu sa 
rebbe risolto «Il pm9 Lei seber 
za Resta tutto il resto i refe 
rendum il programma la coni 
posizione del governo Comun 
que la proposta del Psi non ci 
turba ne abbiamo serenarne n 
te discusso e concluso che ti no 
stro candidato resta uno ed uno 
solo» 

bara cosi Anzi per ora e di 
certo cosi Anche se nell ordine 
del giorno approvato dalla Di 
rezione ali unanimità come e 
prassi si legge solo che «preso 
atto delle dimissioni del f,over 
no» si da «mandato alla delega 
zione di concorrere alla soluiuo 
ne della crisi secondo gli occor 
di del luglio scorso attraverso 
un chiarimento tra i partiti "he 
recuperi tulle le ragioni di soli 
dancia della coalizione e ga 
rantiscn COM il compimento nu 
turale della legislatura» La eie 
sanazione formule di Amìroit 
ti è venuta come detto pm tar 
di dai direttivi parìnmenlari 

Dunque la Democrazia cri 
stiana si presenta ni via dille 
consultazioni monoliticamente 
unita attorno ad Andreotti Ma 
perche o[,gi lo t 9 In fondo al 
corridoio un pò in disparte ce 
qualcuno che una risposta et 
1 ha e non ha timori a tirarla 
fuori fc. I-rancesco DOmilrm 
senatore tra i pi j vicini allo se 
gretena «Vede si sbaghan i di 
gr< sso se sperano di poti rei di 
videro sulla candidatura l n 
partito può liticare dividersi 
— appunto — MI un pn hit ina 
cosi quando e forte ei,om ne 
quando non ha altri pn htemi 
h la De invece lei I t vede e. 
proprio in un anj,oU • 

Federico Geremicca 

Pizzinato e Del Turco sulla crisi 

«Si risolvano 
i problemi, no 
alle elezioni» 
dice la Cgil 

Una dichiarazione congiunta rilasciata dai 
due dirìgenti sindacali alla Conferenza 
sul Mezzogiorno apertasi ieri a Cagliari 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — «L apertura formale della 
crisi dì governo e 1 avv io delle consultazio 
ni devono avere al centro i problemi più 
urgenti da affrontare e risolveie — occu 
pazione Mezzogiorno fisco pensioni — 
perchè sia portata a termine la legislitu 
ra» Antonio Pizzimto e Ottaviano Del 
Turco hanno espresso questo no» alle ole 
zlonl anticipate in una dichiarazione con 
giunta rilasciata Ieri alla Conferenza della 
Cgil sul Mezzogirono Secondo I due diri 
genti sindacali 11 nuovo governo e il Parla 
mento devono adottare misure coerenti 
per «non vanificare gli accordi del 4 no 
vembre* E per ciò che concerne In panico 
lare 11 Mezzogiorno sollecitano «corsie pre 
fercnzla.li« procedure straordinarie e d ur 
gen^a per affrontare le questioni più pres 
santi come 1 oecupa?ione straordinnm di 
giovani nel Sud la riforma dell indennità 
di disoccupazione ta legge iulla Calabria 
•Che questo sia possibile —• sostengono 
Pizzinato e Del Turco — lo dimostra la ra 
ptdlla con cui e s ta t i approvata una legge 
di grande valore civile come quella sul di 
vorzlo» 

La denuncia che fa la Cgil è più o meno 
quibta II governo gli imprenditori sem­

brano appagati dal fatto che 1 Italia «con 
corra» ad un buon piazzamento nella gra­
duatoria delle potenze economiche un 
quinto posto vai bene un Sud 

La Conferenza nazionale della Cgil sul 
Mezzogiorno — cominciata ieri a Cagliari 
con la relazione di Alfonso Torsello e i cui 
lavori saranno conclusi tra qualche giorno 
da Antonio Pizzinato — e partita invece da 
una constatazione semplicissima la «que­
stione meridionale» esiste ancora Qualche 
studio qualche ricerca vuole che il Mezzo­
giorno non sia più un qualcosa di «unita 
rio» ma un insieme eterogeneo di zone e 
regioni dove convivono aree forti e aree 
deboli dove convivono sviluppo e depres­
sione Proprio come nel resto del paese La 
Cgil (Torsello nella sua relazione) ribatte 
che non e vero II Sud nel suo complesso è 
aneora lontanissimo dille medie naziona 
li Se nel Ctntro-Nord i disoccupati sono 
l 8 5% nel Sud sono ili E. le stime dico­
no che si arriverà al ~b 0 Se In Italia la 
produtthita è uguale a 100 nelle regioni 
meridionali 1 indice scende a 60 Se 1 anno 
scorso la quantità di investimenti nel 
• trlingolo Industriale» è stata pari a 109 — 
fatto 100 il livello del 1970 - nel Sud 1 Indi 
ce e sceso fino a 70 

Cresce 11 divario (nella disoccupazione 
nel redditi nei consumi ed anche nell effi­
cienza della macchina pubblica) tanto che 
Torsello parla di «due sottosisterni» «uno 
che sta portando a termine la propria ri 
struttura7lone e che presenta una econo­
mia sempre più industrializzata e omoge­
nea ai piesl forti l altro sottosistema ri 
mane invece indietro escluso da questo 
processo E questo secondo sottosistema 
non solo non recupera sul resto del paese 
ma addirittura regredisce rispetto alle 
condizioni precedenti» Anche in questo ca­
so un solo dato 35 anni fa nel s2 il pro­
dotto pro-capite nel Sud era pari al 82 5% 
di quello del Centro Nord Ora e al 60 4% 

E allora che fare'' «Lidea forza» della 
Conferenza — l hanno chiamata cosi — è 
questa far superare al Sud il suo ruolo di 
subai ernità Farne un «soggetto economi 
co» che produce risorse Per se per I suol 
disoct upati ma anche per 11 resto dell Ita 
Ila >Far diventare insomma il Mezzogior­
no da emergenza nazionale un occasione 
di svi uppo dell intero paese» Ecco allora 
che nel sindacato torna di moda una paro­
la che la deregolamentazlone dell econo 
mia avieva un pò annebbiato la program­
mazione Ma il coordinamento l indirizzo 
del governo — e non «I Invadenza del diri 

glsmo statale» — per correggere gli impulsi 
del mercato da soli non basterebbero 
Vanno create vere «convenienze- agli inve­
stimenti La prima giornata del Convegno 
di Cagliari le ha Indicate riduzione dello 
tariffe per il Sud fiscali?za?ìone degli one­
ri sociali detassazione degli utili imcsltU 
nel Mezzogiorno estensione dell Iva nega 
tivn (rimborso cioè dell Iva per le imprese 
meridionali che esportano) Questo il sin­
dacato lo chteoe «agli altri» Ma qualcosa lo 
vuole mettere «anche di suo» Da Cagliari 
Il sindacato Insomma si dice disposto a 
discutere di regimi di orano per il Sud an­
cora più flessibili di turni continui E eli 
sposto a trattare anche la possibilità di 
s\olsere più mansioni e piu runzionì ntl-
1 ambito dell orarlo di lavoro Cast potreb­
bero essere terminate rapidamente le ope 
re infrastruttura!! che procedono da anni 
così gli imprenditori potrebbero avere la 
loro convenlenua ad arrivare in regioni do 
ve ancora forti sono le «diseconomie strut­
turali» Ma II sindacato tutto questo lo \uo-
le trattare Ecco la proposta dì un «patto 
per lo sviluppo del Mezzogiorno» tra lo Sta 
lo le Regioni le autonomie locali le im­
prese, Il mondo della cultura e della scien­
za 

Stefano Bocconetti 
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«Noi donne» 
La scelta 
di andare 
controcorrente 

La nuova \cstc di -Noi donne* 
uscito in questi giorni con un nuo-
io progetto grafico e una tiratura 
spedato di 260 000 copte, è il primo 
risultato della campagna di rtcapl-
talir/nzione delia cooperativa LI-
Ocra stampa, lanciala un mese fu 
con lo slogan 'Investi sullo donne» 
L'idea di fare delle donne, lettrici, 
abbonate, gruppi e associazioni, le 
proprietarie del giornale ha Insom­
ma già cominciato a pagare Sei 
*dépliant; preparato dalia coope­
rativa per raccogliere le quote, si 
Invitano lo donne «a farsi protago­
niste dell'informazione* Sembra-
(io parole di altre epoche, non degli 
anni, del mesi ami, in cut massima 
si va facendo la concentrazione del­
la slampa In pochi 'trust; in cui 
tentate di autorevole tradizione ve­
dono minacciata la loro autono­
mia 

Dunque in un clima quanto me­
no incerto le donne di nuo\o sccl 
gono una rotta controcorrente, si 
propongono imprese che potrebbe­
ro apparire guidate più da Ingenui­
tà e da onnipotenza che non da ca­
pacità di realizzartene e afferma­
zione di propri strumenti e prodot­
ti Si può Insomma far vivere un 
giornale, un mensile autonomo, 
cdttoda una cooperativa che conta 
sulle risorse finanziarie del proprio 
capitale (da portare appunto ad un 
miliardo), delle vendite, di un ap­
porto della legge per l'editoria (e c'è 
voluta una proposta di emenda­
mento da parte della Commissione 
per le pari opportunità, perchè la 
legge comprendesse anche testate 
periodiche gestite da cooperative), 
ma su una quota ridicola di pubbli­
cità? Ed è pensabile raggiungere 
un miliardo di capitale, con quote 

di socie che vanno dalle 80 000 o 
100 000 lire (se si somma l'abbona­
mento) per quelle individuali, al 
due milioni previsti come quota 
minima per i soci collcttivi'3 

La direzione e la redazione di 
•Noi donne e la presidenza della 
cooperativa hanno fatto un po' di 
calcoli, discusso un progetto di ri­
lancio sul mercato e al rinnova­
mento di immagine del giornale, e 
hanno concluso di si Poggiando la 
loro scelta su precisi dati, politici, 
ma anche 'aziendali* 

Il giornale, intanfo, r(eap((a/(2za 
non perche sta In grave dissesto 
economico o In fase di declino delle 
proprie \cndlte ma per dotarsi di 
una reale solidità finanziaria, per 
non essere cioè costretto a ridimen­
sionare cont/nuamonte (e proprie 
finitila per scarsezza di mezzi In 
effetti •Noi donne* pattsrc di una 
pesante esclusione dal principale 
canale di sostentamento dell infor­
ma/Ione che è quello pubblicitario 
Se tutta la stampa lamenta una de* 
t urtatone, in conseguenza della 
netta supremazia acquisita dalle 
radio-tv, si può facilmente capire 
quanto stretti si fanno I margini 
per testate che non fanno parte di 
grossi complessi editoriali Rlequl-
librare in modo soddisfai ente que­
sto enorme scarto di risorse non è 
pensabile e per questo la forma 
cooperativa, che prevede un inve­
stimento economico diretto del 
proprio pubblico, è indispensabile 

Ma t'intento è tuttavia quello di 
affrontare anche II nodo pubblici­
tà, per allargare la propria quota, 
in primo luogo acquisendo nella 
gestione del giornale anche criteri 
di 'marketing» che ne alzino le ven­

dite ne consa/fdfno l'Immagine, ne 
migliorino t caratteri di regolarità 
e di efficienza nella gestione Senza 
cioè condizionare le proprie scelte 
culturali e politiche si tratta di di­
mostrare che ad esse corrispondo­
no ormai ampie e differenziate fa­
sce di pubblico e che esiste una 
«équipe» professionale in grado di 
produrre un periodico di qualità, 
anche se nettamente orientato 

Un recente sondaggio Abacus ha 
dimostrilo che la lettrice di 'Noi 
donne- corrisponde ad una figura 
di donna oggi molto diffusa e che 
sempre più sembra destinata a far­
si protagonista influente nella so­
cietà di età adulta (30-45 anni cir­
ca), con un titolo di studio supcrio­
re, per lo più con un lavoro, sposa­
ta, impegnata in attivila varicfcul-
turaii sindacali opo/JUche socia/i, 
di tempo libero), partecipe o co­
munque informata e coinvolta nel 
fenomeno del -femminismo diffu­
so; fuori da etichette, nel processo 
di affermazione nella società del 
proprio sesso 

Molte lettrici non provengono 
dall'area storica del giornale ovve­
ro l'Udt, ne da quella più recente 
del movimento femminista leggo­
no Il giornale, però, perché da que­
sti movimenti e dalle loro vicende 
sono state Interessate Sono donne 
che oltre ad interrogarsi su di sé e a 
voler mutare Identità e condizioni 
di vita, affrontano problemi e par? 
teclpanoa vicende più complessive 
e tra loro diverse Lo slogan di «Noi 
donne» è infatti *ì tuoi occhi sul 
mondo; e il giornale tenta di trova­
re un equilibrio tra temi e opinioni 
'sul femminile» e temi e opinioni da 
offrire alle donne letti *af femmini­
le: 

Se si guarda poi alle abbonate, si 
scopre che moke di loro non sono 
socie, a conferma che il pubblico 
del giornale e mutato e che le sue 
strutture non lo registrano ancora 
a sufficienza Da qui dunque, la 
convinzione che la sfida lanciata 
alle lettrici di farsi proprietarie e 
protagoniste può essere vinta An­
che perché raccoglie e rilancia una 
parola d'ordine che In questo perio­
do ha molto circola to, e con succes­
so, tra le donne darsi valore, strin­
gere un patto, trovare neJie donne 
Ta forza delle imprese di donne II 
frutto maturo del femminismo 
sembra oggi questo mettere in pie­
di molte opere, culturali sociali e 
polìtiche, legate ad una relazione 
da un reciproco sforzo di valorizza­
zione e di sostegno Non più solo 
solidarietà e non più un privilegia-
mento quasi esclusivo, per questa 
o quella forma di identità colletti­
va, che sia organizzativa o ideologi­
ca 

In una realtà che vede diffonder­
si gruppi e iniziative che, pur nella 
differenziazione, cercano di darsi 
forme di reciproco apporto e sam­
bio e comune forza per affermarsi 
un giornale può avere una funzio­
ne importante e diffusa Soprattut­
to se a svolgerla, dotandosi di una 
autonoma e definitiva voce, senza 
aver la pretesa di far da tramite al­
le altre, è un'»equipe* qualificata 
professionalmente Questo è l'ulti­
mo decisivo elemento su cui «Noi 
donne* punta per vincere la sfida e 
raggiungere lì risultato, In se ar­
duo, di essere fino In fondo un mez­
zo di informazione 

Maria Luisa Boccia 

POLEMICHE / / soliti commenti ad ogni possibile accordo sugli euromissili 
Ora che sembrano aumen­

tare le possibilità che si arri-
vi ad un accordo sugli euro­
missili ò necessario guardar-
.1 da due tipi di commenta­
tori 11 primo tipo lo chiame­
remo »lo l'avevo detto» e il se­
condo *s\ però» Tra l due II 
mono pernicioso è 11 primo. 
tutto sommato all'accordo 
non si oppone, solo che, gat­
topardescamente, vuole far­
ci credere di averlo sempre 
auspicato, quando non ò af­
fatto cosi Quelli che dicono 
«si però", Invoce, un trattato 
non lo vogliono proprio Solo 
che non hanno >i coraggio di 
dirlo o allora sfornano a get­
to continuo quello cric chia­
mano •condizioni' Sapendo 
benissimo che se l'Occidente 
continua a replicare a suon 
di condizioni, sempre più bi­
zantine, allo ormai motte 
-nvunecs» negoziali di Qor* 
baclov, non si firmerà mal 
nessun trattato di controllo 
dogli armamenti 

Per molti politici europei It 
fatto che l'ultima offerta so-
vtetlca si impegni sulla co­
siddetta epulone zero (niente 
missili a raggio intermedio 
in Europa) e un'occasione da 
non perdere per esclamare 
«proprio come avevo propo­
sto lo» D'altronde, non è da 
oggi che si legge, un po' 
ovunque, che furono l gover­
ni europei a convincere Rea­
gan ad aprire con l'opzione 
zero I negoziati con ì'Urss, 
nel novembre del 1981 Ma 
andarono veramente cosi le 
coso? Naturalmente no 

Innanzitutto, l'opzione ze­
ro non nacque genericamen­
te in Europo, ma all'intorno 
del partito socialdemocrati­
co tedesco L'Idea di elimi­
narli del tutto, gli euromissi­
li, ora diffusa nella sinistra 
europea (Pel compreso) e co­
me tale veniva malvista, giu­
dicata troppo «pacifista», dai 
governi conservatori, prima 
tra lutti l'amministrazione 
Reagan Quando fu quest'ul­
tima a proporre l'opzione ze­
ro, lo fece con lo spirito di chi 
•bluffa» a poker, sapendo che 

f ll altri giocatori non hanno 
mezzi per andarlo a vedere 

Dirotti, a Reagan la proposta 
piacque per tre motivi per­
che era facile da comprende­
re e quindi, dal suo punto di 
vista, da comunicare, perché 
gli regalava a buon mercato 
un'aurea di pacifismo Ma 
soprattutto gli piacque per­
ché sapeva benissimo che 
era inaccettabile alla diri­
genza sovietica di allora Chi 
scrive è convinto che questa 
amministrazione americana 
non ha mai veramente cer­
cato un accordo con PUrss, 
ma solo del pretesti per poter 
presentare Mosca come la 
fonte di ogni intransigenza 

Quando si resero conto 
che la versione reaganlana 
dell'opzione zero era solo un 
artificio retorico, l governi 
europei tirarono un sospiro 
di sollievo In privato, 
('•establishment» del vecchio 
continente non ha mai nega­
to che la Nato slesse •bluf­
fando» e le riserve sono 
rmerse In pubblico solo dopo 
che a Reykjavik Oorbaciov è 
andato a vedere II «bluff» EU 
bello e che ora insiste 

Nella categoria «lo l'avevo 
detto, spicca, al solito, li go­
verno Italiano Spadolini ap­
pena può non manca di ripe­
tere ette furono gli italiani a 
convincere la Nato, nel 1070, 
od accompagnare la decisio­
ne di spiegare Pershing 2 e 
Crulse con la «clausola della 
dissolvenza», arcano sinoni­
mo dell'opzione zero Natu­
ralmente, se uno va a vedere 
Il comunicato emesso dal­
l'Alleanza il 12 dicembre 
1070, non ci trova né clausole 
né opzioni, ma l'assai più 
cauta affermazione che «Le 
esigenze dello forze nucleari 
di ttatro della Nato saranno 
esaminale alla luce del risul­
tati conseguiti attraverso i 
negoziati sul controllo degli 
armamenti» A suo modo è 
anche questa un'opzione ze­
ro zero risultati, zero ridu­
zioni Ed è l'unica che abbia 
funzionato purtroppo 

Un campione nostrano 

j'ij ,„..»:'*r,l|" f 

'«kit**».. !' 

«lo l'avevo detto» 
«Sì peto, 

della categoria «si però» è in­
vece il generale Luigi Caliga* 
ris Grondava rabbia e dolo­
re, sul «Corriere della Sera. 
del 3 marzo, nel commentare 
l'Ipotesi di un accordo Usa­
li rss Che riesca ad eliminare 
gli euromissili Per I Europa 
l'accordo sarebbe puramen­
te e semplicemente un -dan­
no» Cosa talmente ovvia che 
Il generalo non ha nemmeno 
perbo tempo a spiegarla Per 
far si che «non si sommi al 
danno la beffa-(leggi portar 
saltare l'accordo) Callgans 
propone cinque conduzioni 
Tra queste ne abbiamo scelte 
quatlro, perché sono rappre­
sentative degli argomenti 
che l falchi hanno usalo e 
useranno 

La prima é «che siano 
smantellali, e non trasferiti 
missili, lanciatori e testato» 
Polche e proprio questo ciò 
che pare sia uscito dal verti­
ce islandese, è probabile che 
a Caligarls dispiaccia che 
Usa e Urss Intendano tenersi 
cento missili a raggio inter­
medio per parte, i sovietici 
nella zona asiatica del pro­
prio paese, gli americani sul 
proprio continente SI gioca 
al rialzo, quindi o tutto o 
niente Una posizione evi­
dentemente assurda, perche 
l'accordo ipotizzato a Rey­
kjavik salverebbe sì duecen­
to missili, ma ne smantelle­
rebbe nel contempo più di 
cinquecento, un evento che 
non ha procedenti itorlcl 

Per giustificare 1 assurdo, 
il commentatore dol «Corrie­
r e attira I attenzione sulla 
mobilità degli SS-20 sovieti­
ci, che «potrebbero In pochi 
giorni, per trono o su strada, 
rlsohlerarsl» in luogo tale da 
colpire l'Europa •Pochlglor-
nl« significa un'eternità nel 
tempi strettissimi di una cri­
si nucleare Quanto a mobili­
tà poi, I Crulse americani 
possono essere aviolraspor 
tati dagli Usa in Europa noi 
volgere di poche ore Va an­
che ricordato che eli .SS-20 
saranno pure mobili ma non 
possono essere lanciati dal 
balcone di casa, come l mor­
taretti di Capodanno richie­
dono terreni preparali, la cui 
esistenza non sfuggirebbe 
certo ai serviti di informa­
zione occidentali Questo e 

I vanesi 
e i falchi: 

chi accampa 
meriti 

non suoi, 
chi ostacola 

come può 
lo sviluppo 

di una intesa 

Sopra, Gorbaciov a Reagan a 
Reykjavik, qui accanto due r i ­
gati* Islandesi con la magliet­
ta che ricordano I Incontro 

PERCHÉ, "•"•) 
CO$$IGA HA intenzione / 
PI GARE t'"**»C3 A l 
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un punto Importante, perché 
si collega a un'altra «condi­
ziono» avanzata regolarmen­
te dai falchi e che compare 
nell'articolo del .Corriere» 1 
mezzi di verifica 

Le duo superpotenze con­
trollano il rispetto reciproco 
degli accordi con I satelliti 
da osservazione La risolu­
zione dello fotografie scatta­
te da quelli americani è tale 
da consentire dì leggere 1 ti­
toli della «Pravda» In mano a 
un passante Non si vede, 
dunque, come possano sfug­
girgli non solo l terreni pre­
parati dal sovietici per gli 
SS-20, ma gli stessi lanciato­
ri di questi missili, che sono 
del camion più o meno delle 
dimensioni di un Tir Come 
se fosse un particolare tra­
scurabile, Caligarls scrive 
che 1 satelliti «consentono so­
lo di accertare l'esistenza 
delle rampe di lancio, non 
dei missili e delle testate-
Diabolici sovietici! Vuol ve­
dere che, pur di fregarci, riu­
scirebbero a lanciare gli 
SS-20 con la rionda? 

Il terzo punto riguarda 1 
missili a raggio più corto, 
cioè sotto I mille chilometri, 
che dovrebbero venir sman­
tellati anch'essi In linea di 
principio non si può non es­
sere d'accordo Attenzione, 
però, che ne) caso del falchi 
si tratta della solita giravolta 
massimalistica Di nuovo, o 
tutto o niente Qui Caligarls 
diventa macabro Scrive In­
fatti che togliere gli SS-20 e 
lasciare i missili a corto rag­
gio «equivarrebbe a scegliere 
di che arma morire, ma la 
morte sarebbe la stessa» Se 
non serve solo a tenere In 
ostaggio un trattato che eli-
min) gli euromissili, ben 
venga un negoziato sul siste­
mi nucleari a corto raggio la 
Nato schiera in Europa qual­
cosa come 4500 testato nu­
cleari in questa categoria, di 
cui almeno cinquecento In 
Italia Ha di che trattare, 
dunque, e tutti ci augui iamo 
che ciò avvenga presto 

Va anche ricordato che 
molti di quelli che ora strilla­
no contro la minacela del 
missili a corto raggio sovieti­
ci, minimizzarono quando, 
alla fine dol 1983, parto di 
questi vennero schierati nel­
la Rdt e In Cecoslovacchia, 
una brutale ritorsione di 
Mosca contro l'Inizio dello 
schieramento del Pershing 2 
e dei Cruise Poiché allora 
non era il caso di allarmare 
ancor di più un'opinione 
pubblica per niente ben di­
sposta verso missili nucleari 
di qualsiasi genero, la Nato 
disse che si trattava di sem­
plici •modernizzazioni», de­
cise da tempo dal sovietici 

L'ultima condizione ri­
guarda le forze convenziona­
li Anche qui, ogni misura di 
disarmo e benvenuta, pur­
ché chi la Invoca non si pre­
figga solo di rendere impos­
sibile un accordo, quello su­
gli euromissili, che e già in 
vista Attenzione poi a chi 
presenta come un punto di 
verità rivelata che il Patto di 
Varsavia ha del vantaggi 
schiaccianti In campo con­
venzionale Perché e sempli­
cemente falso Esistono squi­
libri numerici non decisivi a 
favore dell'Est in qualche 
settore certo Ma sono suffi­
cientemente compensati dal 
motti margini qualitativi di 
cui continua a godere l'Occi­
dente Un esempio por tutu 
il Palladi Varsavia ha il dop­
pio dogli aerei tattici della 
Nato Tuttavia, il carico pa­
gante (In bombe, missili 
ecc ) complessivo degli acrei 
occidentali ò tre volle quello 
delle loro controparti orien­
tali su distanze di cento mi­
glia e sette volte su distante 
di duecento miglia 

Insomma guardiamoci 
dai < itastrofisti che a ogni 
prò p. titvadiaecordosfodt-
rano i loro «si però» Ammes­
so che abbiano mai nutrito 
intenzioni simili, i sovietici 
hanno buone ragioni per 
non invaderci, anche senza 
euromissili 

Marco De Andreis 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Troppi partiti? 
No: mal raggruppati 
Cara Unita, 

si È ripetuto da più parti specie in tempi 
passati e credo si ripeta ancor oggi che in 
India vi sono troppi paniti 11 che potrebbe 
apparir vtro, considerando la situazione di 
altri Paesi del mondo occidentale dell'Inghil­
terra ad esempio Mu non lo è ove si conside­
ri specificamente la reatta italiana frammen­
tata dalla sua stona e dulie sue vane compo­
nenti sociali 

A me sembra invece che, più che una ridu­
zione del numero dei partiti in lizza siano 
necessarie qui da noi, nello schieramento dei 
partiti medesimi e delle rispettive correnti, 
una identificuzionc e una fusione da una par­
te e una diversificazione e scissione dall altra 

Il Psdì ad esempio, potrebbe utilmente 
fondersi col Psi idcntificundosi definitiva­
mente con esso mentre la De potrebbe al­
trettanto utilmente, rinunciare alla coesisten­
za, nei proprio seno, delle sue due anime tr i-
dizionuh in opposizione e in concorrenza fra 
loro quella popolare e quella moderata, divi­
dendosi in due partiti 

In tal modo si verrebbe a chiarire e a omo­
geneizzare, entro certi limili, il panorama po­
litico italiano e si attenuerebbe, nella forma­
zione e nell'indirizzo dei nuovi governi, quel­
la tendenza alla confusione e ulla lottizzazio­
ne, alla rivaliti e alle lotte di potere nonché 
all'esercizio di una ignominiosa ed esecrabile 
politica clientelare, la quale costituisce, si 
può dire lu caratteristica degli attuali gover­
ni ad emanazione peritapartitica 

LNRICOPISTOLLSI 
(Roma) 

«Noi che andiamo 
dal barbiere, come 
ci dobbiamo comportare?» 
Signor direttore, 

un elogio a I Unità Credo sta stata ripaga­
ta dalla supcrvcndita del quotidiano La pub­
blicazione diffusa sull'Aids è un vero tangibi­
le chiaro contributo alla prevenzione lu sua 
diffusione capillare a mezzo gli edicolanti, 
Immediata e penetrante 

Vorrei aggiungere una considerazione che 
mi ero falla e che viene confermata A pag 
18 dell'opuscolo, le istruzioni fanno cenno al­
ta pericolosità di trasmissione del virus attra­
verso strumenti che operano a contatto ema­
tico e sono normalmente usati in comune tra 
più individui Non mi riferisco agli strumenti 
chirurgici, ne medici, ovviamente sterilizzati. 
nò all'uso di quelli personali, spazzolino da 
denti, rasoi, forbici Mi riferisco ad alcuni di 
questi strumenti che non si sterilizzano e non 
sono d'uso personale 
• Il proprio rasoio è personale, non lo è il 

rasoio del barbiere né il rasoio del parruc­
chiere alla fine del taglio dei capelli Dal par­
rucchiere e dal barbiere si avvicenda la clien­
tela maschile, la più esposta, e ti contatto 
ematico è ad alto rischio, sia per la frequenza 
dell'operazione sia perché la ferita spesso non 
è a scarsa quantità di sangue, come nelle pun­
ture di insetti La probabilità dello scambio 
ematico è poi anche più probabile dove si 
avvicendano dal barbiere gli stessi individui, 
come nelle comunità chiuse caserme, carce­
ri, collegi e anche ospedali Sarebbe interes­
sante un'indagine statistica Noi che ogni 
quindici giorni (a parte quelli che ci vanno 
ogni giorno) andiamo dal barbiere come ci 
dobbiamo comportare'' È necessario un rego­
lamento preventivo1* 

O G CARAMAZZA 
(Roma) 

Trasparenza e controllo 
sui costi e sui prezzi 
dei preservativi 
Signor direttore, 

nonostante il grave ritardo, l'informazione 
sull'Aids sta già produccndo un necessario 
effetto si estende l'uso dei preservativi Via 
via che l'informazione, abbandonati i toni del 
sensazionale, assumerà quelli più consoni al­
l'educazione sanitaria divenendo più comple­
ta e capillare, questa tendenza si accentuerà 

Il trend del mercato e ancor più le aspetta­
tive, hanno suggerito agli industriati del set­
tore di apportare sensibili aumenti ai prezzi 
Una nota azienda italiana ha recentemente 
uumcntato del 20% i prezzi delle confezioni 
da 3 e da 13 preservativi 

Considerato che già prima dell'emergenza 
Aids, industrie e farmacie traevano utili vera­
mente molto elevali dalla produzione e vendi­
ta di questi presidi, mi chiedo se le esigenze 
della prevenzione (la più potente arma contro 
l'Aids) non impongano trasparenza e control­
lo sui costi di produzione e sui prezzi di vendi­
ta 

doti MARCO BORGO-NOVO 
(P idcrno Dugruno Milano) 

«Possiamo avanzare 
proposte alternative 
con risultato migliore» 
Caro direttore, 

sono un compagno operaio del Direttivo 
della Sezione Pei -Van Troy- del Cantiere 
Navale di Genovu Sestn Ponente Come tu 
sai la nostra stona è piena di lotte per la 
difesa dell'unità produttiva, per lo sviluppo, 
contro i progetti di smobilitazione 

Mi riferisco ora ali articolo di Vittorio Foa 
sull Unità di martedì 24 febbraio di cui con­
divido alcune osservazioni sulle povertà del­
l'iniziativa «inducale La nuova organizzazio­
ne del lavoro che ci hu presentato la Fincan-
tieri, per una grossa fetta di lavoratori non 
rappresenta allro che una mortificazione pro­
fessionale Possiamo avanzare proposte alter­
nativo che dal punto di vista dell'efficienza, 
della crescita professionale e della produttivi-
là, durebbero senz altro risultati più avanzati 
sia dal punto di vista dell organizzazione del 
lavoro che dell'aumento della produttività 

Sono d'uccordo con Foa che il sindacato è 
in difficoltà a dare risposte, e se le dà, in 
diverse occasioni sbaghu per mancanza di co 
noscenze sui mestieri sulle professionalità e 
siili organizzazione del lavoro In quanto 
questo sindacato diventa sempre più un sog­
getto centralizzato avendo scarsi rapporti 
con i Consigli di fabbrica Non a caso il coor­
dinamento nazionale t-iom him-Uilm della 
navalmeccanica ha siglato un intesa sull or­
ganizzazione del lavoro sulla quule t lavora­
tori non sono stati consultati e quindi non 
hanno acconsentito L'intesa è diventata ca­
pestro per i Consigli di fabbrica che debbono 
trattare con le rispettive aziende 

Possiamo dire con orgoglio che abbiamo 
sempre contrattato e pensiamo di poterlo fare 
anche in futuro una contrattazione che non 
vuole essere puramente difensiva ma che pos­
sibilmente possa mirare ad una maggior effi­
cienza e ad una crescita della produttività. 

Occorrono — diceva Foa nel suo articolo 
— disegni, programmi alternativi fondati su 
una conoscenza profonda delle condizioni 
tecniche della produzione e anche delle con­
dizioni soggettive dei lavoro, della sua salva­
guardia fisica e psichica, del rapporto tra la 
produzione e la natura (su cui siamo in ritar­
do) b diceva che non c'è molto tempo d i 
perdere Altoru su queste questioni noi operai 
vogliamo dare delle risposte uprcndo possibil­
mente un dibattito sul nostro giornale 

LORETO V1SCI 
(Genova Scsiri Ponente) 

Per la vaccinazione 
contro il morbillo 
Signor direttore, 

mi consta che da tempo, attraverso la 
stampa e con inviti dei Servizi sanitari, ai 
genitori viene consigliata la vaccinazione dai 
loro piccoli contro il morbillo, e mi risulta che 
tali inviti, purtroppo, trovano scarsa acco­
glienza da parte degli interessati 

Mi permetta di rivolgere un caldo appello 
affinché i genitori facciano vaccinare i loro 
piccoli contro questa malattia, che tn diversi 
casi degenera tn temibilissime complicazioni 
(meningo encefalite, turbe mentali perma­
nenti ecc ) spesso letali 

Questo mi sento in dovere di consigliar* 
poiché, parecchi anni orsono, quando ancora 
non venivano praticate dette vaccinazioni, It 
nostra bambina di cinque anni, colpita da 
questo male, per unu conscguente gravissima 
complicazione ci mori in una notte Tra le 
braccia 

Lascio immaginare ai genitori che amano ) 
loro bimbi lo strazio che può provocare t i 
morte fra te convulsioni della loro creatura • 
ti esorto a non mancurc a questo dovere, ora 
che è possibile e facile adempierlo 

rag P1KROFAVA 
(Brescia) 

Scambio d'ospitalità 
Caro direttore, 

siamo tre ragazze ungheresi di 18 anni, 
partiamo l'italiano Vorremmo venire In Ita­
lia d'estate nel 1937 e cerchiamo giovani che 
possano assicurarci l'alloggio Naturalmente 
ospiteremmo poi questi giovani in Ungheria, 

JUDIT FÀBIÀN ANITA FANYODI, 
JUDIT PUNYI 

(Kuposvur Nèmeih 1 fs 41, 7400 Ungheria) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne e di grande utilità per ti giornate, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sìa delle os­
servazioni critiche Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo 

Aureha DE VECCHIO, Napoli, Leonella 
BALDI, Donoratico, Mario ROSSI, Santo, 
Vincenzo GATTO, Terranova di Pollino; 
Mauro A , Bologna, Giuseppe MALAGUTI, 
Spilamberto, Aldo MARTURANO, Vigna­
te, Michele IPPOLITO, Deliceto, Angelo 
DECIMA, Asolo, Giano MACORSI, Trie­
ste, Libano LAZZARI, Bologna, Zoe PINI, 
Ventimigiia, UN GRUPPO di dipendenti di 
una Compagnia di Assicurazione, Tonno; 
Luciano SENI, Carbonia, Mano RUGGIE­
RI, Bari, Olga SANTINI PANC1ROLI, 
Reggio Emilia, Fosca MARIOTTI, Ellera. 
Albino MURACA, Piazzola S B ; Luigi 
ORENGO, Genova Cornigliano, COMU­
NITÀ San Benedetto al Porto, Genova 

UN GRUPPO di finanzieri della compa­
gnia Guardia di Finanza di via Chambery 69, 
Aosta (abbiamo inoltrato la vostra lettera ai 
nostri gruppi parlamentari), Paola TIREL* 
LI, Reggio Emilia («Credo che si debba ri­
pensare alla cu/tura del lavoro, al rifanno 
della centralità del mondo del lavoro Diver­
samente non riuscirei ad intravedere nessun 
tipo di sviluppo sociale e di emancipazione*); 
Anna RIZZOLI, Bologna (ci chiede di «far» 
un giornale migliore, più semplice e più inte­
ressante»), Antonio Francesco SARMI, Cer» 
nusco S N (•// umore dell'Aids spingerà 
molti ad educarsi sessualmente e ad usare tft 
più i profilattici, cosicene" assisteremo anche 
ad un calo degli aborti La paura di una possi* 
bile epidemia avrà indotto la geme ad info/» 
marsi sul come vivere serenamente la sessua­
lità Gente serena. Ubera da complessi cf> col­
pa, da frustrazioni, si /ascerà meno facilmen­
te trascinare da fanatismi ideologici, religio­
si, marzia/M 

Diego DE TOFFOL e Fabio TALAMI NI, 
Belluno (*ll vero, il tragico problema dell'u­
manità è la distanza che divide il Nord dal 
Sud Paesi ricchi da Paesi povert»), Roberto 
MURATORI, Gcno\a («Genova è da anni 
nel mirino di una parte della classe dirigente, 
Quello dei portuali è l'ultimo anello di una 
sene di attacchi preordinati portati contro la 
c/asse operaia genovese Stanno smantellan­
do una delle più prestigiose e gloriose fabbri­
che genovesi, l'Ansaldo, e nessuno dice nul­
la-). doti Pier Luigi DELVIGO, Genova* 
Sestn P (scrive dicendo di aver inviato ali» 
Procura della Repubblica di Genova un espo­
sto ma -sono passati 10 mesi e non ho avuto 
nessun segno di vita-) 

Rocco RASCANO, Tonno (in una appas­
sionala lettera in difesa della categorìe che 
più soffrono, tra l'altro scrive «Ci sono 3 mi­
lioni di pensionati che hanno una pensione di 
fame e se volete vedere uno spettacolo vergo­
gnoso per I Italia basta andare quando chiu­
dono i mercati rionali o i mercaii generali 
noterete gruppi di anziani che raccolgono 
qualche frutto marcio e un po' di verdura di 
scarto»), Giovanni SURACfc, Reggio Cala­
bria («Anche nel nostro Partito il dibattito 
politico rischia di essere appannaggio solo ehi 
massimi dirigenti mentre allalOase rista­
gna-), A N , Tncsie («ilgiorno 8/2 ho trova-
to a pag 8 "Tornano in libertà 42 dissidenti. 
La fìonner annuncia la decisione di Corba* 
ciov" Allora ci facciamo parte diligente per 
crtare un nuovo * culto della personalità* È 
il governo sovietico — o meglio il Soviet Su­
premo a prendere queste decisioni, non 
Gorbjcioi») 

Scrl»ele lettere brc*l, Indicando con chianti» WMM, t»-
gnomc e indirizzo Chi desidera che In calce WM CMKMit 
Il proprio nome ce lo precisi le Mtm mm ftriaata « 
siglile o con firma iltecBloile « che recai» la soli MKct-
iloiM.tin gruppo di • non «taRoao pyMrffraU; cwl cono 
di norma non pubblichiamo tntì Man aneto Mi altri 
giornali La redattone si ri»m di accorciar* |U aciiiH 
pervenuti 
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Trapianti cuore-polmone presto 
anche in Italia, ma 

sono troppo pochi i donatori 
HOW \ — I ntro quest anno anche In Ita Un co* 
militeranno l tru(limiti cuore-polmone ma 
ni Ilo sii sso tempo il nostro paese si colloca al 
I ultimo (tosto in I limila nel rapporto do un lori 
i) arjtntm per milione di unitami Qutsto fallo 
»ln [mutuando un tt\o\ llabile rato dei trapianti 
e di consDj,uctua un aumento drammatico del* 
le morti di pa/lcnti in lista d atti sa per I quali 
ogni sperati/a e affidata a questo intervento 
I a dominila i stala fatta li ri mi corso di una 
tonferen/n stampa di presenta/lone del Corso 
internazionale di trapianti dormano (cuore 
fegniti e pancreas) che si terra a \cnc/la dal £& 
al -"» mar/o con la partecipazione dei massimi 
reperti dt sediti paesi del mondo II professor 
Gallucci direttore della cattedra Ui cardiochi­
rurgia dell l nnertila di Padova e primo ad 
aver est jjuito un trapianto di cuore In Italia il 
II novembre l'JH1 il professor Corlesinl diret­
tore del si ni / io trapianti d organo dell l ni ver-
«lui di Itiimn i il professor Gerolamo Sirchia 
direttore dit Sorti Italia trasplant hanno eoi* 
lo ijnest onasione per fornire soprattutto cifre 
assai t loqui mi Di fronte infatti a un sempre 
mar to r i suecesso di questi intcrvinll te ra­
pi uhi t (orni h definisce il professor Corichili 
(la sopnivWw n/a dopo il trapianto di rene ha 
rnfuiunio I Hi anni ) anni per fegato r pan* 
(ic,is un anno e mezzo per il cuore in Italia il 
fHJ"() di coloro che hanno subilo I intervento sul 

cuore ( vivo} si registra una eliminimone pro­
gressiva di donatori Cosi mi Nord Italia 1700 
pazienti attendono un nuovo rene 40(1 un nuo­
vo cuorr 10 un nuovo fegato e 10 un pancreas 
Ter il ( entro-Sud 1100 pa/ientl hanno bisogno 
di un rene lOOdelcuore elidei fegato Di questi 
malati terminali 5i0 sono destinati sicura 
mente a morire se non verranno trapiantati 
entro tre mesi Quello del professo- Cortesini si 
e trasformato in un vero e proprio appello an­
che ai mass media perchè contribuiscano ad 
informare e a modificare I atteggiamento del* 
I opinione pubblica che irrazionalmente none 
favorevole alla donazione degli organi In par­
ticolare il professore si e soffermato sul concet­
to di morte cerebrale garantendo che al mil­
le per mille essa significa certezza della morte 
Ma occorre anche secondo i cardiochirurghi 
potenziare (centri (Il terapia intensiva e di ria­
nimazione negli ospedali italiani per garanti­
re al maggior numero di persone maggiori pro­
babilità di sopravvivenza ma anche noi casi 
non ricuperabili di far continuar» la vita Hi-
sogna anche accelerare al massimo i tempi di 
una logge che giace in Parlamento t che si basa 
sul sikn/lo-asscnso- di tutti I cittadini Intan­
to pero si potrebbe stralciarne I art 10 che pre­
vede I abolizione della autorizzazione riuniste-
rlulc al prelievo di organi 

a. mo. 

>'N SEGNO 

PER RICORDAR! 

BIMBI NON NATI 

Lapide anti-aborto in parrocchia 
H-RK\n\ — 1 eco la lapide di marmo la cui scritta si commen­
ta da sola scoperta sulla facciala della chiesa di \igarano Pieve 
un centro di duemila abitanti ad una decina di chilometri dalla 
citta e tensc A volerla e stalo un gruppo di fedeli il quale pare 
addir; tura che sia riuscito a far subire la sua iniziativa al parro­
co don Raffaele Benlni che almeno In passato ha dato testimo­
nianza di aperture partecipando ad iniziative unitane sui più 
scottanti problemi sociali 

Necrologi beffardi 
sul «Times» a cura 
dello storico Grigg 

10M)R\ — Da alcuni mesi i potenti ed i famosi hanno un 
motivo in più per non morire i necrologi del Times» stanno 
diventando sempre pm velenosi II mento o il demerito e tutto 
dello storico John Grigg nominato nel luglio scorso responsabi­
le delta prestigiosa rubrica Grigg ha accollo con entusiasmo 
I invito del direttore a rendere più frizzanti le due colonne 
quotidiane a lui affidate Ma sembra che Grigg stia calcando un 
pò troppo la mano e nei salotti di I ondra le reazioni sono di 
incredulità e sgomento II primo a far le spese della penna al 
curaro di Grigg era stato il danzatore Robert Hclpmann defi­
nito nel necrologio un omosessuale portato a) proselitismo ca­
pace di attrarre dal suo versante i giovani sessualmente Indeci­
si l a stilettata successiva era toccata ali economista Kaldor 
definito uomo dai forti e robusti appetiti la sua notevole cultu­
ra era più evidente quando si trovava in compagnia femminile-
Qundo il mese scorso è morto il poeta Irlandese Fwart Mi Ine il 
l lmes si e sentito In dovere di ricordare che lestinto aveva 

composto un sofferto poema in memoria della infedeltà della 
moglie appresa solo dopo la morte della donna Non sono sol­
tanto i peccati della carne ad attirare i commenti impietosi di 
Grigg Anche lo spirito riceve la sua parie \ farne le spese tra 
i tanti e toccato anche allo scrittore italiano Carlo Cassola di 
cui il I imes ha scritto Tra i più prolifici tra gli sclttori italia­
ni contemporanei il problema di Cassola nell ultima fase della 
sua carriera è slato quello di ev ilare di div enlare un rompiscato­
le Non sempre e e riuscito Nessuno nega che negli ultimi mesi 
la lettura dei necrologi del Times è diventata indubbiamente 
più interessante L la prima cosa che leggo al mattino —• affer­
ma il responsabile dello rubrica del pettegolezzi di un tabloid 
londinese — trovo sempre qualche buona Idea» 

La Marzotto di nuovo 
dal giudice per 

le lettere di Guttuso 
ROM \ — Nuovo interrogatorio, a palazzo di Giustizia di Roma. 
di Marta [Marzotto nell'ambito dell'Indagine che la Procura del­
la Repubblica sta s*. olgendo sui vari risvolti della vicenda conse­
guente alla morte di Renato Guttuso La Marzotto, ricevuta dal 
pubblico ministero Antonio Marini ha evitato i giornalisti che 
I attendevano nei corridoi del palazzo di Giustizia rifiutando, sia 
ali arrivo sia all'uscita, qualsiasi dichiarazione su quello che 6 
stato l'argomento del suo colloquio con il magistrato Sembra 
comunque che l'interrogatorio si sia incentrato sulla denuncia 
che la Marzotto ha fatto circa la sparizione di una cassetta di 
sicurezza affittata da lei e da Guttuso in una succursale del 
Banco San Paolo di Torino e della corrispondenza da lei in tratte* 
nuta con il pittore durante gli anni della loro lunga relazione 
La v icenda delle lettere scomparse dalla cassetta e pubblicate da 
un settimanale e ormai da tempo nota In sostanza, come si «a 
anche nella denuncia presentata al magistrato, la Marzotto, 
accortasi che parte della sua corrispondenza era sparila quando 
ancora Guttuso era in vita decise d'accordo con il pittore di 
chiuderla in una cassetta di sicurezza del Ranco San Paolo di 
Torino Unachiavcdi tale cassetta era In suo possesso L'altra, la 
conservò il pittore In occasione di un suo viaggio all'estero, 
sostiene la contessa, Guttuso consegnò la sua clave al figlio 
adottivo I abio Carapezza Diversa e invece la versione che dà 
della v Icenda Carapezza il quale afferma il contrario, dicendo di 
non av er ncev uto dalla Marzotto la chiave ma d'aver dato a lei 
quella che era rimasta in possesso di Guttuso perché la donna 
disse che aveva perduto la sua. Sulla storia le Indagini fono, 
appunto ancora aperte 

A Polistena (Reggio C), il bersaglio era il direttore della banca 

Ammazzato «per errore» 
Insegnante freddato tra la folla 

Giuseppe Rechichi, 46 anni, era il vicepreside dell'istituto tecnico - Camminava a notevole distanza dalla 
vittima designata Vincenzo Luddeni - Quest'ultimo aveva già subito due attentati - Fuggito il killer 

POI (MI \ A - Giuseppe, 
Kuhn m IH «tini due nuli 
viti presidi dell istituto m \-
fjiHtmk di Pollatemi (un 
grosso centro della piana dt 
Diala Iiuirn in provincia di 
RcRgìo) èstatoueciso ieri al­
io fi 10 del rmtllmo da una sa­
la pallottola che gli ha spac­
calo Mruoru A sparare e «ta­
to un killer sui vent anni che 
i. MtuppuUi a bordo del vespo-
nt1 da cu) avi va aperto 11 Cuo­
io Ridili hi e stato ucciso 
• per irrori obiettivo del-
l'asHasRino secondo gli In­
quirenti era Vincenzo Lud-
rttnl tornirli direttore df Ila 
Danni pupolnri di Polistena 
Il victprcstde si trovava lon­

t a n o dallo v mima designata 
Camminava sulla strada 
\prsn In sua stuoia A quel-
1 ora Polistena che int?ia a 
vivere ali alba quando le rac-

toglitriil di olive vengono 
portate via dal caporali si 
ilanlrna Le strade si riem­
piono di studenti e professo­
ri, in gran parto provenienti 
dal paesi vicini, che si mesco­
lano agli Impiegati degli uf­
fici ed ai commossi del nego­
zi A restare ammala to po­
teva essere chiunque di loro 
In realtà Rcchlchl è stato uc-
liso dalla violenza diffusa 
che soffia sulla citta e la pro­
vincia di Reggio L/assaasl-
no coperto dal casco inte­
grale si e come dileguato La 
notl?la dell omicidio si è 
sparsa In un baleno Profes­
sori e studenti hanno imme­
diatamente deciso di non 
•farsi I fatti loro- And. han­
no subito stabilito che per 
farsi »l fatti loro- dovevano 
ribellarci a questa tragedia 
assurda Abbandonate le au­
le sono scesi per le vie del 

paese a manifestare contro 
la mafia e la vlolcn?a La 
manifestazione spontanea e 
diventata di tutti hanno 
chiuso I negozi e gli uffici 
L'intera collettività si è 
schierata contro la mafia la 
manifestazione, a cui hanno 
partecipato più di 2000 per­
sone il e conclusa nella 
chiesa della Matrice Poliste­
na è un centro di grandi tra­
dizioni democratiche che ha 
contrapposto una resistenza 
durissima alla penetrazione 
delle cosche mafioso la cui 
presenza qui è molto più de­
bole che altrove 

Il dottor Luddeni vittima 
designata gode fama di fun­
zionario corretto La Banca 
Popolare di Polistena è un 
istituto cooperativo con un 
giro di circa 100 miliardi 
l'anno Ha per clienti piccoli 
risparmiatori artigiani Im­

prenditori dei luogo conta­
dini pensionati Luddeni ne­
gli ult mi 4 anni ha subito di­
versi attentati Una carica di 
tritolo, per fortuna non 
esplosa, contro casa L'auto 
bruciata, l'agguato di Ieri 
per ucciderlo Dietro le ten­
sioni attorno alla Banca non 
à difficile Indovinare il ten­
tativo delle cosche dt metter­
ci sopra le mani, magari per 
riciclare danaro sporco o co­
munque per poterò utilizzare 
una gì ande massa di danaro 
per le proprie operazioni 
Quindici anni fa la banca fu, 
teatro di una tragica rapina 
vi furono 4 morti tra cui l| 
direttore dell'epoca Per que­
sta sei a il sindaco comunista 
di Polistena on Tripodi ha 
convocato il Consiglio co­
munale per decidere Iniziati­
ve di lotta contro le cosche 

Polistena non è certo nuova 
ali impegno contro la violen­
za A poche decine di metri 
dal luogo dell'agguato sorge 
il palazzo degli Uffici Quan­
do si iniziò a costruirlo, al­
l'appaltatore saltarono In 
aria escavatore e camion e 
gli Cu chiesta una grossa tan­
gente La ditta voleva molla­
re tutto ed andar via, ma al 
Comune non ne vollero sape­
re Fu riunito il Consiglio co­
munale e al cittadini su spie­
gata la situazione Allo Stato 
fu chiesto di assumersi le 
proprie responsabilità accet­
tando la sfida per quattro 
anni polizia e carabinieri 
hanno presidiato, armi in 
pugno» 11 cantiere e protetto 
la ditta, che ha terminato I 
lavori nel tempo previsto e 
senza altri Incidenti 

Aldo Varano 
Il procuratore Bruno Caccia •••satinato nel giugno '83 In alto, 
un momento dei funerali a Torino 

Ordini di cattura per i mandanti 

La 'ndrangheta 
assassinò 

9 procuratore 
capo di Torino 
Quattro boss del clan dei calabresi or­
dinarono l'omicidio - Killer sconosciuti 

Noetro aervlila 
PALI- RMf) — Cèchi preferisce rinviare li cerimonia E gin 
molti hanno di sde ito gii inviti Ma ce pure chi ha presentato 
viaggi impegnato loenll t assunto obblighi ed e quindi co­
sti» Ito |» i sposarsi a ricorrere alla poli?lu e talvolta anche al 
vigili del (tinca t proprio quello elio ha dovuta fare 1 nitro 
giormi una coppia < ostrettn a celebrare In trettu il matrimo­
nio p m h t In attesa dt un figlio Era tutto pronto mancava 
solo II icgtstro dello staio tlviic rimasto chiuso a chiave In un 
ufltcto dei C omunpclov1 non ira rimasto In servizio un solo 
inipti (imo I pamperi hanno dovuto forcare porte e serrature 
e suiti tosi il matrimonio si e potuto alla fine celebrare Ad 
opport i non < ni un nuovo don Rodrigo ma lo sciopero del 
quasi 'irmi i dipendenti comunali che da nove giorni prote­
stano i assediano il municipio per ottenere I immediata pa­
gamento del ^premio di produttività-

I (\ \ m n d a e lilialmente- vitina ad uno sbocco positivo 
Dopo un logorante braccio di firrotra la giuntaci sindacati 
incontri i iunior! alla Regione trattative interminabili sarà 
Il Consiglio comunale a dare probabilmente via llboia ai pa­
garne liti Un intesa di massima e stata raggiunta ieri sera E 
già da que sia mattina l comunali potrebbcio tornare a lavo­
rare punì ntio fine ai disagi the hanno messo In ginocchio la 
citta 

In questi giorni a Palermo non e stato difficile soltanto 
sposar un winclic morire circolare mandare i figli a scuola 
chieder* un tertUieato per pirtcclpnrc ad un concorso le 
htuolr e le militari hanno funzionato a Mnghiozzo le poche 
»m itertif" del Comune hanno adottilo l or irto ridotto per 
mancanza di bidelli Perfino il traffico già tanto caotico e 

9 giorni di sciopero avevano paralizzato la città 

Palermo: tornano al lavoro 
i cinquemila «comunali» 

È stato 
più diffìcile 

anche sposarsi, 
mandare i figli 

a scuola 

lmpa?2lto perchè 1 punti nevralgici della viabilità non erano 
presidiati dal vigili Per far riprendere le sepolture nel cimite­
ri il prefetto ha dui uto precettare gli addetti del servizio 
funebre 

L agitazione dei comunali non ha pesato però soltanto sul­
la qualità del servizi di per se pessimi In quella che potrebbe 
apparire come una normale, e legittima agitazione sindacale 
si sono Infatti innestali tanti altri motivi di tensione Da un 
lato il malessere delia casta del superburocrati per la decisio­
ne della giunta di dare 11 benservito a quelli che avevano più 
di 40 anni di servizio Dali altro le manovre di riassestamento 
interno alla De pilotate da gruppi di potere vecchi (gli an-
dreottianl di Salvo Lima) e nuovi (| giovani rampanti diri­
genti della Cisl) Lo sciopero e cosi diventato il detonatore di 
una situazione complessa <• incontrollabile 1 occasione di 

Dopo quasi dieci anni riaperto ieri a Bologna lo storico albergo 

Si può di nuovo «scendere al taglioni» 
Il famoso Grand Hotel era chiuso dal 1978 - Affreschi dei Carnicci, bagni in marmo, tappezzerie antiche - Tra 
gli ospiti, lo zar Nicola, la regina Margherita, Ava Gardner, Camera - La suite costa 450mila lire a notte 

Dalla nostra redazione 
noUXìN"» — -L ospite in nl-
hvrtfo dt w smtir\i conu IÌ 
(•«sa su i I a -massima e 
di II anitn ni tr ito re di lega­
to di 111 ( i| i e Urna di gran­
di ali» ri. In < ite (torni -dt in* 
xt - 11 m H unto di qui sia 
iifkrm wi m solo ipj in n 
(pitie nh t inali r p< r e apirt 
M" il Hn|'l f ni l i per voi ns 
s t r ia t i eoli attenzione ! t \ o 
stnUTsu Avete sul muro del 
snlotto qu ilrìu iltit sto (li I 
Carote) (non importa se. An 
ni baie? Aff l ino o Uiejov i 
co)' Avete un b igne (scusi­
le più b igni) tutto m mar 
mo vastht eon idromass ig-
gio moqui ih cine hi ne i ri* 
postif li uni sti t pin ti Di­
sonori ah Quando su te i 
tuvol i HI t< attorno almi i o 
dui r un< rune il un «. >tnnu I 
i\t f '•e q usi \ ( li \o tr I 
•casa* q i uid J fuif un v a(> 
t,in di alf ai o di pi teen il 
U ti Doni I p«r voi -w H<M(, 
n (< enme A u o i utsiri-

l ri ipi rio d i uri i « i t i 
sono ti nhnau di pri noi i 
«Moni «S iridi ri al ua|,lionl-
e Mulo sempre un obbligo 

per potenti e per ricchi o per 
ini volevi sembrare t ile La 
•tradizione- ora si rinnova 
dopo quasi dicci anni di 
(hlusuri Ni He antiche stiri-
t tutte diverse una d'ili d-

tra Ira stucchi e qu idn (mi 
eon modirne Uenologic chi 
permettono ad esempio di 
fan spepnerc automatica 
mi rito il tele visore dimtnti* 
e ito oc ce so in carne ra qu in 
dol u h u v i viene posto nell i 
caselli del buruw) potrete 
funtastieore chi avrà dormi­
to fn queste mura'' 

I pcrsomggl sono stati 
t mll da quando 11 Baglioni 
nel IDI! apri i battenti in via 
Indipendenza proprio di 
fronte alla C ittcdrale II prl 
ino illustre- fu lo zar Veni t 
( lie tornato in Hussia « blu 
p i quale he problema Arri 
\ iremo poi ine tu i pi ti mi 
nustr mi 11 regimi Mutane 
nt i il ri Vittorio h ni unii li 
III (a bordo di un i Isoit i 
frise inni) limbi rto di sa 
voi i 

II ^lo mi ejlorgio Munin 
di tenne al Uiplmni le ni 
prima mostri personale 
Kiusu ad esporre i quadri 

soltanto per qualche ora 
perche non aveva i soldi per 
I afflilo di una Intera giorna 
ta Allo scoppio della secon­
da guerra nel grande alber­
go simstTllirono 1 nazisti II 
generale Kesselrlng tene va u 
ripporlo il suo Stilo mog 
giorc I fa cisti repubblichi 
ni dopo Ifl settembre non 
vollero essere da meno dn 
ioro capi o si mst ili irono 
nell albergo A tarli sloggi i 
ri ci pcns irono i partipi ini 
misero un i cassi di esplosi­
vo nell ingresso i la ficcro 
saltare Durante I luvon di 
restauro e stalo trovato nn 
che un -reperto- di questa 
presen£0 fiscista da un cas 
setto e usclt i una -se mrpa 
littoria di limito Mussohn 

Il nazioni finiti la gue r 
r i complimenti rrsliunilo 
pi ri he dopo il s ibotapgio 
jurtigi ino ir i siato um I e 
bomtnrdato) duinne nula 
di uomini cit Ilo spi tt irolo t 
dillo sport l mi \n mele Ioli i 
s Uuto qui t rimo <_ irner i 
e impione del m< ndoeli put,i 
1 ilo -Su ser J il li igl in ie 
e eri foli t in via tndipt ri 
den^a per riuscire a viderli) 

Clark Glblc Frank Sinalra 
con Ava Gardner William 
Hotdei Humphrc> Bogard 
Louis Armstrong Arthur 
lìubu stein Assieme alle 
«nostre- Sotli I oren e Gina 
I oliai rigida arrivò ine he 
Brigil eBirdol Dopo gli in 
ni GOper il Buglioni e iniziato 
il dee idimenlo Soprattutto 
ni gli inni Ira le due guerre 
tra stilo costruito di tulio 
e ira bisogno di stanze e ve 
mvin.i tirale su nei cortili 
Non era più 11 -Bigltonl di 
una v liti» ed ha chiuso nel 
1978 

I albergo (ristrutturato in 
II mesi di lavora con una 
spesa di ') milnrcli) entri 
prond due palaci quello su 
vi 1 Indipendenti e il scrii 
nino irctuseovili costruiti 
mi 1118 citi (ardimi L un 
be rimi (tori un eonlributo di 

000 nudi elargito dal Pa 
p i) il «ie tru- e invece p irte 
del pala lo J. u à ehi SOCI 
q ii e un i s il i offre se it i 
dai U rraeei («stoni d Luro 
pi- e Imprese di Oi tsoi e ) 
con stfhlti e cissettoui ara 

bescati 
Se pesante di ^sentirvi co­

me a casa vostri* dovete so-
toarrivareaBotogna Un au­
tista vi aspetterò ali Ingres­
so vi toglierà ogni problema 
di pircheggio Per ti resto 
farete una vita da -Grand 
Hotel- Se lo chiederete vi 
spiegheranno che la tal cart i 
che riveste li tal sala-e sfata 
stampata a mono in un ca­
stello cicli Alvini con tam-
pom in legno originali del 
I Ottocento' Unico piccolo 
problema quanto costa'' 
Centonovantamila lire una 
st in/ i singoli ducccntocm-
qu intornilo una doppia Mi 
si v ole te spendere di più 
non i e nessun ostacolo ol­
tre illc 130 camere ci sono 
atiehe suiles (ingresso ca 
mira sdutto ductv acolon 
eec ) a lc>0 000 lue Ma il 
massimo per chi \uol fare 
t ipire di essere importimi 
e l appartamento qualtro-
centoeinquantumila lire 
non al nusp ma al giorno 
i \ l n esclusi ovviamente 

Jenner Mei etti 

nuove difficolta per la giunta di Leoluca Orlando 
Ma come nasce quella che qualcuno ha definito la «rivolta 

dei comunali.'' In base ad un accordo del 1983, fissato nel 
contratto di lavoro la giunta aveva deciso alcune settimane 
fa di pagare al dipendenti un «premio di produttività- ridi­
stribuendo i risparmi effettuati sulle spese del personale In 
poche parole le somme non Impiegate per le nuove assunzio­
ni e per le coperture di organico dovrebbero compensare li 
maggior lavoro sostenuto dagli Impiegati per assicurare la 
funzionalità degli uffici comunali La somma utilizzabile e di 
23 miliardi di lire ad ogni impiegato toccherebbero da 4 a 6 
milioni Tutto era pronto per i pagamenti i mandati gli 
stanziamenti gli assegni ad personam Ma un intoppo im­
previsto ha bloccato tutto La delibera della giunta b stata 
bocciata per vizi giuridici dall'organo di controllo La giunta 
ha allora aggirato l ostacolo alzando l'ingegno e giocando 
una carta demagogica Ha rifatto la delibera e 1 ha resa im­
mediatamente esecutiva annunciando li pagamento di un 
acconto Sembrava fatta Ma a questo punto la Corte del 
conti ha aperto un'Inchiesta E con il timore di dover pagare 
tutto di tasca propria la giunta ha fatto marcia indietro 

.E rimasta prigioniera di una logica antica Ma il tira e 
molla non può durare molto Deve pagare subito», dice Elio 
Sanfdippo, capogruppo comunista 

Orlando Invece tentenna e finisce cosi per dare spazio a 
chi mosso da ben altri interessi e soffiando sul fuoco della 
giusta protesta, cerca di riportare ai Comune Ipoteche del 
passato 

Gino Brancate} 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bollono 
/etonii 
Trinata 
Sonetti! 
Milano 
Torino 
2uneo 
3«nova 
lotogna 
•IrertiB ]isa 
ancona 
»erugi» 
'escara 
. Aquila 
loma U 
toma F 
Campati 
lari 
Napoli 
*o terni» 
S M L 
^oflgio C 
Messina 
*at«rmo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 3 5 
- 4 2 
- 5 2 
-e o 
- 3 2 
-2 3 
- 6 - 3 

i a 
- 5 3 

0 6 
- 1 3 
- 6 2 
- 1 4 
- 4 2 
- 1 7 
- 1 8 
- 9 - 7 

1 1 
- 1 5 
- 6 - 4 

1 6 
7 11 
7 11 
8 12 
9 15 
6 12 
6 13 

SITUAZIONE — Noli» ultime ventiquattro ora si è avuta su tutta la 
penisola urta ecce?tonalo diminuzione della temperatura dovuta ad un 
massiccio corwogliamento di OHQ fredda proveniente dal) Europe 
orientale e che ha accompagnato it passaggio della perturbamene ohe 
BUitalmemn $ sposta dalle reg ani meridionali verso il Mediterraneo 
orienroii AI t,egu to della perturbazione si stabilisce un area di alta 
press oie 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentnonatt e centrali tempo 
sos(annoimente buono con scarso attività nuvolose ed ampio ione di 
sereno Sulle regioni meridionali cielo irregolarmente nuvoloso me con 
tendenia durante il corso della giornata ad ampie schiarite La tempa 
ratura si manterrà ancora molto bassa per quanto riguarda 1 valori 
minimi della notte mentre potrà aumentare leggermente per quanto 
riguarda i valori diurni 

SIRIO 

Mll ANO — Fu il vertice della 
ndrangheta torinese a decreta 
re la morte del procuratore ca 
pò Bruno Caccia assassinato in 
via Se mmacampagna la sera 
del 27 giugno 83 mentre pas 
seggiaxaconilsuocane A que 
età corclusione e arrivato il pm 
Francesco Di Maggio che ha 
spiccato quattro ordini di cai 
tura ce ntro i presunti mandnn 
ti dell assassinio Sono quattro 
boss della malavita organizzata 
del capoluogo piemontese già 
noti anche a quegli inquirenti 
tant e vero che figurano fra gli 
imputati del prossimo processo 
al «clan dei calabresi*, il parai 
lelo dtl processo Epaminonda 
in corso a Milano i loro nomi 
Domenico Belfiore 35 anni e 
Mano Ursini 37 anni, entrain 
bi di (noiosa Ionica entrambi 
già detenuti Gianfranco Go 
nella usuraio torinese 48 anni 
fino a ieri agli arresti domicilia 
ri e ora tornato in cella Placido 
Barresi 35 anni, di Messina la 
titante 

fae questi furono i mandanti, 
resta intatta I incognita del no 
me def.li esecutori dell assassi 
mo A giudizio degli inquirenti 
si trat.ò probabilmente di kil 
ler fatti venire da fuori citta, 
ma ne«uno dopo cuiasi quat 
tro anni di indagini e ancora in 
grado di dire chi sparò quei col 
Pi 

La notizia dell uccisione di 
Caccia tra giunta nel pieno de 
gli -armi di piombo, e proprio 
mentri a Torino si avviava il 
processo d appello al «nucleo 
storico, delle nr Per un mo 
mento la matrice terroristica 
del detittp parve scontata e 
una falsa rivendicazione sem 
hro confermare l impressione 
Ma la -ertezza duro poco e ra 
pidaniv'nte si fece strada I ipo 
tesi clie quell omicidio fosse 
stato firmato dalla criminalità 
organizzata Caccia aveva si, 
condono grosse inchieste di 
terrorismo dal «prcn-essone» al 
le Br a le indagini sul sequestro 
del giudice genovese Sossi e sul 
la morte dei giudici milanesi 
Galli e Alessandrini Ma era un 
capitolo ormai chiuso Ormai la 
sua attenzione si era concentra 
ta sul (tnomeno emergente del 
la grande criminalità organi? 
zata delle lotte tra le famiglie 
catanesi e calabresi per il con 
trullo uet mercato della droga e 
del racket del RUO potere di in 
quinanentoedieorruziono co 
me quando ad esempio mise 
in Iute 1 andazzo del contro eli 
nico dJle carceri Nuove, dove 
t rovav. ano confortevole rifugio i 
detenuti mafie i e il suo din 
genie Osej,lin lini in carcere con 
una condanna a sette anni per 
corruz one 

Ma ciò ihe avrebbe fatto 
'•cattaie li» decisione di climi 
nare i temibile .nemico, fu 
I inchi sta da lui avviata sul 
1 uccis one di un prestasoldi del 
casinò di Sanremo Paolo Gat 
fuso nel giugno dell 81 Quel 
l inchti.sta non era approdata a 
nulla ma evidentemente Go 
nella e he era ne! giro degli usu 

rai di Sanremo e Saint Vincent, 
si era sentito minacciato da vi 
cino. Sarebbe dunque stato lui 
il primo ispiratore dell'assassi 
mo, almeno a stare alle dichia 
razioni rilasciate da personaggi 
che sulla •famiglia» torinese la 
sanno lunga Carmelo Giuffri­
da Francesco Miano Antonino 
Saia I tre •pentiti» della 
ndrangheta torinese avrebbero 
rivelato di una cena ad Orbas 
sano nella quale Belfiore, Ursi 
ni e Barresi stabilirono I ucci 
sione di Caccia 

Il procuratore non fu comun 
que il solo obiettivo dell orge 
niz?azione Barresi e Belfiore 
risultano già rinviati a mudino 
per il tentato omicidio del giù 
elice istruttore Sorbello e n*l lo 
ro mirino e era anche Marcello 
Maddalena, attualmente mem 
bro del Csm Le rivelazioni di 
Miano e Saia contribuirono a 
mandare davanti ai giudici, un 
paio d anni fa i magistrati 
Franca Viola Carpmten e An 
tomo Tribisonna sotto I accusa 
di corruzione 

Paola Boccardo 

Vietati 
«fast food» 
e pizzerìe 
a Firenze 

FIRI N/I — Nel centro sturi-
co di I irenze non saranno più 
aperte pizzerie gelaterie, «rasi 
food- lo hartmt annunciato 
offe* 'I iiccsìndaco della citta 
Nicola Cartella e gli aswvsari 
Graziano Ctom e Giuliano 
Saturni durante una confe­
renza stampa nel corto delta 
quale e stato delincato il nuo­
vo volto che assumerà il com­
mercio a I-irenitc Lo strumen­
to che I ammitmtrarione co­
munale intende utilu&ure e 
l'articolo quattro della lecee 
15 del 138Tche converto ti de­
creto legge sui contratti di lo­
cazione dei negozi La leggo 
consente ai Comuni di «tutela-
re le tradizioni locali - e le 
arco di particolare interesse 

del proprio territorio" anche 
nel settore del commercio. In 
pratica in tutto il centro Mon­
co saranno \letati ulteriori iti-
seti lamenti di pmterte gelate­
ne e fast food- e sempre nel 
centro saranno individuate 
ione con particolari \eica»utrti 
merceologiche e sarà tmpeiiita 
I apertura di nego».! di aftri ge­
neri \l remu \occhio w r 
est mpio si den ra continuare a 
vendere metalli pregiati e non 
ci potrà essere ne-sMin negosio 
di scarpe o dt cravatte 
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Bloccati i rifiuti inquinanti dello stabilimento «Agrimont» di Porto Marghera 

Alt alla Montedison: niente più 
fanghi scaricati nell'Adriatico 

La decisione del ministro dell'Ambiente - L'azienda non ha presentato come promesso il progetto 
di una discarica a terra - Lunga e diffìcile riunione - Un problema di costi? - Piano di «riconversione» 

Dal nostro eorrlipondinta 
HAVENNA - Dalla mezza-
notte scorsa la Montedison 
non è più autorizzata a scari­
care nell'Adriatico l fanghi 
prodotti nello stabilimento 
dell'Agrimont di Porto Mar­
ghera il ministro del) Am­
biente, onorevole Francesco 
De Lorenzo, ha infatti revo­
cato Il decreto di proroga sul 
«fosfogtssl», omesso ali Inizio 
di febbraio, in quanto l'a­
zienda non ha presentato en­
tro Il 2 mar?o — come era 
stabilito nel meccanismo «a 
tagliola! del provvedimento 
legislativo — Il progetto di 
massima per la realizzazione 
della discarica a terra del 
fanghi La decisione è stata 
presa nel corso di una tor* 
mentala riunione che si è 
svolta, l'altra sera, al mini­
stero dell'Ambiente, alla 
quale hanno partecipato, ol­
tre a De Lorenzo, l rappre­
sentanti del sindacati nazio­
nali del chimici, di Cgtl, Clsl, 

Ult (nazionali, veneti e emi­
liano-romagnoli), delle Isti­
tuzioni venete e l'ammini­
stratore delegato dell'Agri* 
mont, Dell'Isola In quella 
sede, 11 ministro ha detto che 
l'Improvviso lievitare del co­
sti di Installazione della di­
scarica a terra (che doveva 
farsi nel comune di Venezia, 
In località Malcontenta), 
passati dal circa 12 miliardi 
previsti Inizialmente ad oltre 
50 miliardi, ha Indotto la di­
rezione dell'Agr/mont a ri­
nunciare al progotto di stoc­
caggio del fanghi e a presen­
tare, nel giorni scorsi, un 
progetto di riconversione 
produttiva degli Impianti 
che annulli all'origine 11 pro­
cesso del fosfogessl DI qui, 
ufficialmente, la mancata 
presentazione del progetto di 
massima della discarica e la 
revoca dell'autorizzazione 

In realtà il ministro è stato 
In parte clamorosamente 
smentito dallo stesso ammi­

nistratore delegato 
àeWAgrtmont che ha con­
fermato I opzione In favore 
della riconversione produtti­
va dello stabilimento (costo 
previsto 15 miliardi, senza 
ripercussioni negative sugli 
occupati — che secondo Del­
l'Isola saranno posti in mo­
bilità interna — e sugli altri 
Impianti della Montedison di 
Porto Marghera) aggiun­
gendo tuttavia che tale deci­
sione era stata presa dall'a­
zienda ancora nel mese di 
novembre dello scorso anno 
Un'affermazione, questa, 
che solleva molti Interroga­
tivi Come mai si chiese allo­
ra, a gennaio, la proroga allo 
scarico in mare dei fanghi 
per avere 11 tempo di realu-
zare la discarica a terra? Co­
me mal l'azienda ha sempre 
ricattato 1 lavoratori soste­
nendo che 11 divieto allo sca­
rico in mare del fosfogessi (e 
la conseguente, necessaria 
riconversione degli impian­
ti) avrebbe creato sconquassi 

a tutto il petrolchimico? E 
come nai il ministro conces­
se la proroga per la discarica 
nonostante questa propen­
sione dellMerimont? Secon­
do la Cgll dell'Emilia-Roma­
gna da sempre contrarla al­
lo scai Ico a mare del fanghi 
De Lo enzo sarebbe stato co­
stretto a ritirare 1 autorizza­
zione non solo por i atteggia­
mento tenuto óaìVAgrimont 
e dalli, ultime inadempienze 
rispetto al meccanslml del 
decreto, ma anche dalla for­
te reaJone esercitata da for­
re politiche sociali, istituzio­
nali e ambientali Cosa suc­
cedere. adesso? Nella riunio­
ne deh altra sera 11 ministro 
dell'Ambiente è parso impli­
citamente favorevole alla 
concezione di una nuova 
proroga allo scarico del fan­
ghi In Adriatico, come chie­
de VAgrtmanU questa volta 
però sulla base del plano di 
riconversione produttiva de­
gli Impianti Ma 1 sindacati 
si sono rifiutati di avallare 

una nuova richiesta di pro­
roga, chiedendo al contempo 
1 apertura del confronto con 
l'azienda sulle nuove propo­
ste presentate A questo pro­
posito è da registrare 11 ri-
compattamento di tutto il 
fronte sindacale, che In oc­
casione delia concessione 
della proroga si era diviso 
tra favorevoli e contrari 

I quadri dell'Agrimont 
hanno diffuso ieri una nota 
nella quale denunciano la 
volontà di disimpegno del-
1 azienda per quanto riguar­
da la produzione del fertiliz­
zanti a Porto Marghera Se 
ciò risulterà vero, la propo­
sta di riconversione degli 
impianti per II riciclaggio 
dell'acido fosforico «spento» 
(da cui hanno origine 1 fosfo­
gessi), che In America si fa 
da ormai un decennio, si 
configurerebbe come una 
nuova manovra diversiva 
della Montedison 

Claudio Vlsanì 

Ci sarà il quarto decreto che modifica la legge sulla sanatoria dell'abusivismo 

Condono: le domande fino al 31 marzo 
Il provvedimento sarà presentato da Nicolazzi al prossimo Consiglio dei ministri (forse anche domani) - L'annuncio 
del presidente della commissione Lavori pubblici della Camera, Botta - Libertini: i punti fondamentali per il Pei 

FtOMA — Sarà presentato 11 quarto 
decreto per modificare la legge sul 
condono edilizio o por ridare legalità 
ad almeno due milioni di richieste di 
sanatoria decadute per l'Inerzia go­
mmativi» Il testo redatto da Nlco-
1 t?al e già Inviato a Palazzo Chigi, 
dovrebbe essere varato nel prossimo 
Consiglio del ministri, che potrebbe 
riunirsi domani II provvedimento, 
oltre n sanare tutti gli effetti dei tre 
docroti non convcrtiti In logge, pro­
roga al 31 marzo prossimo lliermlne 
per la presentazione delle domande 
di condono e rimetto In •carreggiata. 
tutto le istanze presentate dal riapri­
lo al 31 dicembre '66 non legittimate 
per la decadenza del decreti 

L'annuncio della prorogo * stato 
dato dal presidente della commissio­
no Lavori pubblici della Camera, 
Oluseppo Botta, che ne aveva sugge­
rito l'opportunità e l'urgenza al mi­

nistro Nicolazzi Nel decreto — ha 
affermato Botta — verrobbe confer­
mata la percentuale del Z% In più al 
mese che 1 ritardatari devono ag­
giungere all'oblazione, a titolo di pe­
nale, per ottenere la sanatoria, som­
mando quindi la soprattassa (del 3% 
mensile, da aprilo a settembre — 
+12% — e del 3% al mese da ottobre 
a marzo — +18% —) I ritardatari, 
coloro cioè che vorranno mettersi in 
regola dopo l'entrata In vigore del 
prossimo decreto, dovranno pagare 
l'oblazione, maggiorata del 30% 

Nel decreto dovrebbe essere con­
fermata l'estensione delle agevola­
zioni fiscali per la prima casa al pa­
renti di primo grado in tinca retta, 
genitori e figli (non si sa se et sarà 
ancora l'obbligo della residenza, Il 
cosiddetto «domicilio coatto» per die­
ci anni e so riguarderà anche i figli 
minori CI dovrebbero essere misure 

per l'antisismicltà delle opere abusi­
ve, la sanatoria senza oblazione per 
le opero pubbliche non statali e, In 
particolare, per gli alloggi popolari 
degli Iacp 

Il decreto non corterrà tutto II 
«pacchetto» di correzioni proposte 
dalla commissione Lavori Pubblici 
di Montecitorio II ministro Nicolaz­
zi, Infatti, non ha accolto tutte le cor­
rezioni ed Integrazioni apportate È 
Importante, comunque, che il gover­
no presenti — ha detto II presidente 
della commissione Notta — il decre­
to alle Camere «Sarà nostra cura va­
rarlo con la massima urgenza» 

Che cosa ne pensano 1 comunisti? 
Cosi si è espresso 11 responsabile del­
la commissione casa e territorio, sen 
Lucio Libertini «Un provvedimento 
— a questo punto necessariamente 
un decreto — che chiude la penosa e 

sciagurata vicenda del condono edi­
lizio è assolutamente necessario e 
urgente Noi comunisti lo reclamia­
mo da tre settimane Ma se davvero 
11 governo dovesse emanare un de­
creto, deve essere chiaro che esso, se 
vuole essere efficace, deve contenere 
tutto le modifiche a favore dell'abu­
sivismo di necessità concordate dal­
la Camera, la soluzione del problemi 
relativi all'abusivismo 1983-85, una 
congrua proroga per le domande 
senza penalità, la corresponsione del 
conguaglio a chi ha pagato In ecces­
so E se il decreto non conterrà que­
ste coso sarà 11 Parlamento, più abili­
tato anche In un periodo di crisi mi­
nisteriale, a Inserircele Altrimenti 
la «telenovela Nicolazzi* si protrarrà 
Indefinitamente distruggendo il ter­
ritorio e la credibilità dello Stato 

Claudio Notar! 

Altri guasti dai pentapartito 

Commissariata 
a Torino l'Usi 
dello scandalo 

Chiesta dal Pei la revoca della delega al­
l'assessore regionale socialista Olivieri 

Dalla nostra redazione 
TORINO— L'Usi 1-23 deca­
pitata in seguito all'arresto 
del presidente de Giovanni 
Salerno per lo scandalo dei 
«rimborsi facili» e alle dimis­
sioni date dagli altri compo­
nenti del comitato di gestio­
ne, viene affidata a un com­
missario prefettizio Erano 
decenni che un ente cittadi­
no non veniva commissaria­
to Ma sotto le Insegne del 
pentapartito la sanità conti­
nua ogni giorno a sfornare 
sorprese al limiti dell'Incre­
dibile È accaduto addirittu­
ra che il consiglio regionale 
sia stato «sollecitato e chia­
mato a nominare un esperto 
chesl dichiara ali oscuro del­
la designazione, per niente 
esperto ed Impossibilitato ad 
assumere l'Incarico» Insom­
ma, un «inaccettabile raggi­
ro» consumato al danni del­
l'assemblea piemontese 

Questa clamorosa circo­
stanza, ennesimo «caso» del­
la lunga serie che da setti­
mane ha proiettato la sanità 
pubblica nell'occhio del ci­
clone è rivelata In un'inter­
pellanza urgente che 11 capo­
gruppo Bontempl e altri con­
siglieri comunisti hanno ri­
volto Ieri al presidente della 
Giunta regionale e che do­
vrebbe essere discussa nella 
seduta odierna Protagoni­
sta, ancora una volta è l'as­
sessore Aldo Olivieri (Pst), 
già bersagliato dalle critiche 
per la sconcertante nomina a 
capo dei servizi ispettivi del­
la sanità pubblica di quel Pa­
squale Valenti che nell in­
chiesta sulla truffa del rim­
borsi è poi risultato anche 
amministratore di alcuni 
Istituti medici privati 

Ecco 1 fatti cosi come ven-

f ;ono esposti nell'interpel-
anza II 12 febbraio scorso, 

mentre gli arresti si infitti­
scono e lo scandalo dilaga, il 
gruppo Pel chiede al presi­
dente del Consiglio regionale 
che l quattro esperti nomi­
nati su proposta di Olivieri 
membri della Commissione 
tecnico-consultiva (tra l suoi 
compiti ha quello di espri­
mere pareri per 11 rilascio o 
la conferma del decreti di 
autorizzazione del laboratori 
privati di analisi) vengano 
Invitati a produrre una di­
chiarazione attestante 1 e-
straneltà loro e di loro pa­

renti a qualsiasi interesse o 
forma di partecipazione a la­
boratori privati 

La sorpresa arriva due 
giorni fa, quando il presiden­
te della Commissione nomi­
ne rende nota la prima rispo­
sta pervenuta dagli esperti 
E dei prof Giorgio Papottl 
che testualmente scrive 
«Trattasi della prima comu­
nicazione ufficiale che ricevo 
al riguardo Devo però nel 
contempo comunicare che 
non sono in grado di accetta­
re tale designazione sia per­
che la mia esperienza nel 
campo della anatomia e isto­
logia patologica è pressoché 
nulla, sia perché motivi di 
età e susseguenti prospettive 
a breve termine mi obbliga­
no a non accettare Incarichi 
che richiedono un impegno 
continuo e responsabile qua­
le quello per cui vengo desi­
gnato» 

La prima delibera di Giun­
ta In cui il prof Papottl veni­
va indicato come esperto del­
la Commissione risaie ai 14 
gennaio '86 A partire da 
quella data l'assessore Oli­
vieri ha ripetutamente pro­
testato, con lettere e tele­
grammi perché la nomina 
degli esperti ritardava Ma In 
14 mesi non ha trovato un 
minuto per comunicare a 
Papottl l'intenzione di pro­
porlo l'avvenuta designazio­
ne e la successiva nomina 
Un -mistero- da chiarire II 
Pei ha chiesto che sia revo­
cata la delega a Olivieri 

Nel voto in Consiglio co-
munalesullasortedell Usi 11 
pentapartito è uscito nuova­
mente battuto (37 a 36) dal­
l'opposizione che ha appro­
vato l'ordine del giorno Pcl-
Slnlstra Indipendente nel 
quale si denunciano le re­
sponsabilità della maggio­
ranza (in particolare t limiti 
per la spartizione dei posti 
che hanno ritardato l'Inse­
diamento delle nuove dieci 
Usi subcomunali) e si chiede 
che il commissario sia co­
munque «espressione delle 
assemblee elettive» Il penta­
partito, ormai, è allo sbando 
il rifiuto di prenderne atto — 
si è sottolineato dal banchi 
della sinistra — rappresenta 
un danno per Torino e per la 
credibilità delle Istituzioni 

p. g. b. 

Adriana Faranda: 
«Moro non sapeva 
di dover morire» 

ROMA — Adriana Faranda ha terminato Ieri la sua lunga 
deposizione al processo Metropoli, 1 cui principali Imputati 
sono Franco Pipcrno e Lanfranco Paco, ricostruendo — for­
nendo notizie peraltro già note — le ultime ore di vita di Aldo 
Moro Nessuno — ha dotto la Faranda, che ha sempre soste­
nuto di non aver proso parte all'eccidio di via Fani e all'ucci­
sione dello statista — disse mal ad Aldo Moro che la iua fine 
era prossima Quando lo recero uscire dalla «prigione del 
popolo» dove era rimasto per 85 giorni, I brigatisti gli spiega­
rono che doveva essere semplicemente trasferito Appena 
caricato nel portabagagli della Renault fu Invece ucciso a 
colpi di •Skarplom e di pistola 

L'ex brigatista ha ribadito di non aver partecipato al tra­
sporto del cadavere di Moro In via Caetanl Lei si sarebbe 
limitata ad accompagnare Moruccl alla stazione Termini per 
fare — su incarico di Mario Moretti — la telefonata con cui fu 
annunciato al professor Trltto che l'esponente de era stato 
ucciso 

Il pm Marini ha poi mostrato alla Faranda il famoso fu­
metto apparso sulla rivista «Metropoli» nel giugno del '70 In 
cui al ricostruiva II sequestro Secondo la donna la «strip» 
sarobbe piena di inesattezze, frutto di fantasia, non opera 
quindi di chi era al corrente di segreti particolari 

Adriana Faranda ha quindi ricordato che in quel periodo le 
Rr avevano a disposizione a Roma diverse basi un covo In 
via Gradoli, gestito dalla colonna romana, un altro in via 
Montatclnl il terzo nella abitazione sua e di Morucci a San 
Paolo, 11 quarto a Borgo Pio, affidato a un «regolare», sempre 
della colonna romana Infine c'era la villa di Velletrl, desti­
nata allo riunioni della Direzione strategica 

Processo «7 aprile»: oggi arriva Fioroni 
ROMA — Carlo Fioroni 11 primo «pentito» 
nella storia del terrorismo rosso torna sta­
mane nell aula bunker del Foro Italico per 
deporre ali Appello del -7 aprilo» Secondo il 
programma stabilito dai giudici il suo inter­
rogatorio dovrebbe terminare domani ma 
con ogni probabilità durerà molto più a lun­
go Sono infatti numerosi gli imputati che 
hanno chiesto di essere messi a confronto 
con lui ed e quindi difficile che la sua deposi­
zione possa essere contenuta in appena due 

giornate 
Il 12 gennaio Fioroni scomparso nell'82 

dopo la sua scarcerazione si era presentato 
davanti alla Corte del processo Metropoli e in 
quella sede aveva già spiegato perche non si 
era presentato al dibattimento di primo gra­
do per confermare le sue accuse contro Negri 
e gli altri esponenti deli Autonomia «Avevo 
paura di ritorsioni — ha detto ai giudici — 
Oggi invece li rischio per la mia Incolumità è 
notevolmente diminuito anche se non scom­
parso del tutto Ma allora la situazione era 
diversa» 

L'Aied denuncia: 
l'aborto clandestino 

riprende quota 
ROMA — In Italia si praticano mille aborti al giorno lo 
denuncia l'AIed (Associazione italiana per l'educazione de­
mografica), che sottolinea come ci siano motivi sufficienti 
per ritenere che -Il ricorso ali aborto clandestino stia ripren­
dendo ovunque quota. Dai dati relativi agli aborti legali 
verificatisi in Italia nel 1986 emerge che la linea di flessione 
che si era avuta nell ultimo triennio (233 976 nel 1983 — 
227 446 nel 1984 — 210 650 nel 1985) è continuata anche nel 
1986, durante li quale si sono registrati circa 200 000 aborti 
legali Le minorenni che hanno abortito legalmente durante 
Il 1986 sono state 11 2 5% «Questo valore — sostiene l'AIed — 
è particolarmente significativo polche — confrontato con 
quelli Internazionali — dimostra che in Italia le minorenni 
continuano ad abortire legalmente meno che in tutu gli altri 
paesi» Per 11 1985 l'Istituto superiore di sanità aveva stimato 
vicino a 100 000 11 numero complessivo degli aborti clandesti­
ni, ma una ricerca condotta nello stesso anno dall Aled evi­
denziava una cifra superiore, tra 1140 000 ed 1160 000 li 50% 
circa al Sud, 11 30% al Centro, il 20% nell Italia settentriona­
le Oli aborti clandestini delle minorenni venivano stimati 
tra l 50 000 ed I 60 000 Secondo 1 Aled «Il totale disinteresse 
per la legge "194" da parte delle forze politiche e sociali e 11 
clima di crescente colpevolezza che si sta ricreando intorno 
ali aborto sono le cause di tutto ciò» Ormai sono sempre più 
numerosi gli attivisti del movimenti cattolici che operano 
ali interno dei consultori e degli ospedali come for?a organiz­
zata di dissuasione -Questo fenomeno — ha dichiarato il 
presidente dell Aled Luigi Laratta — è assai grave giacche 
rende più traumatica la scelta abortiva delle donne e contri­
buisce ad allontanarle dalle strutture pubbliche» 

Uno al Comune, due — prorogati per altri due anni dal governo — alla ricostruzione; e il controllo democratico? 

Napoli, una città gestita dai commissari straordinari 
Delift nostre redailone 

NAPOLI - Una città com­
missariata, senza più gover­
no localo, retta da poteri 
straordinari svincolati da 
ogni controllo democratico 
In queste condizioni Napoli 
si accinge a rinnovare il pro­
prio consiglio comunale in 
maggio si andrò alle urne 
per la seconda volta nell'arco 

' di quattro anni Metropoli 
ingovernabile? Legge specia­
le? O piuttosto una riforma 
nazionale delle autonomie 
locali che affronti una volta 
per tutte t nodi delle aree 
metropoli ione, di Napoli co­
me di Milano e Roma? Stra­
tegie diverse contrappongo­

no l partiti in questa vigilia 
elettorale, come e emerso 
con chiarezza nel corso della 
tavola rotonda sul caso JVa-
poli (moderata dal segretario 
della Federazionecomunlsta 
Umberto Ranieri) cui hanno 
partecipato Gianni Pellicani, 
responsabile nazionale enti 
locali del Pel, Enzo Scotti vi­
cesegretario De, Giusi La 
Ganga della direzione Psi e 
Franco Picardi della direzio­
ne Psdl Un confronto a più 
voci a conclusione del conve­
gno nazionale del Pel sulle 
autonomie locali 

Picardi ha sottolineato co­
me lo snellimento e la sem­
plificazione delle procedure 

amministrative deve prece­
dere qualsiasi eventuale ri­
forma istituzionale «Per 
quanto specifici l problemi 
di Napoli vanno Inquadrati 
In un contosto na?lonale» ha 
detto I ex sindaco socialde­
mocratico DI diverso avviso 
Scotti che e Invece sostenito­
re di una proposta di speri­
mentazione di «governo me­
tropolitano* per la sola area 
napoletana «E in atto una 
congiura tra t partiti — ha 
sostenuto I esponente De — 
per mantenere lo status quo 
In attesa di una soluzione 
generale Napoli continua ad 
essere governata da poteri 
commissariali htruordlnurl-

Una tesi alta quale ha repli­
calo polemicamente Pellica­
ni -Una legge solo per Napo­
li — ha dello — non passe­
rebbe mal in Parlamento 
perche sarebbe proprio il 
partito di cui Scotti e vicese­
gretario ad Impedirlo La De 
Invece farebbe bene a chiari­
re una volta per tutte se in­
tende davvero portare avan­
ti la rliorma delle autonomie 
locali» Il hoclullsta La Gan­
ga si L servito della tribuna 
napoletana per avan?art> 
quella che ha definito un o-
plnlort personale cioè I in-
troduJonc di un doppio tur 
no ekttornk per I ctifione 
diretta prima del sindaco e 

poi degli assessori «Un siste­
ma questo — ha dotto — che 
garantirebbe stabilità e con­
tinuità ali azione dell ammi­
nistrazione comunale» Sulla 
necessitàdi rivedere 1 compi­
ti del consiglio e quelli della 
giunta è ritornato poi Pelli­
cani al primo vanno conferi­
ti essenzialmente poteri di 
indirizzo e controllo genera­
le sulle scelte del Comune, 
alla seconda Invece vanno 
delegati 1 poteri di gestione e 
di deliberazione L esponente 
comunista si e spiegato con 
un efficace esemplo «Non e 
possibile che ancora oggi 
persino la delibera con cui si 
pone in maternità una di­

pendente comunale debba 
essere ratificata dal consi­
glio Così si alimenta solo la 
confusione!- Sulla disunio­
ne delle funzioni tra consi-
gllo-gtunta-slndaco si e pro­
nunciato favorevolmente 
anche La Ganga «Il potere 
democratico — ha detto il 
parlamentare del Psi — deve 
sapersi rinnovare altrimenti 
le suggestioni commissariali 
saranno <i binate a prevale­
re • 

Tornando a Napoli dovei 
poteri dei due commissari 
straordinari per la ricostru 
zione sono stati prorogati 
per altri due anni per deci­

sione del governo la via per 
il ritorno alla normalità de­
mocratica è stata indicata da 
Umberto Ranieri che ha co-, 
si risposto a Scotti «Noi co­
munisti non slamo né per 11 
mantenimento dello status 
quo ne per lo svuotamento 
delle assemblee elettive La 
nostra opposizione alla so­
pravvivenza delle strutture 
commissariali si accompa­
gna alla richiesta di dotare 1 
poteri locali di strumenti e 
mezzi che consentano di ope­
rare con efficacia a Napoli 
ma anche In qualsiasi altru 
grande metropoli italiana. 

Luigi Vicinanza 

Ritrovato a New York 
capolavoro di Michelangelo? 

NEW YORK — Uno dei più eminenti studiosi drll ime nnnsn 
mentale italiana ha annunciato ieri a New York di avi r ntn \nm 
un capolavoro del 500 di Michelangelo Sia il nome dello studioso 
che ha fatto lo scoperto sia la natura dell opera ntrovina resti rnri 
no segreti sino al momento in cui il capolavoro rhe si ótep doni 
meritato nefili scritti del 16esimo secolo verrà formalmpnt* r*r<* 
semato venerdì prossimo alla stampa La nresentnzwni* avrà luogo 
preeso l Accademia delle Scienze a New York 

Campobasso, il Pei 
al 100% nel tesseramento 

CAMPOBASSO — Durante la festa del tesseramento la federi» 
zione del Pei di Campobasso ha annunciato di over suoi rato il 
100fr del tesseramento Gli iscritti sono attualmente 1 W\ mn 
185 donne e 64 reclutati I gruppi dirigenti delle se?u ni si nono 
impegnati ad anda-e avanti nell opera di reclutamento per rag 
Riungere entro I anno il 120rr 

Fgci, proposta di legge per 
l'informazione sessuale a scuola 

ROMA — Una proposta di legRe di iniziativa popr ) ÌTP per 1 miro 
duzione dell informazione sessuale nelle scuole t ^ i n jm » piota 
da uno delegazione della Fgci che ha incontrato (i nu i/ Mnduma 
le senatrici comuniste Ersilia Salvato e Carla Ne^pol > I)urantc 
1 incontro è stata posta 1 attenzione sull inamrni*sil de ritardo di 
stente nella scuola italiana sui temi della sessunl ta Int itti d« un 
decennio giacciono in Parlamento proposte di lq jjt iu tuie r r >l le 
ma mn fino ad oggi, non eie mal giunti alla dormii IVA appri \a?m 
ne di un testo 

Francesco Forte a Pannetla: 
«Con Zampini non ci sto» 

ROMA—-Lon Francesco Forte sottosegrelnno m I j \rrnoOa 
xi ha scritto una lettera a Marco Pannello per ini rrr uri e he mn 
rinnoverà la tessera del partito radicale «Capisco- v n \ 1 i>po 
nente socialista — che un partito ultra libertario r m p«*vn rp 
spingere 1 iscrizione di nessuno, ma non vorrei d iver essere co 
stretto a stringere la mano al signor (o compagno) Zampini» Pan 
nella in una lettera aperta di risposta afferma tra I altro «Auto 
rizzami a comunicare ai compagni Andraua « Piromalli che sei 
disposto a stringere loro la mano cosi come ni 200 nitri condannati 
a pene motto gravi per il loro operato» Frattanto il cantautore te 
ora scultore) Herbert Pagani ha declinato 1 offerta di entrare a far 
parte della segreteria federale del partito «Non so furo k cose a 
meta», ha spiegato Pagani in una lettera a Giovanni Vpn 

Una precisazione dairUnipol 
A parziale correzione dell inserzione pubblicata s ili S| male 
Assicurazioni» allegato ali Unita del 3 mar;o 11 mpilj itmsjche 
il rendimento effettivo netto del 1115 diVitntin.fi p i / n t 
prativo e riferito al 1986enonal 19S5 come er minami nt< j I hh 
cato Cosi come nell 8*> con un rendimento del 1 ì » mn In per I «f 
con un rendimento del 13,35 Vitattiva UnipoUi atti sin Ini i primi 
posti nella graduatoria delle polizze vita ad alto tuulimu t1 

Rapporto giornalisti-economìa; 
«Il sole-24 ore» si dà un codice 

MILANO — Comitato di redazione e direttore de «TI sole 24 ore» 
hanno sottoscritto un codice di autodisciplina a tutela «della indi 
pendenza e attendibilità dei giornalisti» La decisione si inquadra 
nell esigenza — sempre più diffusa tra i giornalisti italiani e non 
soltanto quelli che si occupano di informazione u< nomica — di 
salvaguardare la credibilità e 1 autonomia drlla pr*ft-.si ne di 
offrire precise garanzie in tal senso ai lettori Tra li \nric n >rme 
del codice entrato in vigore a «Il sole» si segnalano l impegno a non 
scrivere articoli relativi ad azioni al cui andamento borsistico i 
giornalisti possono avere un interesse il diviato di acquistare o 
vendere azioni che costituiscano argomenti di articoli della cui 
redazione si e stati incaricati Sul rapporto tra economia o infor 
mazione e previsto, per sabato prossimo a Milano un dibattito 
pubblico promosso dai giornalisti aderenti al «gruppo di r tesole» 

Le richieste del Pm: 
8 anni a «Porcellino Rosa» 

CREMONA — Una condanna a otto anni di reclusione e a tre 
milioni di multa per truffa continuata e bancarotta iraud ilenta e 
questa la richiesta avanzata ieri dal Pubblico ministero Fniquale 
Pantalone nei confronti di quattro dei sei imputati noi processo 
per la vicenda definita del «Porcellino Rosa- Il Pm ha chuMo 
questa condanna per l imprenditore Mano Alquiiti titolare delle 
fallite ditte «Ciuffo» e «Tomi», per Franco Jori avvocato delle ditte 
dell Alquati, per Stefano Rubini e Gianni Menmno rtsposatoli 
dello studio legale «Rubiesse» che avrebbe aiutato 1 imprenditore 
della «Porcellino Rosa» a farsi rilasciare fidi bancari faKi 

Il partito 
Manifestazioni 
OGGI — fl Degli Espoatl (Napoli) V Magni (Napoli) 

Tesseramento: 100% a Campobasso 
La fedendone di Campobasso ha raggiunto 11 100% desti iscritti • 
tutte la organizzazioni della federatone tono impegnate a ragaiunnere 
per II 1987 I obiettivo del 120 % 

Convegno nazionale sull'occupazione 
Si svolgerà il 9 IO meno • Roma (Hotel Leonardo da Vinci via dei 
Gracchi 3241 Inizio ore 15 30 del 9 marzocon introdurne di Miche 
la Magno e relazione di Allento Gianni Conclusioni oro 12 30 del IO 
mano di Antonio Battolino 

«Comunicazioni di massa» 
Si terrà • Roma presto I auditorium della Tecnica (Eur) dal 12 al 14 
mano la prima Convenzione del Pei tulle comunicazioni di masse 
L imitativa vede impegnato il partito in una tene di incontri 
Oggi Livorno (Boldnni Vita) 6-7 Torino (Vita) 7 Cagliari (Bernardi) 

Conferenza per l'università 
Si terrà • Roma nai giorni 26 27 e 28 meno presso le Sala dello 
Stenditoio di via San Michele 20 Queste le iniziative preparatorie 
6 7 mano a Palermo «Sviluppa e autonomia delle università e della 
ricerca nel Mezzogiorno» (Chiarente e Vacca) 
Oggi. Genova (Alberici) Cosenza (A Simone) 10 Campobasso (A 
Simone) 12-13-14 mano Pisa (Chiarente) 19 mano Parma IA 
Simone) 

Consiglio federativo Fgci 
Lunedi 9 marzo con inizio alle 9 30 e martedì 10 presso I Istituto 
«Togliatti» di Frettocchle * convocete le primo riunione dot Consigl o 
federativo nazionale della Faci Ali odg e) formazione dei gruppi din 
genti b) testeramento 87 ci attuazione politica e iniziativa Fgci Per il 
Pei sarà presente Massimo D Alema 

Sulmona» semimario sull'Europa 
Per inittativa del Comitato regionale dell Abruzzo e della federazione 
dell Aquile da oggi e sabato 7 marzo ai svolgerà a Sulmona presso 
I aule consiliare del Comune un seminario sul) Europa Ogni (ore 
17 30) sul teme «La sinistra nella costruzione dell Europa- periranno 
Renzo Trivelti e I ambasciatore del Nicaragua in Italia Fenton AreHono 
domani su «Le prospettive delle corruzione deli Unione politica euro 
pea» parlerà Sergio Segre sabato tu «Le fona di sinistre e In missione 
dell Europe» parler* Giorgio Napolitano 

Seminano su Enti di sviluppo agricolo 
Oggi llnlzlo ore 15) e domani presso I Istituto «Togliatti» delta Frattoc 
chie seminarlo sugli Enti di sviluppo agricolo promosso dalla Setione 
agraria centrale l e conclusioni (ore 12 30 di domami saranno tit 
Marcello Stefanini 
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La sensazionale scoperta dei fisici italiani 

Quella stella 
che sconvolge 
l'astronomia 
E i neutrini forse diranno 
se il nostro universo potrà 

morire in una palla di fuoco 
Il mondo astronomico t 

scientifico In genere vive og­
gi momenti di grande eufo­
ria per lo scoperta Saita nella 
scorsu Rottimana di un even­
to particolarmente eccezio­
nali; lo scoppio di una Su­
pernova situata a una di­
stanza da not di appena 
nomila anni luce nella ga­
lassia cosiddetta grande nu­
be di Magclluno, non visibile 
nel nostro emisfero nord ma 
ben visibile nel l'emt sforo 
sud Oli astronomi conosco­
no questi eventi ptr due vie 
quella osscrvatlva e quella 
toorlca La prima avviene 
tramite ohservozloni gene­
ralmente fotografiche me­
diante telescopi di galassie 
lontane, accade non di rado 
vedere all'improvviso un 
punto di quelle galassie farsi 
tanto brillante da uguaglia­
re da solo la luminosità del­
l'intera galassia e poi affie­
volirai gradatamente fino a 
diventare, nel giro di m e i t 
anche di anni indistinguibi­
le o confuao con lu luminosi­
tà delle stelle ohe t ompongo-
no In galassia di appartenen­
za ha seconda avviene tra­
mite studi teorici a ie riguar­
dano come è fatta interna-
muntc una stella e come que­
sta evolve nel tempo Si pre­
vedo che certe stelle più mas-
alcco del sole dopo aver per­
corso Il loro ciclo vitale van-
no incontro a una vera e pro­
pria crisi di struttura In se­
gui lo alla quale la parte 
esterna viene espulsa nello 
spazio con un vero e proprio 
scoppio emettendo una lu­
minosità tanto Intensa da 
superare 100 miliardi di vol­
te I intendila media di una 
stella normale come II nostro 
sole 

Manca mano che lo strato 
esterno così espulso si dilui­
sco nello spa/lo in luminosi­
tà diminuiste t i gas che lo 
costituiscono diventano tra­
sparenti lasciando intrawe-
doro In parte Interna Questa 
però ha subito una sorte ben 
diversa anziché scoppiare e 
diffonderti! nello spazio è col-
lassati» su se stessa e si è rim­
piccolita a tal punto da dive­
nire estremamente compat­
ta, tanto compatta che la 
materia di cui e costituita hi 
trova in uno stato particola­
re detto neutronito perchè le 
particelle che la costituisco­
no sono neutroni Si pensi 
che dalle dimensioni di circa 

un milione di chilometri si 
passa nel volgere di pochi 
secondi a quelle di una deci­
na di chilometri In tal caso 
la materia è CDS. collassata 
che la gravità superficiale 
sale a valori elevatissimi e 
Impedisce a qualsiasi mezzo, 
materiale o luminoso, di pro­
pagarsi nello spazio esterno 
dando luogo a quello che 
normalmente si dice un buco 
nero 

Viene chiamato nero per­
ché un osservatore lontano 
non può percepire di esso al­
cun segnale e della cui pre­
senza può rendersi conto so­
lo osservando il comporta­
mento di altra materia che si 
trova nelle sue vicinanze 
Ora accade che durante il ve­
rificarsi di un tale catacli­
sma stcllure, oltre alla parti­
colare luminosità di cui si è 
sopra detto, vengono emesse 
altre radla?lonl t in partico­
lare neutrini e onde gravita­
zionali SI tratta di radiazio­
ni particolari che gli studi 
teorici riescono a prevedere 
esaminando dettagliata­
mente le cause e le modalità 
del collasso stellare ma che 
sono difficilissimi da rileva­
re, e comunque occorro che 
giungano a noi con intensità 
relativamente alta Per ciò 
occorro che II cataclisma 
stellare non avvenga molto 
lontano da noi In questo 
consiste una delle maggiori 
difficoltà pratiche di rivela­
zione btrumentl cosi sofisti­
cati e delicati sono stati co­
struiti In alcuni laboratori 
scientifici di diverse nazioni 
In Italia sono stati realizzati 
da scienziati dell'Istituto di 
fisica dell Università di Tori­
no sotto la direzione del pro­
fessor Castagnoli e dell Uni­
versità di Roma sotto la dire­
zione del professori Arnaldi e 
Plzzella I primi sono In gra­
do di rivelare I neutrini I se­
condi le onde gravitazionali 
Teniamo presente che en­
trambi queste radiazioni 
viaggiano con la velocità del­
la luce per cui neutrini onde 
gravitazionali e luce debbo­
no giungere contempora­
neamente È da notare però 
che mentre il fenomeno lu­
minoso dura mesi e anni, 
quello neutrlnico e delle on­
de gravitazionali essendo 
collegalo col fenomeno che 
pro\oca 11 collusso e con lo 
svolgersi di quest'ultimo, 
dura solo pochi secondi 

In due 
immagini lo 

•traordinirlo 
•vanto dtlla 

Supernova In 
• I to , la stalla 

•aploM è II 
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indicato dalla 
freccia In 
basso, lo 

splendore 
dall'esplosio­

ne cloche 
brilla » 

un'Immensa 
sfera di gas 

infuocato 

Sino ad oggi nessun labo­
ratorio ha rivelato sicuri se 
gnall attribuibili a eventi Su­
pernova e la cosa i compren­
sibile ove si pensi che gli 
eventi finora constatali tra­
mite la luce si sano verificati 
In galassie molto lontane 
nella nostra galassia sono 
stati registrati solo tre eventi 
recentemente nel 1054 rive­
lati e tramandateci dal cine­
si, nel 1S72 tramandataci da 
Tlco-Brahe e nel 1004 tra­
mandataci da Keplero Ma a 
quell'epoca evidentemente 
non poteva essere constato 
altro che 11 fatto luminoso in 
se stesso II 24 febbraio scor­
so però gli astronomi ameri­
cani hanno osservalo, trami­
te 11 fenomeno luminoso, Il 
verificarsi di un cataclisma 
stellare nella nostra galassia 
più vicina, cosiddetto grande 
nube di Magellano che come 
abbiamo detto dista da noi 
•appena» 170mlla anni luce e 
dal modo con cui la lumino­
sità si è evoluta hanno de­
dotto che levento doveva 
aver avuto 11 suo inizio fra le 
ore 2 e le 7 del mattino di lu­
nedi 23 febbraio Ebbene 
proprio alle 3 ore, 62 minuti 
36 secondi della mattina del 
lunedi gli scienziati torinesi 
hanno rivelato I arrivo di 
neutrini durato pochi secon­
di, proprio come deve verifi­
carsi se la loro sorgente e da 
attribuire ad un collasso 
stellare quale quello che ha 
dato luogo ali esplosione av­
venute e rivelata nella gran­
de nube di Magellano 

Pare che contemporanea­

mente gli scienziati romani 
abbiano rivelato le onde gra­
vitazionali connesse allo 
stesso evento Pare anche 
che le poche strumentazioni 
neulrinlche e di onde gravi­
tazionali di altri laboratori 
esteri, per cause varie fosse­
ro tut e in riparazione a co­
munque non funzionanti 
nella notte di lunedì 23 feb­
braio per cui le rivelazioni 
italiane sarebbero le prime e 
uniche rivelazioni del genere 
che la storia dell'astronomia 
possa vantare e sulle quali 
possano confrontarsi 1 calco­
li e le previsioni degli studi 
teorici 

L Importanza della sco­
perta è notevolissima non 
solo perche è possibile osser­
vare 11 fenomeno del collasso 
stellare confrontandolo con 
la teorìa, ma anche per altre 
questioni ad essa collegale 
Ad esemplo è stato finora in­
certo *e 1 neutrini che sono 
delle \ere e proprie particel­
le hanno una massa diversa 
da zero per quanto piccolis­
sima uppure proprio uguale 
azero Certi dati sperimenta­
li assai recenti hanno fatto 
pensa-e a una massa diversa 
da zero Se ciò fosse vero non 
potrebbero viaggiare alla ve­
locità della luce, ma a una 
veloci^ Inferiore Ciò signi­
fica che dovrebbero giungere 
a noi -dopo» I arriva delle on 
de gr*tvRazionali le quali si 
propagano Invece con una 
veloci àugualcaquelladella 
luce Dal rilevamenti delle 
apparecchiature romane e 
torinesi (queste ultime loca­

lizzate sotto la galleria del 
Monte Bianco) appare Inve­
ce che neutrini e onde gravi­
tazionali sono giunte con­
temporaneamente entro 
mezzo secondo di tempo 

Sldovrobbi concludere al­
lora che 1 neutrini hanno 
massa zero Già questo sa­
rebbe un dato di estrema im­
portanza ma ciò comporte­
rebbe conseguenze che ri­
guardano anche la cosmolo­
gia gli esperimenti peri qua­
li era sembrato che l neutrini 
hanno massa diversa da ze­
ro, avevano fatto pensare 
che nell'universo fosse pre­
sente, sotto forma neutrlnl-
ca appunto, una grande 
quantità di materia la quale 
avrebbo agito attraverso 1 a-
zlone della gravità in modo 
da frenare gradualmente l'e­
spansione dell'universo fino 
a fermarla e Invertirla, nel 
futuro, in contrazione l'uni­
verso sarebbe stato come si 
dice oscillante Dalle rivela­
zioni torinesi e romane di 
questi giorni si dovrebbe 
concludere invece che la 
massa del neutrini, se e è è 
molto piccola e quella pre­
sente nell universo sotto tale 
forma risulterebbe insuffi­
ciente ad agire così profon­
damente sulla dinamica co­
smica Pertanto o esistono 
altre particelle massive ca­
paci di provocare la futura 
contrazione dell universo 
oppure 1 universo non arre­
sterà mal I espansione che 
attualmente constatiamo 

Alber to Masan ì 

Donne in carriera all'università e nella ricerca; un seminario del Pei e uno del Cnr 

Colte, brillanti, di scarso successo 
C*è stato un balzo straordinario dell'istruzione femminile, e in 10 anni le docenti universitarie sono 
triplicate: ma restano ai piani bassi - E gli «studi delle donne» sono ai margini dell'Accademia 

ROMA — Il sorpasso e e stalo per 
oru però riguarda soltanto il tassodi 
scolorila superiore secondo 11 Cen­
ala, Infatti, nel Ifìfltl le donne hanno 
battuto gli uomini con un lusso di 
Istruzione secondaria superiore del 
&7 percento Ali università siamo in­
vece alle soglie de 111 parità sono 
donne ormai 42 laureati su cento 

11 trend trova riscontro nella pre­
senza femminile a lucilo docente 
nell insegnamento universitario se­
condo ristai, le donne sono II 33 per 
cento E secondo il Cnr sono II 28 
per cento di coloro che svolgono ri-
cercu scientifica a pieno tempo II va­
lore delle cifre acquieta senso se si 
aggiunge che il salto della presenza 
femminile nell insegnamento uni­
versitario e1 stato superiore al 75 per 
cento in un eieecnnio L. che —nona 
stante che le ragazze restino in gran 

f iartoconfinali nei torsi piudequait-
Icatl come lem re e magistero — si 

appresane» mutamenti significativi 
corno la fe'mmlnlliZiia?ione di alcune 
facoltà scientifiche matematicac fi­
sica per esemplo e il raddoppio delle 
donne in facoltà come agraria e in 
gegnorta 

Che rapporto hanno questi nume­
ri con II definirsi di un ceto Intellet­
tuale femminili ' Ne hanno discusso 
In quinti giorni natuialmente in se 
di diverse e con modalità differì nii 
due seminari tati ni centro le t urne 
re delli donni m II i r u m . siuntifi­
ca e nell università V I osservazione 
delle carriere modera subito lotti 
mlsma Le dotiti* sono iniitti ton 
centrate nellt fast» busse — ha detto 
Maria Luisa Doccia aprendo il semi 
nario delle donne comuniste su -Il 
lavoro dell Intelligenza* — Sono 
quasi 11 47 per centro Ira borsisti 

contrattisti assistenti e ricercatori 
Contro un 24 per cento di maschi 
come dire che la soluzione della 
«questione dei ricercatori! e un pro­
blema femminile Sono Invece appe­
na il 60degll ordinari contro più del 
28 per cento degli uomini E numero­
se nella fascia intermedia quella del 
professori associati dove sono quasi 
il 47 per cento 

Forse peggiore la situazione della 
ricerca dove le donne — ho spiegato 
la demografa Rossella Palomba al 
seminario del Cnr «li lavoro compa 
rablle le donne nella ricerca e le loro 
carriere- — sono appena II 15 per 
cento del responsabili del progetti di 
ricerca Solo 10 donne su 260 sono 
direttore di istituto e sono appena il 
4 percento nel comitati che decidono 
la flnall??a?lone della ricerca e la de­
stili wionc dei fondi 

Cosi le cifre Più complessi e tor 
luosl i percorsi di definizione dell i 
dentila rulturule di questo ceto Nes 
suna Indagine può aiutarci In questo 
senso L ti questo proposito le nccr 
catricl del Cnr hanno chiesto la co­
stituzione di un «osservatorio por la 
parità- che avrà come primo compi­
to quello di promuovere una più ap­
profondita conoscenza delle donne 
che fanno ricerca a pieno tempo VI 
vaclsslmo L però il dibattito sul rap­
porto tra le donnei II sapere e numi 
rose sono k lindi mi che I uttnivtr 
sano «A gr indi linei —ha detto M» 
ria Luisa Uoiela al simulano dille 
donni dil Vi i — la produzione cui tu 
rali femminista si < orientato in due 
dire/ioni verso un open di torri io 
ne della (onosun^a dilla civilizzi 
zione umana promuovendo ricerche 
sulle donne e nello rivisitazione tri 
tlco del sipen e del suol appaiati 
concettuali ponendo non solo il prò 

blema dell oggetto ma soprattutto 
quello del soggetto delia ricerca- Pe­
culiarità itiliina e però la non for­
ni ali? 7U7 ione accademica eli questo 
genere di studi il loro stare con un 
piede dentro le Istituzioni e uno fuo 
ri nel circuito dei cct tri di cultura 
dclli donni Un pò p< r diffidenza o 
addirittura opposizione aperta delle 
autorità accadi miche Un pò per ef­
fetto — h i detto Mari'1 Luisa Boccia 
— del •nvcndiciziorismo debole-
delie intellettuali itali me che hanno 
sottovalutato la batt tgln per li pa­
rità Il risultato e eh 1 Accademia 
non riconosce I Home/i sstudics che 
Invece ormai contano su una forma 
lizzasione ton tanto di corsi di laurea 
In gran parte del mont'o o< cidentalo 
In Halli k r i a m i n e chelivorano 
su qui sto si muovono ptr inizi ìtlvu 
personali risi indo u mirtini Jcl 
mondo uni versi t ino forni uscirni1 

Ffficui e tagliente Adriani C i 
varerò filosofa di II Univi rsit i di Ve 
rum dove ha fondato i on iltre il 
gruppo -Diotima- ha iniso la pre 
sunta neutralità del capere tssere 
donna — ha detto - insiste sulla 
struttura stessa delle scienze mette 
in discussione gli stat iti del sapere 
Il problema dunque t li soggi Ito e 
non l oggi Ito de 11 . neon a Si Udon 
na e solo oggetto di ricerca finisce 
per-t Kiirt i dtnfro. I li stona delle 
donni divi ni i loim la sturi idi qu i 
lunqur l'rupp uppn so come quel 
in di i m ri odi( li uni ni d Amene i 

Di pan n il u rsc - si ni|irt tuli i 
dis ussii ni il simular odi Ne donni 
e onuirusii — Adi n i ' tei i m ilo! Ì 
t o r d i putido Uil 1 u III ostr ) prò 
blemi ha ditto credo ilio si i pi sari 
nil s ipin i non indi ulnari un si 
pi ri diverso iiu non sappiano I O I 
SI i I I di ri ni d u i n l u i r j stari ni i 

luoghi che contano dove si decidono 
I mezzi e I fini delia ricerca Più sfu­
mato e problematico il punto di vista 
di Marina D Amelia storica dell U-
nlversita di Roma che si e chiesti 
perchi le donne ninno molli diffi 
colta nell affrontare It nodo dell au­
torevolezza dei potere di un uitonta 
femminile e perciò continuino a su­
bire il fascino della ncu traht idei sa 
pere Forse ha detto bisogna prati­
care una terza vii superando la po­
polarità tra pensiero neutro-pensie­
ro della differenza sessuale Più pra­
gmatici la filosofa Claudia Manci­
na dell Università di Roma ha so­
stenuto che per carnblirc 1 paradi 
gml scientifici bisogna prillearll 
dunque le don ne devono produrre ed 
isscre competitivi con la produzione 
m ischilr 

L il Pei e tu cosi propone alle mtel 
leUunli'* Maria Luisa Boccia h i pir 
Ulo di unost ircdtntroalk istituzio 
ni minti nindo ì i inali aperti con 
list irno col fin uilo della cultura 
delle donni In condizioni migliori 
però chiedendo id estmpio quote 
g inntitc per le ricerche delli donni 
Aureli ina Alberici responsabile na 
?ionile scuola e università del Pei 
hi sottolunalo l importanza dell in 
tilUltuuhti femminile per un più 
generili processo di rinnovarru rito 
dell Umvcrsit i II r ipporto denm 
s ipi re di ve irò*, in le rm m it n tir 
di i spri sun rulla pu imj i tarili 
istiluzi n i e ultur ile d 1 pu si D il 
tri pirli ha sotljliru ito I d inni 
n n h ir no nulla di tu ni if,n in d i 
un ipi te i ili univirsit ì t 1 1 ir i i ne LJI 
i i i i sp st i ili ì | ni Utzz i ione 
st rise lini i fio ve I i si lezione p issc r i 
ir i sedi privilcbiute e sedi di jerii 
• ! ) • 

Annamaria Guadagni 

Da anni combattono a Napoli contro la droga che uccide i loro figli 

Le 'madri coraggio' a Roma: 
chi conta deve aiutarci 

Sono state ricevute da Cossiga e da Nilde Jotti - Messaggio al Papa - Incontro nella 
sede del Pei con Natta - Impegno dei comunisti per una grande manifestazione 

ROMA — Sono visibilmente 
affaticate, gli occhi lucidi 
per la stanchezza Si sono al­
zate alle quattro del mattino 
per raggiungere Roma in 
pullman e compiere un lun­
go giro di visite -a chi conta» 
come dicono loro «a chi può 
fare qualcosa per II nostro 

f rande, terribile problema-
ono le «madri coraggio» di 

Napoli quelle che due anni 
fa sotto l'onda drammatica 
di una serie di morti per 
overdose, decisero di opporsi 
con tutte le forre al dilagare 
della droga In città, tra I loro 
figli, nel vicoli del quartieri 
spagnoli, nel casermoni di 
una periferia che non riesce 
a diventare citta Hanno 
combattuto In questi anni, 
hanno avuto qualche succes­
so molte delusioni Per con­
tinuare la battaglia non vo­
gliono più essere sole e quin­
di, sono venute a Roma per 
sollecitare I intervento al lo­
ro fianco delle istituzioni dei 
partiti, del Papa C stato un 
lungo giro per la città 11 loro 
Le ha ricevute li presidente 
della Repubblica Cossiga, Il 
presidente della Camera Nil­
de Jottl sono andate da Ai-
mirante -porche questo pro­

blema va sottoposto a tutti', 
al Papa hanno fatto recapi­
tare un messaggio Questo 
viaggio della disperazione e 
del coraggio si è concluso a 
Botteghe Oscure nella sede 
del partito comunista Ad 
ascoltare i drammatici reso­
conti delle loro vite di quelle 
del loro figli preda della dro­
ga cerano il segretario del 
Pei Alessandro Natta, I 
compagni Giovanni Berlin­
guer, Grazia Labate, Nicola 
Imbrìaco, Giuseppe Chla-
rante 

Disperate, Interrotte dalla 
tensione si sono snodate le 
ricostruzioni del dramma-
droga a Napoli e In Campa­
nia sette morti dall'Inizio 
dell'87 ad oggi Oltre venti 
nel 1988 altrettanti nell*85 
La Regione che rifiuta una 
legge per le tossicodipenden­
ze, un Comune che del pro­
blema se ne e lavato le mani 
soddisfatto solo di aver con­
cesso una sede alle madri 
che lottano E intanto solo 
nella provincia di Napoli I 
tossicodipendenti schedati 
sono più di 20 000 (e ben si sa 
per quanto bisogna moltipll-
cire questo numero per av­
vicinarsi alla vera entità del 

problema) uSiamo tante qui 
abbiamo visi diversi — ha 
detto una donna — eppure il 
nostro è un solo viso su cui 
si legge un solo, lo stesso do­
lore» «Come sarà la nostra 
società tra qualche anno — 
ha detto un'altra — quando 1 
giovani di oggi saranno gli 
uomini che dovranno fai la 
progredire Dobbiamo pen­
sare a loro dargli un lavoro 
fare In modo che la droga 
noni! travolga più I politici, 
voi politici dovete aiutarci* 

•Vi ringrazio — ha detto 
Alessandro Natta — di esse­
re venute fin qui a pungolar­
ci, a spingerci ad usare di più 
la nostra forza E necessario 
un grande Impegno colletti­
vo per affrontare In modo 
più incisivo, con adeguate 
iniziative legislative e con la 
forza di una grande mobili­
tazione democratica ti pro­
blema della droga II Pel è 
Impegnato fino In fondo In 
questa battaglia-

Nel dettagli di questo Im­
pegno sono scesi Giovanni 
Berlinguer e Grazia Labate 
Quest'ultima in particolare 
si è Impegnata ad una batta­
glia dell intero partito comu­
nista perche non appena la 

Camera ricomincerà a fun­
zionare venga messa all'or­
dine del giorno per la discus­
sione la nuova legge per le 
tossicodipendenze Un Impe­
gno analogo lo aveva preso 
la presidente della Camera, 
Nilde Jottl nel corso dell'In­
contro della mattina 

Ma questo per ora non è 
possibile La crisi non si aa 
quanto durerà Ma è Invece 
possibile, l'Impegno del co­
munisti è stato totale, una 
grande manifestazione a Na­
poli a cui far essere presenti 
tanti di quelli che contano 
•che a Roma forse ti dramma 
non lu Intendono nelle sue 
mille sfaccettature, che dt 
Napoli hanno una visione 
tutta Vesuvio e camorra* A 
cui fai essere presenti Innan­
zitutto gli amministratori 
locali, l rappresentanti di 
una Regione che spende set­
te miliardi l'anno per 11 me­
tadone che distrugge e non 
sovvenziona le poche comu­
nità te rapcutlchc che a costo 
di gra idi sacrifici sono le so­
le che finora hanno ottenuto 
risultati concreti 

Marcella CJarntIN 
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EST-OVEST A Ginevra la risposta Usa alla proposta Gorbaciov per lo smantellamento degli euromissili 

Presentato il piano americano 
Un nuovo scoglio: i mìssili a corto raggio 
Glitman: «Ripresa l'impostazione 

di Reykjavik» - Un altro punto 
di frizione rappresentato dalla 
collocazione delle 100 testate 

a medio raggio conservate 
per parte - Nel fine settimana 

la delegazione da Reagan 

OINnVHA - Alle 15 di lori 
In doleca^ionc statunitense 
al tavolo dei negoziati por il 
disarmo di Ginevra ha for­
malmente presentala alla 
controparte sovietica il pla­
no americano per l'elimina­
t o n e dall'Europa dei missili 
nucleari a medio raggio Ad 
Illustrarlo, presso la missio­
ne Usa di Ginevra, è stato 
Maynard Glitman, capo de­
legazione per 11 «cesto» euro­
missili, che prima di incon­
trare l'omologo sovietico, 
Lem Masterkov, ha presen­
tato la proposta degli Stati 
Uniti In una conferenza 
stampa 

Il plano, che riprende e in­
tegra le proposte formulale 
sabato scorso a Mosca da 
Gorbaciov, è un docurnonto 
definito completo, che com­
prende lutti gli aspetti del 
problema, compreso quello 
delle verifiche,inolio delica­
to politicamente e che fino 
all'ultimo momento si rite­
neva totalmente eluso dalla 
bozxa e rimandato a futura 
formulazione «SI tratta di 
una proposta articolata, 
concepita In modo da non la­
sciare sparlo alle ambiguità, 
che costituisce un grosso 
passo In avanti sulla strada 
del disarmo e al tempo stesso 
rafforza la sicurezza dell'Qc-
cldente*, ha affermato Glit­
man Viene dunque prevista 
l'ollminailone dall'Europa 
del missili a medio raggio, 
del quali Usa e Urss potran­
no conservare solo un nume­
ro limitato (cento testate), 
pias/atl perù In modo che 
non costituiscano una mi­
naccia alla stessa Europa. 
•Abbiamo ripreso questa Im­
postatone — ha spiegato 11 
capo delegarono Usa — per­
che era quella già concorda­
ta a Reykjavik un Reagan e 
Gorbaciov Ma è chiaro che 
se 1 sovietici vogliono andare 
oltre, noi slamo pronti anche 
all'epulone «sera» 

Per parte americana dun-

3uè si sottolinea un'estroma 
Isponlblllta, che risulta pe­

rò ridimensionata dall'intro­
duzione, nella proposta, di 
un collegamento finora mal 
contemplato tra smantella­
mento degli curomlusi. «r i ­
dimensionamento del mia*.!* 
Ha corto raggio A Reykjavik 
non se ne era parlato o ri­
schia ora di Intralciare il ne­
go/lato Glitman ha giustifi­
cato lMntrodu?lone del colle-
Ramento con la necessita di 

mttaro la superiorità sovie­
tica nel missili a corto rag­
gio «L'Unione Sovietica — 
Ha detto — dispone tn Euro­
pa di un'importante reto di 
armi a corta portata e noi 

pensiamo di avere II diritto 
di ristabilire l'equilibrio nel 
trattato dovrà quindi essere 
definita anche la situazione 
in questo settore-

CI sono però altri punti di 
possibile frizione e contro­
versia, primo Ira tutti 11 piaz­
zamento dei missili a medio 
raggio che verranno conser­
vati Il progetto americano 
prevedo che potranno osscre 
situati sul territorio statuni­
tense, l'intero territorio, 
compresa dunque l'Alaska, 
mentre quelli sovietici do­
vrebbero essere piazzati 
-molto al di la degli Urtili-
Una formulazione quest'ul­
tima assai generica, ma che 
lascia comunque prevedere 
missili a medio raggio ame­
ricani piazzati ad un passo 
dall'Unione Sovietica, men­
tre quelli sovietici sarebbero 
invece dislocati a distanza 
superiore rispetto al confine 
americano Nessuna meravi­
glia dunque se Mosca avrà 
da ridire 

Nella sua esposizione Glit­
man poi è stato molto atten­
to a sottolineare che l'Intero 
plano presentato è stato re­
datto In strotto contatto con 
gli alleati europei, consultati 
sia nel passato che nelle ulti­
me settimane e che saranno 
sentiti — dice lui — nuova­
mente a breve soprattutto 
per definire un unico punto 
del progetto delle verifiche 
che resta ancora In sospeso 

Dopo la riunione odierna 
che è servita sostanzialmen­
te a formalizzare la presen­
tazione del plano amorlcano 
e mettere a punto il calenda­
rio del lavori, gli incontri del 
gruppi che discutono di mis­
sili a medio raggio saranno 
sospesi per qualche giorno 
Oggi infatti Glitman e il ca­
po dell'Intera delegazione 
americana a Ginevra, Max 
Kampelman, si recano a 
Bruxelles per informare gli 
alleati della Nato sugli svi­
luppi di Ginevra Kampel­
man, Glitman e Donald Le-
gman (11 terzo capo delega­
zione) durante il fine setti­
mana torneranno invece a 
Washington per rendere 
conto a Reagan tn persona 
dol loro operato al tavolo del­
le trattative Quando torne­
ranno a Ginevra all'inizio 
-•«Ha settimana prossima, la 
se siane del negoziato, la 
settima, proseguirà — come 
è già stato annunciato — 
senza limitazione di date 
NELLA FOTO: Il capo delega-
ilone americano par I mintili a 
media gittata, Maynard Glit­
man la sinistra), con l'omolo-
fio sovietico, Lem Maaterkov 
a (lastra) 

E a Parigi 
Mitterrand 
fa cambiare 
idea a Chirac 

Il presidente ha clamorosamente corret­
to la posizione francese sugli euromissili 

Nostro servizio 
PARIGI — L'eliminazione degli euromissili o la loro ridu­
zione «è conforme all'interesse della Francia e della pacei: 
tardivamente, ma meglio tardi che mal, Il presidente della 
Repubblica Mitterrand, accortosi di un rischio di Isolamen­
to della Francia e di una grave sfasatura rispetto al tedeschi, 
ha clamorosamente corretto la posizione ufficiale francese, 
fin qui fondamentalmente negativa, nel confronti della pro­
posta sovietica. E lo ha fatto nel modo più solenne possibile, 
davanti al Consiglio del ministri, ottenendo per di più l'im­
mediato benestare di Chirac secondo 11 quale si poteva par­
lare ormai di «una totale convergenza tra l'Eliseo e Matl-
gnon» sulla recente proposta sovietica di una trattativa se­
parata per l'eliminazione delle forze nucleari Intermedie, 

Molti non mancheranno di ricamarci a questo punto, su] 
fatto che la svolta francese è avvenuta non soltanto quattro 
giorni dopo l'offerta di Gorbaciov ma dopo che era giunto 
dalla Casa Bianca 11 benestare personale di Reagan. E tutta­
via la presa di posizione di Mitterrand, per essere valutata 
giustamente, va vista anche e soprattutto nel contesto na­
zionale 

Intanto tra martedì e Ieri mattina, Il partito socialista era 
apparso lacerato sul problema degli euromissili, con l'ex 
ministro della Difesa Quilés e Rocard più o meno concordi 
sulla necessita di respingere «una manovra tendente a divi­
dere gli occidentali e a disarmare l'Europa^, eon Pablus e 
Jospln più prudenti ma sostanzialmente contrari ad acco­
gliere il negoziato separato e Chevenement, Invece, del tutto 
favorevole ad esso 

In campo gollista la musica era tutta intonata al gran 
rifiuto, In appoggio alla linea del Qual d'Orsay che domeni­
ca sera aveva fatto sapere di non apprezzare l'iniziativa so­
vietica mettendo avanti in primo luogo l'intangibilità della 
•force de frappe* francese e successivamente denunciando 1 
rischi che comporterebbe un accordo sulla liquidazione de­
gli euromissili, tenuto conto della superiorità sovietica nelle 
armi chimiche e In quelle convenzionali 

Francois 
Mitterrand 

L'abilità con la quale Mitterrand ha capovolto la situazio­
ne, trascinando con sé Chirac e quindi 11 governo, e consisti­
ta nell'affermare prima di tutto che un accordo sulla liqui­
dazione degli euromissili era conforme all'Interesse della 
Francia e della pace e di aggiungere subito dopo che la 
Francia continuerà a mantenere la propria forza di dissua­
sione «che costituisce un sistema centrale e non può essere 
assimilata alle forze nucleari Intermedie» e qui sapeva per­
fettamente di riscuotere l'approvazione governativa senza 
intralciare in alcun modo la proposta sovietica dato che 
Gorbaciov In persona aveva già ammesso, nel novembre del 
1985 a Parigi, 11 principio di escludere la «force de frappe» 
francese dal negoziato con gli Stati Uniti sulla riduzione 
degli armamenti nucleari. 

In altre parole, e con due sole frasi, Mitterrand ha messo 
a tacere le discordie Interne socialiste, ha ridato fiato alla 
coartazione e ha ricollocato la Francia tra le nazioni che 
hanno qualcosa da dire In materia di pace e di disarmo. 

A questo proposito si è saputo che il presidente della Re­
pubblica era stato sorpreso dal tono del comunicato pubbli­
cato domenica sera dal Quai d'Orsay che non teneva conto 
delle reazioni positive di Washington, di molte capitali euro­
pee e In particolare di Bonn La sua idea era che le principali 
capitati europee avrebbero dovuto consultarsi per dare a 
Mosca una risposta concordata anziché procedere, come 
sempre, in ordine sparso Ma il guaio era fatto e la risposta 
di Parigi appariva stonata, nella sua negatività, in confron­
to a quella della Repubblica Federale Tedesca 

DI qui la decisione presidenziale di attendere il momento 
più opportuno — 11 Consiglio dei ministri da lui presieduto 
mercoledì — per dare un'Impostazione diversa e positiva 
alla reazione di Parigi pur difendendo la «force de frappe» 
nazionale come elemento essenziale del sistema difensivo 
francese e pertanto «non negoziabile! finche gli arsenali 
americani e sovietici resteranno ai livelli attuali E qui Chi­
rac non poteva che approvare Come del resto ha fatto 

Augusto Pancaldì 

Kampelman vola a Bruxelles dagli alleati 
Il capo negoziatore Usa avrà consultazioni per spiegare la proposta di Washington - Favorevoli alla «opzione zero» Olanda, Belgio 
e Italia - I casi particolari di Francia e Gran Bretagna - Le divisioni all'interno della coalizione di governo tedesco-federale 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Il capo ne-
goslalore Usa a Ginevra 
Max Kampelman sarà oggi a 
Bruxelles Una ruplda con-
HUlUizlone con gli alleati del­
la Nato dopo la presentazio­
ne al tavolo clolk trattative 
augii euromissili dei proget­
to americano di trattato che 
costituisco la risposta all'ini­
ziativa di Gorbaciov « prima 
della messa a punto dello 
prossime mos&e statunitensi 
per tu quale Ftcagan lo ha 
comacato a Washington Le 
tpontroproposte» americane 
dovi ebbero mittcre sul tap­
peto a Ginevra i problemi 
che il clamoroso sviluppo su­
gli euromissili ha lanciato 
aperti 

Sono, sostanzialmente, 
quattro la questione della 
collocazione geografica delle 
conio lestaU nucleari di 
missili a mrdto raggio(SS-20 
per l'Ursi. PtrshlngHeCrul-
se per gli Usa) die secondo 
lo schema di Reykjavik, do­
vrebbero tssere mantenute 
nel rispettivi territori, le ve­
rifiche che dovrebbero ac­
compagnare l'accordo, la 
sorto del missili a corto rag­
gio, lo squilibrio nelle forre 
oonven?lonali the risulte-
rebbo accentuato una volta 
eliminati gli euromissili 

bui quattro problemi 
giunRono differì n?iu?ioni di 
giudizio tra gli europi!, ali li­
ni dU qu ili, pur non negan­
done lt!ii>ten?» dono Cuo­
re volt atlu prime u/lane ra­
pida e autonoma ilei mj'o 
^iato sulla «opzione «sero», 
mentre altri sembrano inve­
ce ai mpre più CùpUciUt niente 
voler oondìzion.tn l accordo 
sugli euromissili alla loro so­
luzione prcg luci ulule A par­

te la Francia, che ha motivi 
tutti suoi per osteggiare 
|'«opzlone zero», al primo 
schieramento appartengono 
l'Olanda, Il Belgio e, stando 
almeno alledlchiara?lonl del 
mlnlstrodegli Esteri, l'Italia 
Al secondo la Gran Breta­
gna, il comando militare del­
la Nato e probabilmente una 
parte dell amministrazione 
Usa 11 governo di Bonn e di­
viso Il ministro degli Esteri 
Oenscher e sicuramente nel 
primo schieramento e dal 
cancelliere Kohl sono venute 
indicazioni dello stesso tipo 
Ma la destra della coalizione, 
parte della Cdu e laCsu, pre­
me nella direzione opposta 
Ieri Fran? Josef Strauss, ha 
dato voce a questa tendenza 
affermando chi l'«opztone 
zero» si può fare bolo se ven­
gono eliminati contestual­
mente I missili a corto raggio 
sovietici 

Bull altro fronte, Il Belgio 
ha ribadito le sue note posi­
zioni sugli euromissili rifiu­
tando Ieri esplicitamente la 
progludl?iale del «pacchet­
to» 

Gli schieramene sono ab­
bastanza chiari, assai meno 
lo sono le loro strategie Sul 
missili a corto raggio le ipo­
tesi sono vnrlc 11 governo 
belga da credito all'ipotesi di 
una soluzione relntlvar \cn\c 
semplici Mosci ha già an­
nunciato che ritirerebbe l 
missili installali come «con­
tromisura» al dtslouimrnta 
del Pirshing 2 in Germania 
Secondo Bruxelles si dovreb­
bero intendere gli SS-2.!, 
puntati sull intera Kcpubbll-
i a federale e il negozialo su­
gli altri non dovrebbe pre­
sentarsi troppo difficile 

Bonn rilancia le indicazioni 
di Berlino Est sulla buona 
disponibilità dei sovietici su 
questo terreno Ladramam-
tlzaazlone, in questo campo, 
viene semmai da altri settori 
della Nato più che apprezza­
re le possibilità della elimi­
nazione anche di queste ar­
mi nucleari, essi puntano 
piuttosto a un riarmo dello 
stesso tipo da parte occiden­
tale O al progresso della ipo­
tesi dello «Si-Udo europeo» 

Più complessa e invece la 
questione dell equilibrio 
convenzionale, ed e qui che I 
fautori del «pacchetto» (cioè 
delle condizioni pregiudiziali 
alla «opzione zero») possono 
trovare argomenti e for7a 
per compromettere le pro­
spettive dell accordo Pure 
qui, però, paiono dellnearsl 
anche atteggiamenti più ra­
gionevoli i costruttivi L'ell-
mlnazione dogli euromissili 
si fa notare si collocherebbe 
In un contesto in cui la via di 
un negoziato sul convenzio­
nale è già aperta, alla Confe­
renza d! Vienna sulla sicu­
rezza e la coopcrazione In 
Europa da dove, peraltro 
negli ultimi giorni sono ve­

nuti segnali molto positivi 
SI tratterebbe di rafforzare 
questo processo e, pur man­
tenendo l'obiettivo di un rle-
qullìtrio generale (che non 
può che essere il frutto di 
tratta *ave lunghissime), 
sforzarsi intanto di premere 
l'acceleratore su misure che 
alleni no la tensione e ren­
dano DÌU remota 1 ipotesi di 
attacchi a sorpresa Ce chi 
pensa a negoziati specifici 
sulla neutrali7zazione degli 
aspetti offensivi della strut­
tura >Jcl due schieramenti 
militari, o alla creazione di 
zone di sicurezza (dalle quali 
per esemplo potrebbero ve­
nir banditi I carri armati, o 
certe unita adatte allo sfon­
damento delle lince) In ne­
goziati di questo tipo avreb­
bero un ruolo particolare ol­
tre che le superpotenze, an­
che i jaesi piccoli delle due 
alleanze, e non e un caso che 
ampi settori di diplomazia 
europea tanto dell Òvest che 
deli'Fbt abbiano particolar­
mente insistito, specie nella 
sede di Vienna, sul ruolo dei 
«piccoli» delle due alleanze 

Paolo Soldini 

Raìd aereo turco contro 1 curdi in Irak 
ANKARA — Trenta cacciabombardieri dell aviazione turca hanno enar ra to 
len mattina accampamenti e doposit' dei guerriglieri curdi in territorio irakeno 
Il popolo curdo combatte corno é noto da molti decenni por I autonomia 
na^lon^le m Turchia corno in Irak e in Iran Ankara non ha specificato la 
profondila doli incursione ma nel 1984 il governo turco o irakeno firmarono 
un accordo cho consoni va a entrambi a2iom anneurde al di la dei rispettivi 
confini fino a dieci chilometri 

Amburgo: nuove elezioni dopo 6 mesi 
BONN — I due partiti tedeschi Spd e Cdu si sono accordati ad Amburgo sulta 
data dol 1 7 maggio per eleggerò di nuovo il parlamento della citta m seguito 
al fallimento dello trattative por una coalizione dopo le eloiiora di gennaio 

Riapre l'ambasciata italiana a Beirut 
BEIRUT — L ambasciata italiana con sedo nella zona musulmana di Beirut 
ovest ha ripreso lo suo «attivilo tecniche» L ambasciatore Mancini che 
r siede nella fona est cr st ano maronita si rora in uff u o ainawLrsando 11 
I ne a verde 

Praga: fuggono due ufficiali in Rfg 
DONN — Due giovani uff ciali cecoslovacchi sono fuqgt i n.n n a conerò 
militare atterrando a Kager in Germania federale dovi h inno eh osto m lo 
politico 

Fermato il portavoce di Solidarnosc 
VARSAVIA — Fermato mn a poche oro da un mront.ro col ministro degli 
Esteri spagnolo Francisco Odono? 'I portavoce di Solidarnosc Janus* Onv 
szkiowici e stato poi rilasciato dopo un intervento deli ambirti- ola spagnola 
a Varsavia 

Solgenitzin presto pubblicato in Urss? Novij Mir smentisce 
MOSCA — Notizie e Immediate smentite sulla pubblicatone 
In Urss di libri di Solfi nit/in Lt pi in f sorprmdf riti noto di 
ri|>( n/ia firru nano li ri pomirlfgio da t'opinafiln n il diret­
tore di Novij Mir — iti forma v il Ansa riprendendo a sua volta 
la RtuUr — intervistato da giornalisti danis! annunciava la 
pubblicatone sulla sua rivista di «Divisione tancro. uno del 
testi di Soigmit?ln vietati e mal pubblicati In Urss Due ore 
dopo da Mera arrivava una smentita secchissima A nome 
di Novij Mir il vicedirettore I tdos! Vidrashku al'ermava the 
Zalvfjhln (direttore della rivista) non aveva mal affermato la 

die hian?ione attribuii i[ li «la n\!st i Min j Mir non h i in 
nrogramni i 11 pubbli i unii di dpi ri ilt-inl m« Aion 
l'orto delli snuntit i \iclr ishku iiffm < ht < hi / iljghm 
non si trov t noppun i Cojictut^lH ni il* inr*i 

L ipotesi dilla pubbllcviani di opi ri di Sol^i tilt in — ar­
restato nel '70 i condannato per tradì minto i quindi pmato 
della cittadinnn?. sovutna tei espulso — uvua susuti to 
negli ambienti della stimpa occidentali a Mosia inumdiato 
intiriise Interesse per un nuovo gesto di ipcr tun i he 
avrebbe consentito finalmente ai sovietici di leggere uno del 
loro autori più importanti del 900 

USA 

I giorni tiell'lrangate 
Reagan si giustifica 
davanti alla nazione 
Ha risposto dalla Casa Bianca alle accuse del rapporto Tower - Il 
presidente compirà una visita uffìcialc in Italia dal 7 al 10 giugno 

WASHINGTON — Incredula ma disincantata eon gli occhi ancora pieni del tonfo del cow-
boy finito nella polvere, l'America ha ascoltato Ieri la sua risposta, le sue giustificazioni, la 
sua versione del fatti Ronald Reagan, quando in Italia era tarda notte, ha tenuto il suo 
discorso dalla Casa Bianca per rispondere alle dure e impietose conclusioni sul suo operato 
nella vicenda Irangate formulate dal rapporto Tower Un discorso preceduto da altre irlvcla-
zioni», che questa volta venivano dall'ex portavoce presidenziale Larry Speakes Ieri Spoakes 
ha ammesso che lui e Ro­
nald Reagan, quando infor­
marono gli americani della 
vicenda Iran-contras, forni­
rono notizie fuorviami, ma 
solo perché notizie fuorvlan-
ti erano state a loro fornite 

Dice Speakes al microfoni 
del seguitissimo talk show 
«Today* della Nbc furono 
John Polndexter, Robert 
McFarlane e il colonnello 
Oliver North a fornire al pre­
sidente una falsa ricostru­
zione dello svolgimento degli 
avvenimenti «Fummo ma­
lamente serviti dalle persone 
che erano compromesse nel­
la crisi Iraniana* E 11 San 
Francisco Examlner ag­
giungeva Ieri un altro tassel­
lo al mosaico infinito citan­
do un membro della com­
missione Tower ti quotidia­
no scrive che una parte dei 
profitti ricavati dalla vendi­
ta delle armi all'Iran serviro­
no per «ungere» esponenti 
iraniani remunerati con lar­
ghezza per i loro buoni uffici 

Argomenti che non hanno 
toccato Reagan, che con il 
suo discorsa ha tentato di 
accreditare l'immagine di un 
presidente che agiva per II 
bene supremo della nazione 
Un tentativo di rimontare in 
sella avvertibile già nella no­
mina, annunciata Ieri dalla 
Casa Bianca, del nuovo capo 
della Cia chiamato a sosti­
tuire William Casey, «bru­
ciato* dal ruolo di primo pla­
no da lui ricoperto nella vi­
cenda delle armi A sostitui­
re Casey è stato chiamato 
William Webster, repubbli­
cano, 62 anni, da nove a capo 
dcll'Fbl Una scelta non ca­
suale Webster viene consi­
derato, anche negli ambienti 
democratici, un uomo di 
grande rigore morale già 
Carter lo volle a capo della 
polizia federale in sostituzio­
ne del corrotto Edgard Hoo-
ver, per ricomporre immagi­
ne e credibilità, seriamente 
compromesse, della poten­
tissima Agenzia federale 
Una scelta che attende la ra­
tifica del Sonato, che tutta­
via ha già annunciato infor­
malmente le sue decisioni, 
definendo «ottima* la desi­
gnazione di Webster 

C'è stata grande attesa, 
dunque, per il discorso del 
presidente, che è caduto, con 
un tempismo degno dei mi­
gliori sceneggiatori di Holly­
wood, nel giorno del suo 35" 
anniversario di matrimonio 
con Nancy Reagan E nel 
crepuscolo inglorioso dell'E­
ra Reagan, la figura della 
First Lady assume sempre 
più importanza E fa nascere 
polemiche sempre più feroci 
I giornali, nei giorni scorsi, 
l'hanno paragonata alla mo­
glie del presidente Wilson, 
che governò per diciotto me­
si al posto del marito colpito 
da trombosi «E falso e Igno­
bile», ha detto il presidente E 
la stessa Nancy adesso sta 
cercando di ritoccare l'im­
magine di consorte invaden­
te e potente che le attribui­
scono 1 mass media («lady 
Macbeth», la chiama il Wa­
shington Post) il suo addet­
to stampa personale, Elalne 
Crlspen, riferisce che Nancj 
Reagan -è molto frustrata 
per essere dipinta per quello 
che non è Quello che dice di 
avere, in realtà e un sesto 
senso per capire quello che 
pensa la gente e quello che 
sente Ma ha le antenne e 
sente subito se quello che 
qualcuno vuole fare non è 
nel migliore Interesse di suo 
marito* Cosi fu nel caso di 
Donald Regan, brutalmente 
licenziato dietro sua indica­
zione anche perche autore di 
una poco elegante ma felice 
sintesi del ruolo da lui rico­
perto al la Casa Bianra «Io— 
disse Regan — sono quello 
ion la paletta che segue 1 ca­
valli dopo le sfilate sulla 
strada principale» 
WASHINGTON - Il presi­
dente Reagan effettuerà una 
visita ufficiale di quattro 
giorni In Italia, a Roma, pri­
ma del vertice tra I sette pae­
si Industrializzati dell Occi­
dente che avrà luogo a Vene­
zia dal 7 al 10 giugno prossi­
mo Lo aflerma un comuni 
cato ufficiale della Casa 
Bianca diffuso ieri 

11 (omunuato rtnde noto 
che la visita ufficiale di Ri a-
gan in Italia avri inl?lo 11 tre 
giugno e termine il sei giu­
gno giorno in cui Ronald 
Reagan verrà ricevuto In Va­
ticano da papa Giovanni 
Paolo Secondo 

PALESTINESI 

Ora sono assediati 
anche a Mar Elias 

BEIRUT — Da dieci giorni anche il piccolo campo palestine­
se di Mar Elias, a Beirut ovest, l'unico che non era stalo 
toccato dalla «guerra del campi*, è di fatto assediato, a) pari 
del campi di Chatila e Buri el Borajneh Situato fuori della 
periferia sud sciita, in un quartiere che era controllato dalla 
milizia drusa di Jurnblatt, Il campo di Mar Elias aveva costi­
tuito per i palestinesi una «oasi di pace* Ora, dopo ti ritiro del 
drusl, il campo e interamente circondato dal carri armati 
siriani e per l duemila palestinesi che ci vivono — ha dotto 
all'Ansa uno dei responsabili — «la situazione è drammati­
ca» Il comandante delle forze siriane, generale Kanaan, ha 
pubblicamente addossato all'Olp di Arafat (anziché agli at­
taccanti sciiti di «Amai») la responsabilità della guerra del 
campi, e questo per I palestinesi non promette niente di buo­
no Ufficialmente — ha detto 11 responsabile — I palestinesi 
possono uscire dal campo, ma a loro rischio e perìcolo Giorni 
fa due di loro sono stati fermati a dei posti di blocco e quando 
hanno parlato con accento palestinese sono stati subito ucci­
si, secondo quanto ha riferito il responsabile sopra citato. E 
adesso nessuno osa più circolare fuori del campo 

Un appello di donne 
«Alla strage nei campi 
rispondiamo: mai più» 
ROMA — Un «appeilo alle donne- sulla tragedia dei campi 
palestinesi de! Libano è stato sottoscritto da un gruppo di 
donne Intellettuali e parlamentari di diverse idee politico*, 
culturali e religiose, che hanno sentito il bisogno di «far sen­
tire la propria voce per chiedere a tutte le donne di gridare 
"mal più"» 

Le firmatarie dell'appello dichiarano di aver voluto parla» 
re adesso che la morsa sui palestinesi di BurJ el Barajneh e <W 
JRashidtye si e allentata «per ricordare a tutti che te cause di 
quel terribile assedio non sono rimosse* Il grido delie dotino 
— dice l'appello — «/accia schermo fra i palestinesi e l loro 
oppressori che si manifestano di volta in volta con nomi 
diversi» 

L'appello chiede in particolare alle donne ebree di aderire 
'riconoscendo che non c'è futuro senza una pace fondata 
sull'eguaglianza di diritti degli Individui e dei popoli*, alle 
donni? cristiane perche rifiutino «J'idea di una religione pre­
testo di guerra e tormento», alle donne islamiche e amiche 
dell'Islam -perche protestino contro atti che macchiano la 
immagine di quella che è stata una grande civiltà* e perchè I 
figli di questa ci viltà -non ripetano le peggiori azioni dell'Oc-
clden te colonialista», alle donne palestinesi di aderire 'affer­
mando la loro volontà di pace come quando con forza hanno 
fatto cessare nel nord Libano le lotte fratricide tra fazioni del 
loro stesso popolo-, alle donne laiche di -pronunciarti per 
una sceita dJ pace e di costruzione di legami sociali che supe­
rino le ideologie progressiste di sviluppo e benessere, che 
sono spesso servite da giustificazione per azioni di dominio e 
rapina nelle aree del Terzo mondo* 

Hanno promosso l'appello Manna Rossanda. Rossana 
Rossanda Biancamana Scarda, Maria Luisa Boccia, Tamar 
Pitch, Lidia Menapaee, Gtancarìa Codrignani, Margherita 
Bontver, Paola Gaiotti De Biase, Vera Pcgna, Diana Piperno, 
AmaJia Pasqua, Lia Paggi Carla Ra va Ioli, Elisabetta Donint, 
Clara Gallim Gioia Longo, Isabella BlbolotU, Ciglia Tede­
sco, Maria Filippi Le firme si raccolgono a Roma al Centro 
iniziative per la pace in via di Torre Argentina 18, alla Libre­
ria spazio comune—Comunità di Sanraolo m via Ostiense 
152 A/B e alta Fondazione Lelio Basso in Ma della Dogana 
Vecchia 5 
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Porti, verso raccordo 
I sindacati hanno sospeso lo sciopero 
A Genova traffici minori del previsto 
Ipotesi di intesa sulla gestione dell'esodo tra Cgil-Cisl-Uil, Assoporti, utenti - Nel capoluogo ligure previsto 
un incontro domani - Meno merce: colpa delle agitazioni o della scarsa managerialità di D'Alessandro? 

Dalla nostro redazione 
GENOVA - Per l problemi dell'eso­
do portuale ostata raggiunta un'ipo­
tesi di accordo Lo sciopero naziona­
le previMo per oggi e proclamalo dal­
ia Filt-t'gtl è stato sospeso La schia­
rila e avvenuta ieri sera a Roma a 
conclusione di una lunga riunione 
che ha visto discutere l rappresen­
tanti dell'Assoporti (l'organizzazio­
ni» del vari enti e consorzi), quelli 
dell'utenza portuale ed I sindacati di 
categoria aderenti alla Cgll, Cisl e 
UH Obicttivo era quello di definire 
una soluzione rapace di favorire l'è-
«odo agevolato previsto dalla legge 
recentemente approvata e questa 
sembra aia stato raggiunta con la 
concessione di un «premio' di cinque 
IMnl di ulteriore buonuscita da ag­
giungere agli nitri benefici 

L'accordo pero non e ancora defi­
nito In ogni punto e quindi I tre sin­
dacati, in una nota congiunta, affer­
mano che la trattativa continuerà 
lunedi «sulla base delle proposte pre­
sentate» e contemporaneamente 
chiedono la convocazione urgente da 
porle del ministro Degan «in man­
canza della quale ci sarà uno sciope­
ro nazionale del porti giovedì 12 

mar?o-
Un più tranquillo quadro na?lona-

le e l'avvio dell'esodo dovrebbero 
agevolare anche la riapertura di una 
trattativa per le questioni più stret­
tamente genovesi Domani e previ­
sto un Incontro fra 11 Cap — Il con­
sorzio del porto — I sindacati e la 
Compagnia e potrebbe essere l'occa­
sione per avviare un dialogo fra gli 
Interlocutori essenziali di questa tra­
vagliata vicenda. 

Ieri mattina a palazzo San Gior­
gio, custodito dal carabinieri e col 
portone sbarrato da una catena, 
manco si temesse l'arrivo del corsari 
saraceni, Il Consorzio del porlo ha 
tenuto una conferenza stampa per il­
lustrare I dati del traffico 198(5 

L'andamento complessivo del 
traffico e slato di 46 milioni nomila 
tonnellate, il 9,2% in più rispetto al 
consuntivo 1986 Ma si tratta di un 
Incremento abbastanza Illusorio, ba­
sato essenzialmente sugli oli mine­
rali L'analisi sul traffici veri e propri 
è purtroppo poco allegra- Il movi­
mento complessivo delle merci vane 
convenzionali, dei contniners e dei 
traghetti è diminuito rispetto all'an­
no precedente (sette milioni di ton­

nellate nel 1085 contro I sei milioni 
881 nula tonnellate de' 198G). Pm 
preoccupante ancora la flessione del 
containers che erano stati 324 506 
nel 19d5 e sono scesl a 316 306 nel 
1986 

• La colpa è degli scioperi- hanno 
detto! responsabili del Consorzio del 
porto -Nei mesi estivi — hanno pre­
cisato — abbiamo avuto l'agitazione 
dei dipendenti consortili che hanno 
totalizzato 127 ore di sciopero e nel 
mese di dicembre gli scioperi dei 
portuali della Compagnia che ne 
hanno effettuato 300 ore> 

Se non ci fossero stati gli scioperi, 
argomentano I responsabili dei con­
sorzio. 11 onsuntlvi di quest'anno ap­
pena trascorso sarebbero stati posi­
tivi «La ronfIllumina In banchina — 
sostengono -- ha provocato una per­
dita reale di 30mila contenitori, di 
cui 20mlla annunciati ufficialmente 
dalla società terminal e lOmlla per 
trattative non andate a buon fine 
con nuovi utenti come la Sealand, la 
Zim Line e la Sandutch». 

La conflittualità In banchina è in­
dubbiamente reale (anche se risale 
solo ad una parte dell'ultimo mese 
dell'anno), le responsabilità sulla 
medesima può anche essere opinabi­

le ma una cosa sembra certa" sce­
gliendo la strada dello scontro il Cap 
non ha certo fatto fronte al dovere 
principe del buon manager, quello di 
evitare l'esasperazione e di lavorare 
per mantenere quella pace sociale 
che pure era stata garantita per tre 
anni 

L'altro elemento inquietante 
emerso dalla conferenza stampa è 
quello per cui 1 dati, pur accettando 
per buone le Interpolazioni statisti­
che del Cap («senza scioperi sarem­
mo arrivati a questi livelli..,*) denun­
ciano una forte differenza rispetto 
alle ipotesi delineate dal famoso «li­
bro blu- di D'Alessandro. Come si 
spiega questa differenza? «Un conto 
sono le previsioni pluriennali — ci è 
stato risposto — altro è la realtà In 
movimento- A conferenza stampa 
conclusa s'è fatto vivo Roberto D'A­
lessandro per salutare I giornalisti e 
smentire le voci su una sua possibile 
candidatura nelle Uste Psl nell'even­
tualità di elezioni anticipate. Fra 
smentite e interpolazioni statistiche 
un dato finale, purtroppo molto rea­
le; nel 1086 sono arrivate nello scalo 
genovese 6434 navi, 140 in meno ri­
spetto al 1985. 

Paolo Soletti 

Agrimont di Marghera, 
sospesa la produzione 
Il ministro dell'Ambiente ha tolto la concessione allo scarico dei 
gessi in mare - Il problema della discarica - Oggi manifestazione 

ROMA — «Slamo preoccu­
pati, molto non sappiamo 
coha succederà dello stabili-
menta- ul consiglio di fab­
brica della Agrimont (ferti­
li giunti del gruppo Montedl-
son) di Parlo Marghera li ti­
more per il futuro ò palpabi­
le. Che l'avvenire fosso Incer­
to io si sapeva da tempo, da 
quando contro lo stabili­
mento veneziani si sono con­
centrate le accuse di Inqui­
namento per gli scarichi di 
gessi Inquinanti in Adrian-

\Cù. Metri cubi di residui di 
produzione gettati settima­
na dopo settimana in mare-
un sovraccarico di fosforo 
che ecologisti ed esporti ac­
cusano di essere correspon­
sabile (anche se non si tratta 
dell'unico fattore, ed anei in 
Montedlson affermano che 
IH loro responsabilità è mini­
ma) del fenomeno dell'eutro­

fizzazione delle acque e della 
conseguente esplosione delle 
alghe che inquinano le coste 
adriatiche, In particolare 
quelle dell'Emilia Romagna. 

DA Ieri Agrimont ha perso 
11 permesso di scaricare I 
gessi in acqua. Il ministro 
dell'Ambiente, De Lorenzo, 
ha revocato la concessione (o 
meglio la proroga della con­
cessione) che, rinnovota di 
recente, avrebbe dovuto sca­
dere alla fine di settembre 
dell'anno prossimo. La deci­
sione De Lorenzo l'ha perso­
nalmente annunciata ai rap-
firesentanti del consiglio di 
abbrica, del sindacato e de­

gli enti locali veneziani nel 
corso di un Incontro svoltosi 
l'altro giorno a Roma La 
motivazione del ministro 
dell'Ambiente è stata molto 
secca: siccome vi sono mille 
ostacoli che rendono impos­
sibile prevedere so e in che 

tempi verrà costruita la me­
gli discarica che avrebbe do­
vuto espilare I gessi, non ha 
più senso concedere ulteriori 
proroghe allo scarico in ma­
re, ottenute proprio In attesa 
che venisse costruita la di­
scarica Non è ancora uno 
stop definitivo (l'Ipotesi della 
discarica non è ancora del 
tutto tramontata) ma il bloc­
co della produzione doll'A-
grlmont, che non sa dove 
mettere I residui di produ­
zione, è automatico E da ieri 
a mezzanotte, infatti, l'a­
zienda ha bloccato l'attività. 
I lavoratori non si sa se ver­
ranno posti in cassa Integra­
zione o addirittura messi In 
ore Improduttive (e cioè sen­
za salario alcuno) — hanno 
proclamato per oggi una 
manifestazione a Mestre e 
por domani un'assemblea 
aperta In fabbrica. 
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Una desolante Immagine di Porto Marghera 

Vita dura per la manager delle coop 
Una ricerca sulla presenza femminile nelle aziende dell'Emilia Romagna conferma un dato purtroppo noto: 
anche nel movimento cooperativo dove si comanda e dirige si trovano i maschi - «Rifiuto del carrierismo» 

Dalle nostra redazione 
HOLOGNA — Colorare di rosa l'im­
presa cooperativa'1 Se ci si fermasse 
al numeri l'operazione sembrerebbe 
riuscita. Ma se M va oltre la facciala 
ci al accorge invece che il colore che 
domina e ('«/«surra. Fuordi mctaforu 
significa che le donne in cooperativa 
ci sono, ma contano poco, molto me­
no degli uomini Anche nell'Impresa 
coop in alto, dove si comanda e si 
dirige, ci slatino maschi e in basso le 
donne tenute al margini da un mec­
canismo die ripete quello del merca­
to e dell'impresa privata Lo dimo­
stra una ricerca sulla presenza fem­
minile nelle aziende cooperative del­
l'Emilia Romagna Illustrata Ieri ad 
un Incontro promosso dalle donne 
della Lega 

]l j'aecuse è pesante e non rispar­
mia i dirigenti Tra l tanti episodi di­
scriminatori che accadono Cristina 
pe Francesco, responsabile della 
commissione femminile regionale 
della Lega, ella quello della materni­

tà «Anche nelle aziende cooperative. 
come in quelle private, nelle selezio­
ni per le assunzioni si continua a 
chiedere se una donna è sposata, se 
ha figli grandi o piccoli Si chiede di 
non fare figli almeno nel primi cin­
que anni di assunzione- Insomma 
anche nelle coop la maternità è un 
valore che viene discriminato 

Ma veniamo alla ricerca Essa 
consta di due parti una riguarda 
l'andamento dell'occupazione fem­
minile nelle aziende cooperative In 
Emilia Romagna tra il 1081 e il 1985 
(lo studio si basa su un campione di 
349 aziende suddivise per settori pm-
duttU l), l'altra si sofferma invece al­
l'aspetto qualitativo del lavoro delie 
donne 

Sul piano numerico la presenta 
femminile si conferma forte nelle 
cooperative di servizio (f>3%) e di 
consumo mentre la percentuale più 
scarsa di occupazione femminile e 
nella produzione lavoro (13,5%), un 
discorso che specialmente in questo 

ultimo settore cambia se si guarda 
agli impiegali tra l quali sono. Inve­
ce, presenti In modo molto più consi­
stente le donne (31,4°; > Il problema 
non e pero quantitativo. Il vero pun­
to dolente e quello qualitativo, so­
stiene Maria Grazia Puggerlni, una 
ricercatrice della cooperativa «Le no­
ve- che ha curato l'indagine Basta 
leggersi un dato relativo alla situa­
zione bolognese nel 1085 le imprese 
coop a presidenza femminile erano 
21, l'B.27% delle 254 totali, presenta­
vano un fatturato di 12 miliardi 
(0,71% del fatturato totale), contava­
no 1335 soci (0,59% d"\ totale soci), 
occupavano 757 persone (5,33% del 
totale degli occupalo La maggio­
ranza delle 21 cooperative a presi­
denza femminile appartiene al setto­
re servi?) evidentemente perche più 
omogeneo al tradizionale stereotipo 
della donna nella società Infatti non 
M incontra una cooperativa di prò-
duiione lavoro di un certo peso eco­
nomico che abbia presidente una 

Sono vere mosche bianche quelle 
donne che riescono a raggiungere al­
ti livelli di direzione; in genere per 
tutte la carriera professionale è mol­
to più difficile C'è anche chi è dovu­
ta uscire dalla azienda coop se ha vo­
luto sviluppare li proprio percorso 
professionale 

Cosa chiedono le donne che lavo­
rano in cooperativa9 

Da interviste raccolte su un cam­
pione tipo emerge che esse vogliono 
una migliore qualità del lavoro al 
quale sono disposte a dare un alto 
livello di impegno Non sono came­
riste al punto da sacrificare altri va­
lori culturali, sociali e di vita. Uno 
del punti più ricorrenti e quello del­
l'autonomia e dell'indipendenza del­
le .scelte sul lavoro II denaro non e 
fondamentale Sono disposte ad as­
sumersi responsabilità, ma non vo­
gliono arrivarci attraverso la sem­
plice imitazione del percorsi maschi­
li 

Raffaele Capitani 

Dal nostro Inviato 
CRKMONA r r e n i m i n q u e i . 
(pianini unni tu \ i era ncll.i 
P ianura Pini una un iorii*Mmo 
wi ' i t i rn ili < liihM' Uroman t i <•* 
agrari M IrnnietìgiavHnn runr 
reniln smel i le » metodi est re 
nn MiopiTi t he liisii(i\»n<i 
mar t i re i n inn i t i sui i«nipi, 
tnuffhe nun imititi' t he niujsgi 
VWIK'nelle stilile, pul i / iot l ie ni 
rali inten usati »m he per spani 
re Ofintrn d u prtiK'Mawi Onci 
non e piti rnsi II ron imsto di 
inieressi fr<t nipitelle v lavoro 
rimani.* «mi»* nelle ut in patine, 
mi» t iHVurtitori *tell(i terra (che 
rum Mino niu i veti hi bruii in n 
ti) e «li imprenditori tijmi'-li 
idei lu t to diversi diluii agrari di 
Un tempo) discutono insieme 
come risolvere i d i t t inh prillile 
mi della unsi™ Huruoliurn K 
avvenuto COKI finche «I «urive 
goti del l ' t i sulla 7ootccrmi nel 
\n Piumini P'iibinii che si e le 
liuto n« i fimnu storsi a ("remo 
nu 

Par l imel i /not t i u im padana 
fctgmtuu riferirai a larjjti parte 

Ce il rilancio agricolo 
nel «programma» del Pei 
della «ciotecnia na?umale il 
" V , defili animali da carni' e 
da latte vendono intatti nllev.ui 
qui K sigilliicn «ne he curuparsi 
di un settore fondamentale del 
In nostra economia e deliniare 
nel tonerei», con adeguate [irci 
poste, alcuni lineamenti di prò 
gramma di governo che il Pei 
hta elaborando 

Pesano sulla nostra ?noiec 
tua problemi nazionali e uropei 
e mondiali L balia e un paese 
del» n a n o nella protiu/iotif di 
latte e di (arno (importiamo 
eirta il '1(1 . del nostro IUI>I>IM> 
uno), ma e inferita nel Msienui 
comunitario che ha enormi et 
teden?e di carne, di polveri di 
latte, di burro, come ili lanli al 
i n prodotti 

Smaltire gli enormi sttn h di 

carne lattee Inimichi'si trova 
no nei maiia/zini <i« Ila < ee -
rome ha rilevato Natalino (ini 
t i , parlamentare europeo del 
Pn - e come far Ironie alla 
sempre più presame enne or 
ren/a che viene dai paesi extra 
comunitari il Australia la 
Nuova Zelanda idi Nat i ' mti i 
diventa oggi ti tardine di una 

agraria m 

ut a hai 
avanzilo fi Unixell. «, proposte 
da molti deliri le >i oraguioM • e 
hanno soprattutto npt rio (jui l 
la che può essere dihnit . i la 
. \ t rtt 'n/a (pialli a> produrre 
meno ma produrre g« neri ah 
rncntan di qualità migliori 

.Si assiste ambi ad una Ione 
coni i ntra?ione Iman/iaria ni I 
se 11 ori agro alimi ni an li ruoli 

dei gruppi Kiat De lienedetti 
(•.mina ror ru / / i in questo sei 
lore si m> da tempo notti e ad 
un sempre più spinto processo 
di nnjitina?ionali?7a?H)iie dei 
settori 

({unii sono Rli effetti sull im 
presa « ohi vai ru e ' Se lo e cine 
sto nel suo intervento Murre Ih» 
Mei a ri mi responsabile della 
se/ione agraria del Pu Senza 
una i|un!uu diversa della pn 
si iva tic Ilo Stato a sostegno 
della produ/mnc agricola 1 im 
pre.a loltiwitriie torre oggi 
grossi rischi Programmare in 
agni ultimi elaborare pronta 
multe per quanto riguarda la 
/OHIci uà, un piano di setiore 
(un Minile piano hi Frantili lo 
ha da i-nnD, s e m i n a mettere la 
nosira agricoltura in grado di 

reggere alle tensioni che ci 
giungono dalla Comunità, di 
lar fronte ni prohlemi della in 
Tiovn/ione tecnologica, e anche 
di raccordare lo sviluppo agri 
colo ron la difesa dell amhien 
te 

In queste settimane, gli alle 
vaton padani sono fortemente 
preoccupali per il rinnovato 
diflnndersi dell'alfa episootica 
Ci sono responsabilità che ri­
salgono ad uno Sta to che non 
luruiona che non ha i velenna 
ri sullicienti, che li paga male, 
che non esortila i dovuti con 
trolb alle frontiere Anche a 
questi prolilc mi si i ritento l.u 
e iano Lama ne Ile sue conc lusio 
ni it ( remimi» sostenendo che 
Uh agricoltori italiani hanno il 
mento di non essi re mai e aduli 
ne nel -pouiadismo. ne nelle 
tentn/ioni proHviomslu he lui 
me in altri paesi hanno latto! 
MH hanno torse anche il torlo 
di non avere sostenutu le loro 
giuste ragioni con la dovuta 
grinta 

Bruno Enriotti 

I braccianti preparano 
la «marcia» su Verona 
In 30mila all'apertura della fiera 
Due cortei percorreranno il centro scaligero in occasione della esposizione agricola 
Ceramica: contratto ormai alla firma - Si torna a trattare per gli assicurativi 

ROMA — Firmati I contratti 
delle principali categorie, ri­
mangono ancora aperte le 
lotte per 11 rinnovo In vari 
settori 

BRACCIANTI - La trat­
tativa non si sblocca ed i sin­
dacati hanno messo In can­
tiere una grossa manifesta­
zione: 30mila lavoratori da 
tutta Italia che si ritroveran­
no domenica prossima a Ve­
rona in occasione dell'Inau­
gurazione della Fiera dell'A­
gricoltura Inoltre, per lune­
dì 9 marzo, e previsto anche 
uno sciopero nazionale. Da 
rilevare, a proposito del con­
tratto dei braccianti, una 
presa di posizione di Marini, 
segretario generale della 
Cisl, secondo 11 quale .la 
piattaforma della categoria 
non ha niente che non possa 
essere accettato dalla Confa-
grlcoltura». Per Marini «c'è 
ancora tempo per la firma 
prima della manifestazione 
di domenica». 

CALZATURIERI — «Non 
si possono addebitare al la­
voratori, che attendono dal 
novembre 1985 il rinnovo del 
contratto, le difficoltà di 

export della calzatura italia­
na., lo ha detto Lia Lepri, se­
gretario nazionale della Fll-
tea Cgil. .Ora — ha aggiunto 
— arrivano al pettine tutti i 
problemi che nonostante gli 
sforai del sindacato non si 
sono voluti affrontare: pol­
verizzazione del sistema pro­
duttivo, assenza di program­
mazione e di serie politiche 
di sostegno», 

POSTELEGRAFONICI — 
Raggiunta ieri l'intesa per la 
parte economica ed 1 riferi­
menti per la contrattazione 
decentrata per le aziende au­
tonome Pt e Asst. Oli au­
menti contrattuali sono di 
127mila lire mensili sugli sti­
pendi, 23.000 sulle compe-
lenze accessorie, 16mlla per I 
progetti di produttività. Nel 
prossimi giorni vi saranno 
ulteriori incontri tra le parti 
per definire le questioni nor­
mative. E pertanto stato re­
vocato lo sciopero program­
mato per domani Secondo 
Salvatore Bonadonna, se­
gretario generale aggiunto 
della Fllpt Cgll, 11 protocollo 
d'intesa raggiunto «rappre­
senta un fatto positivo per I 

risultati acquisiti e perché si 
è evitato il rischio di pagare 
con 11 rinvio del contratto la 
crisi di governo-. 

CERAMICA - SI è molto 
vicini ad un'Intesa, attesa 
forse per oggi. L'accordo sul­
la parte generale {diritti di 
Informazione) è già fatto, co­
si come sul punti che riguar­
dano l'Inquadramento (due 
livelli in più rispetto al vec­
chio sistema). Si discute an­
cora sull'orario (Il sindacato 
chiede una riduzione di 16 
ore per 1 giornalieri e di 28 
per I turnisti) e sul salario. 

ASSICURAZIONI — Si ri­
prende oggi, a distanza di 
cinque mesi dalla scadenza 
del contratto, a trattare tra 
l'Anla, l'associazione delle 
imprese assicurative e 1 sin­
dacati confederali e autono­
mi. Le distanze restano 
grandi Lo scontro vero, se­
condo il sindacato, è su cose 
di sostanza: le aziende non 
vogliono un confronto sulla 
rete distributiva (il grande 
mare delle agenzie in appal­
to e degli accordi esterni), 

non vogliono dare informa­
zioni sui mutamenti degli 
asseti: proprietari, cercano 
di forcare l'uso del contratti 
di formazione per 1 giovani 
(con meno diritti e meno sa­
larlo) per dividere la catego­
ria. 

In complesso sarebbe In 
atto un tentativo di centra­
lizzazione e di politicizzazio­
ne deila vertenza da parte 
dette assicurazioni che In 
questi anni hanno moltipll­
cato profitti, collegamenti 
con Industria e finanza, In 
una parola peso politico, e 
ora pensano di trasferire 
questo peso in un braccio di 
ferro contro 11 sindacato. Il 
quale per altro regge 11 con­
fronto' le segreterie naziona­
li hanno Indetto 5 ore ulte­
riori di sciopero articolato 
(in totale siamo a 12) e la mo­
bilitazione è superiore alle 
aspettative, con un 90% cir­
ca di adesioni. La prospetti­
va di accordo non si annun­
cia vicina, visto che su gran 
parte delle questioni si è an­
cora alla distanza delle «pre­
giudiziali», 

Gruppo Calabrese 
813 minacciati 
di licenziamento 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Per 813 del circa 2.000 dipendenti del sei stabilimen­
ti del gruppo Calabrese, leader italiano nella trasformazione 
di veicoli industriali, l'azienda non avrebbe «la possibilità di 
assicurare lavoro». Questo elevato numero di esuberi è il dato 
più rilevante di un piano di ristrutturazione presentato dalla 
Calabrese alle organizzazioni sindacali il 4 ifebbralo scorso. 
Oggi torneranno a riunirsi le segreterie del sindacati metal­
meccanici per cercare di trovare una posizione unitaria. Nel­
le aziende, Intanto, la situazione si è fatta pesante. Tutti I 
dipendenti, In cassa integrazione (circa 400) e no, hanno rice­
vuto soltanto un acconto sullo stipendio di febbraio (700mila 
lire a testa), mentre sembra che l dirigenti non siano stati 
pagati affatto Non è chiaro quando i lavoratori verranno 
messi In pari col salario Inoltre, 11 27 febbraio scorso l'azien­
da ha reso noti 1 nomi di altri 240 operai destinati alla cassa 
integrazione. La motivazione del comportamento della Cala­
brese, stando ad un comunicato appeso nelle bacheche degli 
stabilimenti, sarebbe «la mancanza di materiale per lavora­
re». Le aziende fornitrici, cioè, non manderebbero più le ma­
terie prime necessarie alle lavorazioni perché stanche di non 
essere pagate alle scadenze fissate. L'azienda firmò nell'85 un 
accordo per la ristrutturazione degli stabilimenti con 11 con­
solidamento della manodapera. Questo fu poi In pratica ap­
plicato al quattro stabilimenti (a Torino e Verona) del gruppo 
Vlberti, controllato al 56 per cento dalla Calabresi, ma non a 
Bari. 

g. s. 

Terni di Lovere 
ritirate 
le sospensioni 
ROMA — Piccola svolta nel­
la vertenza della Terni di Lo­
vere (Bergamo) dopo un In­
contro svoltosi ieri a Roma 
nella sede della Flnsìder. Per 
l'acciaieria (gruppo Irl-FIn-
sider),da tempo in difficoltà, 
si aprono ora nuove speran­
ze; tuttavia, il sindacato va 
cauto e afferma in una nota 
che vi sono stati «passi avan­
ti», ma che la situazione non 
è ancora «rassicurante», per­
manendo «troppe incertezze» 
sul futuro assetto produttivo 
degli impianti. Comunque, 
qualcosa s) è mosso doopo le 
iniziative delle scorse setti­
mane che hanno visto mobi­
litate accanto al lavoratori 
ed al sindacati anche le forze 
politiche ed Istituzionali rag­
gruppate nel .comitato di di­
fesa permanente» della Terni 
di Lovere. 

Dalla riunione romana è 
emerso l'Impegno della dire­
zione aziendale al ritiro della 

cassa Integrazione che Inte­
ressava più di 1100 persone 
(su 1700 lavoratori); Inoltre, 
si è stabilito di proseguire gli 
Incontri (dal 13 marzo presso 
la sede* della Flnstder di Mi­
lano) sul plano di Investi­
menti dell'azienda; ultimo 
fiunto oggetto dell'intesa In-
ervenuta Ieri: la convoca­

zione di un Incontro tra I mi-
nlster: delle Partecipazioni 
statali, del Lavnro, del Tra­
sporti. della Ricerca scienti­
fica per definire la colloca­
zione futura dello stabili­
mento bergamasco 

Secondo 11 sindacato, ora 
•la vertenza entra nel vivo, 
tutti sono impegnati per da­
re un assetto certo ed un gra­
do di competitività che 
proietti lo stabilimento nel 
futuro industriale del paese*, 
Per questo è Indispensabile 
assicurare al più presto — 
dice il sindacato — ^'Inno­
vazione degli impianti*. 
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BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi­
gione. 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,15%, pagabile in due rate seme­
strali uguali. 
• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga­
zionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri­
zioni superi l'importo offerto, le richie­
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi so­
no facilmente convertibili in moneta in 
caso di necessità 

In sottoscrizione dal 2 al 6 marzo 
Prezzo di 
emissione 

98,75% 

Durata Rendimento annuo effettivo 
anni lordo netto 

3 9,87% 9,24% 
5 9,69% 9,08% 

BTP 
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Petrolio, 
forte 
rialzo 
dei 
prezzi 

NEW YORK — Forti1 ri.il/o del prcv/i r>| petrolio, quotato 
Ieri a \1XÌ dollari/fonnlc. quasi un dollaro In più del giorno 
precederne, per ci fello ili ^Rnali di «fermezza-'dal fronte dei 
parsi esportatori Ha comincialo il Wall Street Journal, con 
una convincerne analisi della linea -dura» assunta dall'Opec, 
a dare II «via- alle tendenze rial/iste, incoraggiate da notizie 
di una stretta nei rifornimenti dal Golfo Persico e dalla con­
ferma che le compagnie francesi Elf e Total hanno acquisito 
un contratto a pre?/.i ufficiali per il periodo febbraio/luglio 
'07 L'Kuropa ha seguito le tendenze americane, aprendo gli 
scambi delia giornata in forte ripresa Insomma lo scettici­
smo sulla possibilità per l'Opre di mantenere gli accordi sulle 
quote di produ?k>ne e sul prezzi e meno diffuso di due mesi 
fa, ad accordo appena concluso. L'ulteriore rinvio (è slittato a 
data da destinarsi {la scadenza del 2 aprile) dell'incontro d,i 
Vienna sul pre?./,l differenziati aumenta questa sensazione E 
Il clima che fa ipotizzare ad un Istituto di studi giapponese 
che li prezzo del greggio a barile sarà stabilmente risalito a 18 
dollari In autunno. 

Esce 
ilCts, 
neonato 
titolo 
di Stato 

ROMA — Novità sul fronte dei titoli di Stato; Il 18 marzo 
verrà emesso un nuovo tipo di titolo del debito pubblico per 
un ammontare (nominale) di tremila miliardi, chiamato cer­
tificato del tesoro a sconto (Cts). Il Cts e un titolo con rendi­
mento formato da una parte fissa e da una cedola variabile 
agganciata ai Bot annuali. Il titolo, della durata di sette anni 
e con unico rimborso alla scadenza, a*.ra In particolare una 
cedola annuale indicizzata al 50 per cento del rendimento dei 
Bot a 12 mesi II prezzo di offerta sarà 74 lire (su un Importo 
nominale di 100 lire del certificato). Il rendimento effettivo 
lordo e uguale al 10,24 per cento annuo (netto 9,66 per cento) 
con riferimento alla prima cedola che è fissata In 4,86 lire per 
ogni 100 lire nominali sottoscritte. A spiegare le caratteristi­
che del nuovo titolo, ma anche la strategia di gestione del 
debito pubblico che Intende seguire, è stato li ministro del 
Tesoro, Gorla, nel corso di una conferenza stampa. 

-Il Cts — ha detto Gona — è un titolo a mezza strada tra i 
titoli indicizzati e i titoli a tasso fisso-, 

Gennaio deludente 
per il fisco: entrati 
solo 16.791 miliardi 
Secondo il ministero delle Finanze, la colpa è dei minori interes­
si pagati dalle banche nel 1986 e scaricati in questo mese 

nOMA — Gennaio deludente per II fisco' Il 
f»ettlto tributario erariale, pari a ÌQ7SH mi­
liardi di lire, è Infatti superiore a quello del 
Sonnnlo '80 solo nel 3,1%, ul di sotto quindi 

el letto di Inflazione. Lo rende noto il mini­
stero delle Finanze, secondo 11 quale però 11 
minor gettito è dovuto essenzialmente al ri­
dotti versamenti delle ritenute sugli interessi 
bancari (-1,645,2 miliardi di lire) derivanti 
dal calo del tassi praticati dalle banche sul 
dunosi ti nel 1980 e scaricali a gennaio. In 
effetti so 11 livello delle ritenute fiscali sul 
depositi fosse rimasto costante, Il gettilo ri* 
scale sarebbe aumentato a gennaio del 

Noi mese di gennaio Invece risultano In 
uumcnlo le ritenute operate dal Tesoro sulle 
remunerazioni del dipendenti del settore sta­
tale (+1,070 miliardi circa). Inoltre — altro 
dato negativo — net mese di gennaio e rima­
sto MO.stan/,lfllmentr invariato II gettito com­
plessivo dell'Iva (-0,0% rispetto a gennaio 
'liti) Il ministero delle Finanze sottolinea 
l'andamento negativo fatto registrare dall'I-
vu sulle importazioni (-11,5%) a causa delle 
llpssiont del dollaro e del prezzi del prodotti 
petroliferi; e II rilevante aumento dell'Iva de­
voluta alla Cee (+M,2%) e di quella sugli 
scambi interni (+ld,9%). 

Maggiori entrate sono pervenute da Irpef 
(+26,H%) ed Ilnr (+35,8%), mentre risulta In 
diminuzione l'irpeg (-30%). Complessiva­
mente le Imposte sul patrimonio e sul reddi­
to hanno fatto sognare un Incremento del 
3,0% rispetto a gennaio '86. Notevole Incre­
mento ha fatto segnare anche l'imposta di 
fabbricazione sugli oli minerali, che è risul­
tata pari a 1.450 miliardi di lire, Il 18,9% In 
più su baso annua. Significative Infine le en­
trato derivanti dal lotto, lotterie ed altre atti­
vità di gioco, che hanno registrato a gennaio 
un aumento del 17,3% nei confronti dello 
stesso periodo dello scorso anno Ecco di se­
guilo le grandi voci delle entrate fiscali nel 
gennaio 'HO e nel gennaio '87 e con lo varia­
zione percentuale. Ipcrf: gennaio '86 6.703 
miliardi; 8.408 nel gennaio '87 ( + 26,8). Irpeg 
(gennaio'80) 89 miliardi; 62 ('87)-30 per cen­
to Imposte sostitutive 2 015 nel gennaio '86; 
475 ('87) -70,4% Iva Migli affari: 3,210 ('80); 
3 101 ('87) -0,0 11 calo, Imposte dogane nel 
1080 1.3(35 miliardi; 1.594 ('87); +16,7 l'au­
mento. Monopoli: a gennaio'86, 322 miliardi; 
240 ('87); -22.5%. Lotto e lotterie (gennaio 
'80)84 miliardi; 98 ('87), +17,3% lo scarto. Iva 
Cee: l'entrata gennaio '86 è stata di 360 mi­
liardi, 422 a gennaio '87, + 14,2% la dlfferen-

Casse di Risparmio, 
pareri soltanto 
per 4 nomine su 11 
Il giudìzio dell'Antimafia sul Banco di Napoli: ritardi e omissioni del 
ministero del Tesoro, «atmosfera di disordine e irregolarità» 

ROMA — Improvvisa pausa dt 
riflessione alla commissione Fi­
nanze-Tesoro sulle nomine 
bancarie per un eventuale caso 
di inc( mpatibilita tra la conca 
di rettore e quella di vicepresi­
dente di una Cassa di Rispar­
mio, Lo commissione, che ave­
va all'ordine de! giorno undici 
pareri, oKgi ne ho espressi in­
fatti sulo quattro (Chìaffarelli 
allo vicepresidenr.fi della Ca>sa 
di Risparmio di Teramo, Biffis 
alla virepresidenza dello Cassa 
di Risparmio della marca trevi­
giana, Prodieri a quella della 
Casso di Risparmia di Firenze e 
Sacchi Morsiani olla presiden­
za della Cassa di Risparmio di 
Bologna) fermandosi su quella 
del professor Fabio Alberto Ro-
versi Monaco, attuale rettore 
dell'università di Bologna, pro­
posto alla viccpresidenza della 
locale cassa, per la quale è stata 
sollevala una possibile incom­
patibilità di cariche. 

Il ministro del Tesoro, Goria, 

ha riferito che già in sede di 
Cicr si ero esaminata la que­
stione decidendo comunque di 
procedere con la designazione 
ai vertici dell'istituto doto che 
un'eventuale incompatibilità si 
potrebbe porre in senso contra­
rio, cioè in sede di rettorato. 
Proprio per consentire al mini­
stro di soffermarsi in forma più 
documentata su questo argo­
mento, si è deciso di rinviare 
l'esame di questo e detfli altri 
sci pareri ofla riunione convo­
cata per mercoledì prossimo, 
(Essondo questo un alto dovu­
to, l'attività della commissione 
prosegue regolarmente seppure 
in presenza di uno crisi ai go­
verno), 

«Lo vicenda del Banco di Na­
poli pone in rilievo i ritardi e le 
omissioni che hanno caratteriz­
zato il comportamento dell'or­
gano politico: non risulta che il 
ministero del Tesoro abbia col­
to tempestivamente i rilevanti 
mutamenti che maturavano nel 
rapporto Banco-cri minai ita 

mafiosa e non ha apprestato sul 
piano politico e normotno le 
opportune difese*, e «l'atmosfe­
ra di disordine generale e di ir­
regolarità» nella quale è stato 
gestito il Banco di Napoli tra la 
fine degli anni Settanta e l'ini­
zio degli anni Ottanta ha con­
sentito che l'istituto di credilo 
fosse «coinvolta in opero/ioni 
di stampo mafioso .̂ E questo il 
giudiziocspresso dalla commis­
sione antimafia in un docu­
mento approvato oggi all'una­
nimità dei presenti sulla vicen­
da dei linaiuiamenti dell'isti­
tuto bancario partenopeo a 
presunti esponenti della ca­
morra Della questione si sia 
tuttora occupando la magistra­
tura. Con la sua decisione la 
commissione bicamerale ha 
mostrato di condividere i con­
tenuti di una relazione fatta nei 
mesi scorsi dal senatore Gio­
vanni Ferrara Salute (Pri) rela­
zione alla quale sono slate ap­
portate IOIO poche modifiche 
marginali. 

PpSs, la (ex) maggioranza divisa su tutto 
Approvati tra polemiche e compromessi i pareri sui programmi degli enti a partecipazione statale - Su Telit, aeronautica e 
siderurgia si è scelto di non scegliere - Castagnola: il voto contrario e le critiche dei comunisti - Risanamento o rimpicciolimento? 

ROMA — Allo discussione 
per approvare I pareri sul 
programmi degli enti di ge­
stione delle Partecipazioni 
statali (nella sede delia 
Commissione bicamerale) 
la maggioranza al è presen­
tata divisa su tutti I punti 
più scottanti: dalla Telit 
(Iri-Flat per lo telecomuni­
cazioni) al futuro del «polo-
aeronautico, alla vicenda 
della siderurgia e della Fln-
stder, 

C'è stata anche polemica 
accesa, ma alla fine sono 
stati escogitati compro-
mesfili così da permettere 
l'approvazione dei pareri. 
Anche por questo motivo il 
voto del comunisti è stato 
contrarlo: «Sona stati so-
stanzialmente elusi — ci ha 
dichiarato l'on, Luigi Ca­
stagnola, del Pel — tutti i 
principali problemi aperti. 

Tra l'altro la maggioranza 
si è rifiutata di considerare 
la contraddizione evidente 
tra l'ordine del giorno ap­
provato dalla stessa Com­
missione, su nostra propo­
sta, relativamente alla de­
stinazione al Sud degli in­
vestimenti delle Partecipa­
zioni statali, e il senso op­
posto in cui vanno I pro­
grammi poi approvati». 

Vediamo In sintesi su co­
sa si è scelto di non sceglie­
re. Per la Telit si trattava di 
esprimersi sul controllo dì 
maggioranza all'Ir!. Il con­
trasto tra De e Psl (è nota la 
posizione assunta da que­
st'ultimo, e da tempo dai 
comunisti, per una quota 
maggioritaria pubblica) si è 
»risolto« rimandando la de­
cisione al Clpi, Per l'aero­
nautica la De è favorevole 
ad una concentrazione nel­

la Flnmeccanica-Irl, il Psl 
contrario: risultato, il pare­
re non si esprime e si ri­
manda li tutto alla «rifor­
ma», Per la siderurgia c'è 
stata polemica, ancora tra 
Psl e De, sulle responsabili­
tà della gestione finanzia­
rla e 11 vertice Flnslder. «In­
vece — dice ancora Casta­
gnola — bisognerebbe con­
centrare l'attenzione e l'ini­
ziativa politica soprattutto 
su altre questioni decisive: 
lo scarto negativo tra con­
sumi e produzioni dell'Ita­
lia nella Cce, l'esigenza di 
un unico piano coordinato 
per la siderurgia pubblica e 
privata, che punti ad un 
pieno utilizzo degli impian­
ti e sappia far leva su un 
maggiore potere contrat­
tuale nell'ambito della Co­
munità: Più in generale la 
discussione ha confermato 

l'esigenza — sostenuta dal 
Pel e riconosciuta a parole 
persino dal democristiani 
— di una nuova fase espan­
siva nella politica delle 
Partecipazioni statali, 11 cui 
risanamento avviato negli 
ultimi anni *è basato in 
realtà sulla filosofia del 
rimpicciolimento. Ciò — 
conclude Castagnola — va­
te pei l'oggi ma, ciò che è 
più grave, per 11 domani. 
Degli investimenti Irt pre­
visti nel triennio 1986-88 
solo il 14percento riguarda 
Il settore manifatturiero. 
Né si può essere soddisfatti 
dei ruolo nella chimica del­
l'Eni. Non è un caso se l'Ita­
lia dell'86 non ha ancora 
raggiunto la produzione in­
dustriale del 1980, ed è il 
paese Industrializzato più 
sbilanciato con l'estero nel 
consumi di prodotti chimi­
ci*. 

Borsa, due mesi grigi 
MILANO — Nei primi due mesi dell '8? è stato registralo un drastico calo 
delle contrattazioni di Utah in Qorsa la media giornaliera dogli scambi a piana 
Affari riBUlta di 100 miliardi inferiore al corrispondente dato per tut to I 8 6 
Ieri, però, l'indice segnava un progresso dolio 0 ,54%. 

Venti miliardi per l'Eugenio C 
GENOVA — Costa crociere investirà venti miliardi per traformare la Eugenio 
C. una delle navi più importanti della flotta passeggeri italiana I lavori saranno 
compiuti in meno di cinquanta giorni al termine dei Quali la Euqonio C potrà 
ospitare congressi e viaggi della nuova linea di servizi lanciata quest'anno 

Rockefeller in piazza Affari 
MILANO — David Rockefeller ha incontralo ieri manina nel corso di una vista 
Blla Borsa di Milano, t memljri del comitato direttivo Hockcfctler Uà discusso 
con i membri del comitato la possibilità di intervento sul mercato italiano degli 
investitori statunitensi 

La Ourst in crisi 
BRESSANONE — La crisi industriale in Alto Adiqe ha investito anche una 
delle aziende più floride degli anni 60 e 70 la «Dursi» di Bressanone famosa 
per gli ingranditori fotografici 140 dipendenti, da tre anni in cassa intograzio-
ne, rischiano il posto dal prossimo mese di agosto 

Più caro trasporto merci 
ROMA — Sono entrati in vigore in questi giorni 
cento delle tariffa lerroviane per il trasporto merci 

medi del 30 per 

Banco &ki 
di Chiavari 
e della Riviera Ligure 

SocieiA po' anioni loricata nei 187( 
con Sodi) sociale in Onagr i 

Capitole sociale l 42 000 000 000 inieramen 
n.&otve vanp L Wb!72?n\3 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
Gli azionisti di questo Banco sono convocati in Assemblea ordinaria pef II 

giorno 23 marza 1987, alle ore 10, nella Sede sociale in Chiavari, Via Sen N G 
Dallorso 6. per deliberare sui seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1 - RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, 
• RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
• ESAME DEL BILANCIO SOCIALE AL 31 DICEMBRE 1986 E DELIBERAZIONI 

RELATIVE 
2 • RATIFICA DEL CAMBIAMENTO DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 

Hanno diritto ad inlervoniro ali Assemblea — a norma di quanto disposto 
Oall articolo 4 della Legge 29 dicembre 1962 n 1745 — gli a*iomsli iscritti nel Li­
bro doi Soci e quelli che siano m possesso dei titoli in base ad una sone conti­
nua di girate, purché abbiano depositato almeno cinque giorni prima di quello 
fissalo por l'Assemblea i certificati azionari presso le Casse sociali o presso uno 
doi Boguenti Istituii di Credito Banca Commercialo Italiana, Banco di Roma, 
d e d i t o Italiano, Banco di Santo Spinto, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia, Monte dei Paschi di Siena istituto Bancario San Paolo 
di Tonno 

Qualora la prima convoca?ione andasse des. ' la per diletto di numero la 
seconda convoca;ione avrà luogo nel giorno successivo, 24 marzo 1967 alla 
slossa ora e nel medesimo locale ove tu indotta la prima 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

ERMETE ALVISI 

Bontempo dopo la Lauro 
entra nel business aerei 
Da giugno i collegamenti della «Aliblu Airwais» - A Capodichi-
no è atterrato ieri il primo velivolo della nuova compagnia 

NAPOLI - Dopo la Flotta 
Lauro, Eugenio Bontempo, 
cinqiiantncinqucnnt* im­
prenditore napoletano, si 
lancia anche nel business 
(che secondo gli esperti si 
prcmviuncia ricco) del tra­
sporte aereo a breve e medio 
ragRic. il cosiddetto «terzo li* 
vello- La Aliblu Airways, la 
prima compagnia aerea pri­
vata cri Mezzogiorno, di cui 
e presidente e maggiore azio­
nata <(ì!)%), dal prossimo 
mese (ti giugno sarà abilitata 
ad elfi tluare una sene di col­
lega meri ti interregionali 
(Rimi.ii-Lmate, Napoli* 

Bnnd'Ri, Catania-Brindisi) 
ed ìntcrruiv.ianaji (Brindisi-
Corfu. Napoli-Marsiglia, da 
Milano per Basilea, Lussem­
burgo e Hannover) 

Un mattina un'aeroporto 
di Capodichino, che sarà la 

base operativa della nuova 
compagnia, è giunto il primo 
del quattro aerei della flotti­
glia Aliblu1 e un Jctstrcam 31 
con diciatto posti costruito 
dalla Bntish Acrospacc. 
•Questo velivolo — ha spie­
gato Bontempo — risponde 
In maniera ottimale alle esi­
genze della società per le rot­
te di breve e medio raggio sia 
dal punto di » Usta commer­
ciale che tecnli-o-. L'aereo ha 
un'autonomia di 1 269 chilo­
metri e viaggia a 7.500 metri 
di quota ad una velocita di 
480 chilometri orar! A bordo 
non sono previsti hostess e 
steward. 

Gli altri azionisti ùett'Ali-
bJu, oltre Bontempo, .sono lo 
stilista napoletano Mano 
Valentino (15%), la Flmc-Fi­
nanziaria Meridionale (15%) 
e l'Ahlalia (10%) La no.stra 

compagnia di bandiera s'im­
pegna ad assicurare espe­
rienza tecnica e commercia-
lii?azlone mentre l'Atl cure­
rà la manutenzione del veli­
voli Non a caso l'ammini­
stratore delegato e un uomo 
ddl'Alitalia, Antonino Filee-
cia L'investimento nuziale 
oscilla tra i 18 e i 20 miliardi 
mentre la previsione del fat­
turato annuo e di 'l'I miliar­
di Già dal prossimo 15 set-
temnre VAIiblu ha In pro­
gramma nuovi voli locali 
(lìimini-Roma, Roma-Fog­
gia, Napoli-Bari, Bari-Paler­
mo) ed uno interna?ionale 
(Torino-Lione) Anche se 
avrà la sede sociale a Napoli 
VAliblu non guarda solo ul 
Sud ina mira a svolgere un 
ruolo nazionale Nuove linee 
di trasporto passeggeri .sa­
ranno attivate in ottobre 

Al «via» 
Spinsud 
per i 
progetti 

ROMA — L'Apen/ia per la promozione dello sviluppo dt 1 
Mezzogiorno, l'ente pubblico i he ha su si ituitn i,i c.i •.sa di I 
Mezzogiorno, potrà disporre d'un tirarmi optr.imo per la 
progettazione e la inrim azione, termi a v tri nnlcigu a la 
Spinsud Spa Lo stabilisce il di e reto del presidenti* di Ha Re­
pubblica pubblicato sulla Gazzetta utili i.ili' dt li ri La Spin-
sud, costituita con un capitale mutati n ' » miliardi, avrà il 
compito di predisporre progetti ili in. ••mento, spct ie ad 
allo contenuto tecnologico, per la loro i - usi gunite realizza­
zione da parte di imprese pubblichi e [invale II dei reto pre­
vede anche la modifica della natura giuridica dillo Iasm 
(ì.stituto per l'assistenza allo .sviluppo dil Mezzogiorno), che 
diventa una società per azioni, con capitale sociale di H) mi­
liardi, ed il riordinamento degli altri enti preposti allo svilup­
po del Meridione 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha fa t to registrare quota 
3 0 2 9 8 con una variazione in rialzo dello 0 , 5 8 % L indice globale Comi t 
( 1 9 7 2 = 1001 é risultato pan a 6 7 6 , 5 6 con una variazione posit iva dello 
0 , 4 4 % Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito fisso 
è stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 1 0 , 0 4 2 % ( 1 0 0 0 8 % ) Il 
rend imento delle obbligazioni a reddi to variabile è stato di 1 0 , 0 4 1 % 
( 1 0 , 0 2 9 % ) , 
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F Frna R Ne 

Fidanza Voi 

l i a l t v » 
M u t i s i So A 

Marni l i Ri 

Manu l i cavi 

M»a U n ; a 

M o n i 1 0 0 0 

M o n i c r U i o n R Ne 

Mtmt i i l i h ro 

Mnn te ' . h .a R> 

Porlior 

Piarmi 

Pierrnl Ri 

Pirelli SnA 

Pirelli R> Ne 

Pirelli R P 

R o r o i d Ri Ne 

fini R, Ne 

Rol 

Sai la 

S a l i » Ri P O 

Sinssigono 

S,o Ri Po 

S n i 3 Bod 

Sma R. Ne 

Snia Ri P O 

Sn.a Fibra 

Snia Tocnop 

5 . v m 8.o 

C O M M E R C I O 
Rmasc-en Or 

1 3 1 0 

\ 3 1 1 

2 8 0 0 

9 4 0 0 

6 7 3 0 

9 7 S 0 
2 6 9 0 

n p 

1 9 1 9 

3 2 0 0 

35 9 0 0 

2 792 

1 5 0 5 

1 9 9 8 

1 4 4 9 

1 8 9 0 

1 9 0 3 

1 2 3 0 

5 190 

3 150 

5 175 

1 0 0 1 0 

5 2 5 0 

1 6 0 0 

2 B05 

8 8 5 0 

B B 6 0 

2 7 2 0 0 

2 2 BOO 

4 6 9 0 

2 7 7 5 

4 6 1 0 

2 6 7 5 

5 9 9 0 

10 7 2 0 

1 795 

1 167 

- 0 2 6 

- 1 16 

0 9 1 

0 4 7 

0 3 2 

1 2 2 

2 6 0 
0 2 4 

0 6 0 

1 15 

- 2 0 6 

- 0 3 5 

- 0 16 

0 31 

- 0 2 4 

0 9 3 

2 0 0 

- 3 0 2 

0 B 9 

O B 3 

0 7 6 

1 0 3 

1 0 5 

- I 2 9 

0 6 6 

1 4 6 

- 0 4 0 

0 5 9 

1 3 0 

- 0 18 

0 3 9 

1 0 4 

0 6 2 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 6 7 

- 3 27 

0 0 7 

- t 0 4 

0 0 0 

0 72 

1 3 3 

- 1 6 7 

0 0 0 

- 0 6 1 

- 0 2 9 

1 2 4 

0 6 8 

- 0 0 5 

- 0 14 

2 21 

- 1 3 4 

0 6 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 6 

0 0 0 

0 0 3 

1 12 

0 0 0 

0 0 0 

1 4 6 

0 6 8 

0 0 0 

0 0 9 

1 12 

0 4 0 

- 0 6 4 

0 8 7 

0 0 0 

- 0 9 1 

- 1 4 3 

3 1B 

0 5 3 

2 7 5 

1 4 6 

0 8 7 

n i) 
- 0 2 6 

- 0 0 3 

0 0 0 

- 0 2 5 

0 LO 

0 10 

2 6 9 

- 0 5 3 

a 5 0 

6 9 6 

0 19 

- 1 2 5 

- 0 IO 

- 1 8 6 

1 3 3 

0 0 0 

- 2 4 3 

0 0 0 

- 1 0 1 

0 7 0 

- 0 78 

0 21 

0 0 0 

- 0 B6 

0 5 6 

0 6 7 

0 19 

- 1 3 7 

0 9 5 
R.nasrpn Pr 6 1 5 0 0 0 

R.nnscon Ri P 

Silos 

S,los 11X86 

Silos Ri Ne 

Standa 

C O M U N I C A Z I O N I 

Amal ia Pr 

A u l o ftCB 
AuBlhillU 

A u l a To M i 

haleabln 

Italcnt. R P 

S o 

Su) D-cl War 

S n Ri P O 

E L E T T R O T E C N I C H E 
A n baldo 
S,ms OHHEir 

So lm 

S " im R i i n P 

6 4 1 

1 9 7 1 

— 1 3 0 9 

11 6 3 0 

8 3 0 0 

9 4 3 

7 9 9 

1 8 1 5 

6 4 6 0 

13 2FJQ 

19 7D0 

17 0 0 0 

2 5 6 1 

3 6 1 5 

2 6 8 7 

9 5 0 0 

4 9 5 2 

6 7 4 0 

3 3 0 0 

3 3 4 1 

0 16 

2 12 

— 0 0 0 

- 7 2 7 

2 9B 

- 0 4 2 

l 2 7 

- 0 3 3 

- 1 5 ! 

- 0 8 2 

0 2 5 

- 0 0 6 

0 16 

- 0 4 6 

0 2 6 

- 0 0 2 

0 0 4 

0 4 5 

0 5 8 

- 1 4 5 

Sae i C.ciiet n o n o 

Sondai Sna 

F I N A N Z I A R I E 

A c u Marc Ri 

A H T m i a R, 

Br.n S u ' " 

P o i So ie R 

U l u l a 

[Ir os i tv 

l luK.n 

Cfl.Til .1 

T ' R l ' i ' Ne 

( ,. H 

Tir 

9 6 9 

1 2 0 2 

2 9 9 6 

1 bf>0 

2 5 2 0 

2 2 6 0 

6G0 

3 3 5 0 0 

1B 0 9 5 

7 5 0 0 

9 l j b 

2 5 3 0 

1 9 0 0 

3 7 0 0 

5 8 8 0 

5 ano 

- 0 10 

0 17 

0 0 3 

- 0 9 5 

- 1 0 22 

1 ' 2 
0 15 

9 8 4 

- 0 2 5 

2 0 3 

- 0 5 2 

- 0 78 
0 t .9 

- 1 0 7 

0 0 0 

0 n o 

( o l In FI Mr ! 1.95 1 0 6 

l i l In b , ' l * Q39 - 0 n 

( .uà , f ",v> 

1 .1 1 jf ..iti 

• ' " * ' 

« 165 

2 7 70 

1 5 5 0 

l ' I O 

0 SU 

0 0 0 

4 73 

1 14 

1 itr.|| Il Pi) 1 <1J0 16 <l? 

l „ i m i r r i La 

[ , . | - . " n l . R 

f i d s 

1 n i ' ir f.|>a 

F nn.i.1 bp« 

F n.n, GB , i 

f >um 

11 ? 4 0 

4 H40 
T i 1*10 

1 6 0 5 

2 5 7 5 

4 1 5 0 0 

1 2 8 5 

0 18 

- 0 6 2 

- 0 6 2 

0 0 0 

- 0 VI 

- 0 73 

- 0 4 6 

Titolo 

f i s c a m b H R 

r scamb Hol 
Gamma 

Gamma R Po 

Goro' .mich 

Gnrol.m Rp 

Cim 

C im R. 

I I , P> 

' ' i l Fra , 
!M R Frar 

I n i , Ri Ne 

In i , M a i a 

l l f l lmob iM 
Itnlm R, Ne 

Knrnni Ititi 

Mu ta i 
Pari R NC 

C I W J I 

2 5 9 5 

6 5 0 0 
2 3 76 

2 2 8 6 
147 

119 

7 8 5 0 

3 9 1 5 

2 5 9 9 0 

5 ISO 
3 0 3 1 

8 0 9 5 

M 9 3 0 

113 100 

G4 0 0 0 

B75 
3 100 

1 3 0 0 

V i» % 

- 2 4 4 

3 17 

0 9 9 

0 6 8 

0 6 8 

0 8 5 

1 2 9 

- 0 10 

0 54 

- 0 02 

0 2 0 

1 19 

0 74 

0 9 8 

0 0 0 

1 0 4 

0 0 0 

0 0 0 

Paride SpA 2 9 . ' 5 - 1 15 

Pnoli, E C 

Piiuili E O 

Rfl|no 

Reina R. Po 

Riva Fin 

Snbaudia Ne 

Sabaudi» Fi 

Sans R. Po 

Eaes Spa 

Scf i tappwel 

Som Oro* 

Sorti 

S i l i 

Sila Risp P 

Sma 

Sm. R. Po 

Emi Metal l i 

So Pa F 

So Pa F Ri 

Sortoli 

Slot 

E m i Ri fa 

Twrt.0 Acoui 

Tnpcov.ch 

b B'iO 

4 3 J 0 

14 3 9 0 

14 0 0 0 

10 0 0 0 

1 4 7 8 

2 2 5 5 

1 4 6 7 

2 6 2 6 

6 0 8 
1 0 6 7 

7 6 7 0 

6 1t>0 

4 8 9 0 

1 8 9 1 

2 4 1 0 

2 6 4 5 

2 4 0 0 

1 4 B 0 

4 B05 

3 9 5 0 

4 100 

3 9 8 0 

7 4 5 1 

Tnpcovicb Ri 3 0 0 0 

I M M O B I L I A R I EDIL IZ IE 
ADdas 10 0 2 0 

Aedas Ri 

A l t i v Immo t i 

Ci leoGtru i 

Conalar 

Oal Favoro 

Ind 2 ignago 

Inv I m m Ca 

Inv I m m Rp 

Risanam Rp 

RisonomanlD 

V.onini 

6 3 0 0 

6 2 0 0 

9 0 5 0 

7 3 4 9 

4 9 8 0 

n p 

3 6 0 6 

3 5 2 6 

10 8 6 0 

13 7 0 0 

4 3 5 0 

0 74 

0 0 0 

1 3 4 

- 0 71 

1 5 7 

1 10 

0 22 

- 0 34 

1 16 

- 0 2 5 

0 6 8 

0 25 

0 0 0 

- 2 ? 0 

0 0 5 

0 37 

0 0 0 

3 2 3 

1 30 

0 0 0 

- 0 75 

0 0 0 

- 0 75 

0 6 8 

0 3 3 

0 0 0 

- 0 79 

- 0 0 2 

1 4 8 

- 0 0 1 

- 0 2 0 
n p 

0 14 

0 6 0 

0 0 0 

- 0 86. 

- 2 2 5 

Viamm Ino 1 8 7 5 - 0 2 7 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
Agriial.it 0 3 '391 - 0 22 

Atur.a 

A lu r ia Riso 

Danieli E C 

Damali RI 

Faoma Sue 

Fiat Spi) 
Fiat 

Fiai Pr 

Fiat Ri 

Fochi Spa 

Franco TOBI 

GiIflKlim 

Gilard R P 

Ind SfM-eo 

Maqnot i Rp 

Maonun Mar 

Noceti . 

Necchi Ri P 

N P , „ n o n o 

Olivel l i Ot 

Ol ivat i . Pr 

O l i w t i R_^ N 

Olivntn Rp 

P,n.nfar.na Hi Po 

Ptnmlar.na 
Sa. pam 

Sa.pom Rp 

Sa siti 

Sasib Pr 

Sa^ib Ri Ne 

ToknBcomp 

Vnloo SpA 

WestinqhouSfl 

2 2 5 0 

2 1 0 0 

6 5 8 5 

3 4 0 1 

4 0 4 0 

17 100 

12 2 6 6 

7 4 6 0 

7 6 4 8 

2 3 3 0 

19 7 0 0 

18 0 5 0 

14 0 6 0 

2 2 7 5 

4 3 0 0 

4 3 9 0 

3 7 5 0 

3 8 9 0 

4 7 0 1 

1 1 9 9 0 

6 eoo 
7 2 3 0 

1 1 8 7 0 

17 3 2 0 
17 3 2 0 

4 4 8 5 

4 5 4 0 

6 5 0 0 

6 6 5 0 

4 100 
I 6 1 0 

7 7 3 0 

3 5 100 

0 4 5 

3 5 0 

- 0 0 8 

- 0 5 8 

- 1 4B 

0 6 9 

0 8 5 

0 6 6 

0 6 3 

0 4 3 
0 0 0 

0 17 

0 2 9 

0 0 0 

- 0 1 3 

- 0 23 

1 (.3 
6 4 2 

- 0 3 8 

1 6 2 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 ' i 9 

- 0 5 7 
0 4 6 

0 0 0 

0 0 0 

•0 15 

0 15 

0 9 9 

1 16 

- 0 3 9 

0 0 0 

Worlr* .ngton 1 6 0 1 - 2 32 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
Cam Mot 11 4 0 1 0 - 2 4 3 

D a m i n o 

Fai r* 

Falck R. Po 

La Maial i . 

Mal fa i SoA 

Mrtoona 

T E S S I L I 
Dormitor i 

Cantoni Rp 

Cantoni 

C u c i m i 

t l .o tona 
Fisse 

F,Sne 1 L B 8 6 

Fisse Ri P O 

Limi 5 0 0 

Limi R P 

Rotondi 

M a t t o n o 

M a r , o t t o Rp 

M a r i n i l o Ne 

Oleosa 

Sim 

Zucch, 

D I V E R S E 
Dn Fwrar. 

Do Forrari fl(i 

Cigal in iuls 

Ciga Ri Ne 

Con Acq lu i 

Jolly Moliti 

Jol ly Ho lei Rp 

T95 

7 2 10 

7 H O 

1 0 0 5 

3 4 0 0 

9 OfiO 

3 9 0 0 

16 5 0 0 

8 3 0 0 

8 6 5 0 

1 6 9 5 

2 4 7 0 

7 8 8 0 

7 3 0 0 

6 2 5 5 

1 8 1 1 

1 6 2 0 

16 6 0 0 

4 9 2 0 

5 0 3 0 

3 4 0 0 

4 0 7 0 

13 ' 0 0 

3 9 0 0 

3 120 

1 8 4 0 

4 169 

2 3 0 5 

6 100 

10 8 5 0 

10 9 0 0 

2 0 2 

0 0 0 

0 8 4 

4 5 6 

- 0 2 0 

4 6 2 

0 0 0 

- 1 0 2 

- 0 9 0 

1 22 

1 17 

- 0 2 9 

0 S 2 
- 0 S I 

0 0 0 

0 0 6 

- 0 5 5 

- 0 9 8 

0 0 0 

O h i 

1 6 2 

0 0 6 
- 0 4 9 

1 18 

• 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

1 31 

0 0 0 

0 « 9 

3 8 3 

- 1 16 

- 0 4 9 

D t m . t r o 

O r o I m o |po< g r l 

A r o . n n t o (oor k f j | 

S t e r l i n a v e 

S l s r l n i f i n e ( J 7 3 

S t w l m a n e l p 7 3 

K tu t j o f r one ) 

b O p o i o s m s s s i c a n 

2 0 d o l i m i o r o 

M , n u n n o s v i n i n o 

M a i n i i D o i t a l i a n o 

M a t a n t i o b i i l ( )a 

M d r o n g o l i ane l i no 

1 6 9 2 0 

2 3 1 4 0 0 

1 ? 1 0 0 0 

1 2 5 0 0 0 

12 4 0 0 0 

6 1 5 0 0 0 

e,2o ooo 

5110 0 0 0 

1 1 0 ODO 

1 0 3 OOO 

0 5 0 0 0 

•38 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI 

Donar» U 

M . v r o turi «•.LO 

n o i 5 

7 10 78 

1 1 0 1 f iS 

7 11) ' 9 5 

F i n i v o Ir a.w oso 2 1 1 6 1 5 2 1 3 6 1 5 
f u m i l o oi ridrtsa b?<à 61 6 2 9 t S 

S i w i n * n 

S i i w i n a » 

jl(JM-

.minse 

2 0 3 7 175 

1895 0 5 

2 0 3 ' ^h 

1B95 l i ' , 

C i - w n r i a r u t a i h f l U2 1HH •»!& 

D i f l t r n i ( l 

h i , 

Oi Muro Cil 

i - n 

r i m i s e 

9 L 9 2 

1 4 M 8 1 5 

9 ' 6 > 

9 ' H I 

14 7 1 9 

a» * 4 . 5 

Vun g iappumna ti 4 78 (| .1,13 

F ran i , , i v 

S i mi no a 

C « n n n n i 

Corona sv 

M i r c o I n 

t u . m i o p e 

J1H0 

su o r o 

v..geiiO 

odn-u 

1 rumi l i 

' 

B44 J7 

1 f i 1 0 J 1 

18(5 9 ' 

1 0 2 

2B8 2 35 

9 2 0 2 

8>14 7 

10 1 02 5 

166 I d 

J O I '*<> 

2 8 7 RJ5 

9 21 

Pesai» spagnola 

Gust i -m (01 

Iroienpital fAI 

(min int i 101 

FonrtmsHHBt 

Area Bfi IBI 

Arca Rr 101 

P r m o r a p i t » ! (Al 

P n m w t m d IBI 

pr m o r o s i 101 

F ProlBOUonnli (A l 

Gunorcomn (B) 

Intarlo annuario 1A1 

Inloft) obt l l i t ja j (01 

Intar l i rondi la 101 

Nord londo 101 

l iu to ftnWomoaa IBI 

Curo Amarn» IO! 

Emo Voga IDI 

Fiorino IAI 

V a r * i t O l l f l » l 

A f f i l i l o IBI 

Aia 101 

L.p.0 IBI 

Mun i t a * IBI 

Fontl icn 1 101 

F o n n n t t i v n l B I 

S t n r j u i c o 101 

Visconteo (Ri 

f -o"H,nvn i l 1 101 

F o " * n v n s l 2 IBI 

A u r a o i n i 

Nacirnt i in iHOI 

Bo l id i ! o l i t i tn 101 

Cnp i ln lg i t i ! IBI 
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R.sp l la lm Reddito 101 
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BN Ron j i l ondo 191 m 
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C a p i l a » ! IBI 

Cadh M funr ! (11/ 
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G n i t i n l l * M (01 

CiPSlmdfl R (81 
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Fon i l i ' n 2 (Bl 

N o f i l r o w t l t m j 
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Fondo Animici» \\}ì 

f ondimpinqo (01 
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FONDO 

C o n i a i Mal.* Offl 

F o n d u r a (tal 

In lo r lun i l doi 

Ini Sttr. ir . t .at dal 

I tal lor iui iB da l 

l lBlumon do! 

Mudiate num flol 

RaiMind In 

Titolo 

BTN 10T87 12% 

6TP 1AP89 U % 

BTP 1AP3Q 12% 

BTP IF888 12% 

BTP 1FBB8 12 5% 

BTP 1FB89 12 5 * . 

BTP 1FB90 12 5% 

BTP 1GI89 12 5% 

BTP 1GE90 12 6 % 

BTP 'GB90 10% 

BTP 1LG8B 12 i 

BTP l M & s a i 2 25'r>. 

BTP 1MG99 10 5 % 

BTP 1r»*GD0 10 5% 

BTP 1M?a3 12% 

BTP 1M2Sy 12 5K 

BTP iivuaem&fc 
BTP 1M291 12 5% 

BTP INtjHS 12 5% 

5TP I 0 T 8 8 12 ' .% 

CASSA D P C P 9 7 10% 

C C T E T U 8 : 89 1 3 * 

C U L C J 8 I B9 14% 

C C t t C U 8 3 90 11 5% 

CC FLLTSJ 91 11 2S% 

CCTECUS4 32 1 0 t i % 

CO? E C u 8 5 ' 9 3 9% 

CCTFCU85 33 9 6 % 

C C T K U 8 5 93 8 7S% 

C C T E C U 8 5 9 3 9 7 6 % 

CLT 17Gt91 INO 

C C T t a o r i o i i o 

CCT 113*891 INO 

CCT i B M ? 9 1 I N D 

Inri 

I B 1 1 3 

24 3 7 3 

14 3 1 0 

2 5 4 7 1 

19 8 5 9 

11 5 6 0 

2 5 3 3 3 

17 9<rS 

11 9 8 4 

2 0 8 8 0 

16 7EB 

16 6 0 1 

13 31B 

13 0 3 9 

11 G83 

"(> 2 2 2 3 S 

1 1 0 4 5 

16 717 

1 6 4 7 2 

16 3 5 5 

n P. 
io ai i 
13 4 6 8 

11 Vii 

16 6 9 3 

no ia 
14 6 3 8 

15 6 6 9 

14 9 9 0 

14 : e « 

17 157 

i : 7 8 8 

I l 1 0 / 

1 * 1 7 7 

10 8 8 7 

11 8 7 0 

11 ? 3 9 

i j 6 9 1 

10 8 5 4 

10 1 0 4 

10 6 0 9 

10 6 7 4 

1 0 3 1 1 

1 0 * 9 1 

10 130 

10 6 9 0 

10 1 0 8 , 

10 3 2 8 

9 9 1 0 

10 3 6 ? 

l p 2 S 3 

10 M 4 

10 3,08 

10 3 8 7 

1 0 0 1 3 

n p 

76 V 

37 4 9 6 

3 7 4 1 

2 8 70 

4 2 8 3 

! 2 0 4 

37 34 

n p 

3 0 ! \ 

Chiù* 

1 0 1 4 6 

103 9 

106 45 

1 0 1 8 

102 J 

104 

i o a 76 

104 

108 2 6 

1 0 1 0 6 

103 4 

103 31 

101 3 

102 1 

102 6 

104 8 

106 6 

108 5 

103 a 

103 B 

I O * 

110 

109 5 

109 6 

109 5 

108 5 

103 5 

105 1 

102 25 

105 75 

9 B 8 

9 8 75 

98 f i 

Pr»c 

16 1 ) 0 

a * * 7 0 

14 3 1 3 

2 6 6 8 3 

19 9 2 0 

11 6 9 1 

3 6 4 5 1 

18 0 4 8 

11 9 8 8 

2 6 9 2 7 

16 7 9 7 

IB V» 
13 3 2 0 

13 0 3 7 

11 6 6 1 

22 2 8 1 

11 0 4 1 

16 7 6 8 

11 « 0 7 

16 4 0 4 

17 0 6 » 

1 0 8 1 4 

13 8 0 7 

11 3 9 4 

18 6 6 0 

1 1 6 2 6 

14 6 6 1 

16 7 0 0 

14 0 6 8 

11 9 3 2 

14 9 9 » 

14 3 8 4 

17 2 1 4 

12 7 8 6 

i l 1 0 6 

14 3 7 7 

1 0 8 8 7 

11 BB6 

12 6 * 1 

1 0 6 7 3 

io W« 

io ?v 

10 3SO 

10 3 6 4 

1 0 0 3 6 

PtK 

3 3 6 7 

7 6 4 4 

3 7 4 6 8 

3 7 4 7 

2 6 7 5 

4 2 9 3 

2 3 0 0 

3 7 4 6 

3 9 186 

3 6 3 0 

V « % 

0 0 1 

- 0 10 

- 0 0 9 

0 0 0 

- 0 2,0 

- 0 96 

- 0 2 3 

- 0 6 7 

- 0 14 

- 0 0 8 

- 0 » 

0 0 5 

- 0 0 6 

- 0 1S 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 0 9 

- 0 0 5 

0 IO 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 14 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 39 

- 0 38 

0 >6 

OOO 

- 0 15 

CCT 83 3 1 T R 2 5% fin ri.» 

CCT AG1FUM AGB»IN!J 

rei ario ino 
CCT A - 1 ) ' I N I 

CCT A I T I N O 

TCT flPB7 INO 

CCT APB8 INO 

C r i AP91 ISO 

CCT AP95 I N I 

CCT DC87 I M ) 

CCT pC90 l ND 

ce? ora i INO 
CCT DC95 INO 

CCT FFIM AG8M INO 

CCT F.NI A f iBBINO 

r e i f f i ea INO 

CCT f B l l I N O 

CCTFI i l -MMO 

CCT F B 1 5 l \ 0 

< C T ( , F R a ' N D 

CCT ( j f 9 1 INO 

c c T r . f « ti*, i 

C - I r N H ' I N D 

TCT CNh t t lND 

CCT f , N 9 l .NO 

CCT GN"5 INO 

CCT i r ì i ) 8 r M U " > 8 1 ' N D 

CT I l i V K n ' . i -

CCT l f . 9 1 INO 

CC1 L r , 95 IN ! l 

CC1 M G 9 T . N 0 

CCT u r , a e I N O 

CCT MC11 INO 

CCT MfOSiiN*-. 

CCT M?8f l INO 

r e i M,-qi I M I 

CCT M J T j l l v D 

CCT (V. 17 IND 
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C r ' N . 9 I N i 
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9 9 S 
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102 1 
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100 8 
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99 5 

100 3 1 

103 6 

100.3 
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100 25 

99 3 
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99 ? 
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1 0 1 9 5 
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li film di Bernardo Bertolucci 
è da oggi di nuovo nei cinema 
dopo 13 anni, gli spettatori 

potranno vederlo e verificare 
se la sua carica «scandalosa» 

è ancora intatta. Come leggerlo? 
Un capolavoro dell'erotismo o 
una lucida testimonianza della 

crisi ideale degli anni 70? 

Qui accanto e sotto tra 
Immagini di «Ultimo tango a Parigi» con 

Marion Brando e Maria Schneider 

el Tango non è più l'ultimo 
Si chlarmvano Giornate del 

cinema Italiano ed orano in 
vari locali di Venezia e parti 
colarmonto In Campo Santa 
Margherita il contro festival 
democi alleo alla Mostra uff! 
clale che si svolgeva al Lido 
Tu 11 the si videro Ir, anticipo 
alcuni spezzoni di «Ultimo 
tango a Parigi* non ancora fi­
nito di montare Tra essi I In* 
torà sequenza di Marion Bran 
do che vigila 11 cadavere della 
monile suicida proprietaria 
dolio squallido albergo che ha 
accolto la sua infelicità di li 
ber al americano sradicato 
reduco da cento avventure in 
giro per li mondo 

Ricordiamo esattamente 
Bernardo Bertolucci che ci di 
ce «Non so nemmeno io dove 
mi porterà questo film» Stava 
facendo un film aperto aperto 
alle suggestioni della casuali 
ta come gli aveva insognato 
Renoir Non lo sapeva lui e 
non lo sapeva 11 sua sceneggia* 
toro e montatore Franco Ar­
cali! detto «Kurt» entratone! 
la Resistenza in giovanissima 
età collaboratore prezioso 
che purtroppo morirà nel 
1978 tra «Novecento» e «La 
luna* 

A metà ottobre del 1972 
«Ultimo tango» esce In ante 
prima mondiale al festival di 
New York ed è un trionfo La 
provocazione di Bertolucci ha 
colpito nel segno con un film 
personalissimo e intensamen 
te lirico bruciando ogni resi 
duo attaccamento al cinema 
d autore francese cho ancora 
lo influenzava negli anni Ses 
santa Una vivace esponente 
della critica americana Pau 
line Kod preannunci» che 
nella storia del cinema esso 
occuperà ti posto che ha «La 
sagra della primavera» di 
Stravinsky in quella della mu 
sica II paragone è un pò 
strambo e vuol solo fissare a 
caldo 1 importanza del film 
Marion Brando si e ritirato 
nella sua Isola polinesiana 
ma il regista spiega che la col 
lavorazione con lui è stata 
Ideale tanto che per la prima 
volta il divo ha perfino accet 
tato di confessarsi davanti al 
ta cinepresa come in una sedu 
ta pslcoanaliticu 

t e corrispondenze da New 
York parlano comunque del 
rapporto Eros Thanatos 
amore morte come del fulcro 
del dramma e non nascondo 

no che esso si sviluppa attra 
verso un ardita e mai vista 
prima battaglia erotica sado 
masochista di tre giorni {in 
tempi recenti si sarebbe arri 
vati ma con malizia patinata 
anche a nove settimane e mez 
zo) Protagonisti 1 uomo già 
anziano anche se raffigurato 
da un Brando tornato al fasci 
no di «Un tram che si chiama 
desiderio» dopo le spaghettate 
del «Padrino» e una parigina 
ventenne e disinibita lmper 
sonata da una pressoché In e di 
ta Marta Schneider fidanzata 
tra 1 altro a un ingenuo e ar 
rabbiato clnéphile che compo 
ne per lei tra frammenti di 
Vigo e di Godard un ritratto 
d amore In televisione Questo 
terzo personaggio non sarà il 
migliore del film ma Jean 
Pierre Leaud 1 alter ego di 
Truffaut non diventa 1 alter 
ego di Bertolucci se non nel 
lati più caduchi ed è II segno 
anche autolronico che Berto 
lucci ha voluto superare i li 
miti del ricalco 

Bisogna tornare a quei pri 
mi anni Settanta per inqua 
drare tutto Nel cinema Italia 
no 11 neorealismo non è più re 
suscitato e nel film ci sono sol 
tanto! suoi fantasmi 11 Massi 
mo Girotti di «Ossessione- la 
Maria Mlchi e la Giovanna 
Galletti di «Roma città aper 
ta» Una generazione armata 
di grandi ideali per lo rinasci 
ta della nazione è trapassata 
Restano t sopravvissuti che 
vedono trascorrere davanti 
agli occhi i giovani protagoni 
sti cut immaginavano di poter 
passare la fiaccola Ma questi 
giovani vivono nel disincanto 
un poco etnico e molto autole 
sionistico giocano sulla prò 
pria pelle ogni esperienza del 
privato che la società dei con 
suml in quel momento di ri 
flusso impone C è tra essi 
chi sceglierà il conformismo 
chi la legalità per un divenire 
adulto e consapevole e chi 
tradito amante di valori asso 
luti e sempiterni I arma as 

Incuneato in una realtà co 
siffatta I incontro tra il «so 
pravvissuto» ben oltre t qua 
ranta e la giovane figlia del 
presente diventa in «Ultimo 
tango a Parigi» prima d ogni 
altra cosa una tragedia urna 
na Ma nella quale come una 
premonizione si anticipa an 
che l atmosfera chiusa pesan 

LILIANA CAVANI 

«Quando 
l'eros 
era 

davvero 
coraggio» 

197-1 per tltimo tango a Parigi e I anno della condanna da 
parte della Corte d \ppcllo di Bologna Sugli schermi esce II 
portiere di notte in cui Liliana Cavani anche lei cineasta Italia 
na celebra un altro connubio d amore e morie infrange altre 
barriere (e anche lei fa scandalo ) Che cosa pensa oggi la 
Cavani della liberta finalmente accordata al film di Itertolucci7 

t bellissimo che ' Ultimo tango a Parigi sia di nuovo sut,lì 
schermi che \enga abolito questo dh ieto assurdo — risponde la 
regista — film come quello di Bertolucci o I ortiere di notte 
sono maturati in un periodo in cui e era il coraggio di osare Si 
capi anche al cinema insomma come aveva gin fatto llataille 
sulla pagina scritta clic certe storie profonde per essere raccon 
tate hanno un passaggio obbligato davanti il sesso I n eroti 
sino da guardare ad occhi aperti da non demonizzare II vero 
coraggio e e volutoallora Poi oggi eccoquesta nbanalir?a/ionc 
dell argomento questo sesso mostralo net film come squallida 
attiv ita non come una storia da esplorare I ero f ni he e t I I or 
tu pazienza 

TINTO BRASS 

«Meglio 
oggi, 

è finita 
l'era 

dei tabù» 

Di Ultimo tango a Parigi cosa resterà oggi l urgenza dei 
sensi il mollo inedito necessario nuovo con cui il sesso in quel 
film s impose sullo schermo Non corto le di\aga?iom retoriche 
gli orpelli intellettuali di cui Bertolucci lo ammanto L opposto 
parere» (opposto a quello di ehi difende il film come un opera di 
contenuto In cui il sesso è quasi un accidente) e di I mio Rrass 
Il regista della Chiave di Miranda di Capriccio padre 
dell erotismo firmato ali italiana pigmatianc di belle?7c alle­
gre e in carne come la Sandrelti nuovo stile Sereni Grandi 
fr ranecsca Dellera negli anni Settanta fu tra i primi a schierarsi 
in difesa del giovane Bertolucci Perche'' Perche mi era piaciu­
to e perche infrangeva divieti che sentivo assurdi t mi era 
piaciuto non perche parlava di amore e di morte non per i suoi 
discorsi alla Baia il le ma perché in fondo diceva che il sesso il 
sesso puro C un argomento alto impegnato culturale come 
altri toggi siamo più avanti o più indietro di lltimo tanjjoa 
Parigi»9 Più avanti e chiaro Perche senza alibi il sesso possia­
mo guardarlo in faccia 

Enzo Biagi, 
un «caso» 
di ascolto 

ROM\ — la prima puntala 
della nuova trasmissione eli 
Emo Biagi — Il caso — ha 
ottenuto ieri sera il più alto 
numero di ascoltatori 5 7 mi 
boni pan al 22 66% dell iute 
ra platea di telespettatori In 
quel momento davanti al vi 
deo Si tratta di un v ero e prò 
prio record per un program 
ma giornalistico Nel comples 
so tuttavia la Rai e stala so 
prav anzata dalle reti di Berlu 
sconi in prima serata anche 
ieri ha avuto iM30I%della 
scolto contro il 46 4Z% del ne 
twork privato 

Ritrovati 
due inediti 
di Puskin 

MOSC \ — Alcuni manoscritti 
inediti di Aleksandr Puskin 
sono stati ritrovali nel musco 
storico di Mosca dal ricercato­
re Aleksandr Afanascv Un 
manoscritto contiene una 
poesia finora sconosciuta in­
titolata La civetta» e scritta 
con la grafia distesa di Puskin 
su un foglio di carta postale 
datato 21 gennaio 1834 Tra il 
materiale scoperto ce anche 
una versione inedita de) famo­
so messaggio ad Anna Kern 
(una delle amanti del poeta 
russo) anch essa autografa 

Di anno in anno 
a v icenda di l Itimo tango a Parigi e durata quindici anni 

[•eco le sue tappe 
OTTOBRE 1972 dopo la prima mondiale a New \ork bocciato 
dalla commissioni muiistirlnle il film ollu rie il nulla osta In 
appello con alcuni tagli 
DICEMBRE 72 il 15 prima proiezione italiana al festival di Por-
retta Terme Ira il Ih e il.il) uscito a Ruma e Milano incassa 55 
milioni di lire 11 21 i messo sotto sequestro dalla magistratura 
(il pm romano Niccolò \mato) 1 accusa e di esasperato pansci* 
sualismo fine a se stesso 
FEBBRAIO 73 il tribunale di Bologna (competente per Torretta) 
lo assolve ì un opera d arte La sentenza cita Sade Ratailtc, 
Celine llemingvvav Miller Bertolucci ha chiesto un «giudirlo 
su tutto il film Nessun romanziere v orrebbe essere condannato 
per una pagina sola 
GIUGNO 73 i giudici d appello a Bologna preferiscono concen­
trarsi su alcune stene I decidono II film e osceno 
DICEMBRE 73 la sentenzi viene annullala per vizio di forma 
SETTEMBRE 74 nuova condanna in appello per oscenità È una 
sentori/ a fascista commenta il registi 
29 GENNAIO 76 la Cassazione conferma la condanna del film e 
ordina la confisca di tutte le copie In quali forno crematorio le 
brucerete'' chiede Bertolucci 
1978 secondo il ministro Reale paradossalmente e un'opera 
d arte e quindi tre copie vengono depositate alla Cineteca Nazio­
nale 
9 FEBBRAIO 87 su proposta dello stesso pm Antonio Marini e 
sentita una commissione d esperti il giudice Colclla proscioglie 
gli imputali e ordina li dissequestro della copia 

te violenta degli anni di pioni 
bo cioè la tragedia di una na 
zione che tutti abbiamo vissu 
ta e che non e ancora intera 
mente conclusa In questo sen 
so il ftlm è anche «politico» 
non è soltanto una svolta nel 
costume e nella sessualità 

Da New York si paventa 
che 1 Italia reagisca male 
perché in essa circola un aria 
di repressione che non dà ncs 
sun affidamento «Ultimo tan 
go a Parigi* sarà terreno di 
scontro Ma 1 ipotesi più scon 
fortante sembra superata 
quando qualche settimana do 
pò il film giunge sui nostri 
schermi munito del suo bravo 
visto di censura ottenuto a 
prezzo di qualche leggerissi 
mo taglio Ma non vi rimane 
neppure una settimana ippe 
na il tempo di esprimere da 
parte del pubblico come della 
critica un primo giudizio che 
nella grande maggioranza è 
favorevole 

E tuttavia la censura am 
mimstrativa non aveva lesi 
nato il suo nullaosta perché 
sapeva che da qualche altra 
parte sarebbe venuto 11 seque 
stro Ancora una volta come 
ai tempi oscuri della «Dolct 
vita* e di «Rocco e 1 suoi fra 
telli* riaffiorano le due Italie 
quella che ritiene di essere ab 
bastanza matura per affron 
tare qualsiasi tipo di film e 

auella che viceversa pretende 
1 decidere per conto dello 

spettatore «medio» quale cine 
ma possa vedere e quale no Ci 
sono ancora dei magistrati 
che seguono questa seconda 
via ma per potersene servire 
ora sono costretti ad assume 
re goffamente il compito del 
giudizio artistico 

A Bologna però dove si cele 
bra il processo a carico degli 
autori degli attori e del prò 
duttore Grimaldi ì giudici 
emettono una esemplare sen 
tenza di assoluzione una sen 
lenza storica che per la prima 
volta tiene conto in egual mi 
sura di motivi giuridici e di 
ragioni culturali E «Ultimo 
tango* riprende te sue prò 
grammaziom e questa volta il 
successo e esaltante Si ripete 
Il caso nazionale della «Dolce 
vita» tra il 1959 e il 60 Senon 
che tredici anni non sono tra 
scorsi invano il paese sta di 
ventando adulto in grandi bat 
taglie civili che seppelliscono 
secoli di oscurantismo e un 

film come quello di Bertolucci 
trova alleata la coscienza del 
pubblico Altre opere aessual 
mente "forti» di Torrerlcome 
di Pasolini si inseriscono In 
un terreno pronto a riceverle 

Ma contro «Ultimo tango* 
la lotta si fa spietata Oggi tut­
to ciò potrà apparire insensa­
to ma e accaduto Ulteriori 
interventi in appello e poi In 
cassazione cancellano i re 
sporgi di primo grado e rinno 
vano 1 imputazione di osceni­
tà Finche si giunge al punto 
massimo il più avvilente nel 
1 intera vicenda del cinema 
italiano che pure di censure no 
ha conosciute di tutti i tip! di 
decidere la confisca delle co 
pie e praticamente di distrug­
gere 1 esistenza stessa dell o-
pera considerandola mai rea-
1 zzata mal apprezzata mal 
veduta Si continua a proiet 
tarla ali estero ma in Italia 
no 

Davvero Bertolucci regista 
allora trentaduenne non pote­
va immaginale dove quella 
sua avventura parigina l a 
vrebbe portato Sostanzial­
mente lo riportava indietro dt 
secoli non solo lui nu* quella 
coscienza pubblica che aveva 
pur saputo accettare il suo 
film in maniera responsabile 
E tutto in nome di un «comune 
senso del pudore» che ormai 
esisteva soltanto nella mente 
di certi giudici poco al corren­
te dell evoluzione dt Ila socie­
tà e dei costumi 

Bene il film già destinato 
al rogo riemerge oggi dalle te­
nebre del medioevo In grande 
stile e nella speranza dei di 
stributori di arrotondare con 
la nuova generazione di spot 
latori il trionfo miliardario di 
allora «Ultimo tango a Pan 
gin liberato dai ceppi viene 
rilanciato in contemporanea 
su molli schermi della peniso­
la Salutiamo! evento con sod 
disfazione mista ad amarezza 
Se anche gli ullimi retrogradi 
si sono finalmente accorti che 
la linea dei pudore si e spinta 
un tantino più avanti dtcìa 
mo alla buon ora1 Ma che per 
quasi tre lustri un opera di va­
lore su stata sottratta al pub­
blico e cosa da non dimentica 
re mai Anche se nel frattem 
pò a quanto sembra il tango 
non e affatto passato di moda 

Ugo Casiraghi 

Nostro servizio 
PARKJI *~ h proprio brutti lOl\rupia con la sua ani ice 
trita e tetri con ti sue sedie scomodc certe \olgart luci colo 
rute E poi non è un luogo da Paolo Conte le caliere non 
hanno •\oltl da pechinese* come butta li uni famosa camo 
ne t anche a metterci tutta li fantasn nell ana non spiri 
alcun -afrore di catontili* Però e un monumento alla cin/o 
nt fratnt se e alla lanzone tout courte e oli av\ocito de\ono 
essin un pò tri mate le ginocchia l altra sera quando è 
milito sul ni ttco palcoscenico di Boulevard da Capuclnes 
Conte tri ^,li stato un paio d altra io)te a Parigi pero depi­
stato ul rhi itrt di Li Ville \.on molti quarti dj nobilita in 
mino amt u \tnftcare se si meritasse o mino il grande 
teatri Vtn/ittì compiuta Conti oggi in Franai e un nome 
noi I tal dischi si vendono a lOOmtla copie l suo nome 
rii orn \c tgi dissimo nelle pagine di quotidiani e riviste 
Il pissim mail Olympia a questo punto er* mevitibth e il 
suc< t s ) alti ttuoso sincera che ha riscosso testimoni i che 
questa e solo ì misto di un amore destinato a durare i lunpo 

R<st idi coprire il perche del flirt il motnopircui questo 
lantii iu rt dali uon dolio ma scettico è riusi Itati conquisti 
ri uni ttrri mus.it a/f per anni rimasta tu i sogni di molti 
dlfftt ti t hi si \ pir i testi the pure sono la polpa del frutta 
can mttt t < i (un frutto tropicile beninteso) Litiìmno 
noni ce 1 papol ne in trinciai la ling ja di Conti t ori; male 
Uno il \pr (io ii\\ olla in sensi e doppi strisi come li carta 
ili una tonfisene parigina per quanta pastina circolici tri 
dut ani fr uni si dt i testi (anche l altra sica ti pro^rimma ne 
riport iv i ili uni tanto accurate quanto impcrfitti) un pub 
litico ri f i(i/i uio non potrt mai comprenden a pieno il 
senso di un «dm Ilo marron» o dille >droghirn di una \olta 
con li porta api rta sulla prim tura» Ù qu ikosultio Ihia 
chi fa siutt in li scintilla deldmrtimentoedtllaffetto t U 
musica con o^ni probabilità il Sudamertca ascoltato in tm 
ni i^tnan Moinmbo stnza mai muowrsi dtiia pnprui cime 
ra Itji / dille grandi orchestre e dei brindi attici mi inni 

Paolo Conto si e esibito ali Olympia di Parigi 

Clima rarefatto, Sud America 
da camera: il grande cantautore 

trionfa all'Olympia di Parigi 

Se Conte 
fa il 

francese 
Tronfi inniQu minti ripescato con il filo sottile t dispetto 
so ci i emor a 

l i ncia la cultura musica/e è più solida più vasta di 
q ir li itilnna e dunque ali OI\ mpi i nessuno ha davvero 
a uto I sospetto che quella di Conte fosse musica nuo\a o 
ar cnc soio grande calligrafia jaz<: Ma proprio picche abitua 
ti ahi trascmifiteshuffle agii ironici boo^ic che lampeggia 
nocoii felicemente nelle canzoni di Conti il pubbluo se. ne è 
mini inorato e ha accodo perfettamente io spinto deiiecfta 
z oni ii dt s dtno romant co di ritrovare una ionl-ana magia 

un tenero irtigianalo mu ic ih i n i iti est n ioni t di con­
segnarlo al pubblico doggi Non e i sono t inti irtisti sitili 
scena attuale capaci di un opcriziuni cosi lue idi e dismcata 
ta cosi dolce senza nostalgie opprcs ne e conquistiti da 
questo gergo da questa discreta congiuri dei sentimenti si 
può perdonare molto a conte si non proprio tutto amfte 
certe lungiggim e certe npet ioni di m imi r i 

Lo spettacolo presentato ali Oh mp a non si è òtaecato 
molto dai recenti show dell irtista Quiffrocui om nuoie 
ancora un pò acerbe ali ascolto hanno sostituito t brani 
consideriti 'più itiltani' da Azzurro t Birt ili n Genova per 
noi mentre l orchestra in impiu ibik ibitodi st 11 ha pre­
sentato la novità di uni loloncclhst i Fani ttc Aiissicr ac­
canto ai Jimmy Villotti e Agost no Maritinolo (diwero 
straordinari alla chitarra t il s i\J che sono d i tempo i colla-
bora tori più l di d 11 ivvoiato An he k batti tt e he Conte ha 
buttato li al pubblico n tnfr.it t t \tluutmntt timido, 
erano quelle d sempre eiosn-truc hi dt}, i jn/it\strWiche 
attorniano il musico per il coro o su nino le m ini i\ con 
gesti impicciati c/u lì inno ni u d ito m i tulio il pubbluo, 
sinceramente divertito d iJ & fio 1 un or risii i vtxafp d li 
suoi gesti di ritrosa dalli pien tee t t a im >n intonile con 
un malizioso kasoo Ahi I m i stito un telonio sedalo *» 
stento dai b A 

Ora Conte repliitiTi ÌIIOI rt} t f no i doimm i con-
fortato da cmq ic tutto es i mu ; t r f. e / rt ridir i 0 giorni 
d \acanza e iniziaci una tourn t a r tmi strntis hi ioptirfe* 
ra ancora in * micia in Beli m Su t r i tino n&h Stati 
Uniti 11 programma t nutrito t prende ilmuio dm gnnd l 
appuntament un tornirlo in un clib li \ m VorA. e una 
serataa Montreu vai fé U\al}izd in e irti llom con i Manhat­
tan Transfer M ile che vadaci scrmra suqu ik hemntant (il 
quelle che sta rifinendo in studio ptr il nui io ijbum doppm 
previsto per la fine dell estate 

Riccardo BertoncelH 
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Dieci anni, cento titoli 
La Studio Tesi festeggia 
«Piccolo è bello» lo dicono ormai in pochi anche 
ned editoria dove tante «ditte» minori produttrici di 
cultura sono passate sotto t ala protettrice di grandi 
editori (vedi ad esempio II Saggiatore con la Mondadori) 
per poter rimanere sul mercato Semmai «piccolo» è 
difficile net paese dei libri usa e getta E un successo fa 
ancora più piacere È il caso della Studio Tesi che in quel 
di Pordenone festeggia i dieci anni di vita che I hanno 
portata ad avere ora oltre 100 titoli in catalogo distribuiti 
su otto collane che spaziano dalla letteratura (la Studio 
Tesi ha saputo crearsi un immagine per quanto riguarda 
testi dell area mitteleuropea) alici musica alle monografie 
per immagini 

Premio Calvino, lettere 
e critiche sull'«lndice» 

Continua nel numero di marzo de «L Indice» la polemica 
sulla mancata assegnazione del Premio Calvino por 
(inedito E questa volta oltre a un intervento di Cesare 
Segre e a una lettera di un autore concorrente vengono 
pubblicati i nomi dei finalisti dell edizione 86 insieme a! 
bando per il premio 87 con le modalità di partecipazione. 
Ti a le novità di questo mese una rubrica «La fabbrica del 
libro» che farà I esame a scelte e metodi dell editoria 
italiana In questa prima uscita Giuseppe Sergi analizza te 
caratteristiche della «confezione» editoriale nel settore dei 
libri di stona tentando di individuarne limiti inconvenienti 
e inesattezze La rivista torinese prosegue poi il dibattito 
sul terrorismo aperto da un intervento di Gian Giacomo 
Migone con un articolo di Maurizio De Luca 

Parliamo di. 

Terremoti dissesto Idrogeologico inonda­
zioni, speculazioni edilizie abusivismo boni­
fiche, canaltuazlont industrializzazione po­
trebbe essere una mippa delle catastrofi ed 
anche delle trasformazioni imposte dati uo­
mo nel nome del progresso (o soltanto di una 
crescita economica che ha creato nuove for­
tune, senza, come é capitato in Italia risolve­
re In modo generalizzabile problemi reali di 
sviluppo) È la storia del nostro Paese di quo-
sto secolo in particolare ed anche un occa­
sione per leggerne la geografia, sociale, eco­
nomica, culturale ottrele immagini quasi 
carpite a volo d uccello o quelle comunicate 
dai numeri delle distanze chilometriche, del­
la natalità o mortalità, del prodotto naziona­
le lordo, delia produzione di cereali Maniere 
diverse di leggere la realtà, che alcuni testi, 
che qui presentiamo sembrano autorevol­
mente rappresentare 

Scene della terra 
Proviamo a leggere la vita del nostro Paese attraverso le questioni strutturali 

che l'hanno caratterizzata, segnandone la configurazione fìsica, 
sociale, culturale, e nel fallimento di una classe dirigente che non ha 
saputo soddisfare il bisogno comune di lavoro e di un ambiente sano 

di teresa Isenburg 

Fra 1 problemi strutturali di medio-
lungo periodo che accompagnano la vi­
ta del nostro Paese almeno da quando 
esso è divenuto uno Stato unitario sotto 
li rispetto politico due sicuramente 
hanno avuto ed hanno una permanen­
za e delle conseguenze profondi L uno 
riguarda la fragilità estrema della base 
fisica della penisola martoriata dal ma­
nifestarsi elei fenomeni naturali quali 
Il terremoto, e dei risultati ambientali 
dell'azione umana quale 11 dissesto 
idro-geologico L altro concerne il per­
petrarsi attraverso forme politiche e si 
sterni economici diversi di una costan 
te la mancanza o insufficienza di lavo­
ro per una porzione consistente della 
popolazione in età produttiva per la 

?uale 1 accesso al lavoro rimane un'u-
òpla, 1 obiettivo Irraggiungibile verso 

Il quale si protende I intera esistenza 
Cosi emerge una Immagine dell Ita­

lia sconvolta nelle sue fibre fisiche e so­
ciali in cui sullo scenarlo di plaghe 
squarciate da scosse sismiche di coltine 
denudate smottanti verso il piano di 
avvallamenti paludosi e malarici o di 
ampie zone rivierasche sommerse da 
fiumi esondanti si aggirano plebi sradi­
cate senza un'identità fruito di una pre­
cisa collocazione occupazionale e abita­
tiva, plebi che 11 potere desidera solo 
cancellare Imbarcandole sul vascello 
fantasma dell emigrazione 

Storie di ieri ma come si vede anche 
di oggi, quando ad una intera genera­
zione si nega la caratterizzazione soda­
lo definita dal lavoro mentre il territo­
rio avvelenato si sfalda sbriciolandosi 
Due nodi ai quali la classe dirigente non 
ha mal voluto dare una soluzione l au­
mento grande di ricchezza, il cambia­
mento profondo della società dell eco­
nomia delia mentalità hanno costruito 
— attraverso varie tappe ora più armo­
niose ora molto violente — un Itnlia 
che sul declinare del XX secolo poco 
ha in comune con quella cri ata da Ga­

ribaldi e Cavour ma che lungo il filo 
del tempo hi continuato a non soddi­
sfare il Dlsogno comune di lavoro e di 
ambiente sano 

I libri di Barone e di Mariani molto 
diversi per metodo e concezione ci of­
frono materiali per seguire quel temi 
per gli anni che vanno dalle soglie della 
prima guerra mondiate ali aprirsi della 
stagione bellica nel 1935 E soprattutto 
ci mostrano le risposte che a questi pro­
blemi ha dato 1 esecutivo risposte sem­
pre negative — di rifiuto o di represso 
ne — perche sempre altre sono state le 
prlotlla o t cammini scelti 

L esemplo più significativo e) quello 
di cui si occupa Barone al riguardo del 
progetto di trasforma?! Jnc ten itoriaie 
per il Mcp/ogiorno et" e facendo leva 
sull'imprenditorialità industriale-fi­
nanziaria settentrionale e sulle possibi­
lità tecniche elettro-irrigue avrebbe 
dovuto spezzare il latifondo e rianimare 
a scala nazionale 11 sistema economico 
In una prospettiva di industrializzazio­
ne capace di trascinale anche le cam-
flagne e le aree arretrate Si tratta cer-
amente della più avanzata e sistemati­

ca elaborazione di intelligente riforma 
di struttura proposta — e fino ad un 
certo punto avviata — da forze borghe­
si Illuminate Sotto 1 influenza politica 
di Nltti e anche di Bonomi si coagulò 
un nucleo di potenti protagonisti che 
vanno da Bcneduce ali ambiente della 
Comit-Bastogl da alti funzionari dello 
Stato come Peti occhi e Jandolo a Tura­
ti e che vede la centranti di tecnici qua­
li Omodeo e Serplerl Era un progetto 
che, nel quadro delle finalità economi­
che general! prestava una grande for 
se prioritaria attenzione alla questione 
tdrogeologica-forestale-montana L'a­
nelilo riformista naufragò nella secon­
da meta degli anni 20 perche 11 bìocco 
di forze che lo reggeva perdette di coe­
sione gli elemenirdi freno del Mezzo­
giorno trovarono alleati al centro o 
vennero da esso scelti come sostegno il 
momento storico in cui queil Interv ento 

sarebbe stato Innovativo passò A quel 
disegno dunque certo sorprendente 
mente lucido (ciò che non significa che 
sarebbe stato vincente qualora fosse 
stato realizzato) giunse da parte delle 
forze al potere la risposta negativa 

Mariani invece ci parla di quella 
massa che cresce e si muove sul tcrrlto 
rio dopo la Prima guerra mondiale e 
soprattutto negli anni 20 e 30 uni po­
polazione ormai privata dello sbocco 
dell emigrazione non più contenuta 
nel mondo montano e rurale povero or 
ganiz/ito per la sussistenza e disartico­
lato dal mei calo sconvolto da gravi ca 
tastrofl come il terremoto di RC(,L,1O e 
Messina (mi ad esso molti altri si ig 
giunsero negli anni successivi) forma 
quella che Mariani chiama una -terza 
classe» «gente di campagna hi ma non 
necessariamente contadini, (p 14), 
«una massa eterogenea e sconosi iuta di 
persone che si dirige verso 1 unica solu­
zione possibile o quanto meno quella 
apparentemente più semplice la citta» 
(p 13) Di fronte alla minaccia di un 
addensamento di individui senza occu­
pazione ne fissa dimora e potenziai 
mente sovversivi la risposta del fasci­
smo fu come si sa di tipo repressivo 
con la promulgazione delle leggi an­
tiumanesimo corollario del mito rura-
llsta mito al quale nella pratica si con 
trapponeva 1 investimento di energie e 
risorse nelle citta e nelle industrie Se­
condo Mariani «in questo modo si radi 
eallzza la più Erande discnrnlnizione 
sociale di questo secolo la popolazione 
urbana la popolazione rurale td Infine 
separata In una riserva sempre più in­
guaia questa terza classe utilizzila poi 
aa Mussolini come pretesto per la nota 
espansione coloniale» (p 13) 

I due corposi studi di Mariani e Baro 
ne mettono ancora una volta m luce le 
feconde possibilità di ricerca e 1 abbon­
danza di fonti disponibili per la stona 
contemporanea abbondanza che cre­
sce con il lento ma costante dischiu­
dersi di archivi particolari di singoli 
personaggi politici piuttosto che di con­
sorzi di bonifica 

Anni rossi, città, campagne 
Nello stosso specchio oltre al quale riusciamo a scorgere 

talvolta la storia della società Italiana Ira le dui guerre, si 
riflettono due grandi questioni 

Prima questione Perchè non ha vinto la rivoluzione italla-
na11 libri di testo parlano di un «blennio rosso- tra il 1919 ed 
H'21 con migliaia di scioperi una gr-inde Insurrezione popo­
lare contro 11 caro-vita (giugno e luglio 1919) l ammutina­
mento e la rivolta dei militari ad Ancona (nel giugno del 20) 
e (occupazione armata delle fabbriche del triangolo indu­
striale (settembre 1920) Tutto ciò non bastò a far nascere 
1 Italia socialista 

Seconda questione li fascismo che andò al potere nel '22 
potè rimanervi pier un ventennio senza una vera base di mas­
sa solo come feroce dittatura del capitale monopolistico e 
degli agrari più retrivi'' Fu davvero una parentesi patologica 
nella storia dell Italia unita' 

Negli ultimi decenni il lavoro degli storici ha cercato di 
dare una sola risposta a questi due fondamenti!! quesiti E lo 
ha fatto evitando il terreno minato delle responsabilità poli­
tiche (il «tradimento» del partltosoclaIlsta.il ruolo di Gioiittl 
1 appoggio degli Industriali e degli agrari a Mussolini la de-
boltzza dello stato liberale la ripressione poliziesca ) per 
cercare di definire invece quale fosse il Paese reale che veniva 
investito e usciva (apparentemente) trasformato da esperlen 
zepolitiche di tanta portati 

In un bilancio de! tutto parziale e provvisorio molle e 
radicate convinzioni storiografiche hanno dovuto essere ret­
tificate sulla base delle ricerche più recenti 

Intanto quelle riguardimi la politica agraria del fascismo 
L interpretazione del ventennio come epoca di società bloc­
cata e di economia ristagnante nell Interesse dei gruppi do­
minanti più arretrati — che è stata (tra gli altri) mene di 
Emilio Sereni come si può leggere nelle lezioni milanesi su 
Fascismo e antifascismo Milano 19G2 — va rivista in un al­
tra prospettiva le strutture dell i società italiana si muovono 
comunque con tempi lunghi con dinamiche più complesse e 
profonde sulle quali 1 intervento delle forze politiche e delle 
Istituzioni ha effetti solo mediati e mal univoci 

In questa ottica ha segnato un punto fermo il convegno 
tenuto nell Bl ali Università Bocconi sul tema 'Agricoltura e 
forze sociali in Lombardia nella crisi degli anni Trenti* (Mi 
lano 1983) proprio per la rilevanza del caso lombardo nel 
contesto nazionale Ne e uscito un quadro di un economia 
locale tùli altro che depressa nel quale le condizioni mate­

riali delle masse rurali fanno indubbi progressi ma non cer­
to nelle proporzioni sbandierate dal regime nella regione più 
progredita del Paese basti pensare al lenlo recupero sugli 
altissimi livelli della mortalità infantile (la più alla d Italia 
fino al 19401) o ali allargarsi della «forbice, assistenziale tra 
città e campagne 

Un altra immagine di maniera da rivedere è quella del 
•rurallsmo» fascista, dell insistenza sul rafforzamento di una 
tradt?!one agricola che al contrario si andava — proprio nel 
ventennio — rapidamente disgregando La Lombardia in 
questo periodo perde oltre 11 10°?, degli addetti alle attività 
agricole ma e tutto 11 mercato nazionale del lavoro che si 
ristruttura in termini più moderni cosi i Italia si stacca defi­
nitivamente dal gruppo del Paesi arretrati, per collocarsi — 
sia pure in posizione ancora marginale — tra quelli indu­
striali 

I costi umani furono pagati a prezzi altissimi dal ceti popo­
lari I diti mostrano che ad un ideologia rurale solo di faccia­
ta ha fatto riscontro un esodo dalle campagne di proporzioni 
bibliche non solo verso 1 estero ma soprattutto verso le citta, 
In un movimento che e avvenuto — come dimostra Anna 
Trevqs, nel suo Le migrazioni interne nell Italia fascisti (To­
rino 1976) — nonostante li nota politica antimigratona dei 
fascismo apparentemente deciso a frenare I urbanesimo 

Altrettanto Inefficaci appaiono oggi le misure natalistiche 
che anzi li complessiva modernizzazione della società Italia 
na ha accelerato nel ventennio la caduta del tasso di natalità 
per lo meno a nord di Roma 

E come interpretare la schiacciante supremazia degli In­
dustriili elettrici nel controllo della risorsa acqua suprema­
zia ottenuta proprio In un momento storico in cui il ceto 
agrario era cosi ben rappresentato al vertice dello Stato' 
LTnconclliabiìlta tre uso irriguo e uso elettrico diede origine 
ad uno scontro lungo e diffuso, come riferisce Teresa Isen 
burg in Acquee Stalo Energia bonifiche irrigazione in Ita­
lia fra 1930 e 1950 (Milano 1981) il cui esito ha davvero 
riplasmato la carta idrica di molte regioni italiane 

Sarebbe troppo facile ora formulare un» domanda con 
(almeno) due risposte quelli del biennio roù^o era dunque 
I ultima poderosa spallata che una nizione rurale dirigeva 
contro li vecchio ordine sociale, prima di cominciare a di 
sgrcgarsl (negli anni 30 e 40) ed a trasformarsi (negli anni 50) 
in una società industriale' 

C.t. 

La macchina fotografica sa leggere ìa real­
tà secondo versioni contrapposte i tetti di 
una antica casa popolare di Milano e / grat-
t ìdoli di Houston il monumento a Berlino 
(ma ìa scritta in tedesco che vuol dire -mo 
numcnto- cosi scomposta significa anche 
*pensaci su.) e le statue del santi in cima alle 
guglie del Duomo contro la sommila della 
Torre Velasca la donna birmana che fuma e 
Il manichino in un negozio di lusso la scuola 
noli i campagna del primo Novecento (dal vo 
lume di Riccardo Mariani) e la gita scolisti* 
ci dei nostri tempi Le foto della colonna di 
sinistra sono tratte dal seguenti volumi Leo 
inda Villani Enzo Jannacci 'Sapessi com e 
strano conoscere Milano» (edizioni Cihp) 
Hins-Jurgen Raabe 'Berlin OriffiU- (Nico 
lai) Andrea Luppi 'Figure retoriche' (Casa 
Ci Cini Ferrara) Qui sotto 1 immagine di 
Houston e di Roov Schlrere Paola Coletti le 
altre di Mano De Biasi 'In\ito a Milano' 
(Magnus Edizioni) 

RICCARDO MARIANI «Città e campagna in Italia 
1917 1943» Edizioni Comunità pp 392 l 48 000 

GIUSEPPE BARONE «Mezzogiorno e modernizzazione Elet­
tricità irrigazione e bonifica nell Italia contemporanea» Einau­
di pp 408 L 30 000 

«Calendario Atlante De Agostini» pp 784 L 19 000 

Se il Calendario è vecchio 

I cavalli 
del Brabante 

di Carlo Tombola 

Da qu ilche tempo si e tornati a parlare del diritto-dovere 
alli stroncatura alla recensione dura e rugati* i Li ipi nm 
mi sembra giustificata An?l avanzo una propost i mi j sce­
rebbe che l i produzione editoriale fosse sottoposta ti qualche 
prova di qualità magari inventando un «Di 11 ca no­
stri/Libri» per rendere un po' più oggettivi l criteri di recen­
sione Taccio un esempio 

Tutti conoscono il Calendario Atlante De Agostini giunto 
alla sui 83eslma edi7ione (terminata di stamparr nel! otto­
bre 1986) E uno strumento utile sia allo scolaro che all'im­
prenditore nato per occupare un posto stabile anche sul più 
povero scaffale di libri della famiglia italiana 

La sua formula sempre uguale negli anni farlllta 1 con­
fronti storici ma e un po' invecchiata Vi sono delle partì 
copiate senza cambiamenti anno dopo anno i calendari, la 
terra in generale le tavole cartografiche le bandiere men­
tre le parti Importanti sono quelle che riguardano le statisti­
che mondiali (citta e produzioni 37 pagine fitte di ciati) 1 dati 
sul! Riha (58 pp) e ben 566 pagine di dati su tutti gli stati del 
mondo continente per continente Infine una -ironologia 
degli avvenimenti politici» per paesi e organizza?^ i inter­
ninomi! aggiornati al luglio 1986 Insomma ini notevole 
mole di diti racchiusa in dimensioni minime gra/le ali utiliz-
7i/ionr di carta vergatina e di un piccolo corpo di stimpa 

Per questo II Calendario Atlante non ha praticamente con­
correnti tanto meno da parte dell'Istat che pubblica le pro­
prie statistiche senza confronti internazionali Persomlmen-
tc lo acquisto senza soluzione di continuità dal l<»79 e cosi 
mi e possibile fare qualche confronto 

E i muli di Haiti 
Intanto il prezzo nel 7911 Ca/ene/arioAt/anfecostava 7000 

lire oggi 19 000 quindi si è registrato un aumento medio del 
12°o ali anno che e In linea con il tasso di infla ione della 
l in 

Secondo la formula Hogiàdettocheètnvecrhi ita ctrop-
po «oggettiva» si limita a fornire 1 dati statista i sen7» gui­
darne la lettura o 1 interpretazione e sen a ni il fornii e la 
fonte (quindi e impossibile controllarli) E poi t Immutabile, 
sempre uguale non sottolinea 1 cambiamenti non evidenzia 
i dati salienti dedica persino lo stesso numero di pagine — 
anno per anno — alla cronologia degli avvenimenti politici 
sempre 96' Ne esce un immagine statica del mondo contem­
poraneo che non solo stimola poco le curiosità ma che è 
profondamente ingannevole le novità ci sono eccome 

I limiti del Calendario diventano veramente gran quando 
si passa ad analizzare 1 contenuti informativi t ho fatto 
prendendo in considerazione due «voci» campione Belgio (pp 
131 136) e Haiti (pp 565-567) Ecco qualche consideratone 

Per 11 Belgio troviamo frasi sempre uguali d i un edizione 
ali altra con effetti ai comico anacronismo «tradizionale 
1 allevamento del grossi eavalli da tiro del Brab in te» oppure 
•tipicamente belga e I industria degli zoccoli» ma non trovla-
mo nessun dato sulla fortissima meccanizzazione deli agri­
coltura ne riusciamo a sapere che il piccolo Belglu e oggi 
1 ottavo paese al mondo per 1 Impiego civile dell energia nu­
cleare Nul a anche sulla rapida espansione della coltura del­
la soja ne del fitto che ad Anversa si trova uno dei maggiori 
Impianti per l i lavorazione dei pannelli di soja 

Quanto ad Haiti abbiamo i dati sul numero dei muti e det 
volatili ma non riusciamo a dedurne che siamo di fronte allo 
stato più povero dell emisfero occidentale, né che questo è 
uno dei paesi più colpiti dall'Aids 

Altro nlie o è poco seno in un'opera di qupsto tipo, non 
aggiornare i dati sulla popolazione Per Haiti 1 edizione 1987 
del Ca/endano pporta i dati dell'82, già pubblicati ntl 198fi e 
nell 8^ per I capoluoghi di provincia beigi i dati sono vecchi 
diclnqueanm e sonogli stessi da ben quattro edizioni quan­
do con una semplice telefonata al Consolato del Bt Iglò et M 
poteva procunre I dati aggiornati 

Ma sul calendario non ere neppure l'ombra drlli seconda 
bandiera ufficiale adottata dal Regno del Belgio dal luglio 
85 in omiggio ali autonomia fiamminga 

Per concludere caro lettore, se hai di mestieri e ??a con le 
lingue straniere procurati qualche altro anrm ino nonoml 
co (ce un ottimo htat du Monde 1936 in frantesi) perchè ti 
vecchio Calendario De Agostini ha bisogno di sene integra­
zioni 

Medialibro 

Nelle mani della pubblicità 
Un libraio più professio­

nale, moderno ma anche più 
condizionato 'dipendente 
questo in sintesi il ritratto in 
parte contraddittorio che 
emerge da un inchiesta (ine­
dita) della Demoskopea 'sui 
librai, sulla situazione e sulle 
prospe\ti\e del mercato dei 
libri* Inchiesta condotta 
nell'ottobre 1986 su un cam­
pione di cento librerie Tra t 
molti dati raccolti alcuni 
concorrono appunto a deli 
neare quei ritratto e anelici 
far luce su eirti aspetti re­
centi del problema lettura in 
Italia con tutte le mene di! 
caso naturalmente w rso 
un'inchiesta art ascritta e 
parziali e verso un filtro (il 
libralo) certamente non -di 
«Interessata» 

Quella duplicità di atttg 
gtamento e di ruolo dunque 
emerge fin dalie valutazioni 
delle vendite e dil fatturato 
gennaio settembri quando 
già <JI flvierrfva la Ttprtsa* 
de ITU ti I librai Intervistati 
tendono a idintificari t fat­

tori positivi e negativi del-
landamento delle \endite 
nella qualità della produzio­
ne nel livello di professioni 
lita del libralo r di attrezza­
tura della libreria ma colpi­
sce la grande importanza at-
tribuilaalla 'pubblicità sulli 
stampa e televisione' (da 
quella degli editori a quelli 
digli show-men) Tra le cali­
be di incremento delle undi 
te infatti quest ultima ri­
scuote U percentuale più al­
ta (28 9) a pari merito con n 
voce 'migliore assortimento 
della libreria' e nelle propo 
ste di -possibili iniziative de 
gli editori' si ripete la sp u 
calura tra 'pubblicare libri 
di migliore qualità» (JC>) e-fa 
re più pubblicità» (19) «fari 
un efficace campagna pub­
blicitaria ti/evisfwi.f 19) Ma 
In un analoga tabelii (-scrii 
zi> chiesti dai /ioni ng/f edi 
toni la 'maggiore pubblici/ 
zastonr dei libri' batte i 
quota 18 la «maggiore infor 
mazionc' la nchiista di ma 
feriali il miglior funziona 
mento della nte distribuii 

va ecceteri 
Ancori come -possibili 

Iniziatile dei librai- vengono 
indicate la miegiore pro/ts 
stonali ta mformizionc e 
cultun ma mi consuntivo 
delle iiuziatnt già presi li 
pubblicai locale bitte tutti 
le alln voti con il 32 ne rem 
to ni Ili tibella di Ih -api 
moni i spresse suli utili! i 
dell i pubblicità- i-si molta* 
irn\ ino al 5} ptr et nìo (si 
guiti dì sole v minti ifur 
matnt ) < in quo!! i stille 
• formt più utili di f ubbl 11 
ta- quelli tclei IMI i m uott 
il 47 per ti n(a L si potrcbbi 
tontmu iri 

Non t un d i( n J ui m i 
neppure M ont ilo ti ! >rs( 
Hi qui sto itUL,i i imi fi! > ii i 
librai un itutto un s ìtiinli 
so disinipi/,;) > p/ ,r i di 
lega id illn (li p ibblic t i 
ippunt * i in p ir! e J in 
qut II i di{,li editori t (Irli i d 
lv\lsionc)di i io i /1 n n si s i 
o non si wioh fin tu I \ vu 
pno spi i iti o imb tr (Ji /1 u 
io Mi W M pu ) m hi i ri 
giont \olmt nti U^t n un 

progrcssno adeguamento 
alle più recenti tnsforma 
ziom del mercato e precisa 
mi nte ilh crescita di un 
pubblicc di lettori occ istoria 
li di uni nebu/os i fluttu in 
tr muti iole infhien/ ibi le 
(rispetto il nucleo stibilc dei 
lettori ibi tu ili) e perciò 
molto si ns lì li il niess iggio 
pubblica ino nelle ui \ ine 
forme d ritti t imi n tte a 
cornine i ire da qui Ila tih\i 

M hi ufi 1 tntprt ssione 
i/K Questo (ondi JII imcntt 
dtl librilo \ad i oìlrt lo sics 
so contesto oggctti\o m cui 
</ li open \i II t t ibell i su 
• I i i) i I i rosi h i im/ui! » 
i illi s ( It i cit 11 bru di pir­
li J l il nti- ii m i M 
( n il > I l) per << nlo ili i 
! ut II iti ni i un tu il 6 
ili ni rm i i ni i il > ilh 
l u i ns ni d it diti e he n 
III r( n > it n s n In i liti in 
I t ufi i u n Mi nli prt si fi 
i dip ibbli i ibitu ih Mi i 

frt ippunlf qui IIi i i fu r ili 
o r ss i i ittoluu ifun d ! 
fili ri pul blicit in ) di I mt 

to sproporzionata rispetto 
alle altre forme di interven­
to sembra indicare un inte­
resse quasi esclusivo del li­
braio \erso li lettore occasio­
nile Una interpretazione ot­
timistica potrebbe ipotizzare 
una tendenza liJa conquista 
del non lettore ma anche i 
libiai sanno bene che questo 
obicttivo richiede un proct •> 
so assn più lungo e comples­
so e molteplici fattori mtc 
ragenti 

Qu ilche indicazione su) 
mercato viene infine dille ri 
sposte sui generi m forte calo 
o in forte aumento he risul 
lì il quadro di un pubblico 
che compra più libri econo 
mici e meno libri Illustriti 
d collezionismo t d arte (mi 
dil periodo considerilo 
gtnnmo settembre restì 
fuori il boom de Ut strenne 
n it ih/ic) più libri di -ittua 
litii siggistic i- e mt no ro 
m in i ros i più libri ti < meo 
si icntifu i i mi no -pre mi 
h t t i rm- (m t al ttmpo sti s 
so mi no autori it ih mi nuo 
M i più guidi tunstirnij 
Vi II INM< me un p ibblico i 
direbbe più ritlissno t av 
urtito mi he s< sotto /< voi i 
• it(u ititi t saggisi ti i» t -li 
bri economui- si nisi.ondo 
no sempre quote consistititi 

di consumismo stagionale 
alla moda o comunque lega­
to a tnteressi casuatt e tran­
sitori Un pubblico comples­
sivo poi nel quale sembra 
delincarsi anche quella com­
presenza di lettori abituali e 
occasionali 

La riseria principale tut­
tavia nene dalli composi 
zionc del campione interpel 
/ito che per il 17 per cento 
h i una libreria -in zoni resi 
denzi ili ricca medio alta-
cui SÌ iggiunge un 9 pir ccn 
to di librerie del centro e cen 
tro storno (a ulteriore con 
ferma dclli pirzlilit i di que 
s(t md igtni e di tu (te le altre 
della De moskopti condotte 
dichnritimentt con io strs 
so criterio) in una •'Oni cioè 
dove incrie li /ive//o di tslru 
ione e più elevato la condì 
ione sen o cuìtur ile miglio­

ri li u ! i di rt li ionep u in 
te ns i i quindi /1 d spos i i 
ne lililetturtd ^rinlun^a 
pm forte h 11 ini ins mi 
mi (it /1 on su mi fon ornile 
p t>t n Ioni m Ì d illt zone 

( pinft ri tu m irgi 
i ; i //i qu i/i i/cune di 
q i ! e tre sul geni ri ver 
n bt>t w e riunì mi t ipovoì 
te t ulttt iddintlun e mei i 

Gian Carlo Ferretti 

Polemiche 

Quelli di «Casabella» 
Francesco Tenton docente di progettalo 

ne architettonica presso 1 istituto universiti 
rlodl architettura di \cne a ci scrive in me 
rito ad un articolo di Costintmo Dardi (-\ 
prova di realta») pubbllcito il 19 febbruo 
scorso Pubbliehiamo la lettera di Tenton 
con un i breve precisatone di Dardi 

Scrnert come faCostmtino Dirdi che al 
li -Cisibella- di Rogcrs (misti che costiti! 
ste secondo ì autore -le solide fondi uni su 
cui poggia I attuale ruolo dclli cultun ui hi 
tettonica-) -concorsero con signitn itmcon 
tributi Aldo Rossi e Guido C ine 111 \itt->ro 
GrcgotticCarlo Avmonmo Piolo ( e e ire Hi 
e Mmfrcdo Tifun- e ce riunente u r o ; ri 
primi tre nomi meni irò pi r \\m>nm~> 
falso per gii ultimi dui n >mi 

/limonino C<a m/Zi t fif ri sono i orni 
che oggi possono interessiti i \n i Din! 
ma rientrino — comi ecnttr a t di ni* ri i 3 ni 
Importimi — m Ila i ale/ or i dt f oU itior i 
tori generiti A} momn) die le pr IH piltitn 
te un contributo decoratilo e omo membri di 
un fantomatico centro studi ti e ini ì fui 
un articolo sui centri dire lon ih t fu red itt 

recon Laura Balbodell ultimo nume rt list i-
to (294 95) Ti/un na co libar ito qu ih ht 
volta ma mal a titolo persomi! i t mpre 
tome membro (con Pia muto Quilu I e altri) 
dello studio Aua 

Naturalmente non mi sogneni di firt ri* 
lievi se I articolo fosse st ito firmit di un 
rtdittore qualsiasi che può con < rt ( i n 
ccnda di -Casibclla* gene ne me ut e i (in­
fondere un nome con! altra ln\tn levi in 
aedi •Casabella*Dirdih COIO-Me IH i ismio, 
e non so per quale ragia n o m ' i — iti 
esemplo — 1/ mio nonn (fji m< i n ìe i/a 
r tdi ione dil n 221 ima e t tt n «imr* 
dopo Gregotti dil n 2C-> i! * -• delle 
pubbluazionl) oppure quii o e1 In ino St­
illerà ni 

I R A M W O n MOKI 

Una recensione e un estri 1 loint i t 
un ilto notarile o un % ape r u m i il i t 
\n< IH li citazioni o le omissivi i \ <. • 
Umili sono esercì/) crii ci V 1 m uiu 
su >Cas ibtlli» ho chlaramt nu mi »! i 
t into lo staff red izlonilc i,uani i ! p< rs 
ehi opermdo allora ali u ti i no > i fui 
th Ha ridaJont svolgono o^pi ut ru >l i 
unificativo nel dibattito anhiut t \ 

COSTANTINI DMì 

http://partltosoclaIlsta.il
file:///endite
file:///olmt
file:///erso


A scuola di prosa 
Insegna Giuseppe Pontiggia 

Inaugurat i tro anni fa, in fo rma spor imontalo, i corsi di 
scr i t tura creat iva sono d iventat i ormai un appuntamento 
t radiz ionale por Mi lano. Li organizzo il Teatro Verdi , li dirigo 
lo t> .n i to re o cr i t ico Giusoppo Pont iggia, Quest 'anno 
Pont igg ia , o l t re a r iproporrò i corsi sul «linguaggio della 
proso» o sulla «comunicazione oralo», affronterà il tema 
del la t raduzione. A d alcuno lezioni (cho avranno inizio il 12 
marzo l in terverranno in qual i tà di ospi t i t raduttor i di 
«spe ranza cho esempl i f icheranno prob lemi della l ingua 
del lo loro specializzazione (francese, Inglese, tedesco, 
spagnolo) e r isponderanno ai quesit i post i dai partecipanti . 
L'Iscrizione al corso , che si svi lupperà por nove lezioni, 
cos toro t recontomi la lire (per informazioni rivolgersi al 
tea t ro Vordi di Mi lano, to l . 6 8 . 8 0 . 8 0 3 o 6 0 7 1 . 6 9 5 1 . 

Romanzi 

Famiglia 
pre%8 

GIORGIO DELL'ARTI «Il giorno 
primo dot Sessantotto», Mon­
dadori, pp 233. L 20 000 

«Eskimo e Monclerl» forse 
al potrebbe esclamare log-

f endo queste pagine e para-
rasando due generazioni a 

confronto Ma si tratta di al­
tro Un padre che, per fare 
l'impiegato, ha riposto nel 
cassetto il sogno di divenire 
11 arando Attore, una madre 
che ha vagheggiato in gio­
ventù un destino di Maestra 
Amata e Rimpianta, difficile 
da conciliare con una vita di 
parsimonie: un figlio, l'Io 
narrante, che non può supe­
rare la prova di Grande 
Scrittore semplicemente 
perchè non scrive, anche se 
non fa che pensarci «Il gior­
no prima del Sessantotto» — 
diviso In «Mattina», «Pome­
riggio» e «Sera» — ruota in­
torno a loro 

Onera prima riuscita di 
Giorgio Dell'Arti, classe 
1045 II pigilo è sicuro, non 
c'è dubbia, forse troppo sicu­
ro, da buon artigianato co­
munque (1 registri sono più 
d'uno) e la lombarda para­
tassi, la formazione del pe­
riodo per sola coordinazione 
cioè, impera Ma ahimè fino 
dalle prime battute a un pa­
lato fine (e formalista) non 
afuggo la sbavatura, «Avevo 
uno suo a Trieste, la moglie 
aveva grossi polpacci., c'era 
anche un loro figlio, mio cu­
gino* (sic). 

Fabrizio Chiusura 

Bonaparte 
in Russia 

DUCAT S. O K U D J A V A , «Ap­
puntamento con Bonaparte», Il 
Quadrante Edizioni, pp. 320, 
L 35 000 . 

Affrontare, dopo «Guerra 
e pace, di Tolstoj, una tema­
tica come quella dell'In­
fluenza che, anche nella sua 
metamorfosi autoritaria, eb­
be In Kussla la rivoluzione 
francese potrebbe sembrare 
un'impresa temeraria Ma 
ha avuto ora II coraggio di 
tentarla il noto poeta, can­
tautore e romanziere sovieti­
co Bulat Okud8ava(n 1B21), 
evidentemente anche per al­
lusione a una reale situazio­
ne Involutiva delia storia 
rufiia contemporanea. 

11 romanzo e concepito co­
me un Insieme di ricordi 
narrati da tre personaggi 
che, ognuno in una chiave 
sua propria, offrono altret­
tante rappresentazioni e in­
terpretazioni di una Russia 
Invada dall'armata napoleo­
nica Nucleo della riflessione 
sono | sentimenti aelusi di 
colora che, dopo aver saluta­
to negli ideali della rivolu­
ziono francese una speranza 
di liberta, vedono gli stessi 
Ideali avviliti e vanificati, 
Nonostante questo forte in­
tento •idcoloHieo", Okudzava 
sa offrire a" lettore un ro­
manzo molto avvincente, sia 
per la varietà delle situazioni 
Individuali e collettive sia 
per la dinamica del fatti nar­
rati, sulla baie di una straor­
dinaria conoscenza storica 
dell'epoca 

G i o v a n n i S p e n d e i 

Il lato 
oscuro 

ALDO BUSI, i t a Delfina Bt*an. 
tina» Mondadori pp 40Q, L 
22 000 

fcJucUri libro vuole tutto 
Vuole, ad ctempio. rat conta­
re una storia e vuole pre&en* 
tarM anche come trasgres­
sione di ogni forma afrahu-
latoria (chiamiamola cos.1) 
normaluvaiile E un evento 
letterario, dunque deve (è un 
«dovere molta Istituzionale 
ma ineludibile) rispettare al­
cune delle regole che definì-
«srono la relazione tra opera 
letteraria e pubblico Ma 
contemporaneamente, e at­
traversalo dulia tensione a 
rimescolare di continuo il 
gioco diMla comunica?tone, 
tentando di rovesciarne I va­
lori Libro, dunque, profon-
dami'tite nichilista Con que­
ste premere, è relativamen­
te fhi Ile rie a\ uro I modelli a 
(ut Aldo BuM.Lon il SJO ulti­
mo romatuo La Delfina Eli' 
éitrititm, fa in qualche modo 
riferimento, la tradizione al­
la quale Intende riallacciar-
si li patrimonio rhe eredita 
IJiu che i «olasMck saranno l 
gratuli innovatori del ro­

manzo, i rtvolurionari del-
Tarte di raccontare più Mu-
sll di Mann, più Gadda di 
Manronl, più Wlikiewlrv 
(l'autore della memorabile 
Insanabilità) che Kafka E 
poi Celine 

Più che la forma pura, es­
senziale, a BuM dclli narra-
tivltà Interessa l'eccesso, il 
lato oscuro e dionisiaco, l'a­
spetto grottesco e macrosco­
pico Non c'è — sembra di­
mostrare La Delfina Bizanti­
na — realtà se non nella de­
formazione, nei fare violenza 
a ciò che ci accordiamo a 
chiamare norma quindi, 
tutto è permesso Domina 
l'eccesso e la contrada ulano, 
due momenti forse Indisso­
lubili Eccesso e contraddi­
zione linguistici la scrittura 
vuote essere piena, sovrab­
bondante, ridondante, ricca 
Ma, alla fine, essa risulta re­
golata soprattutto dalla pa­
ratassi, dalla giustapposizio­
ne dei periodi, dalla monoto­
nia di fondo cho t continui 
tentativi di *$candalo* (spes­
so ingenui, come l'etimolo­
gia del cognomi) non riesco­
no a sollevare Eccesso e con­
traddizione tematici o (chia­
miamoli cosi) d'Immagina-
alone. Il corpo del romanzo, 
la trama non consentono di 
afferrare quando Ja fabula 
vuole porsi come forma sim­
bolica di qualcosa d'altro 

Tutto, ne La Delfina Bi­
zantina sembra spinto dalla 
tensione a farsi metafora, a 
snaturarsi spingendosi in un 
abisso senza fondo che, di 
fatto, non chiarisce nulla ne 
sul plano del testo né su 
quello dell'allegoria. Cosi, 
nel pur Interessante tentati­
vo di mescolare orrore e 
grossolanità, di mettere In­
sieme Il tragico e II grottesco, 
di unificare il cinismo del­
l'osservatore aristocratico e 
irridente con una sorta di 
violenza popolaresca, Busi 
travolge tutto. Anche, forse, 

?uelle Illuminazioni che, a 
olte, attraversano 11 suo ro­

manzo 

M a r i o Santagost inl 

Racconti 

Diciannove 
amanti 

FRANZISKA ZU REVENTLOW, 
«Da Paul a Pedra», a cura di 
Rita Calabrese, Edizioni l a Lu­
na, pp.118. lire 12.500 

Una donna nata con l'i­
stinto della trasgressione 
era Franzlska zu Revenllow, 
figlia ribelle dell'aristocrazia 
tedesca. Luogo di nascita il 
castello di Husum, quasi al 
confine con la Danimarca, 
anno 1871. Franatskae stala 
un'antesignana del femmi­
nismo senza scorie né con­
troindicazioni. Dopo aver 
abbandonato il suo nobile 
ambiente, vagabondò per 
mezza Europa (Italia com­
presa) fra avventure e amori, 
a volte costretta a lavori 
strani e sgradevoli, spesso 
nei guai a causa di creditori 
impazienti. Ebbe anche un 
figlio, Rolf, che con una ro­
cambolesca fuga riuscì a &ot-
trarre alla furia della prima 
guerra mondiale 

Franziska m Reventlow 
scrisse piccole opere di ispi­
razione autobiografica, rac­
conti che sprizzavano vitali­
tà e ironia La Luna, giovane 
casa editrice di preziosi libri 
di donne, pubblica ora 11 suo 
romanzo epistolare Da Paul 
a Fedro, che ha come sottoti­
tolo la parola «Amoureskena, 
unione di amore e arabeschi 
L'argomento e appunto l'a­
more, In tutte le sue forme e 
versioni «una sorta di colle-
zlonbmoa, scrive Rita Cala­
brese nell'lntrodurlone, «di 
accumulo di esperienze di­
verse, ma tutte irripetibil­
mente uniche, vissute inten­
samente e profondamente» 

Da Paul a Pedro presenta 
diciannove tipi di uomo-
amante, In una classifi­
cazione compresa fra gli 
estremi di Fedro, focoso e ge­
loso. e Paul, rapido e occa­
sionale amore da viaggio 
Franzlska rifiutava il matri­
monio e I legami troppo 
stretti, ben cosciente della 
provvisorietà dei sentimenti 
e delle relazioni Interperso­
nali 

Il libro, naturalmente, fe­
ce rumore e scandalo Fran­
zlska prosegui per la .sua 
strada Pubblicò nitri due ro­
manzi / quaderni del signor 
Signora nel 1913, i io spasso­
sissimo Il complesso di l di -
nato (mitraci labile tra le 
edizioni Adclphl) Fran/i^ka 
mori a soli 47 anni cturnnif 
un interventochirurgifo ni! 
19ia Con lei siompanvu un 
pezzetto dt'Iì'Furop.i più 
amabile e più seria 

I n l se ro C r e m o s c h i 

Che succede alla Boringhieri dopo Farrivo della famiglia Bollati? Parla il «vecchio» editore 

«lo vendo e rilancio» 
TORINO — L'editoria torinese è a 
rumore L'Einaudi ha appena trova­
to una nuova proprietà the un'altra 
casa editrice, la Boringhieri, annun­
cia una ricapitalizzazione che asso­
miglia troppo ad un passaggio di 
mano Mentre gli uomini rimasti fe­
deli allo Struzzo attendono dai vinci­
tori dell'asta Einaudi l primi segnali, 
in corso Vittorio Lmanuele 84 Paolo 
Boringhieri tua le somme di tren­
tanni di att lni ideila casa che fondò 
nel 1957 uscendo proprio dall'Einau­
di di cut cur i a la collana scientifi­
ca Lo fa in un colloquio roti noi il 
giorno in cui Io cronache danno noti­
zia che Giulio Bollati, rx direttore 
della piograinma/jont Linaudi, r la 
sorella Romilda Turati Bollati sono 
entrati nella casa editrice Lei, pro­
prietaria anche della Carpano, ne «-fi-
ra presidente, lui amministratore de­
legato A Paolo Horinghuri I accorcio 
stipulato lascia il dicci per cento del­
la proprietà della i isa editrice rhe 
ha portato m Iiaita redi/ione Lom 
pietà, e la più ngoio i, dcllf opere di 
Sigmund Treud 

Di un possibile passaggio di mano 
della Boringhieri si tra 'cntto all'i­
nizio di febbraio In quella occnslone 

l'editore aveva tenuto a distinguere 
la sua situazione da quella che aveva 
portato l'Einaudi al collasso dei 
1983. Il mio problema — aveva detto 
allora — è quello di trovare meazi per 
poter far crescere la casa editrice. 
•Cosi come sono andato avanti fino 
ad adesso — conferma ora Borin­
ghieri — avrei potuto continuare 
Anzi forse meglio, visto che la crisi, 
cominciata nell'editoria negli anni 
70, va passando C'è una ripresa di 
mercato» 

Un catalogo sul 1.200 titoli -di cui 
800 vivi, richiesti in libreria», un fat­
turato sui s>ci miliardi, una trentina 
di dipendenti, queste le caratteristi­
che della Boringhieri di oggi. Che co­
sa diventerà domani? La risposta 
Paolo Boringhieri In da ricordando 
cosa sono I suol libri, 1 suol titoli che 
comprendono anche le opere dell'al­
tro grande della psicanalisi, Cari 
Gustav Jung -La logica che mi ha 
!• plrato è quella di un libro che dura 
net tempo .Ilo voluto dimostrare 
che si può benissimo fare editoria di 
qualità col piedi ben saldi sul terreno 
economico Nonèfacllema,comedi-
cono i nostri bilanci, nemmeno Im* 
possibile- Un riferimento alla vicen­

da Einaudi' -No, dire che l'Einaudi 
poteva salvarsi è senno del poi • 

Torniamo alla ricapitalizzazione e 
alla nuova Boringhieri di cui Paolo 
sarà II vicepresidente -incaricato di 
fare II catalogo» 11 motivo primo del­
la ricerca di capitali e di permettere 
all'editrice di fare 11 salto 'Oggi che il 
libro di qualità ha un suo mercato 
Importante Che non si misura ma­
gari a decine di migliaia di copie, ma 
per 11 suo peso culturale senza natu­
ralmente dimenticare il valore del 
mercato. Ora il settore può essere 
meglio coperto, certo non solo da 
noi. È bene ci siano anche altri.. 

Quanto conta una CTta Identità 
per una casa editrice? E un altro ele­
mento che accomuna Einaudi e Bo­
ringhieri. «Ogni casa editrice ha un 
suo stile, l'acquirente ultimo compra 
per argomento ma tut'a la catena 
editoriale ne risente Camblera l'i­
dentità della Boringhieri'' .per far 
nuove cose è bone non perderne altre 
per strada Che la Boringhieri ri­
manga la principale editrice scienti­
fica d'Italia mi pare essenziale Sen­
nò l'operazione perderebbe di signi­
ficato. Non va abbandonato 11 pro­
getto che ha Identificato nelle scien­

ze, modernamente intese, uno dei pi­
lastri della cultura occidentale mo­
derna, 

Ma non si prevedono collane nuo­
ve' «Ci sano altri programmi che 
svolgerà Giulio Bollati, domlnll della 
cultura che copriva Einaudi e non la 
Boringhieri Qui c'è un nodo delica­
to, la vera sfida che richiede grande 
oculatezza Non vogliamo dare mini­
mamente la sensazione che la cultu­
ra scientifica prevarichi in campi in 
cui occorre altra sensibilità e compe­
tenza che sono proprio quelle di Giu­
lio Bollati. Quindi differenzleremo la 
produzione In modo ben chiaro pur 
naturalmente mantenendo l'unità 
della casa editrice sia organizzativa­
mente, sia nella premessa di una edi­
toria di alto livello». 

Ma l'amico di Bollati alla Borin­
ghieri, insieme agli articoli comparsi 
in questi giorni sul quotidiani hanno 
allarmato 1 dipendenti Einaudi. Ieri 
l'assemblea ha approvato un docu­
mento In cui si parla di strumentale 
•campagna di stampa» per far appa­
rire l'Einaudi allo sbando e i suoi au­
tori come degli .esuli», 

Andrea Liberator i 

«Oh' quelle spalle, che estasi! (1 mio segno è ancora troppo 
pesante. Ho tentato ma... Ecco una seconda versione dello 

stesso soggetto- è già più simile a) vero, eppure... E 
guardate la gola di costei, l'eleganza adorabile di quella 

curva; è di una grazia quasi irreale». Sono parole 
dell'anziano Auguste Rodìn, il celebre scultore post­

impressionista francese, tratte da un dialogo raccolto da 
Paul Gscll nel 1911, ora riportato nel catalogo (Edizioni 

Artificio) della mostra auguste Rodin, Disegni e 
acquarelli dell'età matura aperta a Torino presso il 
Circolo degli Artisti (via Bogino 9) sino al 29 marzo. 

Dì cosa parlava Rodìn? Dei disegni che stava 
mostrando al suo interlocutore o delle curve e dei 

profili delle donne prese a modello che tali disegni gli 
rievocavano9 Senz'altro dell'una e dell'altra cosa allo 
stesso tempo, poiché ciò che Rodin voleva fissare sui 
fogli era, programmaticamente, la sensualità delle 

modelle, disposte ad arte nelle pose più caratteristiche 
dell'immagine erotica. Nei grandi fogli, 

delicatamente colorati di rosa o di arancione, le figure 
sono disposte con consumata perizia in modo da 

colmare armoniosamente le compiture lungo le linee 
mediano e le diagonali, i busti piegati e le gambe e 

braccia allungate per raggiungere 
i vertici degli angoli. 

Il segreto di queste opere consiste nell'andamento 
sinuoso delle linee di contorno, atte ad imprimere 
volume alle membra in assenza dì ombreggiature: 
una sigla stilistica desunta da vasi greci, dai disegni 

giapponesi, poi ripresa anche da Matisse e Modigliani 
e soprattutto da Picasso, i cui disegni al tratto 

risultano tanto simili a questi di Rodìn. In questi fogli 
esposti a Torino Rodin appare, dunque, non solo un 
michelangiolesco affascinato dai ritmi corporei di 
Ingres (le spalle tondeggianti e cadenti, i fianchi 
morbidamente rientranti), ma un fondamentale 

precedente per alcune delle più belle cose raffigurate 
nel nostro secolo. 

NELLO FORTI GRAZZINI 

Segnalazioni 

CTS A Hi: MUSATTI, "Chi ha paura del lupo catti­
vo.'-, Editori Riuniti, pp. 276, L. 16 500 - Ricordi, 
testimonianze, memorie pubbliche e private, per­
sonaggi si affiancano uno all'altro in qucbto libro 
del grande psicanalista ed e una lettura affasci­
nante, sul filo di un inesauribile — Ironico e laico 
— amore per la vita 
TOMMASO LANDOLF1, «Il gioco della torre-, Riz­
zoli, pp 208, L 22 500 - Sono alcune decine di rac­
conti-divagazione apparsi sulla terza pagina del 
Corriere della Sera negli anni Sessanta: preziosi 
elzeviri — un genere un po' In disuso — di un 
raffinato autore, la cui nitidezza stilistica è spesso 
affiancata da acutezza Inventiva 

HÉLÈNE LAYGtES, -I giorni dell'Aids», Longane­
si, pp. 246, L, 20,000 - È l'amorevole testimonianza, 
in forma di romanzo, sulla lunga agonia di un 
omosessuale ammalato di Aids, scritta dalla sua 
socia in affari e poi moglie per ragioni di sistema­
zione economica. Ne esce 11 quadro di una «peste» 
circoscritta si a un certo ambiente, ma spietata e 
terribile 
MAURIZIO GRIBAUDI, «Mondo operaio e mito 
operaio», Einaudi, pp, 174, L. 24.00(1 - Il giovane 
studioso Integra le ricerche sulla grande politica e 
la grande economia del primo Novecento, con l'a­
nalisi concreta sui percorsi sociali di alcune fami­
glie lavoratrici di Torino e dintorni: la vita quoti­
diana come supporto della storia 

GEORGES SIMENON, -Pedigree», Adelphi, pp. 554, 
L. 28.000 - Prosegue l'Impresa editoriale diretta a 
valorizzare l'opera dell'henne narratore francese 
non legata alle inchieste di Malgret. Questa è la 
storia — dichiaratamente molto autobiografica — 
di un ragazzo fino alla soglia della adolescenza: 
Interessante, ma l'ombra del commissario è dura a 
morire 

ROSA AG IZZA, -Miti e leggende dell'Antica Ro­
ma», Newton Compton, pp. 286, L. 25.000 - Sono qui 
esposte e interpretate le storie degli dei, degli eroi 
e dei personaggi storici attorno ai quali si vennero 
costruendo i miti di Roma antica 

Pensieri 

Borges 
via radio 

JORGE LUIS BORGES «Con­
versazioni». Bompiani pp 
230. L 18 000 

La collana -Nuovo Porti­
co-della Bompiani traduce il 
volume dei colloqui tra Bor­
ges e lo scrittore Osvaldo 
Ferrari (Borges cri dialogo, 
1985), registrati nel 1984 du­
rante una si m di trnsmls-
sionl r.idiofoni( hi 

Insieme all.ibi n nota •bio­
grafia tnlclU liliale- di Mn-
negai (pubblicata qualche 
anno fa da Feltrinelli), que­
sto mobile flusso di pensieri 
rappresenta il più lomodo 
ausilio per il leltore non an­
cora esperto delk mirabili 
trappole borgi ,i me leggen­
do queste pipnu potrà mu-

in pp i 
pi r frequi ntan lunch 
Ornali di una menti man in­
no sa e |,tnt i tu i Dutnf, in­
do infatti lìorj'i ni s < i 
londcnsurt i umilili k os­
sessioni, i MniDoh i «ut;ni < li 
memorie che hanno lompo-
stu il suo strano tdilicio li l-
terano Aitruw r ,o li sui p i-
ruk\ vinate di s.t{ij;i /a i di 

Ironia, scorrono In ordine 
sparso le tigri e gli specchi, le 
armi e gli immancabili labi­
rinti E, insieme con questi 
archetipi della sua immagi­
nazione, ritroviamo Dante e 
Kafka, Whltman, Kipling, 
James, Poe e tanti altri tra l 
suoi più cari autori, incon­
trali durante i viaggi inces­
santi per libri e biblioteche, 
descritti con la medesima, 
corposa coloritura riservata 
al ricordo delle persone co­
nosciute in carne ed ossa o ai 
compagni di ventura che 
condivisero 11 suo tempo e 11 
suo mestiere Borges evoca i 
.classici» e i luoghi mitici 
della letteratura con la stes­
sa intensità dedicata agli in­
contri e agli eventi che han­
no attraversato la sua vita 
come se appartenessero allo 
stesso contemporaneo mon­
do Cosi facendo hi appropria 
dei tempo di tutto 11 tempo 
quello passato e quello che 
sta per passare Tulio questo 
non avviene per un'ingenua 
identificazione dell'arte e 
della vita, nel tempo immoto 
che le tiene strette Attraver­
so la scrittura di archetipi. 
ruoidi i sogni, Borges con­
voca quell'istante .divino» 
insignito noli Aleph. In cui 
ionviri;e .lutto il passato 
lutti i nostri ieri ( ), tutto il 
pn ii llle i 11 futuro. E que­
sto avvìi nt per un Insogno di 
ri poste ali apparente usua­
li! idi [tu nostra vita, a! fallo 
» tu ( i si nti uno abbandonali 
muli ti mpo qualunque di un 
mondo qualunque the, in se 
pn so sembra un insent-ato 

Rodo l f o M o n t u o r o 

Salvare 
il pollo 

LISA TRACY, «ti vegetariano 
graduale», Longanesi, pp 
285. L 25 000 

Ecco finalmente il libro che 
aspettavano tanti vegetariani 
ideologici purtroppo ancora 
carnivori L'autnee è una 
giornalista di Philadelphia, 
che si offre come consigliera e 
guida a quelli che intendano 
percorrere la strada della cu-
i ina vegetariana, tappa per 
tappa, grado per grado In­
somma non si parla a quelli 
che vegetariani sono già, ma a 
quelli che considerano i cac­
ciatori degli assassini e poi si 
mangiano (con vivi rimorsi 
postumi) In quaglia, il coni­
glietto e il cinghiale Dice Lisa 
Tracy i-Forse avete già letto o 
mentito dire che 1 abuso di car­
ne non fa bene o che ci vo­
gliono sette chili di grano per 
produrre mezzo chilo di car­
ni • Basta così siamo già 
convinti Forse non diventere­
mo mai vegetariani integrali­
sti ma possiamo provare a. 
mangiare più verdure, inven­
tare e sperimentare piatti nuo­
vi di ogni nazionalità, salire 
gradino per gradino lungo la 

scala dell'ascesi culinaria In­
fatti la maggior parte delle pa­
gine di questo libro è dedicata 
alla più gustosa delle precetti­
stiche le ricette Grazie Lisa 

M a r i a Nove l la O p p o 

Economia 

Meno tasse 
meno lavoro 

C de Croisset B Prot M de 
Rosen «Pagare meno tasse 
Lezioni dall estero» Sperhng & 
Kupfer Editori pp 186 L 
19 500 

L'articolo 75 della nostra 
Costituzione dichiara non 
ammissibili 1 referendum 
per le leggi tributarle Evi­
dentemente, l nostri legisla­
tori hanno ritenuto che, In 
ciio i entrar io, tutu i cittadi­
ni si sarebbero espressi a fa­
vore della abrogazione dello 
legni li ili, d tto che tutti 
vorc t i -pagare meno 
lassi. 1 tnalogo titolo del li­
bro curato da tre e\ ispettori 
delle fin.ini'e francesi, poi 
passati all'industria privata, 
induceva a pulsare ad un 
manuale per trovare le .stra­

de necessarie per eludere 11 
pagamento delle Imposte 
(per trovare, cioè, le scappa­
toie legali, dato che l'evasio­
ne fiscale — essendo un rea­
to — non si può apertamente 
insegnare) 

Il libro, Invece, è una do­
cumentata ricostruzione del­
le misure prese dagli anni '70 
in sei paesi industrializzati 
<Usa, Giappone, Germania 
Federale, Gran Bretagna, 
Olanda, Italia) In materia fi­
scale Ne emerge il quadro di 
interventi per contenere i de­
ficit dei bilanci pubblici, rite­
nuti dagli economisti mone­
taristi e della teoria dell'of­
ferta i principali responsabi­
li dell'inflazione. Politiche 
tesela ridurre la spesa, col­
pendo spesso le fasce più po­
vere della popolazione, e tal­
volta anche sgravi fiscali (In 
particolare negli Usa, che 
però vedono il Toro disavan­
zo aumentare sempre più). 
Perche, per i teorici dell'of­
ferta, una riduzione delle ali­
quote fiscali porterebbe ad 
un aumento del reddito (e 
quindi, paradossalmente, ad 
un aumento delle entrate 
dello Stato) Il tutto, come 
mette In evidenza Agnelli 
nella brevissima prefazione, 
nell'ottica di una riduzione 
drastica dell'intervento dello 
Stato nell'economia, dato 
che l'obiettivo è lo stesso al 
di qua e al di là dell'Atlantico 
• restituire l'economia agli 
imprenditori e alle regole di 
mercato. Rej,ta un piccolo 
particolare negativo la di­
soccupazione in tutti l Paesi 
u livelli assai alti, ma — si sa 
— non si può avere tutto nel­
la vita 

Serg io Zengirolami 

L'esperienza del dolore: 
due giorni a Reggio Emilia 

«L'esperienza del dolore»: dal t i to lo del recente l ibro d i 
Salvatore Nato l i , pubb l ica to da Feltr inell i , t rae spun to i l 
convegno che si terrà doman i e dopodoman i a Reggio 
Emil ia, p r o m o s s o da Regione, Provincia e Comune, una 
occasione per r i f let tere su un t ema r imosso , ma non per 
questo irr i levante per t u t t i co loro che si pongono gl i 
in terrogat iv i che s tanno alla base della condiz ione 
del l 'esistere. A l convegno, che si terrà nella Sala 
farmacie comuna l i r iuni te d i via Doberdò 9 , 
interverranno tra gl i a l t r i , o l t re a Salvatore Nato l i , Carlo 
Molar i , Mauro Manc ia , Nadia Fusmi, U m b e r t o 
Gal imber t i , Augus to M o s t i , I talo Por t io l i , Pietro 
Rascigno, Flavio De Luca. Aper tu ra del convegno 
doman i , venerdì , alle ore 9 . 

Cinema 

Made 
inltaly 

A A W . , «Sull'industria cine­
matografica italiana», Marsilio 
Editori/Mostra nuovo cinema 
di Pesaro, pp. 291 

La mostra del nuovo cine­
ma di Pesaro, si sa, è forse 
l'unico festival italiano la cui 
•produzione di cultura* va 
oltre l'organizzazione del fe­
stival in se e per sé. Questo 
libro lo dimostra con la forza 
delle cifre è il centesimo vo­
lume edito dalla mostra, e 
raccoglie gli atti di un conve­
gno (Ancona, 1985) dedicato 
agli aspetti produttivi e In­
dustriai) del cinema italiano 
(il tutto a cura di Enrico Ma­
ghili). 

La critica cinematografica 
Italiana è sempre stata più 
«idealista! (o Ideologica) che 
non attenta al cinema come 
Industria, questo libro si ag­
giunge ai pochi contributi 
•storici» (L'industria cine­
matografica Italiana di Biz­
zarri e Solami l, Parenti 1958, 
e 5forfa economico-politica 
del cinema Italiano di Qua-
gllettl, Editori Riuniti 1980), 
offre analisi e notizie di livel­
lo naturalmente dispari, ma 
ricchissimo, e testimonia se 
non altro di una critica Ita­
liana che si sta facendo cari­
co delle proprie, vecchie mio­
pie, Indispensabile per stu­
denti e studiosi, consigliabile 
per tutti i curiosi. 

Alber to Crespi 

Testimonianze 

Capitano 
coraggioso 
GERARDO DE ROSA, (Terrori­
smo forza 10», Mondadori, 
pp 168, lire 16 500 

Il sequestro (ottobre 1985) 
della (Achille Lauro» da par­
te di un gruppo di terroristi 
palestinesi e rievocato qui 
dal comandante della nave. 
Non si riscontrano elementi 
di novità, tanto più che la vi­
cenda è rivissuta soprattutto 
in chiave intimista. L'autore 
narra le lunghe ore da lui 
trascorse — sulla grande na­
ve completamente separata 
dal mondo —• a contatto con 
I giovani attentatori, le sue 
angosce, le sue Incertezze, 1 
suoi tentativi di influire sul­
la psicologia del palestinesi 
In modo da evitare che qual­
siasi gesto potesse trasfor­
mare l'avventura In un tra­
gico bagno di sangue; cosa 
che gli riuscì, nelle ultime 
ore, stando alla sua testimo­
nianza, con suo particolare 
merito La figura del coman­
dante campeggia, sia che 
confuti le critiche a posterio­
ri al suo operato, sia che rie­
vochi i momenti difficili del­
la sua carriera, sia che in tes­
sa discretamente un po' di 
pubblicità per le crociere del­
la sua nave E sullo sfondo si 
consuma 11 dramma di alcu­
ne centinaia di persone. 

A u g u s t o Fasola 

Società 

Fine 
dell'eros 

MASSIMO DI FORTI. «La so­
cietà post-erotica», Armando, 
pp. 135. lire 14 000 

Non c'è rhe dire bel titolo. 
Suggestivo, accattivante, 
anche se ormai sarebbe forse 
il caso di provare a battezza­
re il nostro attuale modello 
societario senza ricorrere ai 
neo e al post La tesi di Mas­
simo DI Forti è che il post-
erotico sia una fase sociale 
contrassegnata dal ritorno 
di una morale sensuale re­
pressiva, dopo un ventennio 
di apparente liberazione ses­
suale Credevamo di esserci 
liberati di secolari tabu e 
proibizioni e Invece eccoci di 
nuovo a fare t conti con un 
puritanesimo sessuofoblco 
di vittoriana memoria. Fra 
le principali ragioni di que­
sta 6\olta conservatrice l'a­

sprezza della crisi economi­
ca, l'affermarsi di una perso­
nalità narcisistica, la diffu­
sione dell'Aids, la riduzione 
del sesso a bene di consumo 
e della sua pratica a presta­
zione glnnlco-atletlca. 

•La società post-erotica* è 
un libro agile e per certi 
aspetti anche ricco di spunti 
originali. Però «Insicuro»: 
troppe le citazioni e I «come 
si dice..». Talvolta si ha la 
sensazione di leggere una te­
si di laurea, o forse, come In 
effetti e, un reportage gior­
nalistico elevato alla dignità 
di libro attraverso un mas­
siccio ricorso all'accademia, 
ai sacri testi. 

Ma la vera disgrazia di 

auesto libro è la prefazione 
I Valerio Riva, 11 quale dopo 

avere attraversato il terreno 
infido del «si fa ancora» o non 
•si fa più» ed essersi chiesto 
se il «post-erotico possa an­
che essere inteso net senso dt 
"post coitum trlste"i perde 
alla fine 11 filo del discorso: 
«L'autore e il lettore di que­
sto libro mi scusino. È evi­
dente che sono un po' confu­
so. L'unica cosa che posso 
consigliare è: voltiamo pagi­
na e andiamo avanti a legge­
re. Chissà che la confusione 
non si diradi. Borine c/iance*. 
Olà: buona fortuna. 

Giorgio Trlanl 

Poesia 

Laforgue 
decadente 

JULES LAFORGUE, fLe Poe­
sie», Rizzoli, pp, 359 , lire 
9500 

Diceva Baudelaire che un 
grande scrittore «non è mal 
un aerolite». E Intendeva ri­
levare il fatto che uno scrit­
tore è sempre «preparato» da 
altri scrittori e va dunque 
sempre interpretato In un 
contesto di relazioni. Non vi 
sono, mi sembra, eccezioni a 
questa sorta di regola storlo-
grafica e credo dunque che 
ad essa non sfugga neppure 
quel solitario, per certi 
aspetti davvero un «aerolite», 
che fu Jules Laforgue, di cui 
ricorre 11 centenario della 
morte, avvenuta quando egli 
era appena ventisettenne, e 
della cui opera In versi ci vie­
ne proposta da Enrico Oua-
raido una nuova e ampia sil­
loge. Laforgue è uno del po­
chi grandi scrittori francesi 
del secondo Ottocento cui si 
applichi con pertinenza la 
denominazione di «decaden­
te., in Italia sconsiderata­
mente imposta a ogni scrit­
tore simbolista (pascoli e 
D'Annunzio furono simboli­
sti, non «decadenti»). Solo 
che le ragioni del suo essere 
«decadente», per quanto qui 
ci interessa, vanno intese nel 
senso che 11 suo lavoro, forse 
più che da altri poeti, fu «pre­
parato» dal romani»} Bou-
vard a Pécucftet di Flaubert 

L'Importanza di questo ro­
manzo sta in ciò, che con es­
so Flaubert prese atto per 
tutti dell'Impossibilità di 
continuare a frequentare il 
sublime. Non tanto, si badi, 
Il sublime degli affetti e del 
gesti che è o può essere nella 
•vita», quanto piuttosto ti su­
blime della letteratura o, 
meglio, la letteratura come 
sublime. Questa, circa ven­
tanni prima, aveva trovato 
nella Salammbó dello stesso 
Flaubert una delle sue 
espressioni più opulente. 
Con Bouvard, inaugurando 
un nuovo e fondamentale 
itinerario della modernità, 
Flaubert Istituì Invece la let­
teratura come straniarne de­
risione della letteratura, os­
sia come autosconsacraslo-
ne buffonesca. 

Trasferendo l'operazione 
dal piano narrativo al plano 
lirico, Laforgue, soprattutto 
nel Compianti, uscito nel 
1885, converte la poesia In un 
esercizio autolronlco e auto-
parodico affidato prevalen­
temente a scelte lessicali « 
tonali «basse» e degradanti. 
Se già Baudelaire, andando 
assai oltre r»armonla del 
contrari» predicata da Hugo, 
non aveva potuto accedere al 
sublime che mescolandolo 
con l'ignobile e con l'orrido, 
Laforgue crea una sorta di 
controcanto amaro e pa­
gliaccesco al Mallarmé più 
ossortro nello splendore si­
derale del proprio linguag­
gio Una folla di oggetti sen­
za fasto e senza decoro, di 
neologismi, di termini tecni­
ci, di espressioni della lingua 
parlata invade la poesia; Il 
ritmo oscilla fra la scansione 
monotona della cantilena e 
certe brusche spezzature e 
dissonanze, le rime si tnga-
glìofflscono essendo costi­
tuite da parole fruste ma ai 
tempo stesso le parole frusto 
si rinnovano diventando pa­
role-rima E c'è un filo tenue 
di canto che giungerà ad ali­
mentare la vena «popolareg­
giante» di Apolltnalre. 

Fausto Curi 
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pctt acoli 

Era comico 
il primo film 

di Bresson 
GT NO\ \ — Il film d esordio 
di Iloberl Hrosson il maestro 
del cinema francese noto per 
la se\cnta e il rigore delle sue 
opere (tra le più celebri ricor­
diamo lanclllollo e Ginevra 
ollretenle 1 nrgenl ) e stalo 
ritrovato dalla Cmemalhequc 
1 roncoisr di l'arici si tratta 
di una comica domrn/lalc 
del l'Jlt Indurata e di 30 mi* 
nuli dal titolo - Wfaircs publi* 

3uo*j I o comunica lo storico 
e\ cinema Paolo Cherclii 

L sai che ha assistilo al fortu­
noso recupero dello copia Af-
faires publiques era stato gi­
rato da Oregon a 27 anni 

Per Cimino 
nuova regia 
in Irlanda 

DI Bl INO — Il regista Mi­
chael Cimino ( Il rjcciatore» 
Latino del dragone ) girerà 

in Irlanda dall agosto prossi­
mo, un film su Michael Col* 
lins leader del movimento na» 
/ionalisla Sinn I ein che 
proclamò nel '18 la repubblica 
d'Irlanda e fu ucciso nel '22 
Lo sceneggiatore del film e. Eo* 
ghan Harris della tv irlande­
se Il ruolo di Collins e stato 
proposto a Mlchcv Roukc e a 
due attori irlandesi, Liam 
Nccson e Gabriel Uvrne Del 
cast potrebbe far parte anche 
Jessica Lange 

Videoquida 

Canale 5, ore 20,30 

Grace 
Jones, 

pantera 
da Mike 
Precorritore come sempre Mike Bonjjiorno oggi finpe elio sin 

gin I fl mar?» e dedica alle donne In sua puntini» di Pentatlon 
(Canale ^ ore 20 30) Solo aipnore tra gli ospiti a partire dalla nera 
t) ({lacinie Grace Jones la più cattiva rovina dei rock Giunta in 
Italia per un «irò promozionale lo sinuosa pantera si e sottratta 
nllo interviste e agli incontri con la stampa accampando problemi 
di saluto Mentre ci Bupuriamo che si trattasse di ritrosia divistica 
annunciamo che dopo Mike Grace Jones si passerà uno a uno tutti 
i programmi di varietà del gruppo Intanto continuano i quiz e la 
vcniicinquonne telettpettatnce di Anconu Viviana Mercanti ha 
vinta ben cento milioni beota lei mentre e una donna anche la 
cnmplonosfto in carica (Manuela Buia di Faenza che e ferma per 
ora a quota ()0 milioni) La sua materia t la storia dello scoutismo 
delln quale forse si interensa solo In Altri due concorrenti si 
poppili un a invece per la storia del cacao e per quella della magia 
Tulle cose the sicuramente mandano in visibilio Mike e gli con 
Mintomi di essere come sempre stupito e iperuranico uomo co 
mime e interprete surreale dello spinto nazionale Perché bisogna 
aasohitumento riconoscerlo rispetta auli altri conduttori Bongior 
no è 11 meno ipocrita e il meno autoritario No Pippo né Enzo 
Ullimo rftfhe per dirvi ani he il tema dei sondaggi di opinione la 
«(fiumana corta a scuola e il fumo nei locali pubblici 

Raiduc: I giorni di Algeri 
Tront'anni fa si combatteva ancora per le strade di Algeri In quella 
guerra di indìpendenaa che vedeva schierati contro i para francesi 
dei jjonrnle Mnsttu i partigiani del Fronte di Liberazione In Italia 
quelle battaglie crudeli ed eroiche le abbiamo rivissute attraverso 
il film di Gillo Ponlecorvo che come Le mie prigioni di Silvio 
Pellico si può dire abbia contato più di una battaglia perduta per 
i francesi che infatti hanno posto veto al film per molti anni Oggi 
però, nel programma/giorni i la stona di Arrigo Petacco (Raldue 
ore 17 OM lo telecamere sono puntate su Parigi dove vengono 
raccolte testimonianze tra gli intelleltuali che si schierano corag­
giosamente a favore dal Tetto mondo e contro la tortura usata 
dalle truppe coloniali 

Raiuno: arrivano gli alpini 
Uno mattina (Rmuno ore 7 20) parte da Cuneo dove BI svolge il 
raduno internazionale delle truppe d alta quota, che sarebbe come 
dire per I Italia gli alpini Questi soldati dalle grandi qualità più 
sportivo ih© belliche (si spera) periodicamente invadono coi loro 
«aiutali incontri ora questa ora quella citta E oggi arrivano anche 
In casa nostra Insieme ad altri temi di giornata che saranno le 
videocassette pirata i pesticidi le alghe dell Adriatico lo etipen 
dio alte casalinghe il pianto dei neonati 

Canale 5: grandi firme, grandi affari 
Per le inchiesi© di Giorgio Bocca (che HI chiamano chissà perchè 
/Jucmiln r (fintomi (HU Canale 5 alle ore 23) si parla di griffe, cioè 
di abiti firmali Di solito M tratta della vanità delle donne ma 
anche gli uomini adesso «tni uno di avere il diruto di esibire la loro 
quota di civetteria Oco che il mercato delle grandi firme si fa 
itompre pm ampio e i gemali zar del buon gusto (con sempre più 
intensione ai modi di vitti e ali economia) seguono e incoraggiano 
le nostro eterne mutozioni Un enorme giro d affari si mette in 
movimento passando dentro la nostra vita i nostri gusti e il 
nostro portafoglio Intanto i centri storici della città (Milano so 
prallutto) sono diventati enormi vetrine Bocca va a sentire cosa 
ne pensano i capintesta del movimento i quali possono perfino per 
maturai di criticarsi da sé 

fa cura di Mona Nooctla Oppa) 

Scegli 
il tuo film 

IMNTON (Italia 1 ore ̂ ItS) 
Partiamo danna prima lelev iva di lusso un film franco polacco di 
AndrzeJ Wnjda interpretalo fra gli altri da Gerard Deparduu 
Ispirandosi a un drammo di Stanislawa PrzvbyHzewska Wajda 
rievoca la llgura del grtimle capo molusmnano Danton e dei suoi 
contrasti con Robespierre durante i turbolenti anni successivi al 
1789 Per la cronaca a suo tempo (1W1 molti lessero lo scontro 
Danton Robespierre come una metafora nemmeno troppo velata 
di quello Walesa Jaruzil&ki A voi cinque anni dopo il giudizio 
M O i m \ \ l NI m maitre ore 20 10) 
Mal bollissimo racconto di Thomas Mann un Luchino Visconti a 
tui 1 aria veneziana ispira grande cinema La stona di Aschenbach 
intellettuale tedesco che in quel di Venezia vive un folle amore per 
il giovinetto Tadzu» e raccontata mirabilmente e con grandi atto 
ri Dirk Bogarde Silvana Mangano e il giovane Bjorn Andresen 
(1071) 
TOMJONIS(Retequattro) 
Era difl lede restituire la ricchezza dtl grande romanzo di Fielding 
John Osborne (sceneggiatore) e Tonv Richordson (regiMa) quasi ci 
riescono r In stima di un simpatico ribaldo orfano noli Inghilter 
ra lìlwiimi dtl 700 II nlm ironuoelicve e un concentrato dei 
migliori talenti del I-ree Cinema (oltre ai citati, I attore Albert 
rinnova il direttore della fotografia Walter Lassally) qui assurti a 
gloria Internationale (nel òh i film vinse quattro Oscar tpesantu 
miglior film, migliore regia sceneggiatura e musica) 
GIOCHI DI SIAM (Italia 1 ore 2(> 10) 
Flirt balneari e fugaci incontri in un filmetto vacanziero diretto da 
Bruno Tortini Vi diciamo bolo un paio di nomi del cnst Natasha 
Rovey Massimo Cutvurrn Cornine Clery Uy8-t) 
IO SONO \ \ l DI / (Knidue ori #) 10) 
Western sulle dihawf mure di uno sceriffo messicano (che in una 
«Cina del film viene addirti tura crai ifisso'l tutu giocolo HU volto e 
Mitili? di Buri 1 nncnster Modesta regi» di r-dwm Shiring (W0) 
l'AI'AMAUH COS\ HAI I \ r i O IN GII KKV (tonale r ore 
\\ ini 
Cniìviven?n tutta da ridi ri tra soldati americani e contadini siri 
boni d mitili la Mcondii fciitrn UH uditili Dirigi Blakt 1 dwiirds 
uno fcanin/in I ni gli nitori Janna Coburn Strgio I unti ni (no 
vanno Halli <I%1 l 
SCAMMIO \1 H\NCH iReuquonro ori Ì2W) 
Frank Pirrv t un ngista disi iniinuo ma intere scinte In qutsto 
weslirn del 1 IVI u rnen nta la Mona di dui ladri di bestiame un 
pò troppo burloni 1 dm inli rpn ti. allora giovani ogg sono fumo 
hi {sani \Werston (il uornnliata di t ria dtl stantio) e Jelf Bri 
dges ili mattino dopi ) 

Di scena Ml'Eliseo debutta 
«La casa scoppiata», novità 

di Siciliano con la Guerritore 
e Lavia alla ribalta: l'amore, 
la morte e il senso di colpa 

La coppia è immobile 
I A CAS \ SCOPPIAI A di tn^ 
/o Siciliano Novità Regia di 
Gabriele I avia Scene di Gio­
vanni Agostmuccl Costumi 
di I lamlma Petruccl Inter* 
preti Gabriele I avia, Monica 
Gnor ri loro, Giorgio Crlsafi 
Roma teatro Disco 

I morti uccidono I vivi 
Dalla tragedia classica al 
dramma borghese adulto è 
questo un ttma teatrale 
prìncipe Qui, nella Casa 
scoppiata di En?o Siciliano l 
«vivi» della situazione, se non 
i.ono proprio uccisi dai «mor­
ti» ne vengono certo ridotti a 
mal partito frustrati nelle 
ambizioni, dimezzati (o peg­
gio) nella vita affettiva ed 
erotica umiliati nella stessa 
esistenza quotidiana 

Alberto e Giulia (sulla 
quarantina lui, poco sopra I 
trenta lei) s incontrano a Ro­
ma, In una casa da affittare 
Parecchio tempo prima, a 

Milano, sono stati amanti, 
ma si trattò a quanto sem­
bra, di un legame ristretta 
alla sfera del sesso, almeno 
da parte dell'uomo, che con­
tinuava ad essere Innamora­
to della moglie, Teresa Giu­
lia, dal suo canto, >sl fece» 
tutti gli amici di Alberto, 
vuol per una diffusa disponi­
bilità generazionale, vuol 
per riscattare 11 suo penoso 
stato di «seconda donr a» Un 
giorno, Teresa, giunta a co­
noscenza delle cose, pensò 
bene di ammazzarsi, nel mo­
do più atroce e spettacolare, 
coinvolgendo nella propria 
rovina l'appartamento di 
Giulia, trasformato in uno 
scenarlo di distruzione 

Da allora (ma sarà l'ulti­
ma d'una serie di rivelazio­
ni), Giulia è rimasta come 
bloccata, Impossibilitata ad 
avere rapporti d'amore, o 
anche solo di sesso, con chic­
chessia Alberto ha l'aria di Q u i « I n a l t o , M o n i c a Q u e r r l t o r a • G r a b i e l a Lavla i n «La 

non passarsela molto me­
glio E oltre tutto si direbbe 
provi una cupa voluttà ma­
sochistica nel degradare 11 
suo ingegno docente univer­
sitario di storia moderna, 
con l'alibi di certe ricerche 
sulla lavorazione dell'argen­
to nel mondo arabo (la scuo­
la •annalistica» colpisce an­
cora) si dedica a piccoli traf­
fici d'antiquariato, al limite 
della legge 

Al presente, Alberto e Giu­
lia (che ha Impegni profes­
sional) nel settore della ma­
glieria) decidono di dividersi 
la casa romana dove 11 desti­
no 11 ha fatti ritrovare Ma è 
un sodalizio torturante, Il lo­
ro, spoglio d'ogni contatto 
carnale o spirituale, di ami­
cizia e di pietà materiato, 
anzi, di disprezzo e risenti­
mento Scavando net passa­
to, emerge del resto un'altra 
Inquietante figura, quella di 
Antonio, amico fraterno (e 
forse qualcosa di più, o d'al­
tro) di Alberto Anche questo 
Antonio, morto poi di leuce­
mia, Giulia se Io portò a let­
to suscitando In Alberto una 
gelosia a doppio taglio, tanto 
più che quantunque cosi 
malato, Antonio costituiva 
per Alberto un esemplo di vi­
talità di felicità ancorché 
breve e precaria SI parla an­
che e non poco, fra Alberto e 
Giulia, di una tal Glosetta 
viva, costei, ma pure esposta 
a pericoli mortali, sia perche 
beve forte, sia perché fre­
quenta rischiose compagnie 

Fra tanti fantasmi, o simi­
li un essere vivente e, alla 
prima occhiata, fin troppo 
concreto Fabrizio, socio in 
affari di Giulia Ma 11 suo ap­
parente dinamismo, da «ter­
ziario avanzato», cela a fati­
ca una fragilità di fondo e 
nel duello crudele fra Alber­
to e Giulia (della quale lo 
scopriremo pe/dutamente 
preso) non toccherà, a Fabri­
zio il comodo ruolo dell'ar­
bitro 

La casa scoppia la soffre, ci 
pare d un eccesso di premes­
se di «antefatti», che minac­
ciano di paralizzare non tan­
to l personaggi (l'impotenza 
è, in effetti, il segno distinti­
vo comune a tutti) quanto 
l'azione drammatica stessa, 
o di sospingerla verso le sab­
bie mobili del «teatro di con­
versazione», sia pure hard, in 
qualche tratto La tecnica 
ibsenlana, o strlnderghlana, 
è oggi difficile ad adoperarsi, 
e comunque Imporrebbe una 
maggior selezione, nel to­
gliere scheletri dall'armadio 
(dell'evocata Glosetta, ad 
esempio, non sappiamo dav­

vero che farcene) In bilico 
tra linguaggio medio-cólto e 
parlata «bassa» — ciò che ri­
sponde in misura abbastan­
za appropriata ali identità 
sociale del protagonisti — Il 
testo ha però una sua scorre­
volezza., la quale meglio si 
gioverebbe, crediamo di un 
tmplaito «cameristico» 
L'apparato della regia di Ga­
briele Lavla (che, In una nota 
al programma si lancia In 
arditi paralleli mitici) tendo 
invece piuttosto al solenne 
sottolinea ed esaspera, an­
che là dove avvertiremmo il 
bisogno d'un tocco più lieve, 
e d'una buona dose d'Ironia. 
Cosi, finisce per esaltare IV 
«terrlblllsmo» a svantaggio 
di un'ambiguità forse un, 
tantino programmatica, ma, 
più consona all'autore (l'am­
biguità è già nel titolo La c«< 
sa scoppiata, che Inelude tf 
occulta la parola «coppia», % 
si poti ebbe persino proporne» 
un anagramma, pedestre ma» 
funzionale come La coppia 
scasala) 

Una bella inveitone di, 
Lavia (regista e attore) è tut ­
tavia nel finale quando av­
viene una sorti ili scambio 
di gesti e atteggiamenti fra,' 
Alberto e Giulia (Monica. 
Guerritore) 1 uno immcKln i-
mandasi nell altro come pi r 
un processo nevrotico Ma," 
In genere, le presta?ioni de-, 
gli attori sono condizionate* 
nel senso che s'è cercato di' 
dire «completa il terzetto* 
Giorgio Crlsafi, •vittima^ 
predestinata) 

Lo spazio vasto (troppo-
vasto, e dove sentiamo aleg-* 
giare altre grandi ombre tea-J 
trali)oel palcoscenicodeli'E-, 
llseo è occupalo dal disposi-* 
tlvo di Giovanni Agostlnuc«* 
ci, che al secondo atto malti-' 
plica l*lmmagine-simbolo| 
d'una «veneziana» gigante. 
(schermo che vola e svola, 
geometrico connuhlo di ' 
oscurità e di luce) smorzane 
do la connotazione «realisti-, 
ca», e di allusività più greve,* 
dell'ampia stanza da bagno, 
con relativi accessori Igieni-' 
ci Qui, a espiartene dei loro 
peccati cinematografici, La-
via e Iti Guerritore si denude­
ranno solo per lavarsi <an?l, 
lei non arriverà nemmeno a 
tanto) 

Delle reazioni del pubblico. 
non possiamo riferire R i ­
prendendo un'Intermittente * 
usanza di qualche deeennioj 
fa, lo spettacolo è stato infat-, 
ti mostrato, in anteprima, a . 
critici e altri pochi invitati, * 
l'ultima sera di Carnevale ' 

Aggeo Savloli ; 

•SBE23I1 Stasera alla Scala con Muti e Pizzi 
l'opera con la quale Gluck riformò il teatro musicale 

Il ritorno di Alceste 

U n a scena d i n a l a r n e d i « A l c e s t e » , o g g i a l la Sca la 

Programmi Tv 

A una settimana di distan­
za dall allestimento genove­
se deli'A/cesfe di Gluck la 
Scala propone la Messa ope­
ra diretta da Riccardo Muti 
(che proprio In Gluck è stato 
protagonista di interpreta­
zioni memorabili, con Orfeo 
ed Euridice ed Ifigenia in 
Taunde a Firenze) mentre 
scene e regia sono affidate a 
Pierluigi Pizzi La coinciden­
za è legata al ricorrere del se­
condo centenario della mor­
te di Gluck (che, nato nel 
1714 scomparve a Vienna il 
15 novembre 1787) Alceste 
Infatti come quasi tutti 1 ca­
polavori del musicista tede­
sco, trova assai raramente 
posto nelle stagioni degli en­
ti lirici italiani La Scaia In 
modo particolare ha un debi­
to storico nel confronti di 
questa partitura che vi e sta­
ta rappresentata per la pri­

ma volta solo nel 1954, con la 
Callas protagonista Allora 
fu eseguita la seconda ver­
sione dell'opera, quella che 
Gluck, dopo averla rifatta su 
testo francese di Francois du 
Roullet fece rappresentare a 
Parigi nel 1776, la stessa ste­
sura cioè che a partire dal 
secolo scorso aveva avuto la 
diffusione maggiore In tutta 
Europa 

Alla Scala tuttavia, come 
a Genova, va in scena la pri­
ma versione dell'Arcaste In 
lingua italiana su libretto di 
Ranieri de' Calzablgl, rap­
presentata a Vienna 11 26 di­
cembre 1767 Ovviamente 
sarebbe stato di particolare 
interesse proporre le due 
versioni una accanto all'al­
tra, perché il loro rapporto e 
piuttosto complesso, e non 
definibile in termini univoci 
sarebbe semplicistico affer­

mare che la seconda versio­
ne, In lingua francese è 11 te­
sto definitivo, superiore alla 
precedente perche oggetto di 
radicale revisione e rifaci­
mento Si potrebbe Invece 
sostenere che il confronto è 
per certi aspetti impossibile, 
essendo le due versioni con­
cepite In lingue diverse, con 
rilevanti mutamenti sul pia­
no drammaturgico, e tenen­
do conto di tradizioni ed esi­
genze differenti, legate alla 
sede della rappresentazione 

In ogni caso la prima ver­
sione, quella viennese del 
1767, ha in sé una compiu­
tezza e un significato che 
non possono essere messi in 
discussione alla luce del rifa­
cimento francese la prima 
Alceste resta il testo chiave, 
il punto di svolta nelle vicen­
de della «riforma» di Gluck e 

Calzablgl 
Non era Infatti mai acca­

duto m una «tragedia per 
musica» che ogni elemento 
conve gesse con tanta coe­
renza in una organica conce­
zione unitaria mirando ad 
una «oclla semplicità* che 
sembra far proprie alcune 
essenziali Istanze dramma-
turgicne teorizzate da Dide­
rot (e non da lui soltanto) 
Gluck e Calzablgl persegui­
vano la loro nuova coerenza 
e continuità drammatica at­
traverso una drastica sem­
plificazione dell'azione, ri­
condotta alla massima li­
nearità In una lenta, statica 
successione di grandi bloc­
chi scenici 

I libretti dell'Orfeo ed Eu­
ridice e soprattutto dell'Ai-
ceste tono in tal senso esem­
plari quello dell'A/ceste ap­
pare molto più lineare anche 
rispetro alla fonte classica, al 
testo di Euripide La vicenda 
euripidea della moglie di 
Admeto che accetta di mori­
re al posto del marito e che 
gli virne poi resa grazie ad 
un intervento divino aveva 
già avuto considerevole for­
tuna nel teatro musicale 
Calzablgl elimina il perso-

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 

9 3 5 PROF6SSIONE PERICOLO Telefilm 

10 3 0 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 

10 SO INTORNO A NOI - Con Sabina Outfini 

1 1 3 0 I MAGNIFICI SEI - Tolefilm 

11 5B CHE TEMPO f A T G 1 FLASH 

12 0 5 PRONTO CHI GIOCA? • Spellacelo con Enrica Bonaccortl 

13 3 0 TELEGIORNALE T Q 1 - Tre minuti di 

14 OO PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccortl 

14 16 QUARK ECONOMIA D PeroAngeld 

15 0 0 CRONACHE ITALIANE CRONACHE DEI MOTORI 

15 3 0 OSE GLI STRUMENTI MUSICALI 

16 0 0 LA BAIA DEI CEDRI Telolilm 

16 3 0 BRACCIO DI FERRO Canon, animati 

17 2 5 TUTTILIBRI Rubrica 

17 5 0 OGGI AL PARLAMENTO T G 1 FLASH 

18 0 5 SPAZIOLIBERO Inca Cgl Immigrati 

1B 2 5 COLOSSEUM I gioch doli llusione 

19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

2 0 3 0 L OMBRA NERA DEL VESUVIO Sceneggiato con Carlo Giufird 

Marcel Boitutt Massimo Ranieri Regia di Steno lult ma parte! 

2 2 2 0 TELEGIORNALE 

2 2 3 0 ESPLORANDO Di Mino Damato 

2 3 4 5 T Q 1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

D Raiduc 
11 15 DSE CHI A B B A N D O N A 

11 46 CORDIALMENTE Con E<i*a Snmpo 
13 0 0 TG2 0 R E 1 3 TG2 AMBIENTE 

13 3 0 Q U A N D O SI A M A Tele! Im con Woaloy Addv 

14 2 0 BRACCIO DI FERRO Cartoni animati 

14 3 0 T G 2 FLASH 

14 35 T A N D E M Con Fabnuo fi u 

16 5 0 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

17 0 5 I GIORNI E LA STORIA Documeniar o 

18 OS A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 

18 15 TG2 SPORTSERA 

18 3 0 L ISPETTORE DERRICK Telo» Im 

19 36 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

2 0 3 0 IO SONO VALDEZ F Im con Bun Uncnster 

2 2 0 0 M O D A E T U T T O Q U A N T O FA COSTUME SPETTACOLO 

2 2 3 0 TG2 STASERA 

22 4 5 TG2 SPORTESETTE IPallncanosiro da Madr di 

2 3 4 6 CHARLIE CHAN E L ALIBI OSCURO F Im con S dnoy Tolei 

• Raitre 
12 0 0 DSE L U O M O NELLO SPAZIO 

12 30 DSE LE MONTAGNE ROCCIOSE 
13 0 0 DSE IL MANAGER Giappone due grandi industria 

13 3 0 DSE F O L L O W M E 

1 4 0 0 DSE SCUOLA Sos per i compiti a casa 0 1 1 / 8 8 1 9 

14 3 0 JEANS Con Fabrizio Fan 

15 3 0 T AMERO SEMPRE Film con Alida Vali 

17 0 0 CICLISMO Giro dell Etna (da Acicatena) 

18 0 0 ROCKOTTANTA 

19 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 

2 0 0 5 IL BAMBINO UNA SPECIE IN ESTINZIONE? 

2 0 30 MORTE A VENEZIA Firn con Drk Bogarde Silvana Mangano 

R e g a d Lucri no V scont (1 tempol 

2 1 4 0 TG3 SETTIMANALE 

2 1 4 5 MORTE A VENEZIA Firn 12'parte) 

22 5 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22 55 TG3 
2 3 25 PER LUCHINO VISCONTI 7- puntata 

• Canale 5 
8 4 0 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 

9 3 0 UNA VITA DA VIVERE Telefilm 

10 2 0 GENERAL HOSPITAL Teleflm 

1 1 1 0 TUTTINFAMIGLIA Q U I I con Claudio Lippi 

12 0 0 BIS GIOCO A QUIZ Con M ke Bong orno 

12 4 0 IL PRANZO É SERVITO G oco a qu t con Corrado 

13 3 0 SENTIERI Teionovela 

14 30 PAPA M A CHE COSA HAI FATTO IN GUERRA? - Film 

18 00 LOVE BOAT Teleflm 
19 00 (JEFFERSON Te oli m 
19 30 STUDIO 5 Con Marco Columbro 
20 30 PENTATLON G oco a QU : con M ke Hong orno 
23 00 «2000 E DINTORNI» Inchesiu 
23 45 PREMIÈRE 

24 00 SQUADRA SPECIALE Telof Im 

1 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE Tolei Im 

D Rctequattro 
8 3 0 IRONSIOE TolcHm 

9 2 0 I GIORNI DI BRIAN Tolei Im 

10 10 STREGA PER AMORE Teottm 

12 0 0 MARY TYL tR MOORE T lol m 

13 00 CIAO CIAO SPECIALE NATALF 

14 3 0 LA VALLE DEI PINI — Scpneqao'u 

15 2 0 COSI GIRA IL MONDO Sconegg no 
16 15 QUESTA E HOLLYWOOD Doc montar o 
18 45 GIOCO DELLE COPPIE Q u * con Ma co Pi 
19 30 CHARLIE S ANGELS Tolot m 
2 0 3 0 T O M JONES F m con Albert F nnev 
22 60 SCANDALO AL RANCH H m con JeH Br e 

0 35 L ORA DI HITCHCOCK Telefilm 

D Italia 1 
8 3 0 FANTASILANDIA Telefilm 

9 15 BATTAGLIA PRIVATA Film con Jack Warden 

11 0 0 LA STRANA COPPIA Telefilm 

12 3 0 T J HOOKER Tolefilm 

13 30 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

14 0 0 CANDID CAMERA — Con Gerry Scoll i 

14 15 DEE JAY TELEVISION 

16 0 0 B I M B U M B A M 

19 0 0 ARNOLD Telelilm 

19 3 0 HAPPV OAYS Telel Im 

20 30 GIOCHI D ESTATE F Im con Mass mo C-avarrò 

22 25 SI GIRA Settimanale d e noma 

23 25 D A N T O N F Im con Gerard Depardeu 

D Telemontecarlo 
1 1 1 5 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS 

13 15 GET SMART Teleflm 

14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Te le nove! a 

14 4 5 VIRGINIA DIECI IN AMORE Film con Virginia Mayo 

17 3 0 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

19 3 0 T M C N E W S NOTIZIARIO 

19 4 5 IL MAESTRO DI NUOTO Film con J Lou s Trmtignant 

2 2 4 0 PIANETA NEVE Sport 

2 3 15 T M C SPORT Pallamano campionati mondiali 

• Euro TV 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Giocn quiz cartoni animati 

10 0 0 INSIEME Firn 

13 0 0 CHARLOTTE Canon animati 

14 0 0 VITE RUBATE Telenovela 

16 30 CARTONI A N I M A T I 

19 30 SITUATION COMEDY Con D otjo Ahaiantuono 
20 30 PRONTO AD UCCIDERE F Im con Ray Loveloch 
22 20 CATCH Cnmponai mondai 

23 2 0 TUTTOCINEMA 

D Telccapodistria 
14 0 0 TG NOTIZIE 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 

2 0 0 0 HELLO LARRY Tele! m 

2 0 3 0 BOR M A N F Im con Robert Kent 

2 2 2 0 EUROGOL 

22 50 I MISERABILI Sconegg aio [ 1 puntala) 

nagglodi Eracle {che in Eu­
ripide strappa A Ice*, ti alla • 
morte, e che verrà ripristina- * 
to nella verslono francese) e 
si concentra sulla protagoni­
sta e sul suo sacrificio 

Ma una slmile concezione 
del libretto richiedeva un 
musicista capace di reggere 
il respiro lento e statico del­
l'azione, di ripensare In que­
sta chiave le forme tradizio­
nali, di scrivere grandi cori, 
nobili recitativi, di usare 
l'orchestra in f missione 
drammatica, di creai e in­
somma un universo sonoro 
unitario, di severa coerenza, 
lontanissimo dal gu&to «ga­
lante» che dominava in altri 
contesti 

Al di là di ciò che rappre­
senta nella storia del teatro 
musicale, un capolavoro co­
me Alceste va in ogni caso 
considerato come un trsto 
esemplare del clima cultura­
le che si legava ai nascente 
gusto neoclassico e al nuovo 
modo di guardare l'antichità 
rispecchiato, ad esemplo, ne­
gli scritti di Winckolmann e 
Lesslng 

Paolo Pota». 

Radio 

• RADIOl 
GIORNALI RADIO 6 7 9 10 12, 
13 U 1? 20 40 23 Onda verde 
6 56 9 57 11 57 12 56 14 57. 
16 57 18 86 22 57 9 Radio An-
ch K> 10 30 Canzoni nel tempo 
12 05 Vìa Asiago Tenda 15Q3M», 
Olt»l 16 llpagmone 18 30 Music* 
sera 20 Spettacolo 23 05 La tela 
fonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 J 3 0 * 

8 10 8 30 9 30 11 30 12 30? 

13 30 14 30 16 30 17 5 5 ; 
19 30 22 35 6 1 giorni 8 45 » 
Dottor Zivago 10 30 Radodutf 
3131 12 IO 14 Trasmissioni regio 
nali 15 18 30 Scusi ha visto il pò* 
meriggio? 20 10 Le ore della musi­
ca 21 Jazz 21 30 Radiodue 31J t 
notte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4- . ì ?? 

9 4 5 11 4 5 1 3 4 5 15 15 t 8 4 5 , 

2 0 4 5 6 Preludio 7 a 30 1 1 Con 

cerio del matt ino 11 46 S coorte n 

Italia 15 3 0 Un certo d is torno 1 

17 30 19 15 Spaio Tre 19 5$ 
Una stagione allaScalu 23 40 il [ac­
conto di meuartotto 

• MONTECARLO 
Ore 7 20 Idem* t Q OCO per posi ) 
10 Fatti nostri a cura d M rolla Spo 
con 11 * 10 picco! ind i » j i v i i u 
tetanico 12 Ogg a latita a end ii 
Roberto Biasiol U b D u i e m* 
chi la dedica (pw posti) 14 IO 
Girl» of tlms liat« posti Si ss t 

Le stalle delle stelle 1 b 30 inv i i\ 
cing interviste 16 Siinw t * u*ws* 
notwie dal moneto delio vpeitu din 
16 30Reporter novità i i » m « w i 
li 1 ? Libro e bello il miat or l two im 
ti miglior pre»o 

file:///Werston
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Venite alla grande prima di AX, 
non-stop dalli all'8 marzo dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate Citroen. 

Regali bellissimi e due litri di rivoluzione per chi prova AX. 

\ \ KM \ \ ti t nsiminomolo^itoMLond ( I n u m i l i ! C T R O E M TOTHL 
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Commercio con Testerò / Parla la Con/industria 

Condannati ad esportare 
con costi troppo elevati? 

La nostra inchiesta continua ascoltando Franco Muscarà, presidente del consiglio della piccola e media industria 
aderente alla organiziazione di Lucchini * La mancanza di servizi reali alle imprese - I sistemi informativi 

NOMA — Cununuiiinni In ni» 
Kirc jwlmMii hiil ciirtimtrcit» 
l'Mcrn tnn f\ Muntiti frinirò 
MiiMiirn precidenti citi ( i>n-.i 
«Ilo clHIn piemlii intliJNirm the 
r»rro«]ip oltre* HO nulli imprese 
pictoii e medie aderenti alla 
( iirthnduMfin 

— Doiior Mincora quali so­
no K" ostacoli maggiori al* 
l'espansione delle esporta* 
pioni Italiane'' 
l'er rispondere. alln *ua do 

mnwla vorrei punire dn una 
nremct.nn cenerate il sistema 
militi nel min insieme dedico 
nciirMi fiitetmone rtlln questui 
ne filmini rem IMIT<> Eppure il 
niiNtfo pitene i pir cosi dire, 
roneliinmito «<l isportnrc Ah 
limitili intatti rnieUuntu un 
jinulo di produzione tuie che a 
meno non HI Mietila tornare in 
dietro di trini anni dobbiamo 
punture con «ernpre mtiKKiorc 
tomi ni mercnii esteri Tutto 
no pero implica una Htrutenio 
precida e una seno di nodi da 
rinohere In primo luogooccur 
re che tutto ti paese si impegni 
di pio in qui MIO tirreno rome'' 
eliminando qui Ut M monture 
chi HI iraduciino in disecono 
imi in costi «ja'iuntiwt in per 
dita di tnmpiimvita 

— ((unii sono queste slro?. 
/«ture' 
lutti miei servi?! esterni alle 

a/ieiuk cne fiero costituiscono 
I umiliente tfenernle in cui esse 
operano trasporti comunica 
l'ioni telefoniche telegrafiche 
ere, ponte niiivitn della pubbli-
rn ninntlniHtrazione ed impacci 
burocratici che ria eatu» deriva­
no I. Italia in questo campo 
parte rispetto ni concorrenti 
stranieri, con un penante non-
(tutip Tutto ciò provoco cosri 
ben piu penanti di quello del 
Involo e ispesso preludici» pos 
sibilila di commeHse o di mvc 
st munti 

— ((ueslo sul piano genera­
le 1 fi non ritiene, però, che 
azioni co ne re tr sono ncros* 
(.arie anche su un piano piu 
Mtf ci rifa'* 
(erto n queMo riguardo Vor 

rei dire che r e un wipenta pn* 

marni di inlormn/ioni ehi ri 
guarda un pò tutti li imprimi 
ma soprntnittoquilk pinoli i 
medie (Juesi » pn blima i 
ilrtllamenlt kgatu e-im un ni 
ini In capacita di strutturarsi 
in maniera ttile — con ] upertu 
ra in loto di ullici (ISSI — da 
stabilire presente cnniintiniive 
delle aziende mi san paesi m 
cui si vuole esportare (OHI SI 
possono conoscere gli orienta 
menti le necessita del paese i 
— quindi — le possibilità reali 
di nfferiti holo che aprire un 
ufficio costa in termini assoli! 
li piuomcnolustessacilranlta 
Fiat o ull OEimdti Musciirn In 
termini rilutivi pero muMo 
costo som ptr il piccolo Muscti 
ra quasi insopportabile 

— l'er risolvere quegli pro­
blemi non e pero previsto 
un intervento dello Sin to'* 
hi lohiatoKin interviene ce 

1 Ice e e e un apposita lentie che 
prevede I iriit[u?ione di un fi 

Fai da te 

nnn/itiminto njjpvoljitn per IH 
ulnari Inptruirn di strutture 
hsst ulUstfpi Si lo chi la gè 
sin ne dill intt rvtntoe atquan 
tornai nuri-iitn Mi spiedo la 
ere KO7IOIH si busti non sullo ci 
patita promozionali ma sulla 
presenta7iont di ; ar-inzie nuli 
Cosi chi non ha «rossi patrimo 
ni non può utilizza» questo li 
pò d intervento Inoltre il fatto 
che il prestito vada rimborsato 
in cinqui anni costituiste 
un altra difficoltà perle pici ole 
aziende l'er quanto nuunrda 
1 Ice occorri andare in tempi 
estri maini nte rapidi alla sua 
ritorni/! I Istituto intatti non 
e attua Imi lite in ({ratio di forni 
ri quelle inlurnumoni (sui pae 
si sui prodotti specifici ecc 1 
che costituiscono fa condizione 
indispensabili per pnndire al 
volo li opportunità che si ofìro 
no 

— Tutto questo Implica 
una profonda ristruttura* 

zlonrdetl Ite in direzione di 
un ngcn/la" 
Sarebbe opportuno a mio 

avviso staccare l Ice dal para 
stato e traslormarlo in un orf>n 
n smo agili e snello tipo asen 
?\à Ir ogni caso il consiglio 
d •*miT>ini«tro2ionedell Istituto 
dovrei be essere tomposto più 
dal) utenza che da numerati 

— Torniamo al discorso fi­
nanziano Ce I intervento 
pubblico per i consorzi' 
export ci sono poi le linee di 
reddito e 1 crediti d aiuto 
Quali sono in questi campi 
gli spa/i per le piccole im­
preso ' 

Non molto ampi Dastmpre 
ptr cambiare questa situarlo 
ne ci -.tiamo battendo perche 
nell ambito delle linee di credi 
to vendano istituite riserve per 
le piccole e medie aziende Ulti 
mamente qualche risultato si 
commi la a vederlo ilOOmilio 
ni di dollari recentemente ac 

Registratore 
o ricevuta? 

.Sono un artigiano ripartitore che 
per nrmiondim fai rurale i corto he 
ni che non sono di mia proditorie 
l'er In cessione di questi ultimi do 
\rei ingnillire il «LISIrotore di ras 
sa Pero in iiase alfa ultime dopasi 
zinm posso optare pt r il rilascia del 
la rice\uta thcale Delibo portare a 
conoscenza di qua/cu no questa mia 
\alanià ' 

Lori fi del Decreto leitfje l i feb 
hraio 198i n 2Ì hantnbititoche per 

il di beni ptr i quali vi 

trano in questa ogevolu?lone le ces 
«ioni di beni nei lanornton degli arti 

f iani L opzione non e automatica 
rifatti chi non vuole rilasciare lo 

scontrino preferendo la ricevuta 
deve 1 are un apposita comunicarlo 

3e ali Ufficio Iva La comunicazione 
ève esseri latta per iscritto (non 

esiste una modulistica ministeriale) 
entro i prossimo 11 marzo ed ha ef 
letto a partire dal primo marzo ates 

Ali Ufficio Provinciale 
J VA di 

OGdl I IO Registratori di cassa Op?lono rilascio rice­
vuta 
Il soitosirltto 
nato a il 
residente a via n 
esercente attività di 
a viti . n 
con numero di partita IVA 

V I S T F 
le disposizioni contenute nell'art 5 del D L 13 febbraio 
1907 n 23 

pnriMFSso 
che effettua cessioni di beni nel proprio laboratorio arti­
gianale (oppure un altro tipo di cessioni per le quali può 
essere consentita I opzione) per le quali vi e l'obbligo del 
rilancio dello scontrino fiscale, 

C O M I ' N I C A 
che per le eennate cessioni opta per 11 rilascio della rice­
vuta fiscale in luogo dello scontrino fiscale 

luogo e data firma 

o cura di Girolamo /c/o 

corditi oli l rss un i volta t m 
to non sono disumiti a j,rondi 
aziende Inoltre spenam J ehi 
un risultalo maluso venga rat. 
giunto con I Ungheria An/i in 
materia di aiuti stiamo ce rea n 
do di convincere ildipartunin 
to per la coopi razione del mini 
stero degli Pstin che soprat 
tutto in materia di ristruttura 
zione e di crescita dell eOicitn 
za delle aziende dei paesi nre 
venti le piccole imprese Italia 
ne hanno un ruolo significativo 
da svolgere F veniamo — infi 
ne — al contributo pi r ì consor 
zi D.so punk ma dovrebbe m 
seri aumentato Detto questo 
correi pero sottolineare uni 
situazione paradossali oggi le 
aziende si trovano di fronte il 
I impobsibihta e inni" t,ia a 
marzo — di prnfgrnmman mio 
ve iniziative e consolidare o pò 
tenziare le proprie strutture 
per I export a causa di un assur 
do vuoto giuridico 

Da due anni infatti un prò 
getto di legge destinato a disci 
plinare tutti i consorzi e fermo 
alla Camera dopo essere stato 
approvato dal fenato mentre la 
vecchia normativa e siaduta 
Per ovviare nquisin situazione 
abbiamo richiesto uno stralcio 
per la parte relativa ai consor 
zi export 

— l'attuale sistema assicu­
rativo e idoneo a sosti nere 
le esportazioni' 
No Da un lato la Sace trop 

pò legata al ministero del Teso 
ro (perche non la si svincola') 
si muove in base ad una logica 
restrittiva D altra parte e tut 
to il sistema assicurativo coni 
preso quello privato che do 
vrebbe compiere un salto di 
qualità per offire gli stessi in 
tenenti di cui godono i nostri 
concorrenti estin Per questo 
ritengo opportuna una più ani 
pia apertura alla concorrenza 
estera nel campo assicurativo e 
creditizio 

Cosi si eviterebbe una «stra 
na* situazione in base alla qua 
le molte compagnie italiane of 
frono ali estero quegli inter­
venti che escludono in Italia 

Mauro Castagno 

D Q I I S nostra redazione 
BOLOGNA — La ristrut­
turazione dello stadio Co­
munale di Bologna In vista 
dei mondiali di calcio del 
'90 la costruzione della se­
de centrale del Cnra Roma 
e della strada statale 268 in 
Campania, Il raddoppio 
delta linea Fs Caserta-
Foggia sono alcuni dei la­
vori In corso di Edilforna-
cial II gruppo coop bolo­
gnese guarda con soddi­
sfazione al proprio porta­
foglio-ordini (HO miliardi 
all'inizio di quest'anno) e 
cammina spedito sul trac­
ciato delle «nuove strade» 
disegnate dal plano trien­
nale '86-'88 

Una scommessa Impor­
tante, la prima a cosi am­
pio respiro, che questa Im­
presa cooperativa della Le­
ga ha ingaggiato con se 
stessa e col mercato, sem­
pre più difficile e competi­
tivo delle costruzioni 
"Questo plano ha un signi­
ficato ben preciso — pun­
tualizza il vicepresidente 
Mario Corsini — prende 
atto del cambiamenti del 
settore e orienta 11 nostro 
lavoro in una prospettiva 
nuova, adeguando sia la 
produzione che l'organiz­
zazione 

Tre gli obiettivi princi­
pali che la programmazio­
ne vuole centrare 11 recu­
pero della redditività del­
l'impresa, senza rinuncia­
re alla socialità (gli addetti 
saranno ridimensionati In 
misura modesta, dagli a t ­
tuali 634 al 538 previsti per 
P88), il riequillbrto del pa­
trimonio, adeguando 11 ca­
pitale investito all'attività 
imprenditoriale, lo sposta­
mento dell'asse aziendale 
sul mercato, con qualifi­
cazione e diversificazione 
dell'attività 

Alla fine dì questo impe­
gnativo percorso anche le 
cifre diranno se 1 conti tor­
nano le previsioni parlano 
di un fatturato di 94 mi­
liardi (dagli attuali 73), di 
investimenti produttivi 
per 6 miliardi e di attività a 
tutto campo su scala na­
zionale, col 50% svolto 
fuori provincia «Oltre al­
l 'incremento del fatturato 
— precisa 11 presidente 
Giorgio Nelli — prevedia­
mo il passaggio dal 5 al 6% 
del reddito operativo, con 
pareggio di bilancio entro 
quest 'anno e un utile netto 
superiore al 2 miliardi en­
tro P88 Inoltre le attività 
diversificate, come l 'arma­
mento ferroviario, le Infra­
strutture, le onere speciali, 
saliranno dal 7,7% al 32,1. 

Dal noitro cor» ItpondtnU 
hANRKMO - .1 hnn olirono 
lavori» ti circa .'Ornila persone 
MI di una popolazione attiva di 
Nomila soggetti in una provin 
(in the conta .'iuiitln aiutanti-
dichiara Irai»esco Hum re 
nponmthile ptr la Federazione 
del |Vi di Imperia per 1 setiore 
aitruoltura II problema Mori 
intuiti e stato al centro di un 
convegno organizzato dai co 
mimimi dtllistremo ponente 
buure ed al quale li a panpepato 
(nudo Ianni membro della 
Commissione agraria nazionale 
del l'ii II Itnrt comi mduMria 
(on un giro di alluri annuo va 
(unibileMU <l<i(imiluirdidi li» e 
ton possibilità di sviluppo Ma 
dal punio di v ista occupazione 
le che etonomiio 

\ (ululino qua! e In situazione 
in proviniui di Imperia un un 
golo di terra clu per pruno mi 
portandola dalla vitina Costa 
Azzurra Iridicele penso di un 
lizzare in termini .industriali-
la toluvnzinm dei li m l ( 
aziende 11 mole untoti 00" del 
h quali il i>0 pinintocondotte 
u<n noli lainilian a tempii \m 
no il i-i ton noli lamilian part 
ìum il l'Uno lamibari attmpo 
nit noe part lime il "contami 
linri t lavoratori dipendenti 
(omprendo con tali attività 
una Mipirluie di ,' Ititi ettari 
1 "8*i f-ontuoli iv ni in non reci-i 
u quindi a garoiaui roj-e stri 
!i/u i 1 fi a piante ornamentali 
i J01 it produzione mista 

Som'Miinte una primogeni 
tura in buio di mltivazione di 
Mori da unlizznrt rome vendita 
MI piano industriale la riviera 
ligure di ponente risulte il peso 
di gravi ritardi rappresentati 
da una incomprensione a livel 
lo governativo in tatto di unir 
verni dovuti ad una non acqui 
iuta convinzione che i fiori col 

Industria floricola 
Buon affare ma 

«occhio» all'Olanda 
In un recente convegno del Pei a Sanremo messi a fuoco i 
problemi del settore - Un giro di affari di oltre 400 miliardi di 
lire con grosse potenzialità di sviluppo - Le proposte avanzate 

man possono rappresentare 
occupazione economia v alut a 
pregiata come esportazioni 

Hnardi che I Italia paj,n nu 
conlronn di altri paci europei 
e soprattutto dill Olanda un 
tiizzok ilo di tt rra < he domina 
non sempre tiirreliameiili il 
mercato iniernazion ile dove 
nei nuoi moderni centri di e un 
iiurcinltzrazione (diluiscono 
prodotti da ogni parie dtl nmii 
do dalla Colombia dal Kt imi 
da Israele dalle Canarie dalla 
Tailandia dal Brasile t dulia 
stessa li nini (di accordi di 1 n 
me indubbianunt e vecchie in 
tesi a im tergere il tiore turo 
pio 1 Olanda non li rispetta e 
da paese produttori di liun si e 
trosiormaia in paese ttmmtr 
cinlizzante don da qualsiasi 
parte provengano attuando un 
discorso interessante più i coni 
mercianti che i uiltivan ri 

Ma con questa realia la fiori 
coltura italiana deve lare i con 

ti a Irnnti di un gourno inca 
può di lare rispettare gli irnpe 
gin del Menato comune euro 
peo Ini un anno a Sunrenu o 
almeno nellt s ie un mediai e vi 
nnanzedi valle \rnun dovrei) 
be entrare m (unzioni il nuovo 
mercuo isi dia tra i più mn 
demi in I uropn) di I tosto valu 
tabile sui il) nulitirdi di tire 
Non si tratlera solmnui di un 
punto di commercializzazione 
del Imre ligure ma di interesse 
nazionale e quindi dove convo 
ghnre In pr «luzione di altre re 
(.ioni Puglia ( (impania ^ici 
lui che dtl risto arriva un in 
tualmente in modo quasi clan 
destino al vterbio tt ntro di via 
(.«ribaldi 

.1 ti nr Itori liguri — ha al 
termino Hum al convegno — 
non rhiedt in ilio Stato elenio 
sino ma solanto crediti agevo 
lai i per rendere modt rne le toro 
aziende ed e anche quello che 

chiede il Pei- Oh interventi go 
vernfltvi in fatto di credito 
agev olato rappresenteranno 
soltanto G miliardi di lire per il 
19S7 per I iniero arco della Li 
gum e nell ambito di un Piano 
nazionale per l agricoltura non 
e ano ra stato varato quello 
particolare per la lloncoltura 
Ma non esiste neppure un coor 
dinnni'nto tra i vari ministeri 
toni e i. he il decreto per la sai 
vaguardia della costa ligure in 
tenderebbe lare pagare alle zo 
ne agricole il peso di una specu 
laziom edizilia che distrusse 
negli anni Cinquanta Sessanta 
e Settima uno dei più begli 
angoli dilla vecchia Europa e 
che per primi conobbero turi 
«uno i loncoltura 

Il Pt i nel corso del cnnve 
gno ha anc hi avanzato una de 
nomiti izione di origine control 
lata Avremo un Imre Doc° 

Giancarlo Lora 

Le scadenze del mese di marzo 

cimi DÌ '. 
IVA — Termine ultimo di presenta-

Élono della dichiarazione annuale I 
contribuenti con un volume di affari 
superiore a -IflO milioni devono entro 
OfìRi virsnre qualora il debito superi le 
uOmla lire mediante delego bancaria 
l imposta dov uta per il mese di gennaio 
ed annotare la liquidizlom nei registri 
Iva ideili fatture o dei corri spiti ivi) 

M\IMM>Ì io 
Imposto dirette \i?rsamenti diretti 

in I snttona — Termine ultimo entro il 
quale devono issere effettuali i versi 
menti ali 1 littoria i mezzo e e postili 
delle ritenute optri te nel mese di feb­
braio su i) redditi di lavoro dipendente 
(ritenute operale (la datori di Inoro 
agricoli) 2) redditi di laverò lutonomo 
A) provvigioni Inerenti ti rapporti di 
tommt'vsiont agenzia mediazione e di 
rapprctentan?a di commercio -i) divi­
dendi 

Imposte diretti Wrsamentt diretti 
in Tisorrria — Tirrnine ultimo entro il 

qinle devono essere effettu iti i versa 
minti in Tesoreria a mezzo e e post ile 
delle ritenute operate nel mese di fi b 
braio su 1) ridditi derivimi di interes­
si premi id altri fruiti 2) redditi di ci* 
pitale 3) premi i \ incito 
SM1VH) Il 

Imposte dirette \ minient i in Lsit-
tona — Termine ultimo entro il quile 
devono essere effottu iti i ver si menti in 
Esatiorn a mezzo e t posi ile (modello 
unifica to) delle ritenute operile d u di 
tori di hvoro non igncoh nel me e di 
febbraio su ]) rcinbuzioni pulsioni 
trasferte min sii n nggiunmi e n 1 iti 
votongu iglio 2) emolumenti tornspo 
su per presi izioni sntjionil 1) toni 
pensi torri sposti i soti di i oope r uve 

I l M 1)1 lt, 
Imposti din tic \ t rsimt riti r] re iti 

m F-sntton ì e Te sorcn i — 11 rm m ul 
timo entro il qu ile cWvonoissin d u i 
tuati i vers in enti allo sportello t s ilio 
rlnli e dilli Te s o n n i di 1 « minuti 
considerate nelWi scadenza di nurtc-di 
10 

I\ A — Termine ultimo per registrare 
la srhedicirbur mte relativa ul mesi di 
febbr no 

\ l NI 10)1 -'fi 
Imposte direi e Versamenti diretti 

In Lsntiona — Termine ultimo entro il 
quale devono es ere effettuati i versi-
menti ilio sporu Ilo ositlonalc delle ri-
tenuteeonsidera i nella scadcnzadi sa-
bito 14 

M\IM1 1)1 U 
\\ \ — Termine ultimo per emettere 

e registrare k fa ture (futlurviont dif 
(e nt i) per le ce s'ioni di beni 11 cui con 
set,ni o spedizune risulti da bolle di 
consegna cnumc He progressi ami nti 
en i ssi in 1 mese di f« hbr i o 

Termine ultin o per rii,istrin f ittu 
re d icquisto de le qu vi si i umili in 
possesso nel me id i febbraio 

libri contibil — Termine cnlro il 
quab i pie coli in pn nditori i contabili 
t t orditi i n i di boono \ iriim ri il I bro 
g ornali t il libro degli imeni in 

A cura di i.IHOl *\MO IMO 

Quando, cosa, dove 

OGGI — In occasione dell'Anno europeo dell'ambiente 
promosso dalla Cee si svolge la mostra-convegno «Lon-
gevity Forum- articolata sui temi della tutela e salva­
guardia dell'ambiente, della salute e della protezione del­
le persone fisiche Roma - Palazzo dei Congressi - dal 5 
all'8 marzo 

* * * 
DOMANI — Si inaugura -Firenze arreda- sesta mostra 
campionaria della produzione toscana del mobile e del-
l'Ulurninazlone Firenze - Fortezza da Basso - dal 6 al 9 
marzo 

* Organizzato dal Servizio formazione esterna ed inter­
nazionale dell Ice si tiene il seminario -Progetto esporta­
re» Temi principali provvidenze a favore dei consorzi e 
delle società consortili tra piccole e medie imprese e 
provvedimenti per il sostegno delle esportazioni italiane 
Milano - Istituto per il Commercio estero - 6 e 7 marzo 

* Convegno dedicato a «Unione europea, mercato inter-
noespa?iosouale quali prospettive-5- Nel corso del con­
vegno si svolgerà una tavola rotonda a cui parteciperan­
no Paolo Annibaldi, Agostino Paci Giorgio Benvenuto 
Franco Marini Antonio P u g n a t o Roma - Palazzo Va-
lentini - 6 e 7 mar7o 

* Su Iniziativa del sindacato dei tessili convegno dal tito­
lo «Domani donna- Venezia * Scuola Grande San Gio­
vanni Evangelista 

* Organizzato dalla Cìspel convegno su -Acqua una ri­
sorsa da gestire oltre 1 emcrgcn?u- r e r r i r a - Aula Ma­
gna facoltà di Giurisprudenza 

* I * *J«* <*J^ *g% #/p» «xj* 
S W I U O " — In ìugur .noncdi l r i d i l i \gncol tura 
i cui intervcrr i il ministro P imi \ trona f u r i 
* «Attinta d impresi e istituzioni idi e i progetti ptr l i 
ripresa di iniziative nel turismo romagnolo- r il titolo del 
convegno promossa dall Unione rcgion ile di Ut Camere 
di commercio dill Emilia Romagna Bologna - Pa lavo 
dei Congressi 

Dal mattone 
al computer: 
una strada 

verso i mercati 
La storia della coop. di Bologna Edilforna-
ciai - Colloquio con il vicepresidente Corsini 

"Wwkio 

Dal mattone ai computer la scqtien/a storica di 1 tlitfornaciai 
e di quelle che raccontano tutti 1 passaggi salienti del lavoro 
luopcrativo nel settore costruzioni II gruppo nasre in epe>ca 
ree ente nel 77 dall unione dello I ornaciai di Holoijna (late ri/i 
e prefabbricali) con le coop edili Cma di Caslcnaso p (e di San 
1 a//aro l a I ornacial eoMnma mattoni dal lontano I9Ì0 e eia) 
'IH si era specializzata anche In prefabbricati (settore potenruto 
nel 71 con I inglobamento della Coop laterizi eli Castenaso) e 
alla fine degli anni 60 In tamponamenti per rdib/ia civile e 
industriale La Ce di San I az/aro data invece dal "15 stesso anno 
di nascila della Cma di tastcnaso 

In questi ultimi dieci anni il gruppo e cresciuto notevolmente 
lo dice il fatturato che passa da 15 a Ti miliardi ma anche 
l'espansione dei cantieri in vane zone del paese dalle Marche 
alla Campania t dell 8̂  la costituzione dì una rete di società che 
hanno il compilo di allargare il mercato e eli arrivare più facil­
mente alle fonti creditizie Orala famiglia-conta su LdiNn» 
spa la finanziaria la Alan» spa di Novafeltna (laterizi 3 mi­
liardi di fatturalo) la (rne^lo fontana- srl (costruzioni e ma­
nutenzioni ferroviarie 2mihariJ.i)esuunasenediparlocipa/io* 
ni minori, come quelle nella «Infolcr» spa di Cognento di Mode­
na (informatica) e nella «l-p commerciale srl costituita con la 
Pavirani spa (promozione e vendila di componenti e sistemi 
prefabbricati) 

Il futuro prevede altre società in settori nuovi e strategici 
mantenendo la presenza in quelle che fanno capo alla Lega \ 
breve e pure annunciato il lancio di un prestito obbligazionario 
e la certificazione dei bilanci da parte di una società specializza* 
la 

Contemporaneamente gli 
smob li??l a valori di bi­
lancio saranno di 25,2 mi­
liardi e il patrimonio subi­
rà un incremento da 24,7 a 
26 6 miliardi» 

Il gruppo punta decisa­
mente a sviluppare U pro­
prio I woro in settori diver­
si dali'edili/la residenziale 
e a dlsimpcgnarsi dalla 
produzione diretta di pre-
fabbr catl Resterà nel 
comparto attraverso Ep-
Commerciale, società di 
promozione e vendita di 
componenti e sistemi co­
struttivi, costituita con la 
Pavlranl Spa Sarà pure ri­
dotta l'attività immobilia­
re, mentre si prevede di In­
foltire la famiglia delle so­
cietà ine hanno lo scopo di 
favorire l'espansione di 
Edllfornaciai Oltre a rl-
confe-mare le partecipalo-
ni già In attofUntpol, Info-
ter, ACUITI, Ccc, Conaco, 
Flncoopcr, Smaer, Inter-
coop, Feltrinelli, Ccpl di 
Reggio Emilia, ecc ), 1 diri­
genti del gruppo Ipotizza­
no l'acquisi?ione di nuove 
società, la costituzione di 
società di «scopo» o rag­
gruppamenti con aziende 
pubbliche e private per l'è-
secuz one di singoli appal­
ti 

«Quelli del raggruppa­
menti e la sfida del merca­
to delle costruzioni per I 
pross mi anni — sottolinea 
Nelli — visto che il settore 
e sempre più governato da 
una domanda pubblica ar­
ticolata per grandi proget­
ti Eladire?ioneversocutè 
orientata la spesa delle 
grandi amministrazioni 
dello Stato, In particolare» 
dclPAnaa, delle Ferrovie, 
dei ministeri Basta guar­
dare ulle risorse orientate 
sul Mc^oglorno, ma an­
che a le opere previste da­
gli et ti locali che contri­
buiscono alla spesa pub­
blica per non meno del 
40% Alle imprese di co­
struzione si richiede una 
maggior capacita di parte­
cipazione, di Ideazione e di 
management di progetti 
complessi obiettivi che 
possono essere raggiunti 
soprattutto con forme di 
aggregazione tra le azien­
de, gruppi consortili, asso­
ciazioni temporanee» 

Le «nuove strade», ap­
punto, che l'Edilfornaclai è 
pronta a percorrere fino In 
rondo, arricchendo di eon* 
tenut. altamente innovati­
vi il proprlG già cospicuo 
patrimonio di valori socia­
li e Imprenditor.ali 

Professwnalità 
ed autonomia: 
ecco il nuovo 

look alla pompa 
Alla Camera proposta di legge Pei sulla nuo­
va configurazione giuridica del «benzinaio» 

i ti h • Ila fu 

Il gestore di carburanti, 
Il tradizionale benzinaio 
sotto casa, camblera look^ 
Probabilmente non sarà 
immediatamente cosi, ma 
certo e che qualcosa sotto 
sotto si sta muovendo 
Prova ne sìa che nei giorni 
scorsi e stata presentata 
alla Camera dei deputati, 
primo firmatario Lello 
Grassuccl, capogruppo Pei 
in commissione Industria, 
assieme a Salerno (capo­
gruppo Psi) e Nucara (ca­
pogruppo Pn), una propo­
sta di legge per una nuova 
configurazione giuridica 
del gestore del distributore 
di carburanti 

La proposta di legge, in 
buona parte recepisce al­
cune esigenze avanzate ne­
gli ultimi anni dal settore 
distributivo anche a segui­
to degli ormai maturi pro­
cessi di trasformazione e 
ristrutturazione del com­
parto che risultano indi­
spensabili per coniugare 
tra loro concetti quali pro­
duttività, efficienza e ga­
ranzie di qualità per il con­
sumatore Ma tutto ciò 
non può prescindere da un 
ruolo «imprenditoriale- del 
gestore che, in una rete che 
muta, deve assumere ca­
ratteristiche di maggiore 
professionalità ed autono­
mia commerciale toglien­
do i vincoli che impone la 
compagnia petrolifera 

Da qui la necessita, rece­
pita nella proposta di lep-
gc di modificare I attuale 
disciplina normativa ptr i 
rapporti tra compagnie pe­
trolifere e gestori che risi­
le al lontano 1970 e per al­
cuni aspetti addirittura al 
1931 periodo certamente 
sospetto nel nostro paese 
per le scelte di campo 

Oggi il gestore di un im­

pianto di carburanti non 
può svolgere un suo auto­
nomo ruolo commerciale 
nel settore ha l'obbligo di 
acquistare in esciustvadal-
la compagnia tutti 1 pro­
dotti petroliferi e le merci 
vane che vende sull'im­
pianto al prezzi fissati dal­
la compagnia, è costretto a 
subire condizioni e tempi 
di pagamento delle merci, 
politiche commerciali, de­
cisioni sul proseguimento 
dell'attività (eventuale ri­
consegna del decreto), non 
ha garanzie sul rinnovo 
del contratto di gestione e 
non usufruisce di un av­
viamento commerciale, 
proprio Invece di tutti gli 
operatori economici 

Di tutto ciò si fa carico la 
proposta di legge che rivo­
luziona sostanzialmente il 
rapporto individuando 
«nell'affitto di azienda re­
golamentato. il cardine 
per dare al gestore un ruo­
lo imprenditoriale e creare 
cosi le condizioni per lo svi­
luppo di una professionali­
tà nella distribuzione 

Ali art 1 delia legge si 
afferma che I esercizio del­
la rivendita dei carburanti 
può essere affidato a terzi 
(gestori) mediante un con­
tratto di affitto (con cano­
ne simbolico di una lira) di 
durata non inferiore ai no­
ve anni automaticamente 
rinnovabili Inoltre avere 
previsto I obbligo di iscri­
zione ai Ree anche per la 
sola vendita dei e irburanti 
e lubrificanti oggi esclusa 
e causa di formi «ibride» 
sul piano commeri i ik 

Ali art 2 viene con chia­
rezza stabilito che tutte le 
attività integrative sul 
punto vendita (sale lavag­
gio officine negozi ecc ) 
devono essere cedute in lo­

cazione al gestore dietro 
pagamento di un affitto 
secondo parametri che sa­
ranno definiti con decreto 
del ministero dell'Indu­
stria Tale articolo conite­
ne anche l'affermazione di 
un concetto che oggi e già 
legge nel nostro paese per 
una parte dei gestori del 
punti vendita la possibili­
tà di acquistare sul libero 
mercato tutte le merci di­
verse che vengono vendute 
sul punto di vendita 

In sostanza si afferma 
un concetto di vera auto­
nomia commerciale che 
porterà sicuramente bene­
fici a iche ai consumatori 
perche i gestori potranno 
acqui ,tare sul mercato 
tutte ie merci diverse (ac­
cessori ecc ) a prezzi no­
tevolmente inferiori a 
quelli oggi imposti dalle 
compagnie Tra 1 altro, 
1 affermazione di questo 
diritto di autonomia im­
prenditoriale determina 
anche il recedimento del-
1 istituto dell a\ v lamento 
commerciale oggi negato 
ai gcsuori che possono rice­
vere la disdetta del con­
tratto di gestione senza 
aver diritto ad una «buona 
usa tu. prevista, invece, in 
tutto ! settore commercia­
le 

Una buona proposta di 
leggi che cerca di affron­
tare. CJH coeren?a e compe­
tenza i problemi di una e .* 
lenona che se non viene 
elevata a Ind io di veri im-
prtnd.ton rise hi i di t sse-
re sci-ut n a t a dui procevso 
di rts ruttura ione tnelut-
tabilt del stttore 

Vincenzo Alfonsi 

Atta i-oiri 
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| A COOPERATIVA sia per 
*•* compiere un unno Jl 
prossimo 11 aprilo è prevista 
la convocazione della prima 
assemblea nazionale di bilan­
cio Sara questa un'occasione 
importante per riflettere sul­
l'attività svolta e gettare le ba­
si per i programmi del futuro. 
L'I/nnà ha dato già ampia do­
cumentazione di quello che si 
è fatto, delle migliaia di soci 
raccolti e delle sezioni locali 
che si sono costituite Ma oc­
corre dire con franchezza che i 
risultati fin qui ottenuti non 
tono ancora quelli che ci pro­
ponevamo all'atto della costi­
tuzione In particolare alla 
crescente adesione dei soci e al 
cospicuo numero di quote sot­
toscritte non ha fatto riscontro 
una adeguata costituzione di 
sezioni locali. Perché? Eviden­
temente permangono perples­
sità e riserve su quel che è e 
dovrebbe essere la cooperati­
va ma anche su quel che do­
vrebbe essere l'Unità 

La cooperativa, com'è noto. 
e nata con l'intento di dare 
una basic più ampia al giorna­
le L'impresa, apparentemente 
semplice, non è cobi facile da 
realizzare Ora tuttavia ci stia­
mo avvicinando ad un tra­
guardo importante È già stata 

Ormai stiamo 
per compiere 
un anno di vita 
preannunciala quella com­
plessa ristrutturazione del 
giornale che ne farà a tutti gli 
effetti un fatto editoriale nuo­
vo e straordinario nel campo 
dell'informazione del nostro 
Paese. L'idea è di andare ad 
un giornale più ordinato, di 
più chiara sintesi dei fatti del 
giorno, di più facile lettura, 
nonché di reale dibattito poli­
tico Alla base di questa nuova 
Impostazione, oltre l'intento 
di essere l'espressione più am­
pia delle forze di sinistra, vi 
sarà anche il proposito di ac­
centuare il confronto con gli 
altri. 

Un altro aspetto di non se­

condaria importanza è quello 
di assegnare al giornale l'auto­
nomia di agire e intervenire 
con tempestività sui fatti con 
l'informazione e il commento 
senza attendere ii pronuncia­
mento del Partito che potrà 
venire anche dopo. L'Unità 
dovrà pai essere un giornale 
dei giovani per i giovani, capa­
ce di riflettere quelle articola­
zioni autonome delle quali si è 
fatta espressione la Fgci con 
grande originalità In tal senso 
la esperienza di Tango costi­
tuisce un esempio la cui validi­
tà, al di là delle pur legittime 
riserve, è comprovata dall'au­
mento dei lettori m gran parte 

giovani Per finire VUnttà de­
ve saper stare sui problemi 
che riguardano il mondo del 
lavoro con quella caparbietà e 
quella capacità di indagine e 
ricerca che ne hanno fatto, e 
ne possono fare sempre più m 
avvenire, una qualità distinti­
va ed originale Come e stata 
seguita la battaglia dei portua­
li di Genova e la denuncia di 
chi contro di essi ha pagato la 
controinformazione, sono stati 
esemplari e da Genova viene 
oggi un aumento della diffu­
sione e anche il proposito fra i 
portuali di costituire la sezione 
locate della cooperativa soci 
de ( 1/nitd 

La ristrutturazione del gior­
nale contribuisce così a fare la 
cooperativa che a sua volta po­
trà rivelarsi sempre più un so­
stegno al giornale stesso. Con 
l'assemblea di aprile si aprono 
quindi nuove e più rapide pro­
spettive di sviluppo alle quali 
dovremo attendere organiz­
zando in ogni località del Pae­
se assemblee che siano costitu­
tive di una sezione soci e nello 
stesso tempo di informazione e 
di dibattito sulla nuova impo­
stazione de iUnttò. 

Alessandro Carri 
Vicepresidente nazionale 

Bobo a Mantova e... 

Si sviluppano le strutture della Coop 

Pisa: obiettivo mille soci 
Concreti impegni a Roma 
Affollata riunione nella federazione Pei della capitale con il segretario Bettini 

Dal nostro corrispondente 
PIHA — Penne al coniglio, 
risotto, arista di malate al 
funghi, dolci... Gastronomia 
e allegria hanno salutato, a 
Cu.scIna, la costituzione della 
cooperativa soci dell'Unità. 
IS' .slum lu cellula «Guido 
HoHfifii del dipendenti del 
Comune a dare il via alla se-
Uonc, L'Idea ha preso piede e 
per l'occasione e stata orga­
nizzata una specie di «festa 
dell'Unita* invernale, presso 
la acuoia di partito «Emilio 
Sereni». Sono state tirate 
fuori le attrezzature delle fé* 
Rte e preparata la cena per 
più di cento persone, soci, 
diffusori con le famiglie al 
completo, figli, figlie e fidan­
zati. Anche (più giovani, do­
po cena, sono rimasti al di­
battito con Sandro Bottazzl, 
coordinatore nazionale della 
cooperativa. A chiusura del­
la sorata, I dieci diffusori più 
anellini hanno ricevuto una 
targa, Una partenza bene 
augurante, con 3S soci già 
iscritti e la prospettiva di 
ampliarsi ancora di più, 

Se a Cascina le cose si 
muovono, anche a Pisa non 
stanno ferme. Nel pomerig­
gio stesso della serata fe­
staiola si è insediato, presso 
la Federatone di Pisa, Il co­
mitato promotore della se­
zione soci provinciale, sfrut­
tando la presenta di Bottali 
per dntl e chiarimenti. L'o­
norevole Leonello Raffaeli! e 
stato proposto come futuro 
presidente, «Contiamo di ar­
rivare alla costituzione della 

sezione entro la fine di mar­
zo — ho spiegato Natale Si-
moncinl, responsabile degli 
amici dell'Unita — con l'am­
bizione di arrivare presto a 
mille soci. Oli altri obiettivi 
che abbiamo, anch'essi ab­
bastanza ambiziosi, sono di 
aumentare la diffusione del­
l'Unità di almeno 300 copie 
al giorno; riprendere la dif­
fusione domenicale In tutte 
le sezioni (già abbiamo ri­
guadagnato 500 copie della 
domenica) e Infine passare 
dagli attuali 750 abbonati a 
1000, nel prossimi due anni». 
Nel rinnovamento del gior­
nate, nel movimento che si 
può creargli intorno con la 
cooperativa soci, c'è una 
grossa occasione di lavoro 
politico. «Non credo che ta 
cooperativa possa sostituirsi 
alle iniziative del partito — 
ha affermato Francesco 
Martinelli, del comitato pro­
motore — ma può essere un 
tramite con la società che 
spesso ci manca, Cercare di 
fare soci nell'ambiente di la­
voro è un'occasione (cosa 
che spesso non accade per la 
diffusione domenicale o per 
le sottoscrizioni ) di parlare, 
sviluppare una discussione 
sul giornale, sul suol rappor­
ti col partito. Altro iniziative 
si potrebbero fare con Tango 
o con scienziati per la pre­
sentazione della pagina della 
scienza quotidiana, magari 

Bresso le università verdi. 
n modo per creare un con­

tatto con chi altrimenti rag­
giungiamo con difficoltà». 

i.f. 

ROMA — *Un po' di buona volontà e spirito d'iniziativa sono 
gli Ingredienti principali per riuscire. Sinceramente debbo 
dire che non appena ci slamo mossi abbiamo constatato che 
non c'erano particolari difficoltà a costituire pezzo su pezzo 
la sezione cooperativa soci». Così un compagno di Torre 
Spaccata spiega, nel corso di un'affollata riunione (presenti 
segretari di sezione e responsabili della propaganda) nella 
sede della Federazione romana con 11 segretario Goffredo 
Bettlnl e 11 vicepresidente della coop soci Alessandro Carri, I 
risultati più che lusinghieri realizzati: in poco tempo 140 soci. 
Ma l'obicttivo è ben più ambizioso: arrivare almeno a 300 
soci. 

Non ovunque a Roma ci si è mossi alla stessa maniera 
anche se quello di Torre Spaccata non è un esemplo Isolato. 
Si può aggiungere II lavoro svolto a Cinecittà, presso II depo­
sito dell'Atee Est, cosi come l'adesione spontanea di altre 
centinaia e centinaia di compagni e semplici lettori de /'Uni­
te che hanno dato la loro adesione alla coop soci-

Ma non si può essere completamente soddisfatti, come si è 
rilevato nel corso della riunione. Anche perché la diffusione 
domenicale ha subito, negli ultimi tempi, delle flessioni note­
voli. È andato cioè calando l'impegno diretto delle sezioni. 
Ma battute d'arresto si sono avute anche nelle vendite feriali. 
Una prima Iniziativa per il rilancio della diffusione militante 
la si è realizzata domenica 15 febbraio con l'Impegno di tutti 
I quadri dirigenti della Federazione. E già si pensa in prospet­
tiva al prossimo lancio del giornale rinnovato e riformato. 

Le iniziative per una ripresa delle vendite feriali e della 
diffusione domenicale si affiancano a quelle per l'allarga­
mento delle adesioni alla coop soci fino ad arrivare in tempi 
brevi alla costituzione ufficiale della sezione romana della 
cooperativa. Riunioni sono In programma In questi giorni a 
Montemarlo, a Talenti, fra gli autoferrotranvieri, cosi come 
numerose sono le personalità della cultura, della politica, 
dell'arte che hanno assicurato la loro adesione alla coop e al 
costituendo comitato promotore della sezione romana. In­
somma anche Roma si prepara ad affrontare su nuove basi e 
con impegno le prossime scadenze sociali della cooperativa, 
prima fra tutte l'assemblea nazionale che si terrà ad aprile. 

i.g. 

La sezione mantovana della cooperativa soci ha promosso, con notevole successo, un dibattito 
IU «Tango», l'inserto satirico de «l'Unità». Il direttore Sergio Staino, alias Bobo. è stato 
interrogato dal direttore della «Gazzetta di Mantova», Rino Bulbarelti, dai corrispondenti da 
«l'Unità», Fiorenzo Cartola, e de «l'Avantil», Adriano Amati. Nella foto, scattata la aera del 2 
febbraio acorso, I protagonisti dall'incontro: Cariola, Bobo, Roberto Storti che della «aziona soci 
è il presidente. Amati a Rino Bulbarelli. 

... in crociera 
con la coop soci 

Anche Sergio Staino, il popolare direttore di «Tango», sarà 
sulla Gruyza - La testimonianza di Giuseppe Pizzetti 

L'hanno chiamata crociera di 
primavera. Dal 16 al 26 mag­
gio a bordo della' motonave so­
vietica «Gruyza", i soci della 
nostra cooperativa potranno 
fare una bella esperienza da 
Genova a Santa Cruz de Tene­
rife, dal Mediterraneo all'A­
tlantico attraverso lo Stretto 
di Gibilterra. E con I soci della 
cooperativa ci sarà anche Bo­
bo, alias Sergio Suino, il popo­
lare direttore di «Tango», sup­
plemento satirico de «l'Unità» 
edizione del lunedi. Non resta 
che affrettarsi a prenotare, co­
me ci racconta Giuseppe Piz­
zetti nell'intervista che di se­
guito pubblichiamo e che è 
sitata raccolta dal nostro corri­
spondente di Cremona. 

In breve 

CREMONA — .È una proposta 
appetibilissima. Per questo mi 
sono affrettato a prenotare i po­
sti Avevo paura di rimanere 
escluso, per l'esaurimento delle 
prenotazioni", k il sìg Giuseppe 
Pizzetti, pensionato di 71 anni, 
residente a Ca' d'Andrea —pic­
colo paese in provincia di Cre­
mona — che parla. Lui, con sua 
moglie ed altri quattro amici del 
paese, tutti pensionati, ha pre­
notato — appena ha saputo 
dell'apertura delle iscrizioni — 
sei posti per la crociera sociale 
della cooperativa nazionale de 
l'Unità. , 

Pizzetti ha mostrato grande 
stupore quando è venuto a sape­
re ai essere stato fra i primi ad 
aderire all'iniziativa. iSì, certo, 

£5 MILIONI DAIX'FIMILIVROMAGNA - Manifestazione in 
Campidoglio, a Roma, con migliaia di sindaci, presidenti provin­
ciali, amministratori, riunitisi per esprimere la loro protesta con­
tro i provvedimenti del governo sulla finanza locale. Alla fine della 
manifestazione Armando Sarti viene avvicinato da alcuni emilia­
ni. Non gli parlano di finanza locale, bensì delle finanze de /'Unità. 
Il sindaco di Mordano, A rida lo, il vicesindaco Maranini e i segreta­
ri delle sezioni di Bagnerà e di Bubano, Federici e Laghi gli conse-
Ì;nano un assegno dì 25 milioni da utilizzare quale quota di capita-
e sociale della Cooperativa soci. La somma è il ricavato delta Festa 
invernale de l'Untiti, organizzata dalle sezioni dì Bubano e Morda­
no della Federazione di Imola e della sezione di Bagnara di Roma­
gna della Federazione di Ravenna. Le tre sezioni negli ultimi tre 
anni hanno sottoscritto ben 75 milioni- Ma non è tutto. I compagni 
hanno assicurato che quanto prima faranno un altro versamento. 
IN MEMORIA DI UN COMPAGNO — .Cari compagni, in data 
30/12/1986, a mezzo versamento di conto corrente postale n. 359, 
la sezione del Pei "Rocco Pugliese" ha versato sul conto n. 430207 
lire 200 mila per n. 20 azioni di L. 10.000. La somma sopra citata 
è stata versata alla sezione dal compagno Antonino Cormaci per 
onorare la memoria del proprio padre Giuseppe Cormaci, generoso 
e battagliero militante e dirigente della nostra sezione». 

// Direttivo della Sezione 

ho preparato in fretta le carte 
per l'iscrizione, ma per un unico 
motiva. Ho pensato: chissà 
quanti vogliono andarci; i posti 
a disposizione sono 400: se qui 
non mi sbrigo, questa bellissima 
crociera passa sotto l'uscio», Co­
me fa a sapere che Rara una bel­
lissima crociera? (Perché ci so­
no già stato con l Unità Vacan­
ze. Per l'esattezza nel 1982 con 
mia moglie. Anche in questo ca­
so avevo letto la proposta su 
l'Unità: giornale che leggo quo­
tidianamente. Furono stupendi 
guei giorni in mezzo al mare. 
Posso dire dì aver trascorso non 

'Andrea, ..„ 
avevo ripromesso a me stesso di 
ritornarci. Gli anni successivi, 
per vicissitudini varie (malattia. 
ristrutturazione della casa ed 
altri problemi) non ho potuto ri­
fare questa meravigliosa espe­
rienza, Quest'anno, invece, I oc-
casione non me la sono fatta 
scappare. Sono rimasto troppo 
contento nell'82». 

Ma con lei e sua moglie hanno 
aderito anche altre quattro per­
sone, sue amiche che non sono 
state in crociera con l'Unità'! 
fSono rimasti affascinati da 
quel che io ho raccontato loro. I 
luoghi stupendi, l'organizzazio­
ne perfetta, i pasti ottimi e ab­
bondanti, un trattamento più 
che decoroso, e le feste. Insom­
ma, in crociera il divertimento e 
assicurato!. 

Questo è quanto ci ha confes­
sato Giuseppe Pizzetti. Dunque: 
provare per credere, Le iscrizio­
ni si effettuano presso gli uffici 
del Club Unita Vacanze di Mila­
no (tei. 02/6423556) e di Roma 
(06/492390) oppure presso la se­
de della Coop a Bologna 
(051/232772) e i e Federazioni 
provinciali del Pei. 

Mario Vescovi 

Pubblichiamo un altro elenco 
(Il dodicesimo) di abbonati a 
•HJniU» e a «Itinawlla- che 
hanno accettato la quota rega­
lo messa loro a disposizione 
dall'Editrice e che ne hanno 
aaglunto — nella stragrande 
magciorania — numerose al* 
tre. Qui a fianco riproducia­
mo, per coloro che lo avessero 
smarrito, il modulo di adesio­
ne a suo tempo inviato, Dello 
stesso possono ovviamente av­
valersi anche I nuovi abbona­
ti, pure per i quali vale il dirit­
te al una quota sociale gratui­
ta. Unica condizione: cuore ti­
tolari di un abbonamento an­
nuale di -Rinascita- o di un 
abbonamento annuale de 
•l'Unita* a 5-6-7 giorni. Per il 
versamento basta utilizzare il 
conto corrente postale n. 
•130207 Intestato a: «l'Unita. 
20162 Milano, viale r Testi 75. 

ivi Li-
(Valle 

D ALESSANDRIA 
Balletrero Domenico JN' 
aure), sezione PCI 
8 Bartolomeo). 

O BIELLA 
Ponzeiti Italo (Quarona); 
(ìiamljerim Alessandro (Prayl, 
Sacco Vincenzo. 

G CUNEO 
Borgna Lumi „i£°W> 
h ()alma»al, scsiune Vtl (Al­
ba) 

D NOVARA 
l'etimo FranccHfo (fialliate), 
seeione PCI (Galliate! 

D TORINO 
IJcMana Mario, lazzo Riccardo, 
Merletti Secondo (Alrncse). 
Hptgiu Luigi, Spesiate .Paolo 
(S Secondo di l'ineroloiJBallor 
Antonio i Mono n ho ri), Circolo 
ARCI .Bonella. (Chion). Coop 
di Consumo «Di Vittorio», t er-
chetti Luisi, Fnpa Gianfranco, 
Varrone Roberto: Magfita An­
nibali'. (tiutiam Alfonso. Caso-
taro Antonio, Haldin Antonio 
Cliipri). MteMie Ron Iptrwrn 
oj, Tappa KrHflifi, sezione IVI 
IL! ! - . . „ « , , . .4, U, ian\ Cul l l l " 1 " (£ Antonio d\ Sima), 
Ernesto (Alpianano), cenone 
PCI «0», Anatematieo Rosa 
(Rivolti, Galli Luigi, Signelto 
Fulvia, fìaiardi SanUsVernetto 
Pianta Maria, sezione PCI (Lu-

sema S.Giovanni); Roncagli 
Sandro; sezione PCI (None); 
sezione PCI «54»; Moine Emi­
lio; Taricco Francesco (Lucer­
na S.Giovanni); Chtolero Ma­
riangela; Sandrone Mario 
(Leumanl; Circolo De Angeli; 
Monti terrari Silvio; Portpnero 
Renato (Moncalicn); Salato 
Giuliano (Salassa); Farina Al­
berto, 

Q VERCELLI 
Santhia Giuseppe (Santhià). 

0 AOSTA 
Centro Anziani «Petroni A..; 
Bozzetti Mano (Verres). 

0 TIGULLIO 
Sezione PCI .Berlin-
guer/Cavinazzi» (Riva Tngo-
so). 

D GENOVA 
Aglione Gianfranca; Ballarmi 
Salvatore; Boleto Luciano; 
Bonvim Bruno (S.Olcese); 
Bruzzone Francesco; Buzzo 
Carlo; Camoirano Francesco; 
Castagnino Sergio; Compajmi-
noGiovapnhCrosa Mario (Bol-
zaneto Livellato); Dagnino An-

Ba Maria; Delfino Domenico, 
tondo Angelo (Quinto); Guer­

ra Sergio; Guido Michele; La ri­
letta Francesco; Mantelli Pao­
lo (Ronco Scnvial; Marchisi 
GB. (Pcglil. Marengo redcri-
co; Mazzarella Oraziano; Oren-
eo Roberto; Pau Lnnco, Pisa 
Paolo; Ponzuoli .Luciano: Pri­
sco Carlo; Rampini Mario (Se­
at n Ponente): «ascella Giovan­
ni, Roncallo Bruno, Rossi Carlo 
(Serra Ricco), heamuzzi Ono­
rio; Semino Mano, hpagnyln 
Pietro: Speciale Roberto; fo-
marchio Giuseppe, sezione PO 
jMontnRna» (Voltril; «etiope 
PCI .Lattanzi.; spione PCI 
•Mazzier., sezione PCI .Maja-
china», Pedrorjcim Riciotti, Re­
mati Domenico (Bolzaneto); 
sezione PCf .A Chid.mi. 
(KQmrico). Torre Luigi Ar­
mando (S P ' f r f J V A f a " 
creativo AMPI A N V H (Vol­
tril. 

D IMPERIA 
Mt'lelpc Leonardo Hìnmnliiil, 
Valli Silvio Bnrduthrra), N•ru­
ta operaia M S.CasiagmniGi 
no (a.btefano al Mare! 
0 MANTOVA 
Pinzi Livio (Canteilucimi), Sai 

Da Alessandria 
a Ferrara 

altre centinaia di 
abbonati entrano 
nella nostra ci 

varani Mano (Suzzerai; Spa­
gna Luciano. Pedroni Sevenna 
(Suzzara), Ghisellmi Egidio 
(Governolo), Mari ignoni Vanni 
(Gonzaga). De Angeli Enrico, 
Ferarri Mario (PcRognago); 
Marocchi Giorgio (montanara), 

G MILANO 
Mannelli Luigi;.Caprara Anna; « . , . •Gramsci! 
(S Donato Milanese), Garava-
glia Francesco (Inveruno); Li-
monta Renzo (Aurate). Fonta­
na Angelo (Cislianii), I) Aloisio 
Amerigo (Sesto S Giovanni), 
Cattel Gabriele. Dohmen Si-
end ( Rotaceli su! Naviglio), 
Zanetti Beniamino (SeMo 
S.giovanni); sezione PCI «Te-
mola. sezione PCI .Di Vitto­
rio» (Desili, Colombo Felitc 
Hrugni . llrugrierió)! fcànaWni Maritili 

nu (OsNona), CAM rat* hi renilo 
(Attratti. Cinerama .ponte 
Lamhroi, remolo Sergio, ( ir 
colo «A Barrago. I Ruwrot 
"ignr 

ito 
. . iA Harrago.. 
Vigano Giuseppe, Colomlm Re 

G PAVIA 
Agu??.i Carlo (SlnuMln). Rran 
do Marco, Ctirhanno Gni/irliu 
(Vigvvanol 

G SONDRIO 
Di Maio Giuseppi' (Tirano). 

Cerasa Angelo (Ardenno). 

Q VARESE 
Crugnola Cesare (Cocquio Tre-
vifiago), Cooperativa Biumo e 
Bellone. Consilio di Fabbrica 
.Orsa. (Gorla Minore), Pasto­
rella Renato (Galiaratel, Gior­
dano Luca (Stimma Lombar­
do), Belloni Donalo (Carnago), 
Taco Hcnni (Kpral. 

D BOLZANO 
Cappellini Mima. Degli Anto­
nini Paulo 

D TRENTO 
l'ontalti Ginevra in Tornasi 
(Pnvol 

G BELLUNO 
/netta Adone tS Giusi ina) 
D PADOVA 
Tom masi no Anton io, Cedra? 
/oli Alberto 

D ROVIGO 
Monlagminu Atlilm iShenta) 

• TREVISO 

Fnviirel Dino iSusceanat, Ma-

I I I 

nella Giuseppe (Mogliano Ve­
neto); Rosolen Giuliano; Cava 
Tiziano; Napo] Giovanni (Coz-
zuolo) Bovolato Gianfranco 
(Castelfranco Veneto), Speran-
zon Tiziano (Onogo) 

D VERONA 
De Santi Giovanni (Castelnuo-
vo), Monchetta Benito (Casiel 
D'Azzano) 

D VICENZA 
Zannuti Adriano (Rossano del 
Grappa), sezione PCI (Bastano 
del Grappa), Manzardo Loris 
(Calvoné) 

D GORIZIA 
Lessm Vitonno iMonfalcone), 
Grillo Kdi IMonfalcone), Balli 
ni Vinicio (Monfnlrone). serio-
rie PCI Off Ansaldo (Monfal-
(one). Kcderanune PCI 

G PORDENONE 
Fedendone PCI, Bettoli Ma 
no, l'roserpio Giovanni, se/io­
ne PCI (( ..rdennns), Mahcrin 
Walter iManiugol 

G TRIESTE 
l'esulo Maurino, Benushi Ar 

naldo (Muggia), Trocca F./ Ca­
sa del Popolo Gramsci. 

G UDINE 
Bar ARCI Saciletto (Perteole); 
Seffino Michele (Manzano). 

G BOLOGNA 
Galani Dino; Tìnarelli Andrea; 
Trigari Ivonne; Maccaferri Ma­
rio; Frascan Giorgio; Bragaglia 
Flavio (Altedo); Maccaferri 
Mano; Astolfi Carlo (Calcara); 
Serantoni Serena, Calzolari 
Tonino, Turrini Lino (Anzola 
Emilia); Rinaldi Marisa 
(S Giovanni in Persiceto); Stu-

Razzini Vanes (Crevalcore)j 
lignani Gino (Casalecchio di 

Reno), Bassi Giancarlo 
(S giorgio di Piano); Turrini 
Antonella (Castelmaggiore); 
Cotti Quinto (Castelmaggiore), 
Rotisi Niveo (Castelmaggiore); 
Verlicchi Sergio (Castelmag­
giore), Bozzoli Ino, Gambetta 
Sergio (Anzola Emilia); Santi 
Orfeo (S Benedetto Val di 
Sembro); Marchesini Loris 
(Anzola Emilia). Righini Ren­
zo; Mazzantì Claudio, Coltelli 
Attilio (Castelmaggiore); Pizzi-
rani Sinode (Crcvalcore), Ca-
vazzoni Corrado (Casalecchio 
di Reno), Aldrovandi Maria 
Pia. Grazia Alfredo (Quarto In­
feriore); Taliano Carlo, Dondi 
Romeo, Rambaldi Vilvano 
(S Gabriele), Saccenti Giuliet­
ta [S Pietro in Casale), Torreg-
gaint Paolo (S Lazzaro di Savo­
na). Pansini Ardelio (Altedo), 
Corazza Roberto, Mezzetn Er­
mete, Naldt Neno, Natalino 
Rino (Ponte Samoggia), Gasia-
ni Clotilde (Calcara). Frassi 
netti Efrem (Calcara). Lafu 
Walter (Calcara); ber-ionc PCI 
.Casoni. Tassinari E?Ky Ba-
schieri Vittorio Frazioni Silva­
no (Baricella), Negnni Aurelio, 
Pinchini Giuseppe, Mazzoli 
Saverio, Cardini Bruno (Casa-
lecrhio di Reno), sezione PCI 
•Capponcelh», Visoni Walter. 
Galli l'i. non (Rnrinno), Men 
goli Alialo. Morelli Ken-
yo.Manis.nioio Stefano Colli 
n» Franro, Brnar/i Romeo, 
Galletti Bruno, Tolomelh Sara 
Arstnni, Himori Nino. Mnlisor-
di Ivan, Dall'Olio Dante. Mar 
(heselli Sergio Grnzia Alhos, 
Ferri Aldo (Monte S Pietro), 
IVUiinan Giulio, Vincenzi Vi 
nicio, Lombardi Nicola. Tarn 

Pieri Alfredo; Pìrani Adriano; 
Rondina Leonino; Saltarelli 
Marcello; Palmieri Bruno; Mi-
chelini Mario; Naldi Avelina; 
Venturi Franco- Talassi Fran­
cesco (Pontecchio Marconi); 
Mattarelli Angelo; Panten Da­
rio; sezione PCI «Cattani 
I.O.R.; sezione PCI «Peloni-
Monan»; Murottì Marta; Parisi 
Agostino (S.Lazzaro di Save­
na); Calvi Adolfo; Rambaldi 
Anzio (Creapetlano); Gaddoni 
Sergio (Crespellano); Barilot­
ti Amerio; Zanotti Libero; Cor-
ticelli Andrea; Sita Luciano; 
Stupazzoni Elio (Castelmagio-
re); vernocchi Alcide; Corticel-
lì Adelmo: Schiassi Alfonso; Ri­
valli Nello; Onofrì Antonino: 
Turrini Isoline (Calderara di 
Reno); Stagni Bruno; Tagliavi­
ni Edo (Casalecchio di Reno); 
Fiorini Gianni (S.Lazzaro di 
Savena); Notari Luigi (Anzola 
Emilia); Cocchi Neno (Anzola 
Emilia), Salvarani Pierino; 
Guizzardi Gaetano; Calanchi 
Luciano; Ventura Evaristo; 
Spettoli Raffaele; Gelli Arturo 
(Castelmaggiore); Gilli Giulia­
no (Castelmagiore)' Sabbi 
Giorgio (S.Lazzaro di Savona); 
sezione PCI Borgo Panigale; 
Lipapnni Giovanni; Cpmastn 
Fernando; Cuscini Orlando-, 
Negrini Duilio; Montanari Gio­
vanni; Proni Alberto (Anzola 
Emilia); Marchi Nando: Spa­
doni Radames; Measieri Gio­
vanni; Festi Ruggero; Benati 

uggero; Bei 
ii Elio: Cas Èrmo; Stanzani ^lio: Cessoli 

Emilio, Borsarini Guerrino 
(Bagno Sala Bolognese); Botto­
ni Paolino, Natatini Tommaso 
ÌCalcara), Natalini Gabriele 
Calcara), Cassina Manno 
Calcara); Barbieri Rizziero, 
Udrovandi Renato; Tolomelh 

Athos. Masi Vincenzo; Garelli 
Augusto (Medicina); Cortìcelli 

Biuseppe, Bratti Giuseppe 
revalcore). Cantoni Paolo 

(Sala Bolognese), Pizzjranì 
Kvansto. sezione PCI «Pinar-
di., Di Troia, Carmine, Baldi 

io> Coloniali Romano, Vì-

In: 

G FERRARA 
Storiam V'alenano (Chiesuol 
del Fosso), Musacchi Sergio, 
Angelini Rolwrto, Bruno Fran­
co, Guerra Antonio (Massan-
s<agliai. Dalpasso Mano (Mas-
stìfiM-aglin) 

(continua) 

Dai licenziati per rappresaglia 

Adesioni 
che tanto 

ci onorano 
BOLOGNA — Sono stati anni di una inaudita violenza antide­
mocratica, della forsennata caccia ali comunista, al socialista, al 
rappresentante sindacale, Migliaia i licenziati, tVVnità h ataU ti 
nostro grande strumento di lotta — dice oggi Ernesto Gardelli, 
allora operaio della Cogne di Imola, segretario della Commlasio* 
ne interna e responsabile della Lega Fiom —, ci ha sostenuti ed 
ha denunciato gli illegalismi, le soperchierie: non lo abbiamo 
mai dimenticato e non lo dimentichiamo oggii. Gardelli è uno 
dei licenziati per rappresaglia politica e sindacale, cosi come lo 
sono Enrico Alborellì licenziato dalla Calzoni e Antonio Vignoll 
licenziato dalla Curtisa. Sono tre del nucleo portante del comita­
to che ha sviluppato, ottenendo un atto riparatolo (legge n. 
36/74), l'azione tesa alla ricostruzione del rapporto assicurativo 
obbligatorio Inps nell'arco degli anni perduti tra il 1* gennaio 
1948 e il 7 agosto 1966. Eccoli qui, allora, a l'Cnitd. I compagni 
versano 15 milioni di lire a favore del giornale del Pel, «per 
decisione dell'assemblea». Parte del denaro è destinato all'ac­
quisizione di azioni della nostra cooperativa soci, Non è la prima 
volta che ci giunge un cosi cospicuo contributo da questi ex 
licenziati. In precedenza, sempre dopo aver avuto il giusto risar­
cimento, essi hanno sottoscritto quote per 55 milioni. Oltre che a 
l'Uniti in questi giorni hanno dato 60 milioni alla Camera del 
Lavoro (il 60% delle riscossioni), che si aggiungono agli altri 100 
che sono serviti per realizzare l'aula magna del Centro studi 
sindacali della Ca1 Vecchia a Sasso Marconi. 

Enrico Alborellì, che dovette subire ben 10 giorni di cella di 
sicurezza a Porretta Terme per avere affisso un manifesto sinda­
cale che aveva tanto di autorizzazione della Questura di Bolo­
gna, ci ricorda le aberrazioni padronali. Alla Cartaria Stiassl & 
C., ad esempio, il regolamento del personale faceva divieto al 
personale (art 9) di «coprire cariche civili, amministrative o 
politiche, senza avere il preventivo consenso del Signori Titolari 
della Ditta». Un operaio del 6* Centro confezioni e recuperi del 
Comiliter fu sospeso dal lavoro per due giorni per avere votato 
un ordine del giorno contenente «valutazioni di carattere polìti­
co!. Licenziamento in tronco di un lavoratore della Ducati Sar 
•avendo Ella distribuito in fabbrica manifestini* «e comunque 
anche giustificato dai Suoi precedenti disciplinarli. 

La biblioteca alia Panigal 
Alla Panigal la direzione non gradisce la biblioteca della 

Commissione interna e la irimuove» dalla sala mensa. Dal canto 
suo il Capo del Compartimento Fa di Bologna lancia un anatema 
contro i lavoratori dell'Officina materiale mobile, colpevoli di 
•infrazioni e sconfinamenti* circa gli argomenti che si possono o 
non si possono trattare nelle assemblee sindacali, quindi «avver­
te che fino a nuovo avviso e comunque non prima di tre mesi, 
non concederà più alcuna autorizzazione a tenere riunioni*. Li­
cenziamento in tronco di un operaio della Giordani per avere 
•nuovamente parlato alle maestranze radunate nei locali della 
mensa, oltre I limiti di orario precedentemente concesai dalla 
Direzione*. Ancora alla Barbieri e Burzi, un operaio è licenziato 
perché «sorpreso* mentre mangiava un pezzo di pane, ed un 
altro reo di raccogliere firme per la pace durante l'intervalla 

Caccia alle streghe 
La caccia alle streghe dì impronta maccartista assume caratte. 

ri a dlr.poco biechi negli stabilimenti della Difesa ai danni del 
personale civile. Nel giugno 1953 una circolare ministeriale 'ri­
servata personale, ingiunge di non rinnovare il contratto di 
lavoro al personale «che risulti iscrìtto al Pei o ai Psii, la cui 
identificazione .dovrà essere effettuata con tutti 1 meui*. 

I licenziati sono al 90% comunisti, sono socialisti, alcuni demo­
cristiani o indipendenti, sono a) 09% iscritti alla Cgil. Nel Bolo­
gnese i lavoratori colpiti dalla ignobile rappresaglia sono oltre 
2.000 (35 mila su scila nazionale), mentre figurano 1.731 le do-
mande sino ad ora accolte. 

L'Unita, giornale della liberta e di lotta: la proibizione di 
leggerla nelle fabbriche non passa, il giornale entra, circola. 
Intanto il prefetto di Bologna .da una mano* e in pochi mesi, nel 
1954, emana cinque ordinanze che fanno divieto al diffondere a 
domicilio i giornali politici. Dall'ottobre di quell'anno al marzo 
1955 sono processati 38 diffusori, dei quali 29 in stato d'arresto! 

Remigio Birbltrl 

Modulo di adesione per gli 
abbonati de «l'Unità» e di «Rinascita» 

© Parta eh» deva essera compilala di lutti gli abbo­
nati che intendono diventare soci dalla cooperati' 
va. 

Al Consiglio di Amninlslrulona 
della Cooperativa soci dell'Unità 

In relazione all'Iniziativa promozlomle d e l'Unità 
Rinascita nella qualità di ABBONATO avente diritto 
ad una quota sociale di L. 10.000 che «I sarà versata 
dall'editrice l'Unità.' 

Il sottoscritto 

Residente In via N 

cap toc. 

Nato H. 

Professione. 

Codice Fiscale. 

C H I E D E 

di essere ammesso come socio nella Società Coope­
rativa e dichiara di attenersi alle norme dello statuto 
sociale ed al regolamenti adottali dagli organi sociali. 

erma tegglMba 

. I N O L T R E . 

® 
desidera sottoscrivere ulteriori n" — 

quote sociali per un valore pari a l — 

(ogni quota ha II valore dì L 10.000) 

http://Cu.sc


L'ABBONAMENTO ALL'UNITA': 
VALUTATELO SECONDO 

UNA CONCEZIONE MATERIALISTICA 

CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 
Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 
Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo 
per le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo­
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami­
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 
Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori co­
me la Belloncl, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto. 
Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti II prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in­
vìi la garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

A ITI RCA 

UN GIORNALE RINNOVATO, 
PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 
Come cambierà l'Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin­
cia, Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzierà le cronache locali, aumenterà la pe­
riodicità delle iniziative regionali. Poi, con 10 dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri­
buto li possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra, 

Tarlile bloccale por latino se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene Ecco come fare conto corrente 
postale n 43020/ intestato a l'Unita, V le Fulvio lesti 75,20162 Milano, oassegno bancario o vaglia postale 
Oppure versando l'importo agli ullici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei Ti aspettiamo. 

TARIFFE ABBONAMENTO 19B7 CON DOMENICA 

! NUMERI 

t NUMERI 

S NUMERI 

4 NUMERI 

] NUMERI 

! NUMERI 

1 NUMERO 

UNNO 

m ooo 
130 HO 

ISt090_ 

l]IO0D_ 

110000_ 

» o o « _ 
«000 

6 MESI 

I l i 009 

or ODO 
I l 00]_ 

roooo' 
si gog 
31001 

nooo 

J MESI 

5/000 

«9 000 

_iL8,!_ 

-
-

? MESI 

sa ooo 
31000 

—r-
-
-
-

IMESE 

!0D00 

I l S0J 

-f-
-
-
-
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33000 

E INFINE UN GIOCO DI ABILITA': 
450 PREMI, 1° PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D'ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona cosi: tutti gli attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo se 
estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in regola al 1° settembre 
1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscrìveranno entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, al 1° settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di: 
- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 

Fideuram; 
- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 
Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande. Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: 1° premio, 25 milioni in gettoni d'oro. Poi: 8 Fiat Uno Sting; 25 premi da 3 mi­
lioni in gettoni d'oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
10Q mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre e l'elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

riuEunnSm I I I 

CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA'. 
NESSUN GIORNALE CE L'HA. 

l'Unità 

i ; ( 



GIOVEDÌ 
6 MARZO 1987 l'Unità - SPORT 19 
Calcio c*T In Coppa Uefa finiscono in parità e senza reti le due sfide con gli svedesi e gli austriaci 

Inter e Toro non trovano gli eurogol 
Nel gelo di Goteborg 

le barricate nerazzurre 
Goteborg-Inter 0-0 

Walter Zenga 

GOTEBORG Wtrntr t ton, Cerlsson, Hvsen lersson Mordi 
Zetterlund Tord Holmgren, Johensson, Tommy Holmgren 
(B7 Nllsson), Penersson, Rantanen 112 Toblasson, 14 An-
dariaon, 16 Frobarg l e Fradrlkion) 
INTER Zenga Bergomi Mandorlinl Baresi Ferri Passare!!» 
Plracclnl Tardelli, Altobelll. Manaoll. OarllnMB7 Fanne) 112 
Malglogllo, 13 Calcatela. U Cuochi, 16 Minando) 
ARBITRO Keiier (Olanda) 
ANGOLI 2-0 par II Goteborg 
NOTE lampo earerto a freddo, terreno In discrete condizioni 
epettatorl 40mlla Ammoniti par scorrettezze Zetterlund e 
Bargomi 

Coppa dei Campioni 

Detentori: STEAUA (Romania) - Finali 27-5-87 a Vlanoa 

QUARTI DI FINALE AND RIT QUAL 

Nostro t t rv i i io 
OOTTBORO - Fra Inter e Goteborg novanta 
minili, di micio Bendante E stato tutto il contro 
rio di quello etto dovrebbe essere uno spettacolo 
calcinila) Mni una (mono degna di questa deno 
minaziono min un vero tiro in porta ma soltanto 
una confusione indescrivibile con I Intir arroc 
cu tu in difesa tremante e casareccia con rinvi! 
alla carlona per allontanare le minacce della 
«quadra svedese portate più per obbligo che per 
loro specifica forza 

h in questo grande caos I Inter è quella che è 
uscita con una immagine ancora più offuscala 
dono lo due «confìtte in campionato con Roma e 
Muori Non merita attenuanti Non e possibile 
correre il rischio di perdere contro uno banda di 
film tintici dilettanti, coraggiosi, ma capaci di un 
caino insipido ha e questo che sorprende per 
che anche dallo piccole cose il divario tra i neraz 
curri di iraputioni e gli svedesi era evidente 

Sarebbe bastato che 1 Inttr avesse avuto più si 
curerza dei propri mo?̂ i e certezze delle proprie 
possibilità chela partita avrebbe avuto un altro 
svolgimento un altra scenografia e per (Inter 
anche una figura migliore Invece hanno scelto di 
tirarsi subito indietro montare una gigantesca 
barricata affidando lo loro speranzo di una ipo 
telica vittoria ai contropiedi rarissimi di Altnbel 
li e Carlini, che privi di un vero appoggio alle 
spalle non hanno mai avuto una palla vera da 
giocare mai la possibilità di creare qualche peri 
colo alla porta svedese Per contro i padroni di 
casa qualche opportunità 1 hanno avuta attra 
verso mischie gigantesche ma mai sono riusciti a 
sfruttare le occasioni che gli sono capitate Quel 
la più grossa al 20 del primo tempo quando Lau 
tonen colpivo la palla, ma altrettanto bravo e 
stato Zenga a parare 

Bel. 

BAYERN MONACO-ANDERLECHT 5-0 18/3 -
BESIKTAS ISTANBUL-DINAMO KIEV Oggi t 
STELLA POSSA-REAL MADRID 4-2 » -
P0RT0-BR0ENDBV 1-0 » -

Coppa delle Coppe 

Detintoro: DINAMO KIEV (Uni) - Fluii: 13-5-87 • Mini 

QUARTI DI FINALE ANO RIT QUAL 

SARAGOZZA VIT0CHA SOFIA 
MALMOE-AJAX (Rinviata) 
BORDEAUX-TORPEDO MOSCA 
L0KOM0TIVE LIPSIA-SION 

Coppa UEFA 

2-0 18/3 
14/3 -
1-0 18/3 
2-0 • 

Oilinlin: REAL MADRID (Spigrii) • Fluii: S120-5-87 

QUARTI DI FINALE AND RIT QUAL 

DUNDEE UNITED-BARCELLONA 1-0 
BORUSSIA M -VITORIA GUIMARAES 3-0 
T0RINO-TIROLINNSBRUCK 0-0 
IFK GOTEBORG-INTER 0-0 

18/3 -

Novanta minuti di assedio 
e un rigore fallito da Comi 

Torino-Tirol Innsbruck 0-0 

TORINO Copparont E Rossi Francini Zaccarell), Junior 
(82 Larda). Ferri Beruatto, Cravaro, Kieft Oossena, Comi 112 
Loriari, ISPlleggi. 14 Mariani, ISFuaar) 

TIROL INNSBRUCK Mcovic Stolnbauer. Kalinic Masilen-
dar Auar Pacult (BO Sfrattar) Idi Korelmann, Roscher. 
Mutilar, Spialmann (13 Hoartnagal, 14 Strobl. 15 Ruttenitei-
naro) 

ARBITRO Ponnat (Belalo) 

ANGOLI 3 / 2 par II Torino. 

NOTE Sarata fredda, terrario in buone condiiionl, spettato* 
ri 45mila Ammoniti Meiitender • Auer per gioco scorretto a 
Beruatto par protetta 

Beppe Dossana 

Nostro servizio 
TORINO — Dopo tre sconfitte consecutive in 
campionato i granata puntavano tutto sull impe 
gnodi Coppa Grande ritmo molte occasioni ma 
alla fine con 11 Tirol Innsbruck solo 0 a 0 e molti 
rimpianti La squadra di Radice ha dimostrato 
grande carattere e fortissima volontà Purtroppo 
un pizzico di jello e un errore di Comi che na 
scagliato su) palo un rigore nel secondo tempo 
(concesso per atterramento di Cravero) non 
hanno permesso ai granata di vincere una partita 
che hanno letteralmente dominato Gli austriaci 
si sono difesi per novanta minuti e mai hanno 
impensierito Copparom che ha sostituito in por 
ta il titolare Lorien Magistrale la partita di Dos 
sena che ha trascinato i compagni E la prima 
partita in Coppa di quest anno in cui il Tonno 
non ha segnato un gol 

Nel primo tempo il Tonno ha attaccato a testa 
bassa con veemenza e grinta Molte te occasioni 

da rete con tiri di Cravero Beruatto Kieft e 
Francini La più ghiotta occasione e capitata a 
due minuti dalla une della prima frazione prò 
pno sui piedi di Francini ma il difensore che si 
era incuneato in area di rigore avversaria ha cai 
ciato sul portiere Ivkovic in uscita 11 numero uno 
con passaporto jugoslavo e stato il protagonista 
assoluto riuscendo a vanificare le sfuriate dei 
granata II Toro orfano di due pedine fondamen 
tali come Corradim e Sabato ha puntato tutto 
sulta carica frenetici gli attacchi, ma scarsa la 
lucidità in prima linea dove Comi e Kieft troppo 
spesso non sono stati ali altezza Prima del fi 
schio d inizio dell arbitro belga Ponnet il pubbli 
co (SOmsla al Comunale) ha accolto con un lungo 
applauso i giovani del Torino che si sono aggiudi 
cali il recente Torneo di Viareggio battendo in 
Tinaie la Fiorentina 

r. ». 

Il primato, lo scudetto, la nazionale, gli anni bui in un'intervista al centravanti 

Le metamorfosi di un goleador 
Vizi, virtù e paure di «orfano 
Dal nostro Inviato 

NAPOLI - Via Chlala nel-
l'ora, dell'aperitivo Tanta 
gente, un po' ovunque nel 
bar di lusso, nel negozi chic 
intorno ad un piccolo tavolo 
laccato di bianco e di fronte 
A una spremuta d'arancia, 
Bruno Giordano centravan­
ti del Napoli, calciatore ri­
trovato, parla io stosso e del 
suo momento d oro Attenta 
aacoltatrice Susanna, la sua 
compagna con un accenno di 
grnvldanra II lieto evento ad 
ftgpsta Co anche un minu­
scolo o vivacissimo ivorkshl-
re«, un cagnolino che saltella 
come un grillo Ha un nome 
emblematico .Gol» 

—• Ma che cos'è un gol per 
limito Giordano'' 
«E la parte conclusiva del 

mio lavoro II Napoli mi ha 
chiamato apposta per farne 
Il più possibile E senz'altro 
uno del miei doveri, quello 
più importante" 

*- l'ero non e che ne faccia 
più Unti 
«In compenso li faccio fa­

re Il prodotto alla fine non 
cambia* 

— Qual e il segreto di Gior­
dano n i n n a t o ' 
•L ambiente giusto per 

esprimersi il poilo adatto 
per svolgere la professione 
con scrinila A Napoli m'è 
tornato il gusto di giocare ai 
calcio di impegnarmi A Ro­
ma I aria tra diventata Irre­
spirabile r mancato poco 
eho mi tirassero I pomodori 
appresso Non ora più vita 
quella Tensione In campo, 
tensione fuori E poi sempre 
sul banco degli a<cusatt* 

— A torto o a ragione'' 
«Spesso a torto Ero diven­

tato la causa di tutti i mali 
laziali S erano persino in­
ventati che bevevo come una 
spugna e che fumuvo. 

— Fumava che cosa'' 
•Spero che si riferissero al­

le sigarette Fu Allodi a dir­
melo Ci rimasi di stucco. 

— Giordano ha trentanni 
un'età delicata per un cam­
pione f rinl?io della disce­
sa finale alle capacita mu­
scolari subentra quella ce­
rebrale Solitamente c'è 
una metamorfosi P slato 
cosi anche per IcP 
«In effetti qualcosa è cam­

biato In gioventù giochi con 
la rabbia in corpo Non ti ar­
rendi mai, corri come un 
pazzo dietro tutti l paltoni 
anzi corri dietro tutti I tra­
guardi Non ti senti mal sa-
?lo Con II passare degli anni 
però subentra uno stato di 
quiete Sogni di meno I pal­
loni in campo 11 cerchi con 
raziocinio, anche perche, 
grazie all'esperienza sai do­
ve possono andare a finire 
Quelli Impossibili li lasci an­
dare, perché devi cominciare 
a dosare bene le energie» 

— I- ino a quando dovranno 
servire le energie* 
«Tre anni ancora, ma de­

vono essere tre anni al livelli 
attuali, come attaccante Al­
trimenti chiudo in anticipo 
Per ora provo ancora gusto a 
sgomitare nelle aree affolla­
te Quando 1 calci alle cavi­
glie cominceranno a farmi 
male allora frenerò Vorrei 
però csaere lo a decidere 
quando» 

— Dieci anni di calcio in 
ascensore su e giù tra glo 
rie e disgra?ie con la brut­
tissima parentesi del cai* 
cioccarti messe 
«Sono stato poco furbo Mi 

sono lasciato abbindolare da 
tante promesse rivelatesi 
tante fregature Avrei dovu­
to lasciare prima Roma non 
ce l ho fatta faono un senti 
mentale e legatissimo al mio 

«A Napoli ho trovato finalmente un ambiente sereno 
La camorra? Sarei condizionato dalle sue minacce 
Voglio giocare ancora tre anni ma ad alto livello» 

ambiente, alla mia fami­
glia* 

— Ila qualche rimpianto! 
per come ha amministrato 
la carriera'' 
«Ora che gioco nel Napoli 

non più Ho la possibilità di 
recuperare II tempo e le sod­
disfazioni perdute» 

— Che cosa intende per 
tempo perduto'' 
«Giocare in una squadra 

che lotta per Io scudetto Pr 
ma, le mie partite erano tut 
te ali ultima spiaggia Per la 
squadra e a volte anche per 
me Roba da esaurimento 
nervoso Ora gioco tutti con 
fronti al vertice-

— Allora perche rifiutò la 
Juventus** 
«Torino e i torinesi sono 

lontani dal mio carattere 
Napoli Invece è come Traste­
vere ti mio quartiere È stata 
anche questione di soldi 
Quando stai per arrivare alla 
fine ctrti calcoli bisogna far­
li soprattutto se in gioventù 
hai sofferto e non hai navi­
gato rell'oro» 

— Si sente un uomo ricco'' 
«Sono uno che può vivere 

tranquillamente, che può or­
ganizzarsi un bel futuro DI 
sicuro non potrò vivere di 
rendita> 

— Che cos'è che il calcio 
non le ha dato e che non le 
darà1* 
•La partecipazione ad un 

campionato mondiale L'ul­
timo tram l'ho perso l'estate 

La foga di Bruno Giordano in 
aiione con la maglia dal Napo­
li Neil altra immagine, il cen­
travanti nelle Insolite vesti di 
fotografo 

scorsa Non capisco ancora II 
perche Bearzot s) premurò 
di dirmi di stare tranquillo 
Eppure ho segnato 10 gol in 
25 partite, più di tutti gli altri 
attaccanti "messicani" È 
stata una grande delusione 
Un giorno quando incontre­
rò Bearzot gli chiederò per­
ché mi ha escluso» 

—- Le manca anche lo scu­
detto'' 
•E solo questione di tem­

po Arcora qualche mese • 
— Non ha dubbi sul succes­
so d«*l Napoli'' 
«Slamo sulta buona stra­

da Siamo I più forti, non si 
discute* 

— Se la camorra vorrà vi. 
storne il Napoli scudettito 
rischia di far saltare il ban­
co delle scommesse clande­
stine 
«Ma voi credete davvero 

che se le cose stessero cosi la 

camorra non avrebbe fatto 
già sentire le sue minacce, i 
suol avvertimenti? Lo avreb­
be fatto con largo anticipo 
Non ora, è troppo tardi 
Rompere I giochi sarebbe pe­
ricoloso e controproducen­
te» 

— È tanto sicuro che non 
abbia mai provato ad inter­
venire7 

•Questi sono discorsi più 
grandi di me» 

— Non ha ricevuto mai se­
gnali'' 
«Neanche un accenno» 
— L se h avesse avuti9 

«Sarebbe stato un brutto 
momento Mi avrebbe condi­
zionato lo ammetto Io sono 
un tipo che alla pelle ci tie­
ne » 

— Com'è Bianchi il suo al­
lenatore'1 

•Un uomo corretto since­
ro preparatissimo ma mol 

to schivo Gli manca tanto 
un sorriso A volte se ne sen­
te il bisogno» 

— E Feriamo» 
«Sa essere discreto Non 

I ho mal sentito strillare SI 
vede poco ma sempre nei 
momenti delicati» 

— I compagni di squadra' 
«Amici Ci vediamo dentro 

e fuori del campo E Impor­
tante» 

— le tornano in mente i 
peccati di gioventù» 
•Soltanto so qualcuno me 

li ricorda LI ho dimenticati 
In fretta, perche e stato me­
glio cosi» 

— T vero che ha delle sim­
patie per i comunisti'' 
«Sono nato In un quartiere 

comunista Comunque trovo 
la politica troppo complicata 
e manovrata» 

Paolo Caprlo 

Cabrini sarà 
operato 

Campionato 
finito per lui 

T O R I N O - Cabrini ha finito 
la utaglonc nei prossimi gior­
ni «ara operato al ginocchio si­
nistro Il difensore mantiene 
un atteggiamento incompren­
sibile perche al cronisti conti­
nua a dire che vuole tirare 
avanti cosi, come fa da cinque 
mesi Ma al compagni ha con­
fermato che hi farà operare 
prestissimo dal professor Pia-
tetti che lo opero di menisco 
Gli naro ricostruito II lega­
mento crociato antiriore e Ca­
brini dovrà restare fermo per 
cinque mesi saltando il finale 
di campionato la (oppa Italia 
e quattro partile con la Noi-lo-
naie inclusa quella con la Sve­
zia Da domenica contro I 1* 
«coli giocherà (arlcola 
NELLA FOTO Cabrini 

Presentata la manifestazione nazionale deUMJnità»: dal 19 giugno al 5 luglio nel villaggio gare e spettacoli 

A Mantova la Festa: una città e lo sport 
MANTOVA - Dopo Modena e Livorno, quest anno sarà 
Mantova a ospitare la festa nazionale dell Unita sullo 
sport La macchina si è già messa In moto per prepararsi 
al grande collaudo lo .sprint, finale sarà di 17 giorni 
Prenderà II via II 10 giugno per tagliare 11 traguardo II 5 
luglio Teatro della lunga kermesse sarà 11 Parco Te (una 
novità per le feste dell Unità ma non per le manifesta­
zioni popolari che qui sono sempre state numerose), nella 
bella scenografia del Palazzo glullesco, del giardino che 
lo circonda, nel cuore sportivo della città dove sono con­
centrati I più Importanti impianti C ancor più che nelle 
precedenti occasioni la festa diventerà per due settima­
ne e tre giorni un villaggio di divertimenti incontri, spet­
tacoli, gare Non mancherà I ampio ventaglio di opportu­
nità gastronomiche 

Nella provincia del leggendario Tazio Nuvolarl degli 
Indimenticabili Gastone Dare t Learco Guerra ma an­
che nella provincia che ha tra 1 buoni Indici di vivibilità, 
quelli di un elevato numero di Impianti e praticanti spor­

tivi, ieri il Pei ha Illustrato il progetto della festa Sono 
Intervenuti dirigenti, architetti e personalità che hanno 
contribuito a -disegnare! programmi ed episodi che si 
accavalleranno a partire dal primi giorni dell estate 

-E' la terza volta — dice Roberto Borronl, segretario 
provinciale del Pel — che Mantova ospita feste nazionali, 
dopo l'apertura nel '78 e quella sul beni culturali nell 83 
Dall'appuntamento di quest'anno ci aspettiamo un 
grande momento di discussione e di valorizzazione del 
mondo sportivo, degli atleti come degli uomini di cultu­
ra Vogliamo rilanciare l'idea dello sport come diritto del 
cittadino un diritto che non sempre v i t i , rispettato-

A fare da Interlocutore agli organizzatori ci sarà un 
Comitato d'onore di cui fanno parte molti rappresentan­
ti delle Istituzioni delle associazioni, della cultura e In­
formazione e I diretti protagonisti dello sport gli altetl 
Ecco alcune prime adesioni Livio Berrutl, medaglia d o-
ro alle Olimpiadi, Giorgio Veneri, presidente della fede­
razione Internazionale di Alkldò, Roberto Boninsegna 
ex-centravanti della Nazionale di calcio 

Giovane pugile francese muore 
dopo aver subito un «uppercut» 
PARIGI — Il peso gallo franee 
«*e Jtun Claude Vinci 24 anni 
e morto in un ospedale di 
Houtn (Francia settentrionale) 
dove era stato ricoverato vtner 
di scorso in stato di coma dopo 
un match a 1 vreux Vinci che 
tra ni suo terzo incontro da 
professionista aveva disputato 
un duroid equilibralo combat 
timento (sei ripesi) contro 
I mnel Jean ptr le semifinali 
dtl .1 orni odi Francia. Conta 
to «Ila prima e alla quarta ri 
presa quando aveva subito un 

violento «uppercut, al mento 
Vinci si era ripreso successiva 
mente II malore e soprawenu 
to mezz ora dopo la fine del 
match quando il pugile ha av 
vertito un forte dolore alla te 
sta ed ha avuto violenti conati 
di vomito Caduto in coma 
Vinci non si è più ripreso e a 
nulla tono valsi i tentativi dei 
sanitari che lo hanno aottopo 
sto ancht ad intervtnto chirur 
gico In Francia I ultimo dece» 
so di un pugile ero stato quello 
di Antome Grammatico il 7 
marzo 1972 

Dieci squalificati 
in «A», Bergamo per 

Atalanta-Napoli 

©MILANO — Dicci 
squalificati in A 
per un turno Bo-
nomctti (Brescia) 
Bruno (Como) 
Contratto (I ioren-

Una) Di Gennaro (Verona) 
leardi (Atalanta) Prurzo (Ito-
ma) Tassoltl (Milan) l>ifu-
novic (Ascoli) Per la Coppa 
Italia Manfredonia (Juven­
tus) Gclain (rmpoli) In B 
due turni a De Simone (Cata­
nia) e lpsaro (Pisa) una Beni. 
ni (Pescara) Berto?/! (Vicen­
za), De Vitis (Taranto) S Di 
Chiara e PascuIH (l^cce), l'er­
rane (Campobasso), ftuotolo 
(Arezzo) Sanguln (Cesena), 
Vigano (Cremonese) Coppa 
Italia Pcccl (Bologna), Piova-
ni (Parma) Arbitri di A Ala-
lanta-Napoll Bergamo Avel­
lino-Verona Paparcst-a, Pio* 
rcntina-Como Boschi Juve-
Ascoli Lancse, Milan-Empoll 
Pairetto, Roma-Iorino Redi-
ni Samp-lntcr Mattei, Udine­
se-Brescia Luci Scric B Arez­
zo-Genoa * rieerio Bologna-
Lazio Testa Cremonese-Cese­
na D'I Ita Vicenza-Triestina 
Amendola, Lccce-Calania 
Scalisc Messina-Taranto Vcc* 
chlatlni, Parma-Modena Cop­
pe te Ili, Pescara-Cagliari Ga-
va, Pisa-Bari Ta ratto, Samb-
Campobasso Tuvcri 

Prima gara di 
cinque sciatori 

senza una gamba 
BOLOGNA — Per 
la prima volta in o una gara Interna­
zionale per handi­
cappati nanno ga­
reggiato cinque 

sciatori privi di una gamba 
che hanno partecipato ad uno 
slalom gigante con regolari sci 
da competizione I successo 
recentemente a Schwarzen-
berg, in Austria Per i cinque 
sciatori aderenti allo Sci Club 
Life Pass di Bologna, e stata 
creata una categoria apposita, 
Nella gara è risultate —'— 
Roberto Bondurrl, di I

rimo 
erga-

La Tracer (in tv) 
cerca a Madrid 

la finalissima 
MADRID — Pe­
nultimo turno del 
'Jrone finale di o gir _ _ 

Coppa dei campio­
ni dì basket. Solo 
due partile aven* 

do eia consumato II doppio 
confronto (farsa) Maccabf e 
Zalgirii sul solito campo ncu« 
tra Si giocano dunque /ara-
Orthez e Real Madrid-Tracer 
Milano In tv Intorno alle 
23,30 (se va bene) le Immagini 
differite dalla capitale spa­
gnola (Raidue, «Sportsette-) 
Vale la pena ricordare che se i 
milanesi vincono sono in fina* 
le La classifica infatti dice' 
Tracer, Maccabl 18, Orthcx IO, 
Zara S, Zalgirls e Real Madrid 
4 

Sancito divorzio 
tra Schumacher 

e il Colonia 

©COLONIA — Di­
vorzio consensua­
le con due anni 
d'anticipo fra Ma­
ra td Toni Schu­
macher « il Colo­

nia Le due parti come infor­
ma un laconico comunicato 
hanno deciso di mettere fine, 
in via amichevole, a un rap­
porto che dura da 15 anni a 
causa delle polemiche suscita­
te dal libro a carattere auto­
biografico dal titolo «Anpfiff-, 
dato alle stampe dal portiere 

Milan: rinnovato 
contratto 

a Di Bartolomei 

©
MILANO - Ago­
stino Di Bartolo­
mei ed il Milan 
hanno trovato un 
accordo per la 
prossima stagio­

ne Il centrocampista haTlr-
mato un contratto che lo le­
gherà alla società rossonera 
?JP.f̂ E„ P " 'I eampionato 
1987 SS dopo la scadenza del 

Krecedente contratto trienna* 
! Continuano intanto le trat­

tative per il rinnovo del con* 
tratto di Pietro Paolo \irdis iiaitvu ut • li-in* I WUiU viruis 
trattative che sarebbero giun* 
te a buon punto gli osfacolì 
verso un intesa tra le due parli si vanno riducendo 

La Lega ambiente 
contro il nuovo 

_ stadio di Bari 
^ P - k B\RI — La Lega 
• K > l E , e r I ambiente di 
^ K Q K f l B a r i e contraria 
w H «Ha costruzione 
^ ^ • F dei nuovo stadio, 

_., , 7 \ i n *lst» dei mon­
diali di calcio del 1*190, il cui 
progetto è stato realizzato dal-
1 architetto Renzo Piano. 
"Tanto unanime consenso del* l a maggioranza e del) opposi. 
lìonc — è detto in un comuni-
calo — ha fatto stupire i citta­
dini, ormai abituati ad una 
immagine di scarsa efficienza 
«ci governocittadmodi fronte 
ai gravi problemi (traffico fo­
gna smaltimento rifiuti cct ) 
che rendono ormai irv tubile 

la citta-

Lunedì a Bergamo 
la consegna dei 

' De Martino 
MU VNO — la 
consegna del pre­
mi I mUto I*e 
Martino -\morc 
per lo sport U* 

^ ' '^ ' edizione si svolge-
ra lunedi 9 morto alle ore t f al 
Palar/etto dello sport di Ber­
gamo Nel corso della cenni» 
ma saranno premiati Giaco­
mo Agostini. Roberto tloito-
lu?*i, Maria Canms Cariote-
resoli I mesto Colnago l'nw 
fiordo ni 1 milio Trinrrì f ar­
to Dbbiali Paolo \ a k n u <.m 
into I acchelti 

premi 
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file://-/morc
file:///aknu


20 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI GIOVEDÌ 
5 MARZO 1987 

Psi: De Mita o Forlani 
zia) Poi, la garanzia che I 
referendum si svolgano 
•LI abbiamo promossi noi 
— ha affermato Craxl — 
come possiamo non farlP-
E infine, Il nome del futuro 
presidente del Consiglio 
scartato Andreottl, Il lea­
der socialista ha spiegato 
che «se la De vuole la guida 
del governo, se ne assuma 
la responsabilità politica* 

Ha provveduto Martelli, 
più tardi, a tradurre il pen­
siero di Craxl Il Psi ovvia­
mente è disponibile a «ri­
cercare una soluzione po­
sitiva della crisi» Ma la 
condiziono «prima e neces­
saria» è che la De, «che ha 
rivendicato la guida del 
nuovo governo, Impegni a 
questo fine la propria re­
sponsabilità al massimo li­
vello politico e rappresen­
tativo, quindi con il suo so-
§ retarlo o con il suo presi-

ente* 

Le notizie che arrivava­
no da via del Corso hanno 
provocato un certo imba­
razzo nello scudocrociato 
De Mita, nel pomeriggio, 
hfì riunito la direzione del 
partito per calibrare la ri-
aposta alle condizioni po­
ste da Craxl Se II veto ad 
Andreottl era in un corto 
senso previsto, ciò che ha 
sopreso 1 dirigenti demo­
cristiani è stato 11 «gradi­
mento» espresso dal Psi 
per De Mita e Forlani, ac­
compagnato da un irrigi­
dimento della posi?lone 
socialista sul referendum 
A piazza del Gesù hanno 
fiutato aria di «pròvocazio­
ne», lanciata apposta per 
rompere La De, infatti, 

difficilmente potrebbe ac­
cettare di guidare un go­
verno sapendo in partenza 
che dopo un palo di mesi 
salterebbe sulla mina del 
referendum E ancora più 
difficilmente potrebbe ac­
cettare un veto contro An­
dreottl scn?a pericoli per 
gli stessi equilibri interni 
del partito De Mita e For­
lani, finita la direzione, 
hanno cosi spiegato al 
giornalisti che la De re­
spinge le condizioni socia­
liste e punta, unita, sul mi­
nistro degli Esteri 

Questa posizione è stata 
sottolineata ulteriormente 
In un telegrafico comuni­
cato la crisi si potrà risol­
vere rispettando gli «accor­
di del luglio scorso» e recu­
perando «tutte le ragioni 
della solidarietà» «Tutte» 
le ragioni staffetta e ac­
cordo per evitare i referen­
dum In serata, l'ultimo 
timbro ufficiale, quello dei 
due gruppi parlamentari, 
che hanno proposto un so­
lo nome per palazzo Chigi 
quello di Andreottl, anche 
se qualcuno aveva propo­
sto una rosa di candidati 

Il direttivo dei senatori 
de chiede alla maggioran­
za pcntnpartlta, «l'unica 
possibile In questa legisla­
tura , di dare vita a un «go­
verno autorevole», sempre 
richiamandosi 
all'«ademplmento» degli 
accordi sulla staffetta 
menti e ti capogruppo dei 
deputati Martinazzoll ha 
detto che è stato designato 
Andreottl perché «in grado 
di portare a termine politi­
camente l'impresa», «Natu­

ralmente — ha aggiunto 
— sappiamo bene che la 
nostra indicazione è un 
segmento della decisione 
Altre indicazioni non ne 
diamo anche per la ragio­
ne che il presidente della 
Repubblica ha libertà di 
decisione» Il capogruppo 
de ha poi osservato — in 
polemica col socialisti — 
che, se si adottasse la rego­
la di trasferire 1 massimi 
dirigenti del partiti nel go­
verno, allora dovrebbe 
rientrarvi anche Craxi, 
non si sa con quale porta­
foglio 

Ieri si è riunita anche la 
segreteria repubblicana 
Ha deciso che il Prl non 
proporrà candidature alla 
guida del governo, «si ri­
metterà completamente 
alle indica7loni della De» 
Mentre II segretario libera­
le Altissimo si e limitato ad 
osservare che «si sta apren­
do un prevedibile gioco di 
scelle Incrociate che nella 
difficoltà dell'attuale si­
tuazione rischia di com­
promettere 1 residuali 
margini di accordo» 

SI tratterà ora di vederti 
quale sarà la decisione dei 
presidente della Repubbli­
ca, al termine delle sue 
consultazioni Intanto, sia 
Craxl che De Mita e Spado­
lini ieri gli hanno telefona­
to per informarlo sulle de­
cisioni del rispettivi parti­
ti Qualche giorno fa. Cos-
slga aveva appreso dalle 
agenzie di stampa che sta­
va per aprirsi una crisi di 
governo 

Giovanni Fasantlla 

Difendiamo i lettori 
stanale all'altezza del nostro Investimento 
the la privilegia rispetto n qualsiasi ultra ri-
\lnta concorrente' Documento dilla reda­
zione di Amica del 34 luglio 1986 -L'attenzio­
ne al prodotti s/ è trasformata In attenzione 
al produttori ponendo le basi per un escala­
tion che ci porta oggi ad una sempre più fre­
quente sovrapposizione fra messaggi pubbli' 
diari e Informazione 

Vn altro caso emblematico è documentato 
dalla rivista Prima Si riferisce di una telefo­
nata del responsabile dell'agenda pubblici­
taria Publlnter, che chiede di "appoggiare» 
una pagina pubblicitaria con l famosi 'reda­
zionali* Ricevuta una risposta negativa, la 
telefonata fi conclude casi "Dirotteremo la 
pagina a chi fa I redazionali* h si potiebbe 
continuare 

Una prima reazione viene dall'ordine del 
giornalisti del Piemonte In un documento si 
dice che violano la deontologia professionale 
lensi a) del giornalista dipendente di testata 
che presta al contempo la sua opera, a qual­
siasi titolo, in società di promozione o di pub-
bliiherclaetonl, b) del giornalista dipendente 
di testala che ricopre incarichi retribuiti in 
unici stampa di enti pubblici a prt\nli e) dei 
giornalista che trae utilità personale da arti-
toh ( lìiaramente pubblicitari sima essersi 
f,ititi lato in modo chi la sui figura profes­
sionale rimanga distinta da quella del pub-
l'In Ilario* EeMdcntechenon si tratta di una 
casistica (il fantasia Ce solo da augurarsi 
che gli ordini proftssionaii diano in futuro 

prova di una capacità d'Intervento che finora 
è del tutto mancata Un buon segno sembra 
venire dall'Ordine dei giornalisti della Lom­
bardia che, con un documento del 20 novem­
bre dell'anno scorso, ha esplicitamente mi­
nacciato Il ricorso all'art S delia legge pro­
fessionale di Arante al «cast emergenti di In­
quinamento» dell'attività giornalistica e al 
«potere soverchiale della pubblicità' che 
«ha raggiunto In taluni casi livelli aberranti* 
E un gruppo di giornalisti, il -gruppo di Fte-
sole», propone un patto per l'informatone 
corretta 

L'intreccio tra notizie, Interessi personali e 
«pilotaggi* esterni si fa ancora più ambiguo e 
preoccupante nel delicatissimo settore del­
l'informazione economica Anche qui c'è chi 
leva grida scandalizzate, e poi si limita a fare 
appello alle buone volontà e alla moralità 
privata Altri non la pensano In questo modo 
Il Press Councll Inglese prevede che! giorna­
listi rtnanztart «non dovrebbero scrivere di 
azioni e titoli nelle cui performance loro o 
loro familiari più stretti hanno un significa­
tivo Interesse finanziarlo senza svelare tate 
Interesse ai direttore; «non dovrebbero com­
prare o vendere azioni o titoli sul quali hanno 
scritto recentemente o Intendono scrivere 
nel prossimo futuro o intorno al quali, co­
me risultato del loro lavoro, posseggono In-
formazioni non pubblicate che possono mo­
dificarne Il predzo, e neppure dovrebbero 
passare ad altri informazioni del genere, 
«non dovrebbero speculare comprando o 

vendendo,intoni o titoli in un ristrettoanodi 
tempo- I gtormiistl del Financial Times al 
momtntodell issunzlone fumano un impe-
gno ir base al quale chi -prima della pubbli­
cazione, usa informazioni avute come risul­
tato della sua posizione di giornalista o agi­
sce in modo tale da mettere a repentaglio la 
reputazione e la credibilità del giornale può 
essere considerato colpevole e passibile di 
Immeiiato licenziamento- Analoghi impe­
gni specifici ti In miniera ancora più anali­
tica, engono imposti ai dipendenti della 
Dow Jones che non de\ono essere neppure 
sfiorati dal -sospetto­

so bene che lutto questo non basta ad evi­
tare comportamenti scorretti Ma, almeno, 
ce la consupe\olezza piena dei rischi, se ne 
parla *enza mezzi termini si cerca di prescri­
vere una disciplina stringente E questi pro­
blemi si fanno ancora più difficili quando si 
entra sul terreno dei rapporti con le agenzie 
di pubbliche relazioni 

Non sono neppure sfiorato dall'idea di 
conslairare demoniaco il lavoro di queste 
agenzie che come in pubblicità fa parte del 
nostropareri maabituale Sono.anzi pronto 
a condivideic il piccolo paradosso di Enrico 
Fimi che nel lavoro di pubbliche relazioni 
vede un passo a vanti proprio nel senso della 
chiarezza dei rapporti rispetto ai tempi In 
cui bastava che un politico o un grande Im­
prenditore al/asse il telefono e Impartisse or­
dini a> direttori del giornali F penso che pro­
prio il dlba tlito suscitato dal caso della HIII& 
Knowlton possa aiutarci a chiarire meglio 
ruoli e responsabilità del giornalisti Senza, 
tuttavia, dimenticare che esistono problemi 
e responsabilità anche sul versante del «co-
munit alari» grandi o piccoli che siano 

Tornano alcuni Interrogatili posti all'ini­
zio, e i Uri ancora A chi usa come unica fonte 
Il dossier fornito dall'agenzia di pubbliche 
relazioni e che dunque altro non ha fatto che 
"passare- notizie lornitc da altri, si deve chie­
dere ci citare la fonte? Non mi sembrerebbe 
cosa scandalosa Da tempo immemorabile 1 
giornali di tutto li mondo usano indicare l'a­
genzia di stampa dalla quale hanno ripreso, 
integralmente o quasi, una notizia O la dif­
ferenza sta nel fatto che l'una e, per defini­
zione, agenzia «giornalistica» e l'altra no? E 
bene, tuttavia, non restare prigionieri dei 
formalismi II punto essenziale è quello di 
rendere possibile al lettore di accertare se 
una informazione è frutto della ricerca o del 
controllo diretto del giornalista oppure no 

Nulla, quindi, contro l'attività di pubbli­
che relazioni, come nulla c'è contro la pub­
blicità Il problema è quello di rendere tra­
sparante il lavoro di tutti Giustamente Toni 
Muzl Falconi rifiuta l'etichetta di «persuaso­
re occulto» Ed è bene che tutti operino per­
ché sta davvero cosi, dotandosi magari anche 
di quel modesto strumento che potrebbe es­
sere una legge che discipilnl l'attività di rela­
zioni pubbliche (esistono già due proposte in 
questo senso) Tta l'altro, seguendo questa 
strada, potrebbe forse essere sciolta qualcu­
na delie ambiguità che attualmente preoccu­
pano Penso, tanto per essere chiaro, ad una 
delle /ocl del «tariffario» della Hill & Kno­
wlton, dove si parla di un compenso di dieci 
milioni per ciascuna Inchiesta o per «articoli 
dettagliati* 

Ma,puressendo un patito della trasparen­

za, confesso che non mi sembra che ci si pos­
sa limitare a questo aspetto pur rilevantissi­
mo della questione Le società di pubbliche 
relazioni ricordano che tra 1 loro scopi di­
chiarati, c'è pure quello della 'gestione del 
conflitto» lo stesso ho partecipato a discus­
sioni su questo tema Ma quando II conflitto 
ha le dimensioni e il peso sociale di quello 
riguardante II porto di Geno\a ci si può dav­
vero limitare a registrare che I agenzia di 
pubbliche relazioni ha fatto il proprio me­
stiere a chiedersi se i giornalisti hanno ri­
spettato le regole della loro professionale e 
fermarsi qui? 

Quando si dice 'gli imprenditori hanno 
speso seicento milioni, ne spendano altret­
tanti I "camalli", visto che li hanno-, slamo 
in pieno clima selvaggio, che non può nem­
meno essere definito liberista Un conflitto 
senza regole, affidato soltanto alla quantità 
di denaro che una delle parti può scaricare su 
uno dei piatti della bilancia, contrasta con il 
principio che vuole il più possibile eliminata 
la disparita tra le parti contiaenti Ld è peri­
coloso la parte soffocala dalla {orzi del de­
naro non sarà sospinta a ricorrere a contro­
misure, al limite violente, su altri terreni'1' 

La nascita del sindacato, il-diritto di coali­
zione» dei lavoratori, serviva proprio a bilan­
ciare le posizioni delle parti del contratto di 
lavoro, avviando la creazione di un reticolo 
Istituzionale per l'insieme delle relazioni In­
dustriali Nella società dell'informazione è 
davvero possibile trascurare del tutto il mo­
do In cui la risorsa Informazione gioca nel 
conflitto sociale'3 

A questo problema si pensa da tempo in 
relazione alla contrattazione e all'innovazio­
ne, riconoscendosi variamente «diritti din-
formazione* al sindacato, proprio al fine di 
garantire parità di condizioni alle parti con­
traenti Certo, qui nasce I ulteriore problema 
di come valutare e gestire le informazioni 
ricevute, sul quale ha opportunamente ri­
chiamato l'attenzione Mano Pironi Ma, tan­
to per cominciare, è comunque importante 
che l'informazione ci sia 

Oggi è Indispensabile riflettere sulla nuo­
va fase che stiamo vivendo La gestione del 
conflitto sociale non è solo condizionata dal­
le informazioni di cui si dispone Può esserlo 
ancora di più dalle Informazioni che si rie­
scono a far giungere all'opinione pubblica, 
poiché sono pure le correnti che nascono al­
l'Interno di questa a determinare II clima che 
può favorire l'una o l'altra soluzione 

Questo può essere considerato un proble­
ma liberale classico, ed e certamente una 
questione di democrazia Abbiamo appreso 
che la campagna affidata alla Hill & Kno­
wlton è stata accompagnata da un sondag­
gio Ma sappiamo tutti che l risultati di un 
sondaggio dipendono strettamente dalle In­
formazioni di cui dispongono gli Interrogati 
È Indispensabile, allora, portare l'attenzione 
sul momento della Informazione se si voglio­
no poi utilizzare t risultati di un sondaggio 
come la verifica del consenso sociale ottenu­
to dall'una o dall'altra delle lesi In campo 

Naturalmente, non si tratta di una que­
stione ciie riguarda soltanto l conflitti di la­
voro Ma queste sono le vere riforme istitu­
zionali richieste dal cambiamento delie so­
cietà Vogliamo pensarci? 

Stefano Rodotà 

Ringraziate le donne 
psicologica che rischia di mi­
nare proprio quei rapporti 
buoni che nonostante tutto 
sono rimasti era quindi più 
che necessario ridurre que­
sto periodo di Incertezza 
Non dimentichiamoci poi 
delle famiglie di fatto che si 
ricreano in questo periodo 
ancora una volta, aure don­
ne, nuovi figli che hanno gii 

stessi diritti e che devono vi­
vere, non per propria scelta, 
questa situazione diciamo di 
Illegalità» 

— Il coniuge economica­
mente più debole •> quasi 
sempre indonna Cosa fare 
per modificare questa reat-

•L'asse dell'emancipazio­
ne della donna e sempre 11 la­

voro È la cosa più Importan­
te qualunque cosa accada è 
il lavoro che garantisce sem­
pre I suoi diritti e spero an­
che la sua emancipazÌone> 

— La nuosa legge sul di­
vorzio a rma proprio alla 
vigilia dell'8, marzo, festa 
delle donne È un regalo in 
più per loro* 
•Non direi regalo Diclamo 

che il (atto che la legge sia 
stata \ arata alta vigilia dell 8 
marze e una coincidenza 
non cercata ma senza dub­
bio piena di significato! 

— Ina legge non delle 
donne ma certamente so­
luta da loro Non credi che 
la grande sensibilità del 
moi Imento delle donne sui 
problemi di democrazia e 
diri ti usili non trova nel 
parliti anche in quelli del­
la sinistra risposte adegua* 
le"" 

• Potrei dire che hai ragio­
ne Non bisogna però dimen­
ticare L he proprio sulla rifor­
ma dei divorzio grande e sta­
ta la cnsìbllltà prima delle 
donne socialiste e poi di quel­
le corrunlstc Certo, la spinta 
e venuta dalle donne dei par­
titi E quindi sicuramente 
una vittoria del movimento 
delle nonne, conquistata pe­
rò grazie ali aiuto delle par­
lamentari anche di quelle 
democristiane Nell'ultima 
fase pul la fortuna ha anche 
volute che il presidente della 
Carne a fosse una donna» 

— Sulla nuova legge c'è 

stato un voto quasi unani­
me l no stonano ben di­
verso da 16 anni fa quando 
venne introdotto il divor 
710 confermalo poi dal re­
ferendum Cosa e cambiato 
m questi anni contribuen­
do a modificare radical­
mente il costume'* 
«Gin quando venne appro­

vata la legge e poi It referen­
dum Il mondo cattolico era 
diviso non tutti per la verità 
erano contran ali inirodu-
?ione del divorzio Ma certo e 
stata determinante 1 < spe-
nen?a di questi anni Ha di­
mostrato clic la legge non ha 
provocato — come alcuni 
minacciavano — ne la di­
struzione delle famiglie né 
1 abbandono dei figli Ho 
Inoltre I Impressione che an­
che la Chiesa su questo pro­
blema abbia oggi un atteg­
giamento più comprensivo» 

— l'Italia senza d>\or> 
zio Quanto ha incìso nella 
tua vita la mancanza di 
Questa logRc'' 

•Ila Inciso nel senso che 
lunghi anni sono slati vissu­
ti fuori dalla legge, slamo 
stati considerali eia molti co­
me un esempio di scandalo 

Non era et rto cosi né per me 
ne per Toglntti Noi aveva­
mo rcali,v«ito un rapporto 
molto impegnativo, ci senti­
vamo In ogni momento re­
sponsabili dei nostri atti, l'u­
no nel confronti dell'altro. 
Vedi quando due si sposano. 
in un certo senso è la legge 
che garantisce per loro Noi 
eravamo fuori dalla legge, 
sapevamo chi per noi sareb­
be stato più difficile solo ta 
emide o comune responsa­
bilità ha saputo garantire e 
cementare la nostra unione 
Cri to ci i costata molte cose 
e tra l'altro una grande ri­
nuncia non abbiamo potuto 
ai ere figli nastri Allora non 
e Lra neanche 11 nuovo dirit­
to di famiglia, i figli naturali 
non potevano essere ricono­
sciuti e per l'adulterio c'era 
la prigione Per fortuna però 
slamo riusciti nd adottare 
Marisa (Marisa Malagoli, la 
sorella di uno del sei operai 
uccisi dalla polizia durante 
uno sciopero a Modena nel 
50, ndr) l'abbiamo amata e 

ci ha reso felici proprio come 
si fosse stata figlia nostra* 

Cinzia Romano 

II giornale 
vaticano 
critica 

il divorzio 
«corto» 

CITTA DEL VATICANO - -Il divor?io più facile è un ulte­
riore passo verso lo scardinamento della famiglia» Cosi scri­
ve «L'Osservatore Romano», a proposito della legge approva­
ta definitivamente dalla Camera, In un corsivo intitolato 
•L'amaro traguardo del divorzio corto» Secondo 11 giornate 
vaticano «e triste constatare» che ciò avviene nel momento In 
cui studi «di vana estrazione Ideologica» riscoprono li valore 
della stabilita della famiglia «Ed e amaro sottolineare — 
aggiunge «L'Osservatore- — che quando si vuole, le leggi «I 
possono varare anche 1 soli 00 minuti Nello stesso giorno in 
cui non si e riusciti a sanare il male non più oscuro dell* 
sanità, o meglio della salute pubblica, si e deciso il futuro 
breve delle famiglie italiane» 

Marcinkus e le Ceneri 
ciò che significa possesso, ricchezza, denaro 

Ecco perche ha fatto Impressione quando 
monsignor Marcinkus, nel sermone pronun­
ciato per illustrare al fedeli 11 sacramento 
della penitenza, ha detto *In questo periodo 
di Quaresima occorre una ricerca di carità, 
di obbedienza, di responsabilità e di verità» 
E ancora «Bisogna cercare di ritrovare l'e­
quilibrio tra mondo spirituale e terreno* 

Non pochi si sono chiesti se II prelato-ban­
chiere parlasse a se stesso, prima che a quan­
ti erano presenti nella cappella, e se per dare 
una testimonianza di quanto detto non aves­
se dovuto all'Istante trarre le conseguenze 
facenuo ammenda, dichiarando pubblica­

mente di dimettersi da tutto le cariche, come 
riparazione per l mail commessi alla Chiesa 
universale 

Nulla di tutto questo è avvenuto Ma depo­
sti i paramenti sacri è tornato ad essere ti 
Marcinkus di sempre, che lesina perfino gli 
aumenti promessi per febbraio ai dipendenti 
vaticani, si è ritirato nel suo ben arredato 
appartamento del governatorato per consu­
mare Il suo pasto che I maligni hanno defini­
to «poco quaresimale* I giudici milanesi pos­
sono attendere tanto l'Invocato articolo 11 
del trattato lateranense lo rende irraggiungi­
bile! 

Alctito Santini 
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6 7-8 MARZO. \ 
VIENI,GI0CAEVINC1 \ 

CON NOI. \ 
Peri più fortunati 14 FIAT Duna E poi 28 tele­
camere 42 videoregistratori 56 televisori a 
colon 1500 radio e 4000 orologi da parete 
tuttìdella PHILIPS 

•j*jSJ32S^ Se vincere è facile partecipare 
L wk1 È lo è ancora di più Basta sfogliare il 
mJLt0 n 10 di TV Sorrisi e Canzoni in 

edicola dal 4 marzo estrame la cartolina in 
vito compilarla e presentarsi nei giorni del 
Concorso presso una Concessionana o una 
Succursale Fiat 
Vieni anc he tu al Festival Fiat 87 scoprrai 
se sei fortunato al gioco o fortunato in ari 11 

VIENI ANCHE TU A GIOCARE E A VINCERE DALLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
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